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Berlusconi rinuncerà presto all'interim 


Per la Farnesina 
si accorciano | tetì 
E' scontro su Fini 


Ma l'Ulivo 
deve decidersi 

a fare proposte 
alternative 


di Corrado Belci 


lcuni editorialisti 
A freni al ciclo 

politico del Centro- 
destra criticano l’Ulivo, 
perché fonda la sua op- 
posizione solo sulle con- 
testazioni a Berlusconi 
(falso in bilancio, legge 
sulle rogatorie; conflitto 
di interessi) anziché ope- 
tare sul terreno delle 
controproposte. A me 
sembra che abbiano ra- 
gione e che la loro criti- 
ca conservi un certo fon- 
damento anche dopo 
l’episodio ‘tutto politico 
delle dimissioni di Rug- 
giero e della vera e pro- 
pria crisi di governo sul- 
la politica estera. 

Il ruolo dell’opposizio- 
ne infatti si svolge, sì, 
sul controllo e sulla criti- 
ca, ma anche sulla indi- 
cazione di proposte alter- 
native. 

Naturalmente, quegli 
autorevoli opinionisti 
non entrano nel merito 
delle cose contestate: 
non dicono se la depena- 
lizzazione del falso in bi- 
lancio sia un incentivo 
all'ammimistrazione di- 
sonesta, oppure no: non 
dicono se le eccezioni for- 
malistiche alle rogatorie 
internazionali ostacoli- 
no la giustizia, oppure 
no; non dicono se il con- 
flitto di interessi tra la 
sfera privata e quella 
pubblica sia una lesione 
alla democrazia, oppure 
no. 

Tuttavia hanno ragio- 
ne, quando chiedono al- 

Ulivo di manifestare 
programmi alternativi a 
corredo delle critiche. 
Per ognuno di quei capi- 
toli (e per altri, l'elenco 
è lungo) occorrono, infat- 
ti, proposte di legge di 
modifica delle norme ap- 
provate dal Polo, o ini- 
ziative referendarie di 
abrogazione, semplici ed 
efficacemente presenta- 
te, perché l'opinione pub- 
blica sia in grado di capi- 
re. 


Altrimenti la sola con- 
testazione — anche se 
fondata - può dare l’im- 
pressione di partito, pre- 
so. 

Ma soprattutto ci sem- 
bra che l’Ulivo non aves- 
se finora trovato il te- 
ma, la leva, la «bandiera 
politica» della propria 
azione. Si aveva l'im- 
pressione che cercasse e 
non trovasse ciò che ave- 
Va sotto il naso. 


® Segue a pagina 3 


ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA 


Com. Com. ef. 


ROMA Berlusconi, pressato 
dagli alleati, ci ripensa. La 
successione di Ruggiero al 
ministero degli Esteri si fa- 
rà in tempi più brevi. Insom- 
ma non sarà lo stesso Berlu- 
sconi a reggere la Farnesi- 
na per i prossimi sei mesi. 
E, se da una parte Alleanza 
Nazionale preme per la can- 
didatura di Gianfranco Fini 
(solo Tremaglia non è d’ac- 
cordo), dall'altra si è di tut- 
t'altro avviso. Si ea ‘uno 
scontro nel Polo. Ieri il sotto- 
segretario agli Esteri Rober- 
to Antonione ha detto chia- 
ro: «Il successore di Ruggie- 
ro sarà un uomo di assoluta 
fiducia di Berlusconi», Un ri- 
tratto che fa pensare a Fran- 
co Frattini, Giuliano Urba- 
ni o Claudio Scajola. Meno 
a un Giulio Tremonti, candi- 
dato invece da Giuliano Fer- 
rara. Di sicuro, quello di An- 
tonione è un ritratto che coz- 
za contro la candidatura di 
Fini, che spalanca uno sce- 
nario tutt'altro che tranquil- 
lo nel Ccentrodestra e met- 
te in allarme la Dai (Balla- 
man: «Se Fini va alla Farne- 
sina si cambiano le carte in 
tavola, dato che Ruggiero 
era in quota Forza Italia. Bi- 
sognerebbe ridiscutere tut- 
to nella Casa delle libertà, 
sarebbe necessario un giro 
di poltrone»). Senza contare 
che in Europa sarebbero 
molte le perplessità nel ri- 
trovarsi nei panni di mini- 
Stro degli Esteri italiano un 
esponente ex missino. 
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Scappa dal caos afgentino e cerca le sue radici | Scioperi e occupazioni: spunta il problema su come arrivare alle 200 «regolari» giornate di lezione 


Scuola, vacanze pasquali a rischio 


All'Oberdan e al Petrarca di Trieste in forse i viaggi di studio 


La storia di Rafael, 22 anni, 
dia Buenos Aires a Gradisca: 
«Adesso emigro in Italia» 


GORIZIA L'Argentina è nel ca- 
os, e molti friulani e giulia- 
ni tornano nella patria 
d’origine, anche a distanza 
di generazioni. È il caso di 
un ragazzo di 22 anni, Rafa- 
el, che è sbarcato a Gradi- 
sca per Natale, ed è ora 
ospite del centro d’acco- 
glienza San Giuseppe, in at- 
tesa del per- 
messo di sog- 
giorno e alla ri- 
cerca di un la- 


voro. Suo non- . (lell'asso dell'hockey il giocatore più 
94 erttste Sandez aimvasan I 
ea Ra 
un negozio di di una nuova patria è stata affolla- 


alimentari a 
Gradisca. Nel- 
la cittadina isontina vivono 
dei cugini del nonno, paren- 
ti di quinto grado del giova- 
ne argentino. «Appena ho 
saputo della loro esistenza 
ho pensato di venire a cono- 
scerli». Per ottenere i docu- 
menti necessari ci vorrà al- 
meno un anno, ma le prati- 
che potrebbero essere velo- 
cizzate nel caso di un lega- 


CALZATURE DONNA 


A Gorizia la casa 


Nuova sede del Lloyd nell’area del Porto Vecchio: la costruzione affidata all'architetto Mario Botta | Storia in Tv 


Jergreen resta a Trieste 


MOI 


[a il gestore sloveno Luka Koper minaccia di 


Porto Vecchio: verso una nuova sede per Lloyd Triestino-Evergreen. (Foto Lasorte) 


lasciare il terminal container | nel ridicolo 


TRIESTE Si allontana il ri 
schio, emerso negli ultimi 
tempi, che il Lloyd Triesti- 
no; controllato dal colosso 
Evergreen, lasci Trieste. Lo 
ha detto Pierluigi Maneschi, 
presidente della compagnia, 
al termine dell’incontro in 
municipio nel quale è stato 
annunciato affidamento 
dell’incarico per il progetto 
della nuova sede all’architet- 
to ticinese Mario Botta. Il 
professionista ha chiesto al- 
cuni giorni di tempo per ac- 
cettare. Botta dovrebbe occu- 
parsi di redigere un piano 
complessivo per l’area in 
Porto Vecchio già assegnata 
dall’Autorità portuale a 
Evergreen. «Il mio studio - 
ha spiegato Botta - è attual- 
mente impegnato nel proget- 
to di ristrutturazione della 
Scala di Milano, ma l'idea di 
oter intervenire in un'area 
hi grande bellezza, una del- 
le poche zone archeologiche 
portuali al mondo rimasta 
praticamente intatta, è vera- 
mente stimolante». Intanto i 
rapporti tra Autorità portua- 
le triestina e Luka Lin] so- 
cio di riferimento della Tict 
che gestisce il terminal con- 
tainer del Molo Settimo, si 
fanno sempre più tesi. All'in- 
tervista rilasciata da Mare- 
sca al quotidiano sloveno De- 
lo, il presidente di Luka Ko- 
per, Bruno Korelic replica: 
«L'Autorità portuale deve de- 
cidere: o collaborazione, op- 
pure concorrenza totale». 
@® A pagina 13 


Giuseppe Palladini 


L'intervista 
Bruno Korelic: 
«Sarà totale 

la concorrenza 
di Capodistria» 


TRIESTE «Non vogliamo re- 
stare a Trieste se non 


siamo graditi, prima di 


tutto dall'Autorità por- 
tuale. La quale deve de- 
cidersi: o c'è piena colla- 
borazione oppure si va 
alla concorrenza totale». 
E° la risposta del presi- 


dente di Luka Koper, 
Bruno Korelic, all’inter- 
vista rilasciata dal presi- 
dente dell’Authority trie- 
stina Maresca al quoti- 
diano di Lubiana «Delo», 
vicino al governo slove- 
no, che ha titolato: 
«Luka Koper si compor- 
ta come se fosse proprie- 
taria del Molo Settimo». 
Korelic lancia un avver- 
timento: «Se in futuro ci 
daranno ancora fastidio 
senza fornire argomenti 
validi, credo che non 
avremo più niente da fa- 
re a Trieste e andremo 
avanti con i nostri pro- 
getti a Capodistria». 


@ A pagina 13 


me di parentela di quarto 
grado. «Sto cercando l’atto 
di nascita di mio nonno. Mi 
sarebbe utile per rendere le 
cose più facili e rapide». 

E a Gorizia c'è un altro 
«spaccato» argentino, che 
ruota intorno a Fernando 
Sandez, asso della Smart 
Hit, che ha mosso i primi 
passi sulle pi- 
ste di hockey 
di San Juan fi- 
no a diventare 


ta: da San 
Juan sono arri- 
vati la fidanzata il fratello, 
con la moglie e la figlioletta 
di un anno. Anche loro cer- 
cheranno di avere il per- 
messo di soggiorno, per sta- 
bilirsi lontano dal loro Pae- 
se, sconvolto dalla crisi eco- 
nomica. 
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Francesca Santoro 


La polemica sull'ipotesi di riapertura delle case chiuse: un tuffo nel passato della prostituzione legalizzata 


Quando «triestinan evocava il proibito 


TRIESTE Torna d'attualità, dopo le paro- 
le di Berlusconi, tra inevitabili pole- 
miche, l’ipotesi di riapertura delle ca- 
se chiuse, per togliere la prostituzio- 
ne dalle strade. Anche nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, inevitabilmente, si è 
aperto il dibattito sul tema. E, andan- 
do indietro nel tempo, Trieste ha un 
posto d’onore nella piccola storia del- 
la «tolleranza italiana». Tra le pensio- 
nanti delle novecento case di tutta la 
Penisola che il 20 settembre 1958 
chiusero i battenti, in forza alle dispo- 
sizioni della legge Merlin, c'erano al- 
«cuni tipi di ragazze che andavano per 
la maggiore: la bolognese, la romana, 
la triestina, la fiumana, la polesana, 
la tripolina. Così le chiamavano le 
maîtresse, cercando di suggestionare 


ROMA Studenti, professori e 
famiglie con il fiato sospeso: 
tra scioperi e occupazioni 
l’anno scolastico in corso ri- 
schia in molte scuole di non 
RAC le 200 giornate 
di lezione previste per legge. 
Vacanze pasquali, gite scola- 
stiche e viaggi di istruzione 
sono a rischio. Ad aggravare 
la situazione arriva il calen- 
dario delle prossime agita- 
zioni che interesseranno an- 
che il mondo della scuola: lo 
sciopero dei dirigenti senza 
contratto (11 gennaio) e lo 
sciopero di tutto il’ pubblico 
impiego (15 febbraio). A Tri- 
este, nei licei Oberdan e Pe- 
trarca, dove la protesta con- 
tro la riforma Moratti è sta- 
ta più forte, le vacanze pa- 
squali sono salve ma i viag- 
gi di studio potrebbero esse- 
re ridimensionati. Fatto il 
consuntivo dei giorni di scuo- 
la pela: e tenuto conto di 
uuelli che si perderanno, toc- 
cherà ai singoli istituti deci- 
dere quali attività tagliare 
per arrivare alle 200 giorna- 
te di lezione, pena la non va- 
lidità dell’anno scolastico. 
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ROMA La previsione dei ri- 
cercatori secondo i quali 
l'influenza sarebbe arriva- 
ta in Italia a febbraio è 
stata smentita: il male di 
stagione è già qui e sta 
mietendo vittime in tutta 
la Penisola. Nella prima 
settimana dell'anno ha 
colpito 400 mila italiani. 
Si passa dai tre casi su 
mille in Lombardia ai 4 
su mille in Liguria fino ad 
un picco di sei casi su mil- 
le in Abruzzo. Non siamo 
ai livelli catastrofici del 
gennaio 2000, quando la 
maggior diffusione dell'in- 
fluenza si è registrata nel- 
le prime settimane dell' 
anno raggiungendo un pic- 
co di 12-18 casi per 1000, 
ma siamo molto lontani 


È arrivata la «cinese» 
A letto 400 mila italiani 


i clienti meno focosi, Trieste era en- 
trata prepotentemente nel giro delle 
«quindicine» delle città italiane subi- 
to dopo la «redenzione» del, novembre 
1918. Bersaglieri e case chiuse, ses- 
sualità mitteleuropea e tricolori. Per 
qualche anno nelle case di lusso della 
penisola il tipo triestino — alta, bion- 
da, magra, disinibita — aveva spopo- 
lato, spiazzando la concorrenza e su- 
scitando entusiasmi erotico-patriotti- 
ci. Nei quarant'anni successivi la fa- 
ma del campanon di San Giusto non 
s'era mai crisi Poco importava 
la vera origine anagrafica delle pen- 
sionanti. Piaceva quel nome: «triesti- 
na», una marchetta con garanzia, a 
prova di desiderio. 
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C. Ernè e U. Salvini 


dalla «pausa» dello scorso 
2001, quando i primi casi 
di influenza si registraro- 
no solo a fine febbraio, 
con livelli di 5-6 casi per 
1000 abitanti e le persone 
colpite in tutto furono la 
metà di quelle dell'anno 
precedente. 

Gli adulti colpiti in que- 
sta prima settimana del 
2002 sono stati circa 
75.000, un numero decisa- 
mente più alto rispetto a 
quello della settimana 
precedente. A giudizio de- 
gli esperti influisce in que- 
sto anticipo di malanno il 
freddo intenso, soprattut- 
to per il Passaggio dagli 
gn riscaldati alle 
temperature molto più 
basse rispetto all'esterno. 
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Maria José 
precipitò 


Barbora Bobulova 


di Giorgio Placereani 


n Italia il voto è segreto, 

ma non vale per le regi- 

ne: la macchina da pre- 
sa segue Maria José fin nel- 
la cabina elettorale, all'ini- 
zio del film tv di Carlo Liz- 
zani "Maria José - L'ultima 
regina" (RaiUno), per mo- 
strarci che vota socialista, 
dando la preferenza a Giu- 
3RE, Saragat. Possibile? 
Beh: anche se la figlia di 
Maria José ha detto in un' 
intervista "Mia madre non 
ha mai votato in vita sua", 
può darsi che il film tv - che 
si avvale della consulenza 
storica di Arrigo Petacco - 
abbia voluto illustrare sul 
piano visivo una simpatia. 

Certo che l'impossibile ar- 
riva subito. Perché tutto 
possiamo credere, ma non 
che Maria José, rincasata, 
in un litigio coniugale con 
Umberto II sbotti: "Ma io 
non sono una monarchica... 
sono solo una regina". Con 
questa scena di ridicolaggi- 
ne assoluta il film crolla a 
cinque minuti dall'inizio, e 
non si riprende più. Sarà 
perché l'Umberto II del 
film somiglia a Tano Carid- 
di da giovane, ma davvero 
il film tv di Lizzani sembra 
"La Piovra" incrociata con 
"Commesse". 

Non è questione di argo- 
mento ma di trattamento; 
non delle idee ma del modo 
di esprimerle. Semplicemen- 
te, questi personaggi non 
erano così: non perché fosse- 
ro alieni, ma perché fin da 
piccoli erano abituati in un 
altro modo (non occorreva 
neanche esser principi; an- 
che le figlie di certi capitani 
d'industria educate in Sviz- 
zera). Invece secondo una 
tradizione evidentemente îin- 
superabile della nostra tv, 
Umberto, Maria Josè, Ma- 
falda di Savoia e quant'al- 
tri vengono dipinti secondo 
un'ottica "antropologica" ir- 
Sn piccolo bor- 
ghese. Il loro modo di muo- 
versi, di esprimersi, di at- 
teggiarsi è quello delle "te- 
ste coronate" delle soap, ov- 
vero, borghesi cui il trovaro- 
be ha messo în testa una co- 
rona di latta. 
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Lunedì 
aperto 
mattina e 
pomeriggio 


2° ipiccoLo 


Primo Piano 
MONETA UNICA Lo sciopero di lunedì si è fatto sentire nel funzionamento del credito: bancomat senza soldi, file per il carnet degli assegni 


Per un pugno di euro: ancora code in banca 


MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 2002 


Consumatori furenti: Disorganiszazione». In Europa il 75% dei pagamenti con la nuova valuta, ma l'Italia è ultima 


Dieta democratica 
Kajin: «Croazia 

in difficoltà, 
l'Europa rischia 

di essere un sogno» 


POLA «L'Europa resterà 
un sogno se non saranno 
sconfitte disoccupazione 
e recessione». Damir 
Kajin, parlamentare e 
numero due della Dieta 
democratica istriana, in 
una conferenza stampa 
sulle prospettive dell’an- 
no appena iniziato, non 
ha nascosto i suoi dubbi; 
«La strada verso l'Euro- 
pa è in salita. Infatti, ci 
vorranno ben 91 anni af- 
finchè il prodotto inter- 
no lordo croato, biglietto 
da visita per l'entrata 
nei quindici, raggiunga 
il 60 per cento di quello 
‘medio europeo», 

Ma la situazione at- 
tuale, secondo il parla- 
mentare istriano, è tut- 
t'altro che rosea: «Nel 
2002 in Croazia i poveri 
diventeranno sempre 
più poveri, e i ricchi sem- 
pre più ricchi - ha prose- 
guito, con un po' di reto- 
rica - un destino che toc- 
cherà anche all'Istria, 
nonostante la sua privi- 
legiata posizione econo- 
mica rispetto alle altre 
regioni del Paese». 
Kajin ha infine snoccio- 
lato qualche cifra. «As- 
sieme a Zagabria, 
l'Istria è l'unica contea 
croata ad aver registra- 
to, dai primi anni novan- 
ta, un sensibile aumento 
demografico. La crescita 
è sull'ordine di 8 mila 
abitanti, 4,2%». «Le 
esportazioni - ha conclu- 
so - superano di gran 
lunga le importazioni ed 
è altresì realistica la pre- 
visione del presidente 
della regione Ivan Jako- 
vcic circa l'apertura di 5 
mila nuovi posti di lavo- 
ro entro il 2004». Do 

i.b. 


FINANZA 


ROMA L’ottavo giorno del- 
l’era «euro» va in archivio 
con una domanda strana: 
ma come fanno a Bruxelles 
i dirigenti della Unione Eu- 
ropea e dell’Unione mone- 
taria a esultare per i pro- 
gressi della nuova moneta, 
se in Italia è ancora un in- 
ferno andare in banca o al- 
le poste? Anche ieri è stato 
così: code lunghissime, at- 
tese di tre ore per semplici 
operazioni, clienti al terzo 
o al quarto tentativo per 
riuscire a ottenere il car- 
net degli assegni per l’eu- 
ro. In qualche città - come 
a Roma - le banche hanno 
prima dirottato le persone 
al pomeriggio, e poi sbarra- 
toi portoni dando appunta- 
eno aoggio chi sa quan- 
0. 

Bancomat senza euro 
E gli italiani? Pazienti e ri- 
spettosi, come mai nessu- 
no avrebbe scommesso. 
Gran senso di responsabili- 


tà, proteste civili, ma an- 
che tanta tanta rassegna- 
zione: deve passare. Finirà 
davvero prima del 28 feb- 
braio? La giornata campa- 
le di ieri nelle banche è più 
che altro il frutto amaro 
dello sciopero di lunedì 
scorso: i primi a risentirne 
i bancomat, rimasti senza 
euro per la tre giorni di fer- 
mo tra fine settimana e 
astensione dei cassieri. Ma 
scaricare tutto sulla prote- 
sta sindacale sarebbe in- 
giusto. 

Perché negli altri Paesi 
‘europei le banche hanno 
sofferto meno il cambio del- 
la moneta? Questa è una 
bella domanda, peccato, pe- 
rò, che nessuno per il mo- 
mento abbia voglia di az- 
zardare la risposta. 

* Consumatori furenti 
Unica eccezione le associa- 
zioni dei consumatori, sem- 
pre più imbufalite per i di- 
sagi e il caos di queste ore. 


inni 


MONETA UNICA Mentre a Milano fioccano le prime multe 


«Siamo stati subissati di te- 
lefonate di proteste da tut- 
ta Italia - racconta Elio 
Lannutti, presidente del- 
YAdusbef - banche e poste 
hanno sottovalutato l’enti- 
tà del cambio di moneta. Il 
presidente dell’Abi invece 
di accusare i bancari per 
aver scioperato, rifletta se 
non è il caso di organizza- 
re meglio il lavoro, magari 
rinforzando le presenze 
agli sportelli o attraverso 
contratti a termine ad hoc 
‘per questo periodo». 

La difesa delle ban- 
che E le banche? Nessuno 
nega le attese e le code, 
ma sulle responsabilità i 
pareri sono diversi. Il caos 
di questi giorni - si sostie- 
ne - non dipende dalla di- 
sorganizzazione, ma da 
una insieme di cause, a 
partire dalla consueta mag- 
giore attività di inizio an- 
no, rallentata dalla poca di- 
mestichezza dei cittadini 


seg 


Dalla brioche fino al Cebion: 
gli arrotondamenti «selvaggi» 


ROMA Da una parte il Paese 
reale, i consumatori che 
tempestano giornali e asso- 
ciazioni di segnalazioni, 
dall’altra il Paese ufficiale, 
che continua a parlare «di 
accuse del tutto infondate». 
A Milano comunque i vigili 
urbani vanno per negozi e 
ne multano 11. «Ma non 
perché avevano aumentato 
i prezzi - spiegano all’Uffi- 
cio verbali della polizia mu- 
nicipale - per quello non c'è 
sanzione, i prezzi sono libe- 
ri. Le multe sono scattate 


* per chi non esponeva prez- 


zi in euro». L'altra cosa che 
i vigili fanno è registrare i 


prezzi attuali: «Il primo 
marzo andremo a vedere se 
ci sono stati aumenti». 

La denuncia di «arroton- 
damenti selvaggi» ha scate- 
nato le segnalazioni da par- 
te degli acquirenti. I centra- 
lini delle organizzazioni in 
difesa degli utenti sono pre- 
si d'assalto. Il Codacons se- 
gnala che ieri mattina le 
proteste sono state 375. 
Tra queste anche quella di 
un presidente della Corte 
dei Conti che segnalava 
l'aumento delle compresse 
vitaminiche Cebion, passa- 
te da 7.500 lire a 4,13 euro 
(7.997 lire). Nel mirino dei 


La battaglia per il controllo della compagnia assicurativa 


Fondiaria, Firenze si difende 
E «incrocia» le azioni con Fiat 


MILANO Dopo una settima- 
na di schermaglie all’inse- 
gna di comunicati e «cda» 
straordinari, la battaglia 
per il controllo della Fon- 
diaria, contesa tra Sai e il 
gruppo Fiat, entra nel vi- 
vo con un nuovo impor- 
tante protagonista, la 
stessa compagna assicu- 
rativa fiorentina. 

Ieri è emerso dalle co- 
municazioni alla Consob 
che Fondiaria aveva ac- 
quistato il 2,001% di Fiat 
mentre la Giovanni 
Agnelli & C, la cassaforte 
in accomandita della fa- 
miglia, aveva rastrellato 
in Borsa il 2,121% del ca- 
pitale della compagnia. 
L'obiettivo esplicito dei 
vertici della Fondiaria è 
quello di potersi sedere al 
tavolo delle trattative al- 
la pari con la Sai di Salva- 
tore Ligresti, che aveva 
firmato un contratto d’ac- 
quisto della Fondiaria da 
Montedison, e la Toro del 
gruppo Fiat che ha rileva- 
to dal gruppo di Foro Bo- 
naparte, nel frattempo fi- 
nito sotto il controllo di 
Torino, il. 24,4% della 
stessa compagnia fiorenti- 
DAD 

La mossa del presiden- 
te di Fondiaria, Roberto 
Gavazzi, è la stessa com- 
piuta nel marzo scorso 
quando acquistò il 2% del- 
la Sai, poi portato al 5%: 
congelare i diritti di voto 
e dettare condizioni a chi 
intende acquisire il con- 
trollo della società. 

Per il gruppo Fiat resta 
a questo punto solo una 


strada per evitare che . 


scattino le regole della 
corporate governance alle 


quali si ispira la strate- 
gia di Gavazzi: lanciare 
un’Opa sul 60% della Fon- 
diaria correndo il rischio 
che la cordata Sai-Medio- 
banca scenda in campo 
con una controfferta. 

La Borsa, che la setti- 


Consob contro Pirelli: 
«Consolidi Telecom» 


MILANO La Consob ha re- 
spinto l'istanza presen- 
tata da Pirelli contro il 
provvedimento della 
commissione che boccia- 
va l'ipotesi di non conso- 
lidare nel bilancio della 
Bicocca anche i conti di 
Olimpia, Olivetti, Tele- 
com. A Tronchetti Pro- 
vera ora non rimane 
che attendere la decisio- 
ne del Tar del Lazio sul- 
la richiesta di sospensi- 
va del provvedimento 
Consob sull’obbligo di 
consolidamento. 

La decisione della 
Consob si basa su due 
considerazioni: la pri- 
ma riguarda le argo- 
mentazioni presentate 
in ottobre da Pirelli. Se- 
condo la Consob non ci 
sono sostanziali novità 
tali da determinare un 
cambiamento nel giudi- 
zio già noto. A questo 
va aggiunto che non è 
cambiato nulla. Anzi. 
Nonostante l'aumento 
di capitale, sottoscritto 
dai soci, la posizione di 
Olivetti su Olimpia si è 
ulteriormente rafforza- 
ta. Ora a Pirelli non re- 
sta che attendere quin- 
di il responso del tribu- 
nale amministrativo. 


mana scorsa aveva puni- 
to i titoli della compagnia 
di Firenze, vedendo allon- 
tanarsi l’ipotesi Opa, ieri 
si è elettrizzata dopo aver 
appreso i reciproci rastrel- 
lamenti: il titolo è balzato 
del 3,79% ed è stato scam- 
biato oltre il 3,6% del'ca- 
pitale. 

Ma sono pochi quelli 
che scommettono sulla 
battaglia. Molto più pro- 
babile che i tre protagoni- 
sti si possano sedere al ta- 
volo delle trattative e rag- 
giungere un accordo che 
permetta alla Sai di usci- 
re dalla partita riducen- 
do l'ammontare della pe- 
nale che Ligresti dovrà 
pagare alla Montedison 
in base al contratto sigla- 
to durante la battaglia 
tra Mediobanca e Fiat. 

A Firenze i soci storici 
della Fohdiaria e i sinda- 
cati sono uniti nella dife- 
sa: degli interessi della 
compagnia: giovedì prossi- 
mo al consiglio d'ammini- 
strazione arriveranno le 
prime risposte dai Corsi- 
ni, Antinori, Pecci, Paolet- 
ti, Ferragamo, solo per fa- 


re alcuni dei nomi che | 


contano nella compagnia 
di Firenze. 

Lo stesso giorno è con- 
vocato anche il cda della 
Sai e non sono esclusi im- 
portanti cambiamenti nel 
So presieduto da 
Jonella Ligresti. 

Sempre ieri altra novi- 
tà di rilievo in casa Fiat: 
la Lafico, l’holding libica 
che negli anni Settanta 
era stata socio del gruppo 
automobilistico, è tornata 
in scena acquistando il 
5,31% della Juventus. 

«Andrea Carli 


consumatori bar, ristoran- 
ti, musei, parrucchieri, al- 
berghi, ma anche il prezzo 
di alcune visite specialisti 
che negli ospedali pubblici 
e di farmaci noti e meno no- 
ti. «La top parade delle se- 
gnalazioni - segnala il Co- 
dacons - vede in testa bar e 
pasticcerie per l'aumento 
generalizzato di caffè, cap- 
puccini, cornetti, e brioche 
corretti ... all'euro». E pro- 
prio a Confcommercio e 
Confesercenti il Codacons 
chiede di «attivarsi affin- 
chè gli esercenti scorretti si- 
ano espulsi dalle due asso- 
ciazioni di categoria». 

A negare un aumento 


con la nuova moneta. Ma è 
tanta anche la fame di eu- 
ro. Dalla mezzanotte alle 
16 di ieri, i bancomat han- 
no distribuito 194 milioni 
di euro, (380 miliardi di li- 
re), registrando 1,5 milioni 
di prelievi. L’uso degli spor- 
telli automatici è aumenta- 
to del 78 per cento. 


Euro al 75 per cento 
File e disagi a parte, la dif- 
fusione dell’euro continua: 
la quota di pagamenti effet- 
tuati con la nuova valuta 
nei 12 Paesi di Eurolandia 
è di quasi il 75 per cento. 
L'Italia resta all’ultimo po- 
sto con il 60 per cento. Il 
prossimo test è quello dei 


ca 


|’ 


saldi: la stagione è già coi- 
minciata in qualche città, 
ma non ancora nelle gran- 
di regioni. Sarà l’ultimo 
banco di prova, anche se 
gli ottimisti prevedono già 
per la fine di gennaio la 
scomparsa o quasi delle li- 
re. Ieri la vecchia moneta 
ha detto addio anche ai 


quattro casinò italiani. Al- 
le 14,30 sono entrate in vi- 
gore le fiche in euro. A:Sa- 
int Vincent, per festeggia- 
re il debutto sui tavoli ver- 
di, ingresso e consumazio- 
ni gratuite, Il primo nume- 
ro uscito con l'euro è stato 
il 85. 

Roberto Marino 


«Fino all'ultima lira»: è il divertente slogan coniato da un negozio di Napoli peri saldi di inizio anno. 
n " 


sconsiderato dei prezzi deri- 
vante dal changeover è una 
fonte autorevole, Giancarlo 
Del Bufalo, segretario del 
Comitato Euro. «La mia im- 
pressione è che sta andan- 
do tutto molto bene - dice - 
è vero che qualcuno ha au- 
mentato il caffè, ma ci sono 
tanti bar. Basta andare a 
quello che non ha aumenta- 
to. E che dire delle tariffe? 
Sembra che sia il primo an- 
no che vengono adeguate. 


La verità è che gli unici in- 
terventi hanno riguardato 
le Ferrovie (e sono stati 
bloccati) e la giocata del 
Lotto (passata da mille lire 
a un euro, aumento di oltre 
il 90% ndr). Il governo, co- 
me ha spiegato il ministro 
Tremonti, aveva bisogno di 
soldi ed ha scelto di aumen- 
tare le giocate del Lotto che 
non sono obbligatorie». E 
gli aumenti che vengono se- 
gnalati dai consumatori? 


«La situazione non è così 
tragica come si vuol far cre- 


.dere» risponde Del Bufalo e 


invita ad attendere le rile- 
vazioni che l’Istat. fornirà 
entro il 20 gennaio. 

Mentre a Firenze viene 
segnalato l'ennesimo bar- 
vampiro (caffé a un euro), 
una lancia a favore dei com- 
mercianti la spezza la Fe- 
dercasalinghe: «Dall’indagi- 
ne che abbiamo fatto - spie- 
ga la presidente Federica 


* Rossi Gasparrini - risulta 


che il mondo del commercio 
è un alleato prezioso». 
A gettare acqua sul fuoco 
a proposito dell’inflazione è 
invece Giampaolo Galli, re- 
sponsabile del centro studi 
i Confindustria. «L'euro - 
dice - ha significato per 
l’Italia un’enorme riduzio- 
ne dell’inflazione. Se a gen- 
naio ci sarà uno 0,1-0,2% in 
più ci sarà uno 0,1-0,2% in 
meno nei mesi successivi». 
a.C. 


_.. 


Sarà un gennaio difficile per chi deve viaggiare: ieri la prima avvisaglia con lo stop dei dipendenti Enav 


Uomini-radar in sciopero, voli bloccati 


L'80% ha aderito alla protesta, Alitalia costretta a cancellare 138 servizi 


ROMA Un mese di disagi per 
chi viaggia. Finite le vacan- 
ze di Natale, dopo le code 
estenuanti ai caselli auto- 
stradali e la protesta che 
ha paralizzato le banche, 
tocca ora ai trasporti. E se 
ieri lo sciopero dei controllo- 
ri di volo ha provocato (so- 
lo) disagi, ritardi e una se- 
quela di voli 

soppressi, 1005 
giorni che ver- 
ranno saranno 
decisamente 
all'insegna del 
caos per chi de- 
cida di metter- | 
sì in viaggio. 
Non solo: alle 
mobilitazioni 
nei trasporti, 
sempre a gen- 
naio, si affin- 
cheranno quel- 
le di tutte le al 
tre categorie 
proclamate ‘dai 
sindacati confe- 
derali contro le 
deleghe del go- 
verno su lavoro 
e pensioni. Tra 
il 14 gennaio e 
la fine del me- 
se, poi, sciope- 
reranno — per 
quattro ore, a 
livello provinciale, tutti i 
settori. Ma vediamo, una 
Roi ‘una, le proteste in calen- 

ario, 

Aerei Ieri si sono fermati 
per quattro ore gli uomini 
radar dell'Enav. per uno 
Sciopero nazionale indetto 
da Firt-Cisì, RIE) 
Cila-Av, Licta, Cisal, Ugl e 
Assivolo-quadri, Lo stop ha 
causato pochi disagi «visibi- 
li» nei maggiori scali italia- 
ni: l'adesione ha sfiorato 
l'80% ma l'informazione pre- 
ventiva ha funzionato e chi 
doveva partire in aereo non 
si è avventurato ed è rima- 
sto a casa. In ogni caso non 
sono mancati i disservizi; 


dai voli soppressi e ripro- 
grammati dove possibile 
agli immancabili 


italia comunica di aver 
cancellato 188 voli nel tota- 
le e di averne modificati al- 
tri 57. «Nei centri di control- 
lo regionali di Roma, Mila- 
no, Padova e Brindisi le ade- 
sioni sono state del 95%, 


Stop degli uomini radar, aerei fermi a Fiumicino. 


tra il.93 e il 94% presso le 
torri di controllo degli aero- 
porti di Fiumicino, Malpen- 
sa e Linate, In tutto il resto 
degli scali l'adesione dei 
controllori di volo è stata to- 
tale, il 100 per cento» dice 
Enrico Lucini dell'esecutivo 
nazionale della Licta, l'orga- 
nizzazione sindacale che 
raccoglie il 60% di iscritti 
tra la categoria degli uomi- 
ni radar. 

E venerdì 18 gennaio toc- 
cherà ancora al trasporto 
aereo, Il blocco sarà nazio- 
nale e durerà 8 ore, dalle 
10 alle 18. Lo sciopero è sta- 
to proclamato dalle nove si- 
gle sindacali del settore ae- 


‘Teo 


ritardi. ‘ 


(Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
UilT, Anpac, Up, Anpav, 
Atv e Sulta). E martedì 29 
gennaio ci saranno ancora 
problemi per chi deve vola- 
re per uno sciopero del per- 
sonale Enav del Cray di Mi- 
lano e del Crav di Linate. Il 
fermo sarà di 4 ore, dalle 12 
alle 16. 

Navi Doma- 
ni giovedì 10 
gennaio saran- 
no possibili di- 
sguidi nei nor- 
mali collega- 
menti della so- 

ietà di naviga- 
zione Tirrenia 
a causa. di 
un’astensione 
dal lavoro di 24 
ore. Assicurati, 
comunque, i 
servizi essen- 
ziali. 

Trasporti 
Mercole, 30 
gennaio si fer- 
meranno tutti i 
trasporti (tre- 
ni, aerei, tra- 


zione del tra- 
sporto pubblico 
locale (autobus 
e metro) per il 
quale le modali- 
tà della protesta saranno 
decise a livello regionale 
tra il 14 e il 81 gennaio. La 
mobilitazione di 4 ore, dalle 
10 alle 14, è stata indetta 
da tutti i sindacati di cate- 
goria per dire no alla dele- 
ga pensioni e alla pesante 

situazione del settore. 
Pubblico impiego Ve- 
nerdì 15 febbraio nuovo 
sciopero generale del pubbli- 
co impiego indetto da Cgil, 
Cisl e Uil per chiedere mag- 
giori risorse per il rinnovo 
contrattuale del comparto e 
pe dire no al pacchetto pub- 
lica amministrazione con- 

tenuto in Finanziaria. 
em. 


ghetti) ad ecce-. 


Gionata pesante anche all'aeroporto di Ronchi 
Veniezia costretta a sopprimere 27 collegamenti 


RONCHI DEI LEGIONARI Disagi anche all'aeroporto regionale di 

Ronchi dei Legionari, ieri, a causa delle quattro ore di 

sciopero proclamate, dalle 12 alle 16, dai controllori di vo- 

lo dell'Enav. Due le cancellazioni che hanno costretto a 

rimanere a terra oltre un centinaio di persone, Si tratta 

del collegamento Bol Monaco di Baviera delle 13 e di 
al 


quello dalla capit: 


e bavarese delle 16.20, entrambe ge- 


stiti da Air Dolomiti. Ma non era andata meglio per i pas- 
seggeri che usufruivano dei voli Alitalia. Ad essere sop- 
ressi, infatti, sono stati il volo in arrivo da Milano delle 


1495 A(AZ 1337), 
lombardo delle 14.5; 


uello in 
(AZ 1340), l'AZ 1359 proveniente 


artenza per il capoluogo 


da Roma alle 14.05 e l'AZ 1360 delle 14.55 per Fiumici- 
no. Il volo AZ 1361 dalla Capitale è giunto a Ronchi dei 
Legionari solo alle 19.10, con ben un'ora di ritardo. Più 
esante la situazione al vicino aeroporto «Marco Polo» di 
enezia dove sono stati cancellati 27 collegamenti. Ed in 
trasporto aereo tornerà a vivere un'altra giornata di disa- 


gi il prossimo 18 gennaio per un'altra ondata di scioperi. 


l.p. 
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ROMA Debutta oggi Silvio 
Berlusconi nei panni di mi- 
nistro degli Esteri, Il Cava- 
liere andrà infatti alla Far- 
nesina per incontrare sotto- 
segretari, direttori generali 
e giovani diplomatici. Ma il 
doppio lavoro del presiden- 
te del Consiglio non durerà 
a lungo. Le molte perplessi- 
tà europee, ma anche le ri- 
serve affiorate all’interno 
della maggioranza di Cen- 
trodestra, avrebbero convin- 
to Berlusconi a fare retro- 
marcia rispetto all'idea di 
ricoprire a interim anche il 
ruolo di ministro degli Este- 
ri per «almeno» sei mesi. Il 
successore di Ruggiero po- 
trebbe essere nominato ben 
prima, anche se la scelta 
del nome è tutt'altro che 
semplice e rischia di aprire 
un nuovo braccio di ferro al- 
l'interno del Centrodestra. 
È intanto l'Europa incom- 
e. 

Già venerdì Berlusconi 
avrà due appuntamenti di 
rilievo.. Quello con il mini- 
stro degli Esteri spagnolo, 
Josep Piquè, rinviato ieri, e 
soprattutto un pranzo con 
il presidente della Conven- 
zione per le riforme euro- 
pee Giscard d’Estaing, e il 
suo vice Giuliano Amato. 

Un incontro chiesto dallo 
stesso Berlusconi, ci ha te- 
nuto a far sapere lo stesso 
Giscard d’Estaing, in vista 
del dibattito politico che si 
svolgerà lunedì a Monteci- 
torio sulla questione Rug- 
Siero. Un incontro, sembra 
di capire, in cui Berlusconi 
cercherà di ottenere una le- 
gittimazione da spendere 
proprio nel confronto, che 
si annuncia acceso, a Mon- 
tecitorio. 

Il sottosegretario agli 
Esteri Roberto Antonione, 
uno dei fedelissimi del Ca- 
valiere, ha assicurato che 
l’interim di Berlusconi du- 
rerà comunque molto meno 
di sei mesi. Antonione' ha 
tra l'altro parlato di un Ber- 
lusconi «molto amareggia- 
to» per le polemiche dell'op- 
posizione contro il governo. 
E, parlando del futuro mini- 
stro degli Esteri, ha sottoli- 
neato la necessità di una 


Il commissario Monti 
riassume le preoccupazioni 
dell'Ue sul caso Italia: 

«La linea del Paese 

deve emergere chiaramente. 
Evitare slogan indegni» 


ROMA «Sono assolutamente 
convinto che Berlusconi 
manterrà l'orientamento fa- 
vorevole del suo Paese al 
processo d’integrazione eu- 
ropea», ha detto ieri il pre- 
mier spagnalo Jose Maria 
Aznar, che a Madrid, insie- 
me al presidente della Com- 
missione europea Romano 
Prodi, ha presentato il pro- 
gramma del semestre spa- 

olo della presidenza del- 
Unione europea. Poi, pe- 
rò, con una leggera esitazio- 
ne ha aggiunto: «Lo spero», 
come se cercasse di allonta- 
te un dubbio. Infine, ha 
chiuso il tormentato argo- 
mento con un auspicio: «De- 
Sidero che sia così». 

Le tempestosa polemica 
che le dismissioni di Rena- 
to Ruggiero ha provocato 
Nelle se 48, ore nelle 
cancellerie dell’Unione tro- 


3 


ella scorsa legislatu- 

ra, Prodi aveva indi- 
4 Ncato per l’Italia 
l’obiettivo dell’euro, su cui 
tanti autorevoli personaggi 
avevano manifestato il loro 
Scetticismo, e che adesso 
abbiamo in tasca insieme 
con altri 250 milioni di eu- 
ropei. Prodi chiese sacrifici 
ma raggiunse l’obiettivo ed 
ebbe il consenso. 

L obiettivo non poteva e 
non può essere che un nuo- 
Vo passo verso il compimen- 
to dell'Europa politica, di 
cui le fasi precedenti — dal- 
la Comunità del carbone e 
dell'acciaio, al Mercato co- 
mune, alla Comunità eco- 
nomica europea e infine al- 
la moneta unica — sono sta- 
te le tappe preliminari. 

‘a <crisi Ruggiero» ha ri- 
cordato all’Ulivo che il pros- 
simo traguardo non può es- 
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Il sottosegretario Antonione parla di un uomo di assoluta fiducia del presidente del Consiglio. Il ritratto cozza con la candidatura di Fini 


Esteri: interim breve, si litiga per il successore 


Il leghista Ballaman: «Ruggiero 


La strana coppia della Casa delle libertà: il ministro leghista Bossi e ilvicepremier Fini. 


persona di «estrema fiducia 
che sia il braccio operativo 
del presidente del Consi- 
glio». > 

Berlusconi - aggiunge il 
sottosegretario - ha già det- 
to che resterà agli Esteri il 
tempo necessario per fare 
essenzialmente due cose: 


trovare una persona che ab- 
bia consenso, fiducia e sti- 
ma per svolgere bene il ruo- 
lo di responsabile della Far- 
nesina; cominciare a modifi- 
care in maniera innovativa 
l'organizzazione degli Este- 
ri». «Ritengo - conclude An- 
tonione - che il premier pos- 


pen 


sa raggiungere questi due 
obiettivi in tempi minori ri- 
spetto ai sei mesi. Questa è 
la mia considerazione an- 
che per l'esperienza matu- 
rata all'interno della Farne- 
sina». 

E dopo un incontro a Pa- 
lazzo Chigi con Gianni Let 


bile al pax 
stro. La «Destra sociali 


An che fac: 


Il presidente della Commissione Ue, Prodi, con il premier Aznar. 


va così una sua prima sinte- 
si a Madrid con la difesa di 
Aznar, anzitutto, delle fede 
europeista dell’Italia. «A 
volte sento commenti ed 
opinioni sulla politica e sul 
governo italiani che sincera- 
mente non condivido - ha 
detto il premier spagnolo - 
perchè fatti con eccessiva 
leggerezza. L'Italia è un Pa- 
ese fondatore dell'Ue ed è 
uno stretto alleato della 
Spagna». 


È difficile capire se quel- 
lo che ha spinto ieri Aznar 
a esprimere fiducia nei con- 
fronti di Berlusconi è stata 
la sua amicizia con il pre- 
mier italiano, quell’amici- 
zia che a suo tempo aveva 
spalancato le porte del Ppe 
al Forza Italia, oppure.la 
sua è stata una difesa «isti- 
tuzionale», dovuta alla posi- 
zione di superpartes, legato 
al suo ruolo di presidente 
di turno dell’Ue. Aznar, in- 


Franc 


ta, ha tracciato l’identikit 
del successore di Renato 
Ruggiero: «Un uomo di as- 
soluta fiducia» di Berlusco- 
ni, un «braccio operativo» 
del premier. Un ritratto 
che fa pensare a Franco 
Frattini, Giuliano Urbani, 
o Claudio Scajola (nel qual 
caso Frattini andrebbe a ri- 
coprire la poltrona di mini- 
stro degli Interni). Meno a 
un Giulio Tremonti, candi- 
dato invece da Giuliano 
Ferrara (che pure critica 
Berlusconi per la gestione 
dell’intera vicenda Ruggie- 
ro) proprio in nome del suo 
euroscetticismo. 

Di sicuro, quello di Anto- 
nione è un ritratto che coz- 
za apertamente contro la 
candidatura di Gianfranco 
Fini che Sure è sul tavolo. 

Il leader di An non an- 
drebbe infatti di sicuro alla 
Farnesina per fare l’esecu- 
DE di Po E du 
chi, come il capogruppo del- 
la Margherita ORARI Ca- 
stagnetti, si dice sicuro che 
il nuovo ministro sarà no- 
minato nei prossimi giorni 
e che in pole position sareb- 
be proprio Fini. 

Ma la candidatura del 
leader di An spalanca uno 
scenario tutt'altro che tran- 
quillo nel Centrodestra e 
mette in allarme la Lega. 
L'avvertimento è arrivato 
immediato, chiaro e forte 
dal pordenonese Edouard 
Ballaman, questore leghi- 
sta alla Camera: «Se Fini 
va alla Farnesina si cam- 
biano le carte in tavola, da- 
to che Ruggiero era in quo- 
ta Forza Italia. Si cambie- 
rebbe l’equilibrio e bisogne- 
rebbe ridiscutere tutto nel- 
la Casa delle libertà, sareb- 
be necessario un giro di pol- 
trone». 

Senza contare che in Eu- 
ropa sarebbero molte le per- 
plessità nel ritrovarsi nei 

anni di ministro degli 
ISS italiano un esponen- 
te ex missino, «Si trattereb- 
be di un fatto storico per la 
destra italiana - sottolinea 
del resto Pino Rauti - che 
con Fini alla Farnesina tro- 
verebbe una sua importan- 
LE proiezione internaziona- 
e». 


Andrea Palombi 


L'opposizione pensa a una controproposta e punta alle amministrative 


Il Centrosinistra va all'attacco 
e spara sul conflitto d'interessi 


ROMA L'opposizione serra le fila, ritrova un 
po’ di ottimismo e prepara la sua «campa- 
gna d'inverno». Dopo la manifestazione in 
Campidoglio a favore dell'Europa e in vi- 
sta delle elezioni amministrative di prima- 
vera che porteranno alle urne 9 milioni di 
italiani, Piero Fassino ha riunito ieri la se- 
greteria della Quercia e ha messo a punto 
un calendario di iniziative che proporrà lu- 
nedì al direttivo del partito. L’appunta- 
mento più importante resta quello del 16 
a, dove i ds parleranno 
dell'impegno della sinistra per un «anco- 


gennaio a Bolo 


raggio forte» 
dell’Italia al- 
l'Europa. 

Poi, nei pros- 
simi tre mesi, 
prenderà il via 
un'offensiva 
che coinvolge- 
rà molte Regio- 
ni e che dovreb- 
be consentire 
all’Ulivo di con- 
trastare Berlu- 
sconi non solo 
sull'Europa 
ma anche sulla 
giustizia, sulla 
scuola, sulla sa- 
nità, sulle pen- 
sioni e sul con- 
flitto di interes- 
si. Ed è stata 
proprio la leg- 
ge sul conflitto 
di interessi che 
ieri ha occupa- 
to quasi tutta 
la riunione cui 
hanno parteci- 
pato anche An- 
gius, Violante, 
Bassanini, Chi- 


to una «presa in giro». 


ti e Passigli. Per i diessini è necessaria 
una <controproposta» dell’Ulivo. Una posi- 
zione chiara ed efficace da sottoporre al Pa- 
ese in alternativa al disegno di legge pre- 
sentato da Franco Frattini (Fi) e considera- 


L'orientamento della Quercia è quello di 


era in quota Forza Italia, se arriva An si ridiscute tutto» 


come Ulivo». 


Rutelli della Margherita e Fassino dei Ds. 


Marg] 


fare riferimento al modello americano, al 
blind trust. I ds ci credono molto e Piero 
Fassino potrebbe proporre questa linea al 
coordinamento dell'Ulivo che si riunisce og- 
gi. Nell'attesa di conoscere gli sviluppi del 
dopo Ruggiero, nella Quercia cresce co- 
munque un prudente ottimismo sulla pos- 
sibilità di rafforzare e rilanciare il partito: 
«C'è la volontà, anche per i passi falsi del 
governo e la spinta di alcuni movimenti, di 
scendere in campo come ds» precisa il coor- 
dinatore della segreteria, Vannino Chiti «e 


EER del target elettorale di 
erita e Ds e definisce un «grave erro- 
re» politicizzare le campagne elettorali lo- 
cali. Grande unità, invece, nella condanna 
di Berlusconi. Rutelli definisce «assurdo» 
che un presidente del Consiglio voglia esse- 
re anche ministro degli Esteri. 


Il Centrosini- 
stra si dividerà 
sui sindaci? Ar- 
turo Parisi lo 
teme e in una 
pausa della riu- 
nione dell’ese- 
cutivo della 
Margherita 
(che si conclu- 
derà oggi) dice 
% chiaro e tondo 

i che le elezioni 
amministrati- 
ve di primave- 
ra non devono 
essere un’occa- 
sione per «con- 
te politiche». 
«Abbiamo spe- 
rimentato que- 
sto errore in oc- 
casione delle 
regionali del 
2000 e» precisa 
il leader del- 
l’Asinello «non 
intendiamo ri- 
peterlo in al- 
cun modo». Pa- 
risi ammette il 
rischio di una 


Gabriele Rizzardi 


Il capo dell'esecutivo spagnolo-getta acqua sul fuoco dopo le polemiche seguite alle dimissioni di Ruggiero 


Aznar: «Berlusconi è un europeista convinto» 


Prodi: «Mi auguro di lavorare bene con il responsabile della Famesina» 


fatti, ha cercato con partico- 
lare destrezza di evitare 
qualsiasi riferimento diret- 
to alle dimmissioni di Rug- 
iero, dicendo che «si tratta 
ei problemi interni della 
politica italiana». 

E con la stessa equidi- 
stanza si è tenuto fuori an- 
cora una volta anche Roma- 
no Prodi: «Ho 
lavorato in mo- 
do eccellente 
con Ruggiero e 
mi auguro che 
sarà la stessa 
cosa con Berlu- 
sconi finché sa- 
rà ministro de- 
gli Esteri ad in- 
terim, e con il 
successore di 
Ruggiero quan- 
do sarà nomi- 
nato». 

Toni 


conci 


lianti a Madrid, ma le in- 
quietudini accumulate nei 
giorni scorsi sulla tormenta- 
ta politica estera italiana 
continuano a agitare i son- 
ni della diplomazia del Vec- 
chio continente. È stato il 
commissario europeo Ma- 
rio Monti a riassumere tali 
preoccupazioni sul «Caso 


Italia»: «Per il premier Sil- 
vio Berlusconi è ormai scoc- 
cata l'ora della verità», ha 
detto Monti, spiegando 
esplicitamente che la linea 
della politica europea del 
governo italiano deve 
«emergere con chiarezza» e, 
innanzitutto, deve evitare 
gli «slogan indegni», riferen- 


«IL CAVALIERE SI È TOLTO LA MASCHERA» 


ROMA Le dimissioni di Ruggiero e l’in- 
terim di Berlusconi agli Esteri trova- 
no largo spazio sulla stampa stranie- 
ra. I titoli più duri ieri hanno occupa- 
to le prime pagine dei giornali belgi. 
Per il belga «Le Soir», Berlusconi ha 
offerto «gesticolazioni al posto di giu- 
stificazioni» e le dimissioni di Rug- 
giero «diventano un caso». Non me- 
no duro è il quotidiano cattolico, «Li- 
bre Belgique», secondo cui «Berlusco- 


ni si è tolto la maschera» e gli «affari- 
sti del governo possono finalmente 
occuparsi di business». Anche per il 
quotidiano 
Italia di Berlusconi «getta un’om- ‘ 
bra sull’euro». È critica nei confronti 
del nostro premier anche la maggior 
parte dei giornali tedeschi. La «Sued- 
deutsche Zeitung» chiede all’Ue di 
«definire» i confini della sua «tolle- 
ranza» nel rapporto con Berlusconi e 


economico, 


«L'Echo», 


dosi alle focose dichiarazio- 
ni di Bossi. 

Un primo momento di ve- 
rita ci sarà, intanto, nel cor- 
so dei prossimi incontri di 
Berlusconi con Giscard 
D’'Estanig e Giuliano Ama- 
to (presidente e vice-presi- 
“dente della Convenzione eu- 
ropea) e con il ministro de- 


gli- Esteri spagnolo. I loro 
colloqui saranno necessa- 
riamente concentrati intor- 
no all’affannosa questione 
delle «quote» che spettano 
al Belgio e all’Italia in seno 
della Convenzione europea, 
FAIROMEnio rimasto in pie- 
di dopo il recente vertice di 
Laeken. Per Bruxelles, l’ita- 
liano Amato e 
il belga Jean- 


scetticismo in Italia». 


si domanda quanto ancora l'Unione 
possa tollerare che un capo di gover- 
no abbia «un potere mediatico senza 
eguali». A dividersi è la stampa bri- 
tannica. Per il «Times» l’idea che 
Berlusconi sia un cattivo europeo è 
«ridicola». A dare una stoccata al Ca- 
valiere ci pensa il «Guardian», per il 
quale l'uscita di Ruggiero «sembra 
confermare una svolta verso l’euro- 


Luc lehaene 
rappresentano 
i loro Paese al- 
la Convenzio- 
ne europea, 
mentre Berlu- 
sconi chiede la 
presenza di un 
secondo rappre- 
sentante italia- 
no in tale orga- 
nismo. 


Bijan 
Zarmandili 


sere che una riforma delle 
istituzioni europee e un 
progetto per la difesa comu- 
ne e per la comune politica 
estera. Insomma, il passo 
avanti per compiere l’Euro- 
pa politica. 

. Questo obiettivo richiede 
capacità di dialogo e di pro- 
posta coni movimenti euro- 
pei affini, con i governi na- 
zionali e nel Parlamento 
europeo, con partiti e movi- 
menti, e non sulla base de- 
gli schieramenti nominali 
(socialdemocratici, popola- 
ri, liberalnazionali), ma in 
termini di contenuti. 

Sulla bandiera dell’Euro- 
pa politica molte formazio- 
ni sono destinate a scom- 
‘porsi per ricomporsi. Non a 
caso, quando il Parlamento 
europeo assume qualche 
decisione significativa lo fa 
attraverso intese che asso- 


ciano popolari e socialde- 
mocratici. 

E sulla bandiera dell’Eu- 
ropa politica — prima della 
«crisi Ruggiero» sembrava 
che la cosa sfuggisse ai lea- 
der dell'Ulivo! — anche il 
centrodestra italiano è de- 
stinato a dividersi. 

Nel Polo, infatti, sull’Eu- 
ropa ‘coesistono ancora tre 
linee tra loro incompatibi- 
li. Quella favorevole all’Eu- 
ropa unita — diciamo l’Eu- 
ropa politica — rappresenta- 
ta dagli ex democristiani 
del Ced e del Cdu, da alcu- 
ni esponenti di Forza Ita- 
lia, non gerarchicamente 
legati a Berlusconi, e persi- 
no di Alleanza nazionale. 

Quella anti-Europa, rap- 
presentata da Bossi, da 
Tremonti e da Martino, 
malgrado le dichiarazioni 
in contrario, per i quali le 


tappe sin qui 
compiute so- 
no «tecniche» 
e non debbo- 
no avere né 
un'anima, né 
un seguito po- 
litico (questo 
infatti è il 
succo del 
«franco dibattito» sull’Euro- 
pa invocato dal ministro 
Martino). 

Quella meramente tatti- 
ca, riduttiva dell'Europa a 
un mercato, un luogo di 
contrattazione degli inte- 
ressi, rappresentata da 
Berlusconi e da quanti in 
Forza Italia gli sono subal- 
terni. Essa oscilla tra la for- 
male proclamazione politi- 
ca di «convinto europei- 
smo», come quella fatta al- 
l'assunzione dell’interim 


Ma l'Ulivo 
deve decidersi 
a fare proposte 

alternative 


degli Esteri, e 
un’assicura- 
zione confi- 
denziale a 
ossi di stare 
tranquillo per- 
ché tanto a 
«Forcolandia» 
non ci si arri 
verà mai. 

La linea anti-Europa è 
in ritardo storico, il ritorno 
all’assolutismo degli Stati 
nazionali è ormai irreversi- 
bilmente superato. Ci può 
essere chi frena, ma il cam- 
mino di cinquant'anni ha 
troppa forza per essere fer- 
mato. 

La linea tattica e mer- 
cantile è provvisoria, desti- 
nata a non durare, perché 
a Laeken, con l’approvazio- 
ne dello stesso Berlusconi, 
è stato dato il via alla con- 


venzione per aprire la stra- 
da alla Costituzione euro- 
pea, che sarà lo sviluppo e 
la conclusione istituzionale 
dei principi contenuti nella 
Carta dei diritti fondamen- 
tali già approvata. 

Allora l'Ulivo può ben ac- 
cogliere la critica degli edi- 
torialisti di centrodestra e, 
per la politica interna, al 
posto delle polemiche, può 
produrre i testi propositivi 
o abrogativi delle leggi di 
«interesse privato» appro- 
vate in questi sei mesi. 

Ma soprattutto può acco- 
gliere quella critica sul con- 
tenuto dell'Europa unita, 
farne la sua bandiera per 
l’intera legislatura, prose- 
guire con coerenza il dise- 
gno dei padri fondatori, 
giunto all’ora delle riforme 
politico-istituzionali. 

Perché bisogna pur dire 


cosa sì vuol mettere dentro 
alla parola Europa. 

Promuova l'Ulivo un 
grande movimento d'opinio- 
ne su scala continentale, 
come sapeva fare Spinelli, 
per passare dall’unanimità . 
al voto di maggioranza nel- 
le istituzioni europee che 
detengono i poteri decisio- 
nali. Dichiari a gran voce 
che non possono coesistere 
«l’europeismo convinto» e il 
diritto di veto delle nazio- 
ni. Quando arriveranno a 
questo nodo, le tre linee in- 
compatibili . dell'Europa 
provocheranno la sua disar- 
ticolazione. 

Del resto, ci sono inter- 
preti prestigiosi, tutti inve- 
stiti di alte responsabilità 
istituzionali, del cammino 
verso l’unità politica, che 
spingono con coraggio ver- 
so l'Europa politica. 


Occorre appoggiarne 
l’opera, senza pretendere 
di coinvolgerli nelle polemi- 
che interne italiane: sono 
Ciampi, Prodi, Monti, Pa- 
doa Schioppa. Nessuno di 
loro — è certo — può essere 
indiziato di «pericoloso sini- 
strismo». Occorre dare, in 
positivo, gambe politiche 
alla linea industriale che 
essi incarnano. 

All’Ulivo. non manca, 
dunque, la «bandiera» per 
la sua battaglia, che altri 
invece solo fingono di ave- 
re. Il problema è che sap- 
pia portarla con coerenza e 
concretezza lungo tutto il 
cammino della legislatura 
e che sappia tenerla alta, 
in modo che la gente possa 
vederla e riconoscerla. 

Corrado Belci 


SCA AAR AANALAA 


4 iILpiccoLO 


ATTUALITA' 


MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 2002 


Il ministro sotto tiro perché il caso riguarda Berlusconi e Previti: «Le regole valgono per tutti». Un'indagine del Csm sugli effetti in altri casi giudiziari 


Processo Sme, Castelli: Brambilla se ne vada subito 


Immediata contromossa del Tribunale: chiesta la «applicazione» del giudice fino alla conclusione delle udienze 


MILANO Il processo per la 
scalata alla Sme, che vede 
tra gli imputati Silvio Ber- 
lusconi e Cesare Previti 
per corruzione in atti giudi- 
ziari, rischia di ricomincia- 
re da capo dopo un anno e 
mezzo di udienze. Ieri il 
ministero della Giustizia, 
rispondendo a una richie- 
sta di chiarimenti del pre- 
sidente della Corte d’appel- 
lo di Milano Giuseppe 
Grecchi, ha precisato che il 
trasferimento al Tribunale 
di sorvegli aza di Guido 
Brambilla, uno dei tre com- 
ponenti il collegio giudican- 
te, ha effetto 
immediato. La 
decisione . del | 
ministro ha al- 
largato i sorri- si 
si dei difenso- | per «il 
ri, ma probabil- 
mente non |. 
avrà l’effetto | 
sperato. Da de- 
cenni è inval- 
sa la prassi di 
consentire al 
giudice che vie- 
ne trasferito 
ad altro ufficio 
di portare a 
termine il lavo- 
ro iniziato 
presso l’ufficio 
di appartenen- 
za. Di fatto il presidente 
del Tribunale Vittorio Car- 
daci chiederà l’applicazio- 
ne temporanea di Brambil- 
la, che potrebbe quindi tor- 
nare e portare a termine il 
processo. 

Castelli difende energica- 
mente la sua decisione: «L’ 
opposizione vorrebbe che il 
ministro ignorasse le rego- 
le per poter perseguitare 
un imputato eccellente. 
Ma per noi le regole valgo- 
no per qualsiasi imputa- 
to». E precisa che «il trasfe- 


quenti. 


stro della 


contro molti 


rimento di Brambilla lo im- 
ponevano la legge e una 
circolare del ministero del 
1985, e vogliamo seguire le 
regole». «I processi a ri- 
schio - ha poi concluso ri- 
spondendo alla domenda 
su quanti altri procedimen- 
ti potevano essere interes- 
sati dalla delibera della 
corte dei conti - sono in nu- 
mero limitatissimo, perchè 
il problema riguarda una 
finestra di tempo limitatis- 
sima. E stiamo facendo un 
monitoraggio proprio in 
tal senso». 

Anche la decima commis- 
sione del Csm 
‘ha formalmen- 
te aperto ieri 
la pratica sul- 
la verifica dei 
collegi giudi- 
canti impegna- 
ti in procedi- 
menti di crimi- 
nalità organiz- 
zata per accer- 
tare se vi sia- 
no casi analo- 
ghi. A tutti i 
presidenti di 
Corte di Appel- 
lo oggi saran- 
no spedite let- 
tere in cui-si 
chiede di av- 
viare un moni- 
toraggio in tal senso, dan- 
do una settimana di tempo 
per la risposta. 

Il presidente Cardaci ha 
lasciato intendere che la 
domanda di applicazione 
sarà presentata per motivi 
di economia processuale. 
Sarebbe infatti poco logico 
mandare a monte un anno 
e mezzo di lavoro nella ri- 
cerca della verità in una 
causa che vede nove perso- 
ne accusate di un reato 
che ha fatto discutere a 
lungo. Si è esclusa anche 


p 


la possibilità di un accogli- 
mento delle argomentazio- 
ni dei difensori che aveva- 
no messo in dubbio la capa- 
cità del dottor Brambilla 
di portare avanti questo 
processo. L’articolo 68 del 
codice fissa, è vero, come 
affermano i difensori, l’im- 


sull’attività che il dottor 
Brambilla svolgerà nella 
nuova funzione. 

Ieri al palazzo di giusti- 
zia ti sono stati incontri ri- 
petuti tra presidente della 
Corte d'Appello e quello 
del Tribunale, tra quest’ul- 
timo e Luisa Ponti, presi- 


Bufera politica sul ministro Castelli per il caso Sme. 


possibilità del giudice del 
Tribunale di sorveglianza 
di svolgere un altro incari- 
co, ma qui si tratta di por- 
tare a termine una causa 
iniziata, senza che vi fosse- 
ro precedenti incompatibi- 
lità e che non si rifletterà 


dente del collegio impegna- 
to nel processo Sme. Alla fi- 
ne si è avuta una sostan- 
ziale certezza. Per ora il di- 
battimento non si fermerà. 
I difensori, per cercare di 
bloccarlo dovranno trovare 
altri argomenti. ci 
Annibale Carenzo 


Le opposizioni insorgono e accusano: «Così rischia di saltare anche il procedimento a Marcello Dell'Utri» 


Fassino: «Decisione di inaudita gravità» 


ROMA La nuova intimazione 
di Castelli al giudice Bram- 
billa, perché lasci il Tribuna- 
Je del processo Sme e si tra- 
sferisca subito a quello di 
sorveglianza di Milano, ha 
fatto tornare in trincea mag- 
gioranza e opposizione, per 
una vicenda delicata, che ha 
due possibili sbocchi e diffe- 
renti conseguenze giudizia- 
rie e politiche. 
Una sentenza 


trasferimento. Non solo, ma 
‘eneralizzata, l'estensio- 

ne del criterio che ha ispira- 
to la decisione del Guardasi- 
illi determinerebbe l'imme- 
fiato rischio di far saltare 
decine di altri processi, tra 
cui quello contro Marcello 
Dell'Utri, nonchè procedi- 
menti che riguardano perico- 
lose organizzazioni crimina- 


nistro della Giustizia. Fin- 
chè certe cose le dice chi non 
è competente in. materia, 
pas ma quando parla chi 

a ricoperto un ruolo così 
importante, allora ci si 
aspetterebbe una maggiore 
attenzione e fedeltà ai fat- 
ti». «Infatti non si ‘tratta di 
impedire processi - aggiun- 
ge Castelli - ma di applicare 


cedure necessarie «per la de- 
cadenza» di Brambilla. Al 
quale va anche il consiglio 
di Fragalà, deputato di An: 
«Si arrenda» e accetti il tra- 
sferimento che lui stesso, a 
suo tempo, aveva chiesto. 
Fragalà definisce. pure 
«inaudita» la decisione del 
Csm, di verificare se dal 31 
maggio al novembre scorso 

) si sono accerta- 
ti altri casi co- 


di primo grado, 
che accertasse 
responsabilità 
di Berlusconi e 
Previti nella 
corruzione di 
magistrati, 
avrebbe riflessi 
inevitabili sul 
quadro di gover- 
no. La scaden- 
za dei termini 
processuali por- 
terebbe invece 
alla chiusura 
del processo e 
alla. prescrizio- 
ne dei reati. E° 
una posta altis- 
sima. 

Piero Fassi- 
no, leader della 
Quercia, ha 
chiesto che il 
guardasigilli ri- ‘ 
sponda «imme- 


ic 
© suoi confronti. La 
- ricusazione è dichiarata 
inammissibile, come quella 
A qualche giorno dopo 


di rinvii, viene 
| respinta l'istanza \\ 
della Difesa per la IL 
regressione del processo” 
| all'udienza preliminare 


Cesare Previ 


protesta 


g \ LI 

pra processo. 
. \\ ro Il'tribunale rigetta 
\_* l'istanza della Procura di 


riunire il processo con quello Im 


. altra sede 


on.Cesare Previti — \a i | 
presenta una richiesta di \\ 
ricusazione nei \c i 
confronti del giudice i 
Guido Brambilla "quale 


componente del collegio giudicante" 
nel processo Sme-Ariosto 


Previti 


revoca i 
propri difensori per 


ta Imputati 


Silvio Berlusconi, Cesare 
Previti, Renato Squillante, 
gi i Attilio Pacifico e Filippo 
nega la proroga al È Verdi 
giudice Brambilla. 
Gli avvocati di 
‘hiedono il 
‘asferimento del\processo ad 


‘accusa 


Il Ministero della 
Giustizia ha 


disposto il 


sorveglianza 


"trasferimento del 
giudice Brambilla al tribunale di 


{ La presunta corruzione. 


Nella vicenda aperta con la 
Vendita della Sme a Carlo De 
* Benedetti vi sarebbe stata la 
corruzione dei giudici 
romani. Secondo i pm Ilda 
Bocassini e Gherardo 
Colombo, 200 milioni 
sarebbero toccati al giudice 
Filippo Verde, 100 al collega 
Renato Squillante per 
decidere in modo favorevole: 
alla cordata milanese 


liatamente» in 
Parlamento per 
il suo atto, definito «di enor- 
me gravità da cui discende 
la concreta e immediata con- 
seguenza di far saltare il 
processo Sme e di impedire 
l'accertamento della verità 
in reati di particolare gravi- 
tà, quali la corruzione di ma- 
gistrati. «La decisione di Ca- 
stelli - sottolinea Fassino, - è 
‘tanto più grave perchè il mi- 
nistro non era affatto obbli- 
gato a decidere l'immediato 


li. «È così ulteriormente com- 
promessa la credibilità del 

overno ed è messa a rischio 
‘la sicurezza dei cittadini» so- 
stiene Fassino che accusa 
Castelli di essersi assunto « 
responsabilità gravissime» 
di cui «deve rispondere im- 
mediatamente in Parlamen- 


= to». 


Gli replica a caldo Castel- 
li: «Mi stupisco delle dichia- 
razioni di Fassino, proprio 
perchè vengono da un ex mi- 


Nuova pesante accusa al direttore generale delle Molinette, Luigi Odasso, già in carcere per corruzione nella vicenda degli appalti 


Torino, tangenti anche per un trapianto di reni 


Un avvocato: «Gli diedi quasi 13 mila euro per accelerare l'intervento a un mio cliente» 


TORINO Non solo tangenti per 
appalti di ristrutturazione, 
riforniture sanitarie e pub- 
blicità. Ma .mazzette anche 
per accelerare le pratiche di 
alcuni ammalati in attesa di 
trapianto. Luigi Odasso, ex 
direttore generale dell’ospe- 
dale Molinette, ha un accusa- 
tore in più le cui dichiarazio- 
ni hanno aperto alla magi- 
stratura una nuova e inquie- 
tante strada di.indagine. In 
Procura ieri pomeriggio è 
stato interrogato Enzo Man- 
zon, avvocato torinese già in- 
dagato per millantato credi- 
to che ha rilasciato nuove di- 
chiarazioni sulle tangenti al- 
le Molinette. 

Il racconto reso al procura- 
tore Giuseppe Ferrando ri- 
guarda un fatto accaduto nel 
2000. Manzon, infatti, ha 
spiegato che l’ex direttore ge- 
nerale avrebbe chiesto 
12.911,42 euro (50 milioni 
di lire) per agevolare un suo 
cliente in attesa di trapianto 
di un reneìL'avvocato sareb- 


be riuscito a trattare fino a 
25 milioni di lire, poi conse- 
gnati in due tranche, una da 
10, l’altra da 15 milioni di li- 
re. Non solo, Manzon ha an- 
che aggiunto che lo stesso 
Odasso gli aveva consigliato 
di giustificare quella somma 
al cliente come «fondo spese» 
o come «parcella». 


L'uomo ammalato e che 
ancora adesso è inttesa di 
trapianto, è un agricoltore di 
Cuorgnè, un comune vicino 
a Torino. Un uomo certamen- 
te non ricco tanto che per 
procurarsi i soldi in fretta è 
stato costretto a vendere il 
suo furgone. Manzon ha poi 
spiegato di essersi rivolto su- 


bito all’ex direttore delle Mo- 
linette «per amicizia» non ap- 
pena aveva saputo della gra- 
vità del suo cliente: i due, in- 
fatti, si erano conosciuti 
quando Odasso lavorava co- 
me. direttore generale al- 
l'ospedale Sant'Anna e Man- 
zon era consulente esterno. 
«Oggi mi sono presentato 


vu 


Milano, svaligiata la libreria dei politici bibliofili 


MILANO Un centinaio di libri antichi, del '500 
e '600, sono stati rubati la scorsa notte da 
sconosciuti nella libreria Rovello, in pieno 
centro di Milano, a due passi dalla sede sto- 
rica del Piccolo Teatro. I ladri hanno scassi- 
nato la saracinesca sul retro del negozio, 
portando via la preziosa refurtiva, il cui va- 
lore ammonterebbe a 200-260 mila euro 
(400-500 milioni.di lire). Secondo gli investi- 
gatori sì tratta di un furto su commissione. 
La libreria presa di mira dai ladri è uno 
degli epicentri culturali milanesi, meta no- 
ta ai bibliofili italiani e stranieri. Tra i suoi 


appassionati frequentatori abituali vi sono 
Eco, ‘Andreotti, Dell'Utri, Diliberto, oltre a 
giornalisti, imprenditori e professionisti in- 
sospettabilmente bibliofili. Una passione 
«trasversale» che unisce i politici dei più di- 
versi schieramenti. A ricordare i loro nomi 
è il titolare della libreria, Mario Scognami- 
glio, 70 anni, ex giornalista, napoletano 
d'origine e milanese d'adozione, direttore 
dell'associazione culturale Aldus, a cui sono 
iscritte quasi tutte circa 300 personalità del- 
la politica e della cultura che la frequenta- 
no abitualmente. 


spontaneamente avendo. la 
massima fiducia nella giusti 
zia - ha dichiarato Manzon - 
ho preferito affrontare la vi- 
cenda a testa alta sicuro di 
non avere mai millantato al- 
cunché e di essere stato io 
stesso tratto in errore e in- 
ganno da Odasso». 

La vicenda giudiziaria di 


Scaffali vuoti della libreria 


Manzon, ormai sulla strada 
della conclusione, prevede 
per venerdì la prima udien- 
za del processo durante la 
quale era stata fissata la de- 
posizione, come teste, dell’ex 
direttore generale delle Moli- 
nette. Ora le: posizioni di en- 
trambi sono cambiate: Luigi 
Odasso è in carcere dal 19 di- 
cembre quando fu arrestato 
dalla Finanza mentre, nel 
suo ufficio, intascava una 
tangente da 15 milioni di li- 
re versata da una imprendi- 
trice. E lo stesso Enzo Man- 
zon, indagato per millantato 
credito, potrebbe adesso esse- 
re accusato anche di corru- 
zione. Per questo il procura- 
tore Ferrando ha fissato già 
per domani un secondo inter- 
rogatorio di Odasso che, pro- 
prio grazie alle dichiarazioni 
dell’avvocato, potrebbe forni- 
re nuove verità sull’intera vi- 
cenda di tangenti legata a 
uno degli ospedale più impor- 
tanti e conosciuti: il primo in 
Piemonte, il terzo in Italia. 
Elena Lisa 


Il nuovo Codice della strada sarà varato venerdì dal governo. A 150 all'ora e con i fari accesi in autostrada. I maggiorenni potranno trasportare un passeggero sullo scooter 


Per guidare motorini e minicar sarà obbligatorio il patentino 


ROMA Conto alla rovescia 
per il nuovo codice della 
strada: il provvedimento di 
riforma dovrebbe infatti ap- 
prodare venerdì al Consi- 
lio dei ministri che dovrà 
‘ecidere se prorogare, forse 
di sei mesi, la scadenza del 
12 gennaio prevista dalla 
delega per la riforma o va- 
rare il decreto legislativo 
che integra e corregge il 
vecchio codice con le modifi- 
che individuate fino ad ora. 
Ecco, a prescindere dalla 
decisione di venerdì, quelle 
che saranno le innovazioni 
che verranno comunque in- 
serite nel nuovo codice. 
LIMITE DI VELOCITÀ 
A 150 KM/H: sarà possibi- 


le viaggiare a 150 Km/h sul- 
le autostrade con almeno 
tre corsie, più le corsie di 
emergenza. L'innalzamen- 
to del limite, che resta gene- 
ralmente fissato a 130 all' 
ora, sarà concesso solo alle 
autostrade che rispondano 
a determinati requisiti di si- 
curezza e alla verifica delle 
condizioni atmosferiche pre- 
valenti su di esse. In caso 
di precipitazioni atmosferi- 
che di qualsiasi natura, in- 
fatti, la velocità massima 
non potrà superare i 110 
km/h 


ABOLIZIONE DELLA 
CORSIA RISERVATA AI 
VEICOLI LENTI: la «cor- 
sia della vergogna», quella 


che nelle autostrade a tre o 
più carreggiate è riservata 
per legge ai veicoli lenti ver- 
rà abolita per favorire una 
maggiore fluidità del traffi- 
co. Con la modifica verrà ri- 
pristinato anche per‘queste 
autostrade l'obbligo genera- 
le di marcia a destra, con il 
conseguente obbligo di rien- 
tro dopo il sorpasso. 
RITIRO PATENTE 
PER TELEFONINO: chi 
verrà sorpreso a guidare 
parlando sul cellulare sen- 
za l'uso degli accessori di vi- 
va voce rischia multe sala- 
tissime ed anche il ritiro 
della patente. Lunardi ha 
anche lanciato la proposta 
di giungere ad un accordo 


con le case automobilisti- 
che perchè tutti i nuovi mo- 
delli di vetture siano equi- 
Paggiali con il vivavoce. 
ATENTINO PER I 
MOTORINI E LE MINI. 
CAR: anche i quattordicen- 
ni dovranno superare un 
esame per guidare sia i mo- 
torini sia le piccole autovet- 
ture omologate come ciclo- 
motori. Corsi di scuola-gui- 
da potranno essere organiz- 
zati nelle scuole seconda- 


rie. 

PATENTE A PUNTI: 
all'atto di rilascio della pa- 
tente, o a quelle attualmen- 
te in validità, verrebbe at- 
tribuito un punteggio di 20 
punti: la violazione delle 


norme del codice, comporte- 
rà la sottrazione, a seconda 
della gravità, da uno a 10 
punti, fatte salve le sanzio- 
ni di ritiro della patente. 

IN DUE IN MOTORI. 
NO: maggiorenni con pa- 
tente o patentino potranno 
trasportare un passeggero 
anche sul motorino o sulle 
minicar. I motocicli dovran- 
no però essere omologati 
per il trasporto di due per- 
sone. 

FARI ACCESI DI 
GIORNO: per garantire 
maggiore sicurezza e visibi- 
lità gli automobilisti saran- 
no obbligati, in autostrada, 
a tenere accesi i fanali an- 
che di giorno. 


norme ben precise, rispet- 
tando le indicazioni della 
Corte dei conti e una circola- 
re ministeriale che detta i 
tempi per la presa di posses- 
so dei nuovi uffici da parte 
dei magistrati. La sinistra, 
invece, vorrebbe eccezioni al- 
le regole pur di vedere pro- 
cessati imputati eccellenti». 
Sull’altro fronte, il senato- 
re Novi di Forza Italia ha in- 
terpellato Castelli, e lo ha 
sollecitato ad attivare le pro- 


me quello del 
giudice del pro- 
cesso Sme. Ma, 
nel giudizio di 
Fassino, la mi- 
sura che tende 
a colpire Bram- 
billa già mette 
a rischio decine 
di altri proces- 
si. Tra essi, il 
segretario ds ci- 
ta quelli contro 
Marcello Del 
PUtri, noto 
esponente di 
Forza Italia, e 
altri che riguar- 
dano «pericolo- 
se organizzazio- 
ne criminali». 
Giuseppe 
Fanfani, depu- 
tato della Mar- 
gherita, osser- 


ANSA-CENTIMETRI 


«insiste nel te- 
nere un compor- 
tamento di favore verso im- 
utati eccellenti di Milano». 
1 ministro «sa benissimo 
che, allontanando il giudice 
Brambilla, il processo regre- 
dirà alla fase iniziale, apren- 
do così la strada alla preseri- 
zione dei reati a carico di 
Previti e del presidente del 
consiglio». Aggiunge Pecora- 
ro Scanio: «Castelli ha inven- 
tato l’ostruzionismo giudizia- 
rio». 
Renato Venditti 


va che Castelli, 


IN BREVE 


farà più sentire. 


le. 


Livorno: un ragazzino telefona più volte al 113 
Tredicenne lancia falsi allarmi 
per vedere sfrecciare le volanti 
«Da grande farò il poliziotto» 


LIVORNO Già da tempo lanciava falsi allarmi per vede- 
re sfrecciare le volanti a sirene spiegate. E la polizia 
gli aveva spiegato che no, non si poteva fare. Questa 
volta però questo ragazzo 18enne con l' idea fissa di 
fare il poliziotto, ha esagerato segnalando alla que- 
stura, via Internet, che stava diventando oggetto di 
molestie sessuali. Ed è stato bloccato. La polizia è ac- 
corsa, ma ha riconosciuto l'autore del messaggio ed 
ha capito. Così, dopo dopo aver subito una lavata di 
capo dai genitori, il ragazzino si è trovato in questu- 
ra: niente denuncia, ma un giro entusiasta tra le vo- 
lanti e le divise per raccontare a tutti che da grande 
vuole fare il commissario e per promettere che non si 


Famiglia sterminata în uno scontro frontale: 
saranno donati gli organi di uno dei due figli 


CATANIA Nasceranno delle nuove vite da una tragedia 
che ha visto, cinque giorni fa, una famiglia sterminata 
in un incidente stradale avvenuto sulla strada statale 
121 Catania-Adrano. Sono stati infatti donati gli orga- 
ni di Antonio Ingalisi, di 18 anni, l'unico sopravvissuto 
della sua famiglia morto ieri nell'ospedale di Catania. 
Nello scontro frontale tra due auto 
vita i genitori e l’unico fratello del ragazzo. La donazio- 
ne è stata decisa dai familiari del giovane e la destina- 
zione degli organi riguardano alcuni casi urgenti. 


Catania: mentre il papà cura il giardino di una villa 
il figlio di 7 anni muore annegato în una cisterna 


VALVERDE (CATANIA) Un bambino di sette anni è morto an- 
negato ieri sera nella vasca per la raccolta di acqua ir- 
rigua di una villa di Valverde. Il piccolo era con il pa- 
dre che stava lavorando come giardiniere. È stato il 
genitore che cercava il figlio che aveva perso di vista 
per pochi minuti ad accorgersi della tragedia vedendo 
i capelli del bambino emergere dalla vasca. Si è tuffa- 
to per tentare di salvarlo, ma inutilmente. Sull'episo- 
dio indagano i carabinieri della compagnia di Acirea- 


anno già perso la 


Moglie tradita ingiurio al telefono il marito 
Il giudice l'ha assolta: «Era stata provocatan 


ROMA Aveva lasciato nella segreteria telefonica del marito, 
un avvocato dal quale si era separata da poco, una serie di 
messaggi che per la Procura contenevano espressioni pesan- 
tissime e gravemente ingiuriose. Lei non ci aveva più visto 
da quando aveva scoperto che l'uomo aveva una relazione 
con un'altra donna. Ma se non è stata fortunata in amore, 
la moglie tradita ha trovato il conforto di una sentenza favo- 
revole: il giudice del tribunale di Roma l'ha assolta per aver 
commesso il fatto in uno stato d'ira causato dalla condotta 
dèl marito, praticamente per essere stata provocata. 
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ATTUALITA' 
ISTRUZIONE Troppi scioperi e giorni di occupazione contro la riforma Moratti: la lege dispone che si completino tutti i 200 giorni di lezione previsti 


Scuola, rischiano di «saltare» le vacanze pasquali 


IL PICCOLO 5 


In molti istituti superiori ita 


ROMA Occupa- 
zioni e lezioni. 
Un binomio 
che in questi 
giorni crea po- 
lemiche negli 
istituti e acui- 
sce le tensioni 
in ambito scola- 
stico. Il calen- 
dario è dissemi- 
nato di sciope- 
ri, manifesta- 
zioni, occupa- 
zioni, autoge- 
stioni già dall' 
inizio dell'anno 
e proprio in 
questi giorni si stanno in- 
tensificando le preoccupa- 
zioni in vista dell'agitazio- 
ne dei dirigenti, ancora sen- 
za contratto (proclamata 
per l'11 gennaio) e a ruota, 
lo sciopero di tutto il pubbli- 
co impiego fissato per il 15 
di febbraio. 

La protesta contro il mi- 
nistro della Pubblica istru- 
zione Letizia Moratti non 
intende spegnersi: vuoi per 
le insufficienti risorse desti- 
nate dalla Legge finanzia- 
ria peri rinnovi contrattua- 
li di tutto il personale della 
scuola; vuoi per la proposta 
della riforma dei cicli che 
non piace a studenti e sin- 
dacati o, ancora, contro i fi- 
nanziamenti previsti per il 
Sistema integrato scuola 
pubblica/privata. Tutto ciò 
porta gli insegnanti a inva- 
dere le piazze italiane e gli 
Studenti a occupare le scuo- 
le con la conseguenza che 
sono già almeno 15 i giorni 
di mancate lezioni. 

Ed è qui il problema. Il 
Testo unico (D.L.vo n.297 
del 16.4.94) art. 74 detta le 
regole del calendario scola- 
stico per le scuole di ogni or- 
dine e grado. 

«L'inizio dell'anno scola- 
Stico è fissato al 1.0 settem- 
bre e termina il 81 agosto. 
Allo svolgimento delle lezio- 


Smentite le previsioni degli esperti, per i quali l'epidemia sarebbe esplosa a febbraio: sono già a letto in 400 mila 


Il ministro Moratti 


ni sono asse- 
gnati almeno 
200 giorni». 
Con il recente 
regolamento 
sull'autondmia 
scolastica, a li- 
vello regiona- 
le, le direzioni 
generali scola- 
stiche determi- 
nano la data 
dell'inizio e di 
conclusione del- 
le lezioni e il 
calendario del- 
le festività. 

È facoltà di 
ogni istituto articolare poi 
le lezioni, assicurando il ri- 
spetto del patto formativo 
con le famiglie. Il calenda- 
rio infatti è di competenza 
delle scuole. Ma i giorni di 
lezione devono essere rigo- 
rosamente almeno 200: pe- 
na la non validità dell'anno 
scolastico. 

Non si ha ancora a livello 
nazionale una stima esatta 
delle ore di mancata lezio- 
ne per cause diverse. In al- 
cune realtà, senza ulteriori 
interruzioni, alcuni istituti 
arrivano a 198 giorni. Ora, 
per come stanno le cose, re- 
cuperare pochi giorni è pos- 
sibile con piccoli interventi, 
magari annullando qual- 
che gita scolastica. Ma c'è 
già chi e pronto a ridurre, 
anche drasticamente, le 
prossime vacanze pasquali. 

E i problemi rischiano di 
aumentare per il futuro poi- 
chè i «venti di guerra» che 
ridanno fiato alla contesta- 
zione annunciano collettivi, 
scioperi e assemblee. L'al- 
larme di una paralisi è giu- 
stificato: è necessario ora 
trovare il modo per riaprire 
un dialogo tra il ministro e 
il mondo della scuola per 
cercare un accordo e imboc- 
care, insieme, la strada del- 
le riforme. 


Dora Riservi 


liani si rivedrà il 


calendario, ma intanto sono în arrivo 


Una 
manifesta- 
zione di 
studenti a 
Roma.I 
troppi 
scioperi 
degli 
studenti e 
le 
occupazioni 
delle 
scuole, con 
la perdita di 
giorni di 
lezione, 
mettono 
ora a rischio 
le vacanze 
pasquali 
per decine 
di migliaia 
di giovani. 
La fine 
dell’anno, il 
9 giugno, 
non può 
essere 
prorogata. 


to. 


sindacali». 


chiudere il contratto, già nella 
ma riunione - po 

segretario generale dello Snals, il sin- 
‘| deato autonomo dei docenti - il ricorso 
all'azione di lotta non potrà essere evita- 


«Noi - ricorda Ricciato - abbiamo giu- 
dicato anomalo e irrituale il verbale tec- 
nico che risale all'ottobre scorso. che non 
avrebbe potuto produrre effetti giuridi- 
ci ed economici e abbiamo rivolto a go- 
verno e Aran pressanti richieste perchè 
fossero riconvocate le organizzazioni 


nuove agitazioni 
SNALS : 


«Contratto ai dirigenti 
o andiamo in piazza» 


ROMA Immediata chiusura del contratto 
della dirigenza scolastica o sarà inevita- 
bile il ricorso allo sciopero. È quanto ha 
sostenuto ieri lo Snals alla vigilia della 
riunione con l'Aran, fissata per domani. 

«Se non ci sarà un atto di indirizzo in- 
tegrativo sulle risorse .finanziarie per 


rossi- 
‘edele Ricciato, 


ISTRUZIONE La questione è in discussione nei licei «Oberdam e «Petrarca». Il preside dello scientifico; Codega: «O si accorciano le assemblee o si sospendono le gite» 


E a Trieste si profila il «taglio» dei viaggi di studio 


TRIESTE Dalla protesta stu- 
dentesca per i possibili ta- 
li alla scuola pubblica nel- 
fi Finanziaria 2002 ai tagli 
delle scuole per la protesta 
studentesca: lo scenario po- 
trebbe mutare in questi 
iorni. A Trieste non sì veri- 
iicherà la stessa situazione 
di Roma, ma il primo bersa- 
glio per Îe giornate di conte- 
Stazione, he hanno coinvol 
to circa 4000 studenti trie- 
stini dal 10 al 14 dicembre, 
portando però via ore di le- 
zione, dovrebbero essere le 
gite scolastiche. Le vacanze 
pasquali sono in salvo, i 
viaggi .d’istruzione, invece, 
sono in pericolo. 
Anche se la situazione è 


ancora tutta da valutare, 
Perché, nei due istituti trie- 
stini nei quali si è alzata 

iù forte la protesta contro 
‘e riforme proposte dal mi- 
nistro all’Istruzione Letizia 
Moratti, ovvero al Liceo 
scientifico Oberdan e al Li- 
ceo classico Petrarca, le de- 
cisioni sono in sospeso e da 
valutare all’interno dei con- 
sigli d'istituto. Nella tarda 
serata di ieri si è concluso 
uello dell’«Oberdan», e il 

irigente scolastico Franco 
Codega si è espresso in que- 
sti termini: «Non è un pro- 
blema giuridico ma un pro- 
blema sostanziale del recu- 
pero ore. Le giornate di oc- 
cupazione potrebbero esse- 


re assorbite in due modi: 0 
attraverso le assemblee 
d'istituto, ossia proponendo 
ai ragazzi di effettuarle ma 
in termini ristretti e la- 
sciando spazio, nella stessa 
mattinata, a delle ore di le- 
zione. Oppure, sospenden- 
do le gite scolastiche». 
Tuttavia, restrizioni del 
genere a Trieste non si so- 
no mai verificate. Infatti, 
nel ‘93-’94 accadde che in 
qualche scuola gli studenti 
occuparono per 10 giorni 
l'istituto, ma poi non venne 
Lips nulla. Il tutto 
perché si rimase entro i ter- 
mini dei'200 giorni di lezio- 
ne da consumare nell’arco 
della stagione scolastica. 


Influenza, la «cinese» ha colpito in anticipo 


Anche in Friuli Venezia Giulia aumentano le segnalazioni di virus B 


In tutta la Penisola la mancanza d’acqua per i campi è pressante, ma nella regione anche per gli usi civili 


Il Nordest è «a secco» da tre mesi 


ROMA Da tre mesi Nord Italia e Sardegna 


Nel Nordest, in Veneto e, in particolare, 


sono a secco. Non piove e non nevica in 
montagna e la mancanza d’acqua rischia 


di provocare danni all'agricoltura. Mentre. 


le riserve idriche, contenute negli invasi 
naturali e artificiali, sono ridotte al mini- 
mo. È quanto sostiene la Coldiretti: ha fat- 
to un monitoraggio della situazione nelle 
regioni del Paese più colpite. 

Così si scopre che il Piemonte sta viven- 
do l'inverno più arido degli ultimi 80 anni. 
Specie nelle Langhe e nell'Astigiano ci po- 
trebbe essere il 30-35% di viti che non ger- 
moglieranno. Stessi problemi anche nel 
Biellese, Canavese e in Val di Susa. In 
Lombardia invece non si registrano per 
ora danni rilevanti in agricoltura perchè 
non ci sono molte colture in campo, ma a 
Maggio e giugno l’attuale assenza di neve 
Sui monti comporterà scarsezza d’acqua 
Per le colture. 


a Rovigo, non piove e i fiumi che portano 
acqua al Polesine potrebbero soffrire per i 
bassi livelli a primavera. Tuttavia un van- 
taggio può arrivare all'agricoltura dal fat- 
to che alla siccità si accompagna il gelo po- 
lare: contribuisce all'eliminazione natura- 
le di tanti insidiosi parassiti. Ma se conti- 
nuerà la mancanza d’acqua i consorzi di bo- 
nifica saranno costretti, rileva la 
Coldiretti, ad anticipare il riempimento 
dei canali, addirittura già a febbraio-mar- 
zo, anzichè in aprile-maggio come d’uso. In 
Friuli Venezia Giulia non piove da quasi 
tre mesi. Ancora non si registrano danni 
diretti alle colture, ma molta è la preoccu- 
pazione per il rischio d’incendi boschivi fa- 
voriti anche dai forti venti. Difficoltà an- 
che per gli usi civili, in quanto sono asciut- 
ti alcuni acquedotti di montagna che non 
ricevono acqua sufficiente dalle fonti. Pro- 
blemi anche nel Mezzogiorno. 


Terreno arso dalla siccità. 


RADO IMPIANTI TURISTICI 


ROMA La previsione dei ricer- 
catori, per i quali l'influenza 
sarebbe arrivata in Italia a 
febbraio, è stata smentita: il 
male di stagione è già qui e 
sta mietendo vittime in tut- 
ta la Penisola, Nella prima 
settimana dell'anno ha colpi- 
to 400mila italiani. Si passa 
dai tre casi su mille in Lom- 


bardia ai quattro su mille in . 


Liguria, fino ad un picco di 
sei su mille in Abruzzo. 

Non siamo ai livelli cata- 
strofici del gennaio 2000, 
quando la maggior diffusio- 
ne dell'influenza si è regi- 
Strata nelle prime settima- 
ne dell'anno raggiungendo 
un picco di 12-13 casì per 
mille, ma siamo molto lonta- 
ni dalla «pausa» dello scorso 
2001, quando i primi casi 
d'influenza si registrarono 
solo a fine febbraio, con livel- 
li di 5-6 casi per mille abi- 
tanti e le persone colpite in 
tutto furono la metà di quel- 
le dell'anno prima. Gli adul- 
ti colpiti in questa prima set- 


La stessa situazione potreb- 
be accadere quest'anno: in- 
fatti, tutti gli istituti hanno 
previsto circa 210 giorni di 
scuola effettivi. Pertanto 
l'occupazione non dovrebbe 
incidere sul calendario. E 
non c'è nemmeno il pericolo 
di un prolungamento delle 
lezioni a giugno: la data del 
9 che sancirà la fine dell’an- 
no scolastico è un termine 
perentorio, fissato a livello 
nazionale dal ministro Mo- 
ratti e tiene conto degli esa- 
mi di Stato che partiranno 
subito dopo. 

Nell’altra scuola rimasta 
occupata dal 10 al 14 dicem- 
bre scorso, il Liceo classico 
Petrarca, oggi si terrà il 


consiglio d'istituto, ma è 
probabile che tutto si risol- 
va in una bolla di sapone. 
Al «Nautico», invece, dove 
la protesta si è protratta 

er un giorno solo e il presi- 
ne Raffaele Marchione non 
ha di che preoccuparsi. «Ri- 
spetto alle altre scuole sia- 
mo partiti prima con le le- 
zioni (1 settembre per le 
classi prime, il 7 per le al- 
tre, ndr) — ha spiegato — 
pertanto formalmente sia- 
mo a posto. Il tentativo di 
occupazione, poi, è presto 
sfociato nel nulla e direi 
che ho gradito la decisione 
dei ragazzi». 

Nemmeno nei quattro 
istituti con lingua d’inse- 


Farmacie sempre più frequentate: occhio agli antibiotici. 


timana del 2002 sono stati 
circa 75mila, numero decisa- 
mente più alto rispetto a 
quello della settimana prece- 
dente. A giudizio degli esper- 
ti influisce in questo antici- 
po di malanno il freddo in- 
tenso, specie per il passag- 
gio dagli ambienti riscaldati 
alle temperature molto più 
basse all'esterno. A imper- 
versare non è solo la famige- 
rata «cinese»: aumentano le 
segnalazioni di virus B in 


Lombardia, Puglia, Friuli 
Venezia Giulia e Liguria. La 
vaceinazione ha dato ottimi 
risultati: tra gli anziani col- 
pito solo uno su mille. Per 
gli altri la principale difesa 
è evitare sbalzi di tempera- 
ture, essendo molto difficile 
evitare i contatti coi bambi- 
ni o recarsi in luoghi pubbli- 
ci dove il virus può circolare. 
Contro l'influenza, comun 
que, c'è ben poco da fare se 
non aspettare che passi. Se 


COMUNICA che a far data dal 10 gennaio 2002 sarà possibile effettuare le prenotazioni di CABINE e 
OMBRELLONI per l’anno in corso. 


I signori ospiti potranno recarsi presso 1’ UFFICIO INFORMAZIONI in viale Dante 72 di GRADO 
rispettando il seguente orario: 


> Dal giorno 10 al giorno 13 gennaio (compreso) ore 8.00 - 11.30 e ore 14.00 - 17.00 
> Dal giorno 14 gennaio ore 9.00 - 12.30 e ore 14.00 - 17.00 
Telefono 0431.899220 Fax 0431.899278 


«PA. 


Società recentemente subentrata nelle gestione degli impianti balneo-curativi di Grado 


gnamento slovena, che si 
sono allineati con Îa prote- 
sta occupando per quattro 
giorni, non ci dovrebbero es- 
sere TIRCrrUSsioni su gite 0 
affini. Neppure negli istitu- 
ti dove si sono attuate altre 
forme di contestazione, co- 
me l’autogestione o la coge- 
stione a «Dante», «Galilei», 
«Carducci», «Da Vinci», 
«Carli», «Sandrinelli», «De- 
ledda», «Galvani» e «Nor- 
dio», non verranno presi 
provvedimenti particolari. 
Concluse le feste, si chiu- 
de perciò il sipario sulla 
rotesta e si apre quello sui 
boa Moratti o non Morat- 
ti. 
Marzio Krizman 


I medici consigliano 
qualche giorno di riposo, 
alimentazione leggera 

e niente antibiotici. 
Proibito il «fai da te», 
promossi i vecchi rimedi 


il termomentro sale basterà 
tenere sotto controllo la feb- 
bre con qualche antipiretico 
e restare qualche giorno a ri- 
poso. Il letto e un'alimenta- 
zione leggera ricca di liquidi 
aiuteranno a guarire. In 
commercio esistono anche 
degli spay, antivirali che po- 
tranno abbreviare i tempi 
della malattia. Una racco- 
mandazione degli esperti: 
moderare l'uso di antibioti- 
ci. Infatti sono efficaci con- 
tro i batteri ma non contro i 
virus. Il loro utilizzo deve es- 
sere prescritto dal medico di 
base: potrà ricorrervi nel ca- 
so la malattia risulti aggra- 
vata da infezioni. È bandito, 
insomma, il fai da te, che in 
alcuni casi risulta addirittu- 
ra rischioso. Se l'influenza 
dovesse colpire i bambini è 
consigliabile, in caso di feb- 
bre alta, tenere il piccolo po- 
co coperto, possibilmente in 
canottiera ma in un ambien- 
te caldo, ricorrere ad antipi- 
retici (sotto i 12 anni meglio 
la tachipirina che l'aspirina) 
0) TORRE della nonna. 
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ATTUALITA' 


| Presentata dal sindaco Paolo Costa un'iniziativa ambiziosa che n anche il pagamento di un ticket per entrare in città 


Venezia «chiude», si entra con la card 


Obiettivo: arginare il turismo «mordi e fuggi». Prenotazioni con 48 ore d'anticipo 


FANTA-TECNOLOGIA 


MILANO Prenotare. Venezia, 
magari un anno prima. 
Ora si può, perchè Venezia 
diventa una smart card. La 
città percentualmente più 
visitata al mondo cerca in 
questo modo, con un'inizia- 
tiva senza precedenti nel 
panorama turistico italiano 
(e non solo), di gestire e re- 
golare i flussi turistici. 

Il Comune ha infatti mes- 
so a punto «Venice card», 
una sorta di carta di credi- 
to attraverso cui si può 
«comprare» Venezia, preno- 
tarla a distanza, sceglierla 
in anticipo e sapere grosso 


di spostare il concetto di 
prenotazione dai singoli 
musei all'intera città». 

La carta è concepita se- 
condo queste modalità: car- 
ta «blw, per chi è interessa- 
to al solo utilizzo dei tra- 
sporti pubblici e delle toilet- 
tes; carta «arancio» per chi 
desidera. prenotare anche 
le visite ai musei. 

«Con questa convenienza 
- ha sottolineato il sindaco 
paghi per un museo, hai 


Arriva il nuovo «iMac», il pc ultrapiatto della Apple 


SAN FRANCISCO Rivoluzione in Casa MacIntosh, annunciata in anteprima dallo 
stesso co-fondatore e responsabile amministratore della Apple Steve Jobs: 

è ormai pronto alla commercializzazione un nuovo personal computer della 
serie «iMac», la best seller dell'intera gamma, costituendo l’entry level del 
marchio, dal pannello ultrapiatto. «Oggi - ha affermato in un conferenza 
stampa Jobs - diciamo addio al vecchio ”iMac”, presentando questo nuovo 
modello, completamente ridisegnato». 


modo quanto costerà la per: 
manenza in città tutto com- 
preso, dagli spostamenti al- 
le visite ai musei. 

La carta, che vuole an- 
che scoraggiare il turismo 
«mordi e fuggi» e limitare i 
disagi ai residenti, è stata 
presentata ieri a Milano 
dal sindaco di Venezia, Pao- 
lo Costa, il quale ha sottoli- 
neato che per la prima vol- 
ta «Venezia cerca di educa- 
re i suoi turisti. Con questa 
iniziativa stiamo cercando 


tutti gli altri gratis. L'inte- 
ro pacchetto offerto dalla 
carta costa meno di quanto 
costano i singoli servizi». 
La carta va prenotata al- 
‘meno 48 ore prima dell'arri- 
vo in città attraverso Inter- 
net al sito www.venicecard. 
it. Attivi anche «call cen- 
ter» dedicati: 899/909090 
per chi chiama dall' Italia, 
+39/041/2714747 per chi 
chiama dall'estero. 
«Contiamo tuttavia - ha 
precisato il presidente di 
Venice cards, Jan van der 
Borg - di mettere a punto 
‘una rete che consenta di di- 
stribuire la carta attraver- 
so gli operatori turistici, gli 
alberghi, le banche». 
L'iniziativa è in campo 
turistico una vera e propria 
rivoluzione dal punto di vi- 
sta dell'offerta. «Cerchiamo 
di regolare i flussi turistici 
facendo leva sull'educazio- 
ne del singolo escursionista 
- ha spiegato il sindaco Co- 
sta -. Il ’diverso” di Vene- 
zia è che è ancora una cit- 


‘tà, e non un'indistinta ag- 


gregazione di attività turi- 
stiche. Vogliamo che que- 


A un anno dalla morte neanche-la preghiera riunisce i protagonisti del «giallo»: i due ultimi compagni e il fratello organizzano funzioni separate 


Tre messe diverse per ricordare la contessa Agusta 


Si litiga anche su dove seppellire le spoglie. Ragsio: la battagli ia legale per l'eredità sarà lunga 


MILANO Tre messe per ricor- 
dare la contessa Francesca 
Vacca Agusta, morta 18 
gennaio di un anno fa ca- 
dendo dalla scogliera di Vil- 
la Altachiara, a Portofino. 
Tre celebrazioni. perchè 
neppure la preghiera può 
unire i tre protagonisti del 
giallo di Portofino, che si 
danno battaglia per l’eredi- 
tà lasciata dalla contessa. 

La telenovela delle tre 
‘messe l’ha iniziata ieri mat- 
tina, nella Chiesa di San 
Giorgio, l’ex fidanzato di 
Francesca Vacca, Maurizio 
Raggio, mentre a Milano 
l’ha organizzata il fratello, 
Domenico Vacca Graffagni, 
e nel pomeriggio, nuova- 
mente a Portofino, è stata 
la volta della terza messa, 
quella voluta dall’ultimo 
compagno della contessa, 
Tirso Chazaro. Le persone 
care alla contessa e gli ami- 
ci hanno dovuto scegliere a 
quale appuntamento anda- 
re. Qualcuno, per non far 
torto a nessuno, sì è recato 
anche a due funzioni reli- 
giose. 

E tra i due rivali in amo- 
re della donna scomparsa 
tra le gelide acque del Mar 
Ligure, Tirso e Raggio, an- 
che ieri è stata l'occasione 
per gettare fango uno! sul- 
l’altro. Raggio, in chiesa, 
ha letto alcuni fogli scritti 
a mano: «Le ipocrisie e le 
falsità ci hanno perseguita- 
to durante tutto questo ulti- 
mo periodo vissuto senza di 


te Francesca. C'è chi ha di- 
chiarato che per te viveva e 
invece tutti sappiamo che 
così non era. Lo dimostrò il 


A sinistra 
Raggio, l'ex 
fidanzato, a 
lato Susanna 
Torretta, 
l'amica, e nel 
riquadro 
Chazaro. 


fatto che un anno fa fuggi- 
sti da casa e nessuno ti fer- 
mò. La verità, quella vera, 
la conosci solo tu. E verrà a 
galla». 


Dello stesso parere an- 
che l'amica della contessa, 
Susanna Torretta: «La veri- 
tà la sapremo dai magistra- 
ti». E la frecciata velenosa 


di Raggio a Tirso, che lo 
vorrebbe sfrattare da Villa 
Alatchiara, non si è quindi 
fatta attendere. «Lui può 
sfrattare solo da quello che 


è suo» ha detto Maurizio 
Raggio. Pare infatti che Tir- 
so, dalla morte della contes- 
sa, conviva da «separato in 
casa» nella maestosa villa 


Da oggi benzina più cara, ritocchi all'insù per molte compagnie 


ROMA Ritocchi all'insù per i prezzi della benzina. Da oggi 
l'Api aumenterà di tre centesimi di euro al litro il costo del- 
la verde. Il nuovo prezzo consigliato sarà pari a 1,005 euro 
al litro. Restano invariati i prezzi del gasolio (0, 850 euro al 
litro) e del gpl (0,501 euro al litro). Aumenti in vista anche 
da Erg: prevede di alzare di 0,005 euro per litro (corrispon- 
denti a 10 lire) il prezzo consigliato ai propri gestori della 
verde e del Gpl. Rispettivamente, quindi, si passa a 1,004 


Bianco 


10 


euro e 0,501 euro (a 1.945 lire e 970 lire al litro). Il prezzo 
del gasolio auto resta invece invariato (0,847 euro, pari a 
1.640 lire). Anche AgipPetroli aumenterà di 0,005 euro al 
litro il prezzo di benzina e Gpl (gasolio invariato). I prezzi 
consigliati di riferimento sulle reti Agip e Ip saranno, quin- 
di, di 1,005 euro per la benzina, 0,847 per il gasolio e 0,501 
per il gpl. Esso aumenta di 0,006 euro al litro il prezzo "del- 
la benzina, da 0,999 a 1,005 euro al litro. 


assieme a Raggio, e che ora 
lo voglia buttare fuori so- 
stentendo di essere l’unico 
padrone in virtù di un con- 
tratto d’affitto. «L'unico af- 
fitto finora lo ha pagato 
Raggio» ha però commenta- 
to l'avvocato Pasquale To- 
nani. «Raggio? E° un ospite, 
un aggregato a casa nostra. 
Evidentemente se France- 
sca ha fatto testamento no- 
minandomi suo erede, è 
perchè io ero l’uomo che la 
amava e che lei amava» ha 


detto seccamente Tirso, ‘il ‘ 


quale ha aggiunto: «Raggio 
è una persona che non con- 
sidero». 

Ma le polemiche non so- 
no certo finite. Anche la si- 
stemazione finale delle spo- 
glie della contessa, attual- 
mente sepolta al cimitero 
di Portofino, sono motivo di 
contestazione tra i due riva- 
li. «Le spoglie per ora resta- 
no qua» afferma Raggio ma 
Tirso, ovvimente è di altro 
avviso: «Francesca voleva 
essere sepolta nella mia ter- 
ra, la regione di Vera 
Cruz». Così, sulla tomba 
della contessa, dove non c'è 
alcuna lapide ma solo cicla- 
mini bianchi e rosa, anche 
nel giorno della ricorrenza 
della sua morte non c'è sta- 
to silenzio. Ci sono volute 
ben tre messe per ricordar- 
la. E Maurizio Raggio pro- 
mette che la battaglia lega- 
le per l’eredità sarà ancora 
lunga. 

Roberta Rizzo 
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Un'immagine della recente regata delle Befane. | 


sto valore aggiunto venga 
se possibile accentuato. Per 


: questo riuscire a convince- 


re i turisti a regolare il loro 
afflusso può essere utile 
tanto alla città quanto alla 
loro permanenza. C'è anco- 
ra un pò di margine prima 
di arrivare al ”chiuso per 
tutto esaurito”. Vorremmo 
evitare che si dovesse mai 
arrivare a tanto e questa 
iniziativa và appunto in 
questa direzione». 


I prezzi di Venice card va- 
riano secondo questa gam- 
ma di offerte. Carta «blu»: 
1 giorno 11 euro (7 per chi 
ha meno di 29 anni); 3 gior- 
ni 23 euro (17 la junior); 7 
giorni 41 euro (39). Carta 
«arancio»; 1 giorno 26 euro 
(16 la junior); 3 giorni 42 
euro (30); 7 giorni 58 euro 
(51). Facilitazioni anche 
per quanto riguarda i par- 
cheggi e il collegamento 
con l'Aeroporto Marco Polo. 


a Fiera Milano — 


dal 18 al 21 


gennaio 2002 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO F; 


Nessuno però sa con certezza dove si trovi lo sceicco arabo mentre gli Stati Uniti continuano a bombardare la regione dell'Afghanistan sud-orientale 


Bin Laden è vivo e da ordini per telefono 


Tre ex ministri del regime talebano si sono arresi al nuovo governatore di Kandahar, non sono stati arrestati. 


PESHAWAR L'eco telefonica di 
Una voce attribuita a Osa- 
Ma Bin Laden ha ridato vi- 
ta al fantasma dello sceicco 
saudita, preda finora inaf- 
ferrabile delle forze ameri- 
cane e dei mujaheddin af- 
ghani. La caccia all'uomo 
continua, così come la ricer- 
ca del mullan Omar, ma 
per ora gli inseguitori si de- 
vono accontentare della cat- 
tura di un portavoce e della 
resa nella regione di Kan- 
dahar di una pattuglia di al- 
ti dignitari dell'ex regime 
talebano. Il mirino è sem- 
pre puntato sull'Afghani- 
stan sud-orientale e soprat- 
tutto lungo la fascia di confi- 
ne con il Pakistan dove ieri 
gli aerei Usa hanno fatto 
piovere dapprima volantini 
- con ammonimenti alla po- 
polazione a non proteggere 
esponenti di Al Qaeda o ta- 
lebani in fuga - e più tardi 
bombe. Dove sia Bin Laden, 
però, nessuno lo sa con cer- 
tezza. C'è chi evoca la pista 
del vicino confine pachista- 
ho (pista cui il presidente 
Pervez Musharraf ha peral- 
tro ribadito a una delegazio- 
ne di senatori americani di 
non credere) e chi, come il 
ministro degli Esteri afgha- 
no Abdullah Abdullah, ritie- 
Ne che possa essere ancora 
rintanato tra le montagne 
di Tora Bora, E proprio a 
Tora Bora ieri sono tornati 
In azione circa 80 marines 
per controllare nuove segna- 
azioni. 

L'unica testimonianza di 
Un contatto recente con il 
Principe del terrore è venu- 
ta tuttavia in queste ore da 
un esponente islamico-radi- 
cale pachistano, _Javed 
Ibrahim Paracha. Paracha 
ha raccontato di aver incon- 
trato alcuni seguaci di Bin 
Laden nelle aree tribali del 
Pakistan (dove in effetti le 
forze speciali pachistane 


DAL MONDO : 


Un'unità 
della È 
compagnia 
Alfa dei 
marines in 
un'azione 
di 
pattuglia- 
mento nella 
regione a 
Sud di 
Kandahar. 
Continua la 
caccia a Bin 
Laden coni 
soldati 
americani 
che ieri 
sono 
tornati a 
perlustrare 
gli anfratti 
di Tora 
Bora. 


hanno catturato nelle ulti- 
me settimane circa 350 
«arabi») e di aver raggiunto 
con alcuni di loro persino 
un rifugio nella zona di To- 


che 


riempirono d'esplosivo il sa, 


ashington ed ha avuto 


è lamentato dei controlli. 


Îl sindaco nero della città però non si oppone 


Riappare il Ku Klux Klan 
con un raduno a Newport 
per celebrare il generale Lee 


WASHINGTON Da qualche tempo sembravano solo residui 
del Passo buoni per qualche film d'azione o per qual- 
ibro sulla storia americana. Il processo contro due di 
loro, una COREL di vecchietti che in gioventù, era il 1968, 
‘ato di una chiesa frequenta- 
ta da neri uccidendo 4 bambine fra gli 11 e i 14 anni, ha 
riaperto un po’ di curiosità, ma niente più. Ora però tor- 
nano in carne ed ossa. I membri del Ku Klux Klan hanno 
infatti annunciato di volersi riunire il 19 gennaio a 
Newport, tutt'altro che ridente città del Tennessee SU 
nata da un sindaco nero. «Non ho problemi con il 3 
Riunirsi è un loro diritto», ha dichiarato il primo cittadi- 
no, ma non è detto che la pensi così anche l'Fbi. Le attivi- 
tà del Klan sono sempre segnate dalla violenza. Scopo 
del meeting è la commemorazione del bicentenario della 
nascita del generale Robert Lee, il leggendario «Old Bob- 
by» che, nonostante l'enorme sproporzione di forze fra. 
ord e Sud, era riuscito per molti anni a tenere in scac- 
co, durante la guerra civile, gli eserciti yankees. 


Berlino: dodici anni dopo la caduta del Muro 
i comunisti tomano a governare la città 


BERLINO A Berlino il 2002, l'anno delle elezioni federali, 
nasce all'insegna del colore rosso. A 12 anni dalla cadu- 
ta del Muro e della sconfitta del comunismo, nella capi- 
tale città-stato sono tornati infatti al potere gli ex co- 
munisti della Pds (eredi del Pc della vecchia Ddr, la 
Sed), che hanno raggiunto un accordo per un governo 
rosso-rosso con la Spd, il partito socialdemocratico del 
cancelliere Gerhard Schroder. È l'onda lunga del sor- 
prendente successo fatto registrare dalla Pds nelle ele- 
zioni del 21 ottobre scorso a Berlino, dove i nipotini di 
Erich Honecker - come vengono chiamati gli ex comuni- 
sti in Germania - erano risultati il terzo partito otte- 
nendo il 22,6% con punte vicine addirittura al 50% nei 
distretti orientali della città. Una percentuale molto vi- 
cina a quella ottenuta dalla Cdu, crollata al 28,7% e ab- 
bondantemente superata dalla Spd del neosindaco omo- 
sessuale Klaus Wowereit, che con il 29,7% era tornata 
a essere il primo partito a Berlino, 


Washington: un deputato in mutande all'aeroporto 
L'anca artificiale faceva suonare il metal detector 


NEW YORK I severi controlli per la sicurezza decisi negli 
Stati Uniti dopo l'attacco terroristico dell'11 settembre 
non risparmiano nessuno. Un anziano deputato del 
Congresso è stato costretto a togliere i pantaloni in ae- 
roporto per convincere gli addetti alla sicurezza che a 
far suonare il metal detector era la sua anca artificiale. 
episodio è avvenuto al «Reagan National Airport» di 
Johan \ per protagonista il deputato 
ohn Dingell, 75 anni, che vola per lavoro circa 100 vol- 
te l'anno tra la capitale e Detroit. Secondo quanto ha 
raccontato lo stesso deputato gli addetti alla sicurezza 
gli hanno prima fatto togliere scarpe e calzini e un cor- 
rettore metallico per il ginocchio. Poi hanno preferito 
togliersi anche gli ultimi dubbi ed hanno fatto accomo- 
are il deputato in una stanza, lasciandolo in mutan- 
de, per verificare se davvero a far suonare il metal de- 
tector erano le protesi metalliche dell'anca di Dingell. 
1 parlamentare non si è qualificato come tale e non si 


ra Bora, pochi chilometri ol- 
tre il confine. Da questo ri- 
fugio avrebbe poi assistito a 
una telefonata tra uno dei 
miliziani che era con lui e 


Bin Laden. «Osama è vivo e 
continua a dare ordini», ha 
affermato Paracha, aggiun- 
gendo di ritenere che lo sce- 
icco parlasse da un luogo 


Usa: dirottatore suicida fu fermato per eccesso di velocità 


WASHINGTON Uno dei dirottatori suicidi che l'11 settem- 
bre condussero l'attacco sugli Stati Uniti era stato fer- 
mato due giorni prima per eccesso di velocità. Lo rivela 
la polizia del Maryland che sulla strada verso l'aeropor- 
to di Newark aveva «beccato» Ziad Jarrah a 90 miglia 
(144 chilometri) l'ora a bordo di una Mitsubishi rossa 
presa a noleggio. Il limite di velocità era di 65 miglia 
(104 chilometri) orarie. Ieri è stato diffuso il video che 
documenta il fermo attraverso la videocamera montata 
sul cruscotto della volante. 

Nel cruscotto della Mitsubishi, abbandonata nel par- 
cheggio dell'aeroporto di Newark, l'Fbi aveva trovato la 
multa di 270 dollari firmata dall'agente Joseph Catala- 


no. «Era una normale operazione di controllo del traffi- 
co- ha detto Catalano - la patente di guida di Jarrah, ri- 
lasciata in Virginia, era a posto e così il contratto di no- 
leggio. Per tutto il tempo Jarrah è rimasto estremamen- 
te calmo e ha avuto un atteggiamento collaborativo. 
Nelle due'volte che, avvicinandomi, ho dato un'occhiata 
all'interno del veicolo, non vi ho notato nulla di stra- 


no». 


Due giorni dopo Jarrah si imbarcò sul yolo 93 della 
United Airlines che precipitò in Pennsylvania quando i 
passeggeri si resero conto che si trattava di una missio- 
ne terroristica suicida e cercarono di sopraffare i dirot- 


tatori. 


non lontano. Per lui e per i 
suoi si tratta di una lotta 
all'ultimo sangue, ha ag- 
giunto. E quasi a conferma- 
re le sue parole nelle stesse 


ore si è saputo da Kan- 
dahar che uno dei sette mili- 
ziani di Al Qaeda asserra- 
gliati da settimane nell' 
ospedale cittadino, un suda- 
nese, non ha esitato a farsi 
esplodere con un ordigno do- 
po un fallito tentativo di 
evasione. Gli americani, da 
parte loro, assicurano di 
non voler dare tregua. Le ri- 
cerche restano concentrate 
tra gli innumerevoli anfrat- 
ti di Tora Bora e la zona nei 
dintorni di Khost: roccafor- 
te di Bin Laden fin da quan- 
do, nei primi anni '80, l'allo- 
ra giovane guerrigliero-mi- 
liardario saudita vi impian- 
tò il suo primo campo di ad- 
destramento realizzato con 
la benedizione dei servizi se- 
greti pachistani e della Cia 
statunitense ai tempi della 
battaglia comune contro 
l'invasione russa dell'Afgha- 
nistan. 

L'intera area è stata sot- 
toposta ieri a una nuova on- 
data di bombardamenti da 
parte dei jet americani, che 
tentano di far uscire i fuggi- 
tivi allo scoperto e di taglia- 
re la strada verso il Paki- 
stan. Diversi notabili tale- 
bani, intanto, si sono arresi 
nelle mani del nuovo gover- 
natore di Kandahar, Haji 
Gul Aga. Tra loro tre ex mi- 
nistri: il mullah Obaidul- 
lah, già responsabile della 
Difesa, il mullah Sauddin, 
delle Miniere e dell'Indu- 
stria, e il mullah Turabi, 
un mutilato del jihad anti- 
sovietico che per quasi cin- 
que anni ha retto il dicaste- 
ro della Giustizia con spie- 
tato rigore islamico-radica- 
le. Nessuno di loro è stato 
arrestato: «Questi talebani 
non sono criminali, almeno 
fino a quando il popolo af- 
ghano non li accuserà di cri- 
mini», ha detto ieri un rap- 
presentante del governato- 
re. 

Alessandro Logroscino 


Sono la Somalia e le Filippine 


i prossimi bersagli americani 


ROMA Delusi dalla «caccia alle ombre» in Afghanistan, 
gli americani guardano sempre più insistentemente ai 
prossimi obbiettivi della guerra al terrorismo. Mentre 
un sondaggio avverte che il 60% dei cittadini ritiene 
che i marines non debbano lasciare l'Afghanistan sen- 
za aver eliminato Bin Laden, i giornali dedicano sem- 
pre più spazio alla cosiddetta «fase due»: l'attacco, rite- 
nuto inevitabile, a un altro dei paesi che ospitano il ter- 
rorismo islamico. La notizia più sorprendente è che in 

uesti ultimi giorni l'Iraq è praticamente scomparso 
dalla lista degli obbiettivi possibili. Non perchè l'ammi- 
nistrazione Bush o la Cia si siano convinti improvvisa- 


mente della buona fede di Saddam Hussein. 


iuttosto 


erchè motivi politici suggeriscono di rinviare ancora 
a resa dei conti con Baghdad. Ieri, in una lunga inter- 
vista al New York Times, il vicesegretario alla Difesa 
Paul Wolfowitz ha spiegato diffusamente la posizione 
dei vertici Usa sull'argomento. 

Wolfowitz, va ricordato, è considerato il capofila dei 
«falchi» nel governo americano, ed è anche uno più 
esperti e stimati analisti strategici del paese. Le sue 
considerazioni, quindi, esprimono verosimilmente il 


punto di vista più autorevole a Washington. «Saddam 
continua a fare molte cose che ci preoccupano, anche se 


in COEsi giorni mantiene un basso 
Wolfowitz, notando che il rais di Ba; 


rofilo», ammette 
dad non ha dato 


segno di voler prendere le distanze dal terrorismo. Ma 
par il vicesegretario alla Difesa, ci sono almeno altri 
ue paesi che catalizzerano nel futuro prossimo l'atten- 
zione militare americana: la Somalia e le Filippine. « 
ovvio che la Somalia è una possibile destinazione per 
la gente di Al Qaeda in fuga, in quanto il governo è de- 


| bole o inesistente». Per questo, rivela Wolfowitz, la Cia 


è al lavoro per trovare gruppi o persone che possano 


svolgere lo stesso ruolo dei mujaheddin in 


hani- 


stan, quello di alleati locali degli Usa. Quanto alla Fi- 
lippine, si tratterebbe di dare «sostegno diretto alle ope- 
razioni militari» del ua di Manila contro gli estre- 


misti islamici nel su 


dell'arcipelago, notoriamente le- 


ati all'organizzazione di Bin Laden: «Non ci sono dub- 
i che si riuscirà a eliminare Abu Sayyaf (il principale 


gruppo islamico filippino, ndr) dall 


isola di Basilan, 


uesto rappresenterà un piccolo colpo per la rete di Al 
Qsciae afferma Wolfowitz. Dopo Somalia e Filippine, 


vengono Indonesia e Yemen. 
del dp opoloso paese musulmano del mondo. Il gover- 
i Jakarta è però accusato di 


no 


el primo caso, si tratta 


‘avi violazioni dei di- 


riti umani, e per questo oggetto di limitazioni nella col- 
laborazione militare con gli Usa 


ARGENTINA Domani la risposta del mercato alla svalutazione del 29% decretata dal neopresidente investito per due anni di poteri speciali 


Il destino di Duhalde legato a quello del peso 


Unione Europea e Washington chiedono un'energica opera di riordino della spesa pubblica 


BUENOS AIRES Il giudizio che il 
peso recentemente svaluta- 
to riceverà alla riapertura 
dei mercati valutari a Bue- 
nos Aires (rimandata a do- 
mani) è l'incubo peggiore 
che tormenta in queste ore 
di affanno politico ed econo- 
mico il presidente argenti- 
no Eduardo Duhalde. E un 
suo stretto collaboratore, 
sotto condizione di non esse- 
re identificato, non ha te- 
muto di confessare: «Una 
eventuale corsa al dollaro è 
il nostro terrore, perchè 
non solo avrebbe riflessi ne- 
fasti sui portafogli degli ar- 
Fengni. ma perchè potreb- 

e far cadere il governo». 
Nei giorni scorsi, dopo che 
il Parlamento ha concesso 
al capo dello Stato due an- 
ni di poteri speciali, il mini- 
stro dell'Economia Jorge 
Remes Lenicov ha annun- 
ciato la fissazione del nuo- 
vo tasso di cambio ufficiale 
del dollaro a 1,40 pesos, de- 
cretando una svalutazione 
del 29%, ma soprattutto po- 
nendo fine a quasi undici 
anni di parità fissa uno a 
uno. 

Accanto al dollaro ufficia- 
le che servirà per l'export e 


l'import di beni di prima ne- 
cessità, c'è ora un altro dol- 
laro, utilizzato dalla gente 
comune, il cui valore sarà 
determinato quotidiana- 
mente dal mercato. La fis- 
sazione di una doppia fa- 
scia monetaria non è piaciu- 
ta nè al Fondo monetario 


Eduardo Duhalde 


internazionale (Fmi) nè al 
Tesoro statunitense, che 
avrebbero preferito fin da 
subito la libera fluttuazio- 
ne del peso. 

Ma Duhalde si rende ben 
conto che dopo l'annuncio 
della cessazione dei paga- 
menti del debito estero non 


può trascurare oltre le esi- 
Cus del Fondo, perchè da 
à dovranno venire i 15 0 
20 miliardi di dollari neces- 
sari per blindare la moneta 
nazionale e preparare un 
bilancio statale credibile 
per il 2002: E non solo il go- 
verno di Washington, ma 
anche quelli europei, che 
hanno elogiato ed incorag- 
giato Duhalde, gli hanno ri- 
cordato che una soluzione 
passa attraverso una ener- 
gica opera di riordino della 
ta pubblica eg il bene- 
placito del Fmi. Sul fronte 
interno, Duhalde continua 
ad essere attaccato da 
quanti erano e restano con- 
trari alla svalutazione, per 
i quali, a causa di essa, gli 
argentini avrebbero perso 
180 miliardi di dollari 
(880.000 miliardi di lire) di 
patrimonio nazionale. Mol- 
ti SiaLacepi vengono poi 
anche sul fronte del settore 
bancario, vittima della «ri- 


voluzione copernicana» in: 


base alla quale il capo dello 
Stato ha decretato esaurita 
l'alleanza politica-mondo fi- 
nanziario, al quale ha sosti- 
tuito una «nuova alleanza» 
fra mondo politico e mondo 
imprenditoriale. 


ARGENTINA Due storie che oggi incrociano i loro destini nell’Isontino 


Fuga dal caos sudamericano 


GORIZIA È arrivato in Italia 
per Natale, lasciando Bue- 
nos Aires nel pieno dei tu- 
multi che hanno sconvolto 
l'Argentina, sulle tracce di 
lontani parenti scoperti 
quasi per caso a Gradisca. 
Ora è a Gorizia, ospite del 
centro d’accoglienza San 
Giuseppe, con pochi bagagli 
e con tanta voglia di rifarsi 
una Vita. È questa la storia 
di Rafael, il cui nome com- 
pleto è Jorge Rafael Pauli- 
tig, argentino di 22 anni, in 
attesa del permesso di sog- 
giorno e alla ricerca di un 
lavoro. Il nonno di Rafael, 
classe 1904, era un cuoco, e 
con la moglie gestiva un ne- 


gozio di alimentare a Gradi- 
sca, molto noto nella zona. 
Ora nella cittadina isontina 
vivono dei cugini del nonno, 
parenti di quinto grado del 
giovane argentino. «Appena 
ho saputo dell’esistenza dei 
miei parenti ho pensato di 
venire a conoscerli, Mi pia- 
cerebbe avere la cittadinan- 
za italiana, per provare a vi- 
vere per un periodo di tem- 
po in Italia»: Rafael non sa 
l'italiano, ma lo capisce, e si 
spiega un po’ in spagnolo e 
un po’ ‘a gesti, con l’aiuto 
della traduzione di una vo- 
lontaria del Centro. Per ot- 
tenere i documenti necessa- 
ri ci vorrà almeno un anno, 


ma le pratiche potrebbero 
essere velocizzate nel caso 
di un legame di parentela 
di quarto grado. «Sto cer- 
cando l’atto di nascita di 
mio nonno, e qualche infor- 
mazione su di lui, Mi sareb- 
be utile per rendere le cose 
un po’ più facili e rapide. 
Non sono partito in seguito 
ai disordini scoppiati, 
l’avrei fatto comunque, ma 
con quello che il mio Paese 
sta passando voglio trascor- 
rere un po’ di tempo in Ita- 
lia». 

Vive invece lontano dal- 
l'Argentina da anni ed è a 
Gorizia solo da ottobre Fer- 
nando Sandez, l'asso nella 


ARGENTINA La Regione Friuli Venezia Giulia convoca gli imprenditori 


Verso il varo di un piano di rientro 


TRIESTE L'emergenza Argentina mobilita la 
Regione. La presidenza del Friuli-Vene- 
zia Giulia, infatti, invita tutte le compo- 
nenti economiche a evidenziare con urgen- 
za l'effettiva esigenza di nuova occupazio- 
ne e nel contempo esorta le associazioni 
degli emigrati, con le proprie rappresen- 
tanze nel paese latino-americano, a indivi- 
duare le singole disponibilità ai rientri. 
Nei prossimi giorni il presidente Renzo 
Tondo convocherà una riunione con i ver- 
tici del mondo economico-produttivo regio- 
nale e con i rappresentanti delle associa- 
zioni dei corregionali all'estero per fare il 
punto sulle iniziative da avviare sia per 
attuare la legge finanziaria del 2002, che 
ha previsto appositi stanziamenti per fa- 


vorire i rientri lavorativi. 


Intanto un appello alla concreta solida- 
rietà nei confronti dei giuliano-dalmati 
dell’Argentina è stato diffuso dall’Associa- 
iuliani nel Mondo, in relazione al- 
le decine e decine di pressanti richieste di 
aiuto immediato che, di fronte a una si- 
tuazione economica sempre più dramma- 
tica, da settimane continuano a pervenire 
dai nostri connazionali che vivono nel pae- 
se latino-americano. Dai dirigenti della 


zione 


Fernando Sandez 


manica della Smart Hit che 
ha mosso i primi passi sulle 
piste di hockey di San 
Juan, fino a diventare oggi 
il giocatore più desiderato 
dai club di tutta Italia, e 
non solo. Nell'ultimo mese 
la casa del bomber è stata 
particolarmente affollata: 


. Jorge Rafael Paulitig 


direttamente da San Juan 
sono infatti arrivati la fi- 
danzata Valeria, e il fratel- 
lo Gustavo, con la moglie 
Romina e la piccola Abril, 
di un anno. I familiari di 
Fernando hanno lasciato 
l'Argentina prima che scop- 
piasse il caos, per cui è com- 


Federazione dei Circoli giuliani dell’Ar- 

‘entina e dai vari sodalizi che operano a 
Binoe Aires e nelle altre città — rileva la 
nota — vengono segnalati, in numero cre- 
scente, casi di estrema necessità ed indi- 
genza che necessitano di un aiuto mate- 
riale, anche modesto, per poter acquista- 
re medicine o assicurarsi la mera soprav- 
vivenza, a fronte dell’esiguità delle pensio- 
ni, della perdita del posto di lavoro o della 
chiusura dell’attività, del rincaro dei prez- 
zi dei beni primari indispensabili. Le ri- 
chieste che pervengono 
si rileva — riguardano essenzialmente in- 
terventi di natura assistenziale immedia- 
ta e modalità di rientro in Italia.Per gli in- 
terventi a favore delle persone e delle fa- 
miglie in'stato di estremo biso, 
derazione dei Circoli giuliani dell’Argenti- 
na fa presente l’esigenza di incrementare, 
con nuove dotazioni finanziarie, il proprio 
fondo assistenziale, ormai ridotto pratica- 
mente a zero. Per questo motivo chiede, 
tramite l’Associazione Giuliani nel mon- 
do, a tutte le istituzioni, gli enti e i singoli 
concittadini della Venezia Giulia atti di 
concreta solidarietà per poter soccorrere 
quantomeno le persone che si trovano nel- 
le situazioni più gravi e urgenti. 


all’Argentina — 


0, la Fe- 


Rafael e Fernando vivono 
con grande apprensione 
le vicende di Buenos Aires 


prensibile l'ansia per la gra- 


ve crisi politico-economica, ‘ 


le tensioni sociali, le leggi 
d’emergenza e i dubbi conse- 
guenti la svalutazione mo- 
netaria. «Siamo preoccupa- 
ti per le notizie che arriva- 
no, così telefoniamo a casa 
praticamente ogni giorno», 
racconta l'atleta, che ha la- 
sciato in Sud America ì ge- 
nitori oltre che tanti amici. 
A tranquilizzarlo è la lonta- 
nanza della città natale dal 
focolaio degli scontri: «Per 
fortuna a San Juan la situa- 
zione non è così grave come 
a Buenos Aires, anzi la vita 
; decisamente più tranquil- 
a». 

Francesca Santoro 
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POLA Il fatto accadde durante la campagna elettorale del ’97, ma la questura l’ha resa nota solamente adesso 


Banca Istriana: soldi all'Accadizeta 


Denunciato l’ex direttore Floricic, un funzionario e il titolare di un'azienda locale 


POLA Sfogo del deputato Radin, presidente dell'apposita commissione parlamentare 


Minoranze in attesa di legge 


POLA «Come sarà il 2002 
per la Croazia? Non abbia- 
mo motivi per essere otti- 
misti, e non ci aspettiamo 
grandi segnali di ripresa. 
Si vive sempre peggio e il 
diritto all'esistenza, inte- 
sa nel senso materiale, vie- 
ne costantemente violato. 
Le molte rimostranze inol- 
trate alla Commissione 
parlamentare per i diritti 
umani e le minoranze na- 
zionali ne sono la riprova. 
Comunque dall'Istria ne 
partono in numero mino- 
re, anche perchè gli stessi 
istriani sono restii a que- 
ste forme di protesta», So- 
no parole del deputato del- 
la Comunità nazionale ita- 
liana al Sabor (il Parla- 
mento di Zagabria) Furio 
Radin, pronunciate ieri 
nella città dell’arena da- 
vanti ai giornalisti. 

Poi è entrato nel merito 
delle vicende più scottan- 
ti: «E' una vergogna che le 
istituzioni competenti stia- 
ho ritardando la pubblica- 
zione dei risultati ufficiali 
del censimento della popo- 
lazione in base all'apparte- 
nenza nazionale. La que- 
stione è legata anche alla 
mancata approvazione del- 
la nuova legge costituzio- 
nale sulle minoranze. 
Quella attuale è una rion- 
legge, in quanto è monca 
di tutta una serie di artico- 
li fondamentali, prima so- 
spesi dall'Accadizeta e poi 
adirittura eliminati dal 
centrosinistra. Un esem- 


pio su tutti: nel 1995 il nu- 
mero dei deputati serbi è 
stato ridotto da tredici a 
tre, e poi, nel 1999, a 
uno». 

«Nella primavera del 
2000 il governo di Ivica-Ra- 
can aveva promesso la pro- 
mulgazione della legge co- 
stituzionale sulle minoran- 
ze, che avrebbe dovuto es- 


Il deputato Furio Radin. 


sere approvata dal Sabor 
entro sei mesi, condizione 
posta dalla Commissione 
per i diritti umani e le mi- 
noranze (presieduta dallo 
stesso Radin, n.d.r.). Non 
se ne fece nulla, soprattut- 
to per incomprensioni all 
interno del governo. I sei 
mesi sono diventati dodici, 
poi diciotto e ora stanno di- 
ventando ventiquattro. 
L'approvazione definitiva 
della legge quest'anno sa- 


rà uno dei argomenti della 
battaglia politica in parla- 
mento». 

Radin ha annunciato 
inoltre che i deputati delle 
etnie avvieranno l'iter di 
modifica della Legge sui 
territori delle autonomi lo- 
cali. Com'è noto, dallo Sta- 
tuto istriano sono state 
cancellate le denominazio- 
ni italiane di comuni quali 
Valle, Dignano e. altri. 
L'ostacolo è proprio la leg- 
ge sui territori, che per n 
citate località prevede solo 
il nome in lingua croata. 
Lia norma deve essere ar- 
monizzata alla legge sulle 
lingue delle minoranze na- 
zionali, che contempla la 
doppia dicitura per quelle 
municipalità che abbiano 
definito il nome bilingue 
nel proprio Statuto. Favo- 
ai al cambiamento del- 
la normativa sono anche 
l'Unione Italiana e la Die- 
ta democratica istriana. 

E sempre in tema di Sta- 
tuto istriano, nonostante 
la Regione abbia ritoccato 
gli articoli della discordia, 
Zagabria non ha ancora ri- 
nunciato alla richiesta di 
valutazione della costitu- 


.zionalità del documento. 


«Lo Statuto non viene mai 
e all'ordine del giorno 
el governo — ha spiegato 
infine Radin — per evitare 
lo scontro all'interno della 
coalizione a cinque, dove 
convivono anime diverse, 
anche all'interno degli 

stessi partiti». 
i.b. 


POLA In Istria si sta profilan- 
do uno scandalo dalle forti 
connotazioni politico-finan- 
ziarie, che vede coinvolti da 
una parte l'Accadizeta, il 
partito di destra del defun- 
to presidente croato Franjo 
Tudjman, dall'altra la Ban- 
ca Istriana (Istarska 
Banka) di Pola, il maggior 
istituto di credito della peni- 
sola. 

La vicenda risale a quat- 
tro anni fa, ma è stata resa 
pubblica solo adesso. La 
campagna elettorale dell'Ac- 
cadizeta polese per le ammi- 
nistrative del 1997, scrive il 
quotidiano regionale «Glas 
Istre», sarebbe stata finan- 
ziata dalla Banca Istriana. 
Una vera bomba destinata 
a innescare polemiche a 
non finire. Non dimentichia- 
mo che in Istria il partito di 


Grosso carico di droga 
scoperto su un traghetto 
proveniente da Durazzo 


CAPODISTRIA L'unico porto 
sloveno è diventato un cen- 
tro strategico internazio- 
nale per lo smistamento di 
sempre maggiori carichi 
di stupefacenti. 840 chilo. 
grammi di marjuana di ot- 
tima qualità, abilmente ca- 
muffati tra sacchi di frut- 
ta secca e di spezie, sono 
stati scoperti da una unità 
mobile della locale dogana 
in un container provenien- 
te dall’Albania. Ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, gli inquirenti han- 
no fatto sapere che per la 
prima volta il quantitativo 
record di «erba» è stato tra- 


SPALATO Catastrofe ecologica in Dalmazia, inquinati Ta foce del corso d’acqua e il mare di Salona 


Marea di nafta nel fiume Jadro 


L'olio combustibile è stato rive 


SPALATO Un’autentica cata- 
strofe ecologica. È quanto 
avvenuto lunedì scorso lun- 
go il corso terminale dello 
Jadro, il fiume che scorre 
nelle vicinanze di Salona 
(Solin) e aòlimenta le forni- 
ture idriche di Spalato. Pro- 
babilmente a causa di un 
errore umano — sarà una 
perizia ad accertare le re- 
sponsabilità — circa sei mi- 
la litri di olio combustibile 
sono fuoriusciti nel fiume, 
defluiti dai serbatoi del lo- 
cale cementificio Dalmacija- 
cement, una delle più gros- 
se aziende nella regione 
dalmata. La marea nera ha 
ghermito quello che viene 
definito uno dei fiumi più 
incontaminati d’Europa, 
vanto degli abitanti del- 
l’area per la purezza delle 
sue acque e l'abbondanza 
di pesci e volatili. Fortuna 
ha voluto che la fonte del- 
l'inquinamento si trovi cir- 
ca un chilometro e mezzo a 
valle della stazione di pom- 
Ppaggio dell’aquedotto, cosic- 
ché le forniture idriche non 
hanno subito interruzioni. 
L'inquinamento, sebbene 


tempestivamente 
nato» dalle barriere galleg- 


«tampo- 


gianti poste dall'azienda 
specializzata Cijan, non ha 
tardato a far sentire le sue 
tremende conseguenze. Am- 
bientalisti e cittadini han- 
no raccolto decine di volati- 
li senza vita, in primis gab- 
biani e anatre, mentre qua 
e là si notavano manciate 
di pesci deceduti. Purtrop- 
po l'olio pesante è riuscito a 
raggiungere la foce dello Ja- 
dro, nei pressi di Salona, e 


Slovenia, aumentano i prezzi 
della benzina e del gasolio 


LUBIANA Prima, seria mazza- 
ta del 2002 per gli automo- 
bilisti in Slovenia. Da mar- 
tedì notte sono rincarate 
tutte le benzine. La più ven- 
duta, l’ecologica a 95 ottani 
aumenta di 2,60 talleri 
0,01 euro) e si attesta sui 
168,20 (0,76 euro). La «ver- 

e» a 91: ottani sale a 
167,70 (0,76 curo). Ancora 
Più sensibile il ritocco delle 
tariffe per la benzina senza 
Piombo a 98 ottani. I listini 
Sono stati maggiorati di 
3,40 talleri (0,02 euro), con 
il prezzo al litro corretto a 
178,60 (0,80 euro). Buone 
notizie per i titolari di mac- 


chine con motori diesel. Il 
gasolio per autotrazione 
scende, infatti, di poco più 
di un tallero a 145 talleri 
(0,65 euro). Aumenteranno 
purtroppo anche le spese 
per il riscaldamento. Il ga- 
solio extraleggero si attesta 
a quasi 82 talleri il litro 
(0,37 euro). Gli analisti 
mettono in guardia contro 
nuovi, probabili rincari nel 
giro di quindici giorni. I 
prezzi del greggio sui mer- 
cati mondiali stanno salen- 
do repentinamente, come 
conseguenza del taglio del- 
la produzione decretato dai 
Paesi dell’Opec. 


Un cigno 
sulle 


dell'inqui- 
| namento 
provoca- 
to dalla 

fuorusci- 


da qui si è diffuso in mare. 
Nella zona della foce è pre- 
sente un allevamento di tro- 
te d’acqua dolce, che vengo- 
no chiamate «solinke» e so- 
no particolarmente apprez- 
zate per la qualità della car- 
ni. Scontato che l’olio coste- 
rà la vita a parecchie trote, 
nonostante l’allevamento 
sia stato circondato dalle 
barriere anti-inquinamen- 


Alla Dalmacijacement è 
intanto in corso una rigoro- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


0,0045 Euro* 
8,74 Lire* 


0,1852. Euro 
261,78. Lire 


CROAZIA 
Kuneflitro 6,45 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,20 = 0,76 «/litro** 


CROAZIA 


Kunellitto 5,83 = 0,79 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 145,00 = 0,65. €/litro** 


(‘), Dato fomito dalla Banka Koper dd, di Capodistria 
(*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute suì servizi di cambio 


rsato dal cementificio 


sa indagine interna per sco- 
prire i colpevoli dell'inciden- 
te avvenuto mentre il car- 
burante stava venendo sca- 
ricato da un’autocisterna 
nei serbatoi della fabbrica. 
Probabile che sia stata toc- 
cata la valvola sbagliata, la 
qual cosa dovrà venir stabi- 
lita appunto da indagini in- 
crociate avviate dalla poli- 
zia e dalla direzione azien- 
dale, L’inquinamento non 
ha avuto conseguenze solo 
per la flora e fauna del fiu- 
me, ma anche per gli abi- 
tanti della città dalmata e 
dei suoi dintorni. L'aria è 
ammorbata da un puzzo 
quasi insopportabile, desti- 
nato a durare anche nei 
prossimi giorni. Sul luogo 
dell’incidente è giunta an- 
che Slavica Cikotic, ispettri- 
ce statale alle acque, la qua- 
le ha ordinato il risanamen- 
to di tutto il corso d’acqua e 
ha fatto sapere che sporge- 
rà denuncia contro la Dal- 
macijacement e i responsa- 
bili dell’inquinamento, il 
peggiore mai avvenuto in 
questa zona della Dalma- 
zia. 

am. 


L'ex direttore Floricic. 


maggioranza è la Dieta de- 
mocratica, partito regionali- 
sta considerato come il fu- 
mo negli occhi dai nazionali- 
sti accadizetiani. Non solo, 
l’affare del finanziamento 
della campagna elettorale 
costituisce un’altra tegola 
sulla credibilità dell’istituto 


La droga sequestrata. 


sportato con un traghetto 
proveniente da Durazzo, 
senza alcun accompagnato 
re. 

«Si tratta certamente di 
una strategia alquanto in- 
solita — hanno sottolineato 
gli investigatori — che però 
non ha funzionato, in 


bancario che fu sconvolto 
da una crisi finanziaria nel- 
la primavera 2000, che por- 
tò alla chiusura forzata de- 
gli sportelli bancari, metten- 
do in ginocchio buona parte 
dell'economia istriana. 
L'istituto di credito regiona- 
le,.o meglio la sua ex diri- 
genza, subisce ora una nuo- 
va perdita di reputazione, 
l'ennesima della serie. 

Ma torniamo allo scanda- 
lo dei finanziamenti, il 81 
dicembre dell'anno scorso, 
la Questura di Pola ha de- 
nunciato alla Procura della 
Repubblica l'ex. direttore 
Mario Floricic, l'ex respon- 
sabile del settore crediti e 
garanzie Luciano Pernic, 
tutti e due molto vicini all' 
Accadizeta, e Sergio Lalo- 
vic, direttore della società 
commerciale «Marpi srl» di 


npiccoro 9 


La sede centrale della Banca Istriana a Pola. 


Marzana. I reati ipotizzati 
sono abuso di poteri, viola- 
zione dei doveri di ufficio e 
contraffazione di documen- 
ti ufficiali. Nel marzo del 
1997 la Banca Istriana ave- 
va concesso un credito di 
480 mila kune, qualcosa co- 
me 65 mila euro, alla ditta 
Marpi e parte del denaro, 
circa 47 mila euro, sarebbe 
stata girata al comitato po- 
lese dell'accadizeta. La Mar- 
pi avrebbe quindi giocato il 


ruolo di intermediario tra 
la banca e l'Hdz. Guarda ca- 
so, il travaso dei 47 mila eu- 
ro al partito sarebbe avve- 
nuto proprio un mese pri- 
ma delle elezioni ammini- 
strative locali. Gli ex vertici 
bancari, ora sotto accusa, 
avrebbero poi cancellato il 
debito, senza peraltro con- 
sultare il Consiglio di ammi- 
nistrazione, come invece im- 
pone la prassi. 

Italo Banco 


CAPODISTRIA E° stato individuato dai doganieri: era destinato al mercato olandese 


Un container di marijuana 


quanto l’enorme contingen- 
te di marjuana, il cui valo- 
re commerciale è stato va- 
lutato a 1.300.000 euro, è 
stato subito individuato 
da un’unità cinofila e, più 
tardi, dallo speciale «ren- 
gen», il raggio laser capa- 
ce di penetrare anche at- 
traverso la più compatta e 
grossa ‘parete metallica, 
entrato in funzione appe- 
na qualche settimana fa». 
In base ai primi dati rac- 
colti gli 840 chilogrammi 
di marjuana pura erano 
destinati al mercato olan- 
dese. Si tratta di uno dei 
maggiori quantitativi di 
stupefacenti scoperti fino- 


ra nell’emporio marittimo 
del capoluogo costiero. 
Come si ricorderà nel- 
l’aprile del 2000 nell’inter- 
capedine di un Tir, prove- 
niente anche quella volta 
da Durazzo, guidato da 
Taulant Rothaj 50enne au- 
tista professionista, venne- 
ro scoperti 480 chilogram- 
mi di mariuana. Soltanto 
tre mesi più tardi nel ri- 
morchio di un altro Tir, im- 
matricolato a Durazzo, al- 
la cui guida si trovava que- 
sta volta Muhammed 
Saljaj vennero individuate 
quasi 2 tonnellate e 800 
chilogrammi di erba. 
ris. 


ZAGABRIA Ubriaco, aveva provocato un incidente stradale ed era fuggito 


Il sindaco rimette il mandato: 
deciderà l'assemblea cittadina 


ZAGABRIA Il sindaco di Zaga- 
bria, Milan Bandic, ha deci- 
so di rimettere il suo man- 
dato all'assemblea cittadi- 
na. Niente dimissioni irre- 
vocabili dunque per il pri- 
mo cittadino che sabato se- 
ra era stato al centro di un 
inqualificabile episodio: 
ubriaco, alla guida del suo 
fuoristrada, Bandic aveva 
provocato un lieve inciden- 
te stradale in via Ksaver 
(danni per 1100 kune), 
quando la sua auto era an- 
data a urtare la vettura del 
trentenne zagabrese Dario 
Balija. Il sindaco non si era 
fermato ma aveva prosegui- 
to la sua corsa fino a un po- 
sto di blocco della polizia. 
Qui gli era stata ritirata la 
patente e nonostante ciò 
era nuovamente salito al 
suo potente mezzo, raggiun- 
gendo casa propria. Solo 
nella sua abitazione, gli 
agenti della polstrada era- 
no riusciti a misurargli il 
tasso alcolico nel sangue, 
trovato dell’1,6 per mille, 
ben al di sopra del limite 
imposto dal codice stradale 
e fissato sullo 0,5 per mille. 

«Ho deciso di offrire le 
mie dimissioni — ha puntua- 


Il sindaco Milan Bandic. . 


lizzato Bandic nella confe- 
renza stampa tenuta ieri — 
e ho chiesto che il parla- 
mento si esprima su di esse 
nella prima sessione del 
2002». La seduta si svolge- 
rà il 31 gennaio e sarà inte- 
ressante vedere cosa decide- 
ranno i consiglieri della coa- 
lizione di maggioranza, 
composta da socialdemocra- 
tici e popolari. «Non posso 
sbilanciarmi su quanto sa- 
rà deliberato dai deputati. 
Posso dire che da tre giorni 


non chiudo occhio per una 
vicenda che mi ha visto sba- 
gliare in pieno. Rinnovo le 
mie scuse a tutti perché so- 
no conscio di aver commes- 
so una sciocchezza della 
quale mi pento fortemen- 
te». 

L'episodio era stato valu- 
tato dalla presidenza del 
partito socialdemocratico, 
nelle cui file milita il sinda- 
co, riunitasi lunedì sera in 
via straordinaria. La presi- 
denza aveva preso le distan- 


ze da Bandic e da qui la- 


sua decisione di mettere il 
suo mandato. 

Secondo gli esperti 11,6 
per mille sta a significare 
che il primo cittadino ha be- 
vuto un litro di vino e due 
litri di birra oppure due de- 
cilitri di un qualche supe- 
ralcolico. Da aggiungere in- 
fine che in passato, per 
aver provocato incidenti 
stradali in stato etilico, ras- 
segnarono le dimissioni dal- 
l’incarico lex presidente 
della Regione di Osijek, 
Marko Bagaric, e gli ex mi- 
nistri aggiunti alla cultura 
e istruzione, Miljenko Dom- 
ljan e Zlatko ilita, tutti 

ell’Accadizeta. 
Andra Marsanich 


Rotte le trattative: 
sciopero di cinque ore 
dei ferrovieri sloveni 


LUBIANA Traffico ferrovia- 
rio ostacolato ieri in Slo- 
venia, per uno sciopero 
d’avvertimento dei sin- 
dacati del CONE che 
rivendicano il rispetto 
del contratto di lavoro e 
chiedono . l’avvicenda- 
mento dei massimi diri- 
genti della loro azienda 
Di inadempienze varie. 
alle 7.30 alle 12.30 si 
sono fermati sui tragitti 
nazionali i treni merci e 
passeggeri. Quest’ultimi 
se sorpresi dall’inizio 
dell’agitazione in viag- 
gio, hanno proseguito re- 
golarmente sino alla sta- 
zione d'arrivo. I convogli 
che non trasportavano 
sostanze pericolose, be- 
stiame o merce facilmen- 
te avariabile, sono stati 
fatti sostare, invece, nel 
pEO scalo possibile. 
‘essun intoppo per i tre- 
ni internazionali, che 
hanno viaggiato regolar- 
mente, rispettando le ta- 
belle di marcia. Pochi i 
disagi anche per i lavora- 
tori pendolari e gli stu- 
denti. L’agitazione, an- 
nunciata già Quito delle 
festività di Capodanno, 
è diventata inevitabile 
dopo il fallimento, lune- 
dì sera, delle ultime trat- 
tative tra le centrali sin- 
dacali, che rappresenta- 
no i due terzi dei nove 
mila dipendenti delle fer- 
rovie, ed i datori del la- 
voro. Le richieste dei la- 
voratori erano state re- 
spinte in precedenza, co- 
me infondate, dalla dire- 
zione e dal consiglio 
d’amministrazione. Esa- 
minando i bilanci ed i 
programmi, è stato rite- 
nuto che i risultati conse- 
SR negli ultimi tempi 
alle ferrovie slovene so- 
no incoraggianti. Le dif- 
ficoltà ancora esistenti 
non sarebbero imputabi- 
li ai dirigenti attualmen- 
te in carica. Prossima- 
mente, in ogni caso, sa- 
rà fatto un bilancio più 
peo della gestione. 
e trattative con i sinda- 
cati riprenderanno do- 
mani mattina. 


CAPODISTRIA Piano di tutela della vasta area paludosa da realizzare nell’ambito del progetto Phare di collaborazione transtrontaliera 


Val Stagnon sarà risanata con fondi europei 


CAPODISTRIA Anche l'Unione 
europea parteciperà, nel- 
l’ambito del progetto Phare 
di collaborazione transfron- 
taliera, al graduale risana- 
mento ambientale di Val 
Stagnon. La vasta palude 
alle porte del capoluogo co- 
stiero, che si estende su 
una quarantina di ettari di 
superficie, che,. specie nei 
mesi più caldi dell’anno, si 
trasforma in un area maleo- 
dorante. Con questo proget- 
to nei prossimi tre anni ver- 
ranno erogati complessiva- 
mente quasi 600 mila euro. 
Una prima tranche di 290 
mila euro dovrebbe venire 
assicurata già nei prossimi 


16 mesi. Ai quali vanno ag- 
giunti altri 87 milioni di tal- 
Ieri (circa 200mila euro) as- 
sicurati dal ministero del- 
l'Ambiente. Tre anni fa, 
più precisamente nel feb- 
braio del 1998, il parlamen- 
to sloveno varò una legge 
per la tutela permanente di 
Val Stagnon e qualche me- 
se più tardi venne anche de- 
ciso di assegnare alla socie- 
tà per la conservazione del- 
le specie più rare di uccelli 
‘una concessione per il perio- 
do di dieci anni. 

Finora per il ripristino 
ecologico della palude di 
San Canziano sono stati 
erogati una trentina di mi- 


lioni di talleri (circa 150mi- 
la euro), però a più riprese 
gli ecologisti capodistriani 
hanno denunciato, che non 
si sono visti cambiamenti. 
Anzi, negli ultimi due anni, 
a più riprese si sono verifi- 
cate vere e proprie stragi di 
uccelli e pesci sulle quali le 
inchieste condotte paralle- 
lamente dalla questura e 
da un gruppo di biologi di 
Lubiana non hanno portato 
ad alcun risultati. 

Sempre secondo gli esolo- 
gisti i fenomeni sono provo- 
cati dalle emissioni tossi- 
che della vicina îndustria 
chimica Kemiplas. 

r.S. 


Una panoramica di Val Stagnon nei pressi di Capodistria. 
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Grandi opere, il parlamentare triestino difende la sortita dell’ex collega udinese e lancia un allarme in merito alle mancate scelte verso l'Est europeo 


Illy: «Cecotti ha smascherato la Regione» 


«Grave deficit di progetti: sacrosanta la denuncia di latitanza in materia di infrastrutture» 


TRIESTE «Mi pare che il sin- 
daco di Udine nelle ultime 
ore abbia smorzato i toni e 
che, alla fine, in questa vi- 
cenda stia prevalendo il 
buon senso. In quanto al 
‘ confronto sulle infrastrut- 
ture, sono certo che si farà 
quanto prima». Alessan- 
dro Colautti, portavoce del 
presidente della giunta re- 
gionale, non ha nessuna 
voglia di continuare la po- 
lemica a distanza con Ser- 
gio Cecotti sulle grandi 
opere e sul Corridoio 5. E, 
dopo tre giorni di pepatis- 
simi botta e risposta che 
l'hanno visto esposto in 
prima persona stante l’as- 
senza di Renzo Tondo (in 
questo periodo in ferie in 
‘India), cerca le parole più 
convenienti per chiudere 
il battibecco. 

«L'utilità. dell’apertura 
di un tavolo regionale sui 
problemi delle infrastrut- 
ture viarie - spiega Colaut- 
ti, secandendo concetti e so- 
stantivi - non è mai stata 
in discussione. La Regione 
non ha imposto alcuno 
stop” all’iniziativa caldeg- 
giata dal sindaco di Udi- 
ne; semmai, a proposito 
della convocazione . del 
gruppo di lavoro istituzio- 
nale permanente che do- 
vrebbe occuparsi di questi 


Segnali di pace da Colautti: «AI ritorno di Tondo 
tutti seduti attomo a un tavolo, senza esclusioni» 


‘Alessandro Colautti 


temi, ha solo posto una 
questione sul metodo, an- 
che se - si lascia sfuggire - 
molte volte il metodo è an- 
che sostanza». 

È chiaro che, giunti a 
questo punto, la decisione 
sulle prossime mosse do- 
vrà prenderla il presiden- 
te della giunta regionale 
in persona. Colautti lo di- 
chiara implicitamente 
quando dice: «Ora dobbia- 
mo aspettare il ritorno di 
Tondo, che è previsto per 


venerdì notte. Subito dopo 
verranno presi contatti 
con gli amministratori e i 
rappresentanti degli enti 
coinvolti nella programma- 
zione delle grandi opere 
da realizzare per stabilire 
la data di un primo incon- 
tro, da svolgersi comun- 
que a breve scadenza. E 
posso assicurare che non 
ci saranno esclusi». 

Di infrastrutture viarie 
si è parlato già ieri sera al- 
l’hotel Astoria di Udine, in 
un vertice tra le quattro 
Province che hanno ribadi- 
to la loro posizione in pro- 
posito; e sì parlerà in gene- 
rale di nuovo oggi, sempre 
nel capoluogo friulano, nel- 
la riunione preparatoria 
della prossima seduta del- 
la Commissione paritetica 
Stato-Regione, che dovrà 
stabilire tempi e modi del- 
l'assegnazione alla Regio- 
ne del patrimonio ex Anas 
(circa 700 chilometri di 
strade da gestire): nel po- 
meriggio sì troveranno, ol- 
tre allo stesso Colautti, an- 
che il vicepresidente della 
giunta Alessandra Guerra 
(che della paritetica è uno 
dei componenti), l’assesso- 
re ai Tresporti Franco 
Franzutti, quello al Bilan- 
cio Pietro Arduini e alcuni 
funzionari della Bogianes 

a. 


«Se la giunta e il governo snobbano le richieste 
d’aiuto economico di Slovenia e Ungheria, restere- 
mo tagliati fuori da un mercato in crescita» 


TRIESTE Canta fuori dal coro, 
e non è la prima volta. Per- 
ché dietro alla sortita del- 
l’ex collega Sergio Cecotti 
non esita a intravedere con- 
cetti che condivide al 100 
per cento. Parla da deputa- 
to,. adesso, Riccardo Illy, 
ma anche da ex sindaco di 
Trieste e soprattutto da per- 
sona che ha sempre indivi- 
duato nell’equazione «infra- 
strutture uguale sviluppo» 
la vera chiave della moder- 
nità per il Friuli Venezia 
Giulia e il suo capoluogo. 
«In fondo Cecotti — sottoli- 
nea Illy — ha sostenuto del- 
le tesi che condividiamo in 
molti, cercando sostanzial- 
mente di centrare due obiet- 
tivi. 

Quali? 

Da un lato mettere la Re- 
ione, ma anche lo Stato, di 
onte alle loro contraddizio- 

ni. Quella, ad esempio, di 
aver fatto poco o niente sul 
piano delle infrastrutture... 

Il diessino Tesini, die- 
tro alla reazione stizzita 
nei confronti di Cecotti 
da parte della Regione 
ha visto il vuoto pneuma- 
tico dei progetti... 

Ha ragione, è una chiave 
di lettura intelligente. Biso- 
«gna aggiungere, però, che il 
dato più inquietante su 
strade e autostrade è che i 
già scarsi investimenti sono 


stati effettuati solo sul terri- | 


torio italiano. 

Cosa intende dire? 

Che nessuno guarda oltre 
il confine. E sbaglia, perché 


disporre di buoni collega- 
menti anche nelle vicine 
Slovenia e Ungheria, ad 
esempio, va solo a vantag- 
gio delle industrie italiane. 
Come la mettiamo, ad esem- 
pio, con le aree delocalizza- 
te della Romania, dove ope- 
rano ormai molte realtà del 
nostro Paese? Eppure il Go- 
verno da questo orecchio 
non ci sente: basta vedere 
la facilità con la quale ha 
bocciato un mio ordine del 
giorno, che al massimo 
avrebbe accolto come racco- 
mandazione... 

Torniamo per un atti- 
mo a Cecotti. 

Il suo secondo obiettivo, 


Il presidente uscente della finanziaria fa il prudente, ma in realtà ormai marcia deciso verso la riconferma 


Buoni i dati economici dell'ultimo semestre 2001. E intanto guarda al futuro 


Guerre e crisi: 
a Udine incontro 
con De Simone (Rc) 


UDINE Titti De Simone, 
parlamentare del parti- 
to della Rifondazione co- 
munista, sarà oggi a Udi- 
ne per un dibattito pub- 
blico sulla situazione in- 
ternazionale. «La guerra 
in Afghanistan non è an- 
cora conclusa - spiega 
‘una nota di Re - e in Me- 
dio Oriente la scellerata 
politica di massacri di 
Sharon continua indi- 
sturbata per l’indifferen- 
za degli Usa e dell’Euro- 
pa; mentre in Argentina 
si esplicita il lato oscuro 
della globalizzazione». 
Per discutere di que- 
sti argomenti simpatiz- 
zanti comunisti e inte- 
ressati possono parteci- 
pare alle 20, nel bar «Da 
Caucigh» di via Gemo- 
na, all'incontro con la 
parlamentare. 


UDINE Fra una decina di gior- 
ni dovrebbe essere riconfer- 
mato per i prossimi tre an- 
ni alla guida della fianan- 
ziaria regionale Friulia. Do- 
0 due rinvii dell’assem- 
hico dei soci per il rinnovo 
delle cariche, il via libera 
dalla politica dovrebbe esse- 
re arrivato e verrà ufficia- 
lizzato nella seduta convo- 
cata per il 18 gennaio; deci- 
sivo il recente vertice tra il 
residente della giunta 
enzo Tondo e il segretario 
regionale della Lega Nord, 
Beppino Zoppolato. 
ranco Asquini, dunque, 
a dispetto delle chiacchiere 
degli ultimi tempi (veniva 
dato per «scalzato» dal suo 
vice, Cozzi), non dovrebbe 
più correre pericoli e rimar- 
rà presidente. Lui, però, si 
guarda bene dal cantar vit- 
toria: dice che saranno i fat- 
tia parlare e, qualora le in- 
sistenti voci di riconferma 
si trasformassero in realtà, 


si dice pronto a garantire . 


un ulteriore salto di quali- 
tà all'azienda con già dei 
pro etti ben delineati per 
a Friulia del futuro. «In 
questo momento particola- 
re — spiega l’”’uscente” Fran- 


co Asquini — 
meno sì parla 
di Friulia e dei 
suoi vertici e 
meglio è; mi ca- 
pita, infatti, di 
sentire tutto e 
il contrario di 
tutto. Io credo 
di avere lavora- 
to con passione 
e di essere riu- 
scito a portare 
dei risultati. E 
sono prontissi- 
mo a continua- 
re la mia opera 
al vertice della società. Re- 
sta inteso che qualunque 
decisione verrà presa dal 
mondo della politica sui de- 
stini di Friulia, spero che 
questa sia adeguatamente 
motivata». Punto e fine del- 
la dichiarazione. 

Per il resto sono i risulta- 
ti conseguiti dalla finanzia- 
ria regionale nell’ultimo se- 
mestre del 2001 a parlare. 
Anzi, se fosse per Asquini, 
nemmeno i numeri in un 
momento così delicato do- 
vrebbero uscire allo scoper- 
to. Si sa, però: le scadenze 
sono scadenze, e allora ecco 
i dati del secondo semestre 


Franco Asquini 


2001. Nono- 
stante il qua- 
dro generale di 
accresciuta in- 
certezza, gli in- 
vestimenti in 
partecipazioni 
e finanziamen- 
ti della Friulia 
hanno supera- 
to i 21 milioni 
di euro. Ci so- 
no pertanto i 
presupposti af- 
finché venga 
Fasgiunto il bu- 


. Gino 
2001-2002 di 38 milioni di 
euro approvato dal consi- 

lio di amministrazione del- 
‘a finanziaria. 3 

E anche il risultato econo- 
mico del periodo - secondo 
dati diffusi da Friulia - è po- 
sitivo ed è in linea sostan- 
ziale con i parametri a suo 
tempo definiti. Particolar- 
mente rilevanti sono stati 
gli interventi a favore delle 
microimprese regionali e, 
soprattutto, l'avviata parte- 
cipazione in nuove società 
operanti nei settori della co- 
siddetta new economy, ma 
anche della old economy e 
della distribuzione organiz- 


Contatto tra il nuovo responsabile della concessionaria e le società che orbitano attorno alla casa madre. Riorganizzazione in vista 


zata. 

Gli interventi finanziari 
nei confronti delle microim- 
prese sono, infatti, passati 
dai due milioni di euro del 
primo semestre dell’anno 
2001-2002, ai 3,5 milioni di 
euro del primo semestre di 
quest'anno con un consi- 
stente aumento percentua- 
le. Sempre negli ultimi sei 
mesi, poi, Friulia ha acqui- 
sito venti nuove partecipa- 
zioni in società regionali 
operanti in.settori strategi- 
ci per lo sviluppo economi- 
co e sociale del toni Vene- 
zia Giulia. 

«In questi tre anni - ha 
commentato Asquini — ab- 
biamo lavorato in perfetta 
sintonia con il nostro azio- 


- nista. Abbiamo realizzato 


tutti gli obiettivi che ci era- 
no stati indicati in una logi- 
ca non solo di comune colla- 
borazione, ma anche di cre- 
scita del comparto produtti- 
vo regionale. Friulia ha as- 
secondato la nascita di nuo- 
ve imprese ha contribuito 
alla crescita di altre e oggi 
può a buon diritto essere 
considerata un volano per 
l’economia regionale». 
Antonio Simeoli 


Autovie: Melo si presenta alle «controllate» 


Accennata la prossima introduzione di razionalizza- 
zioni dei servizi e di economie di scala. Rinaldo Bo- 
sco sulla grana Crs: «Ho dovuto avvisare la Procura» 


TRIESTE Una prima presa di 
contatto tra socio di riferi- 
mento, Autovie Venete, e il 
presidente Dario Melò, e le 
controllate: Centro ricerche 
stradali (Rinaldo Bosco), Si- 
stemi telematici (Luciano 
Zanotto), Autovie servizi 
(Adalberto Donaggio), Easy 
Drive (Enzo Gurrieri). 
«Nulla di clamoroso» si af- 
frettano a spiegare i presi- 
denti dei satelliti di Auto- 
vie. Solo la presentazione 
da parte di Melò delle pri- 
me indicazioni operative 
che vanno nella direzione 
di una riorganizzazione ge- 
stionale che punti a raziona- 
lizzare i servizi e a realizza- 


re economie di scala. Ini- 
ziando «dall’individuazione 
di fornitori unici» spiega 
Adalberto Donaggio, e quin- 
di la stipulazione di contrat- 
ti per l’erogazione di servizi 
@d esempio quelli telefoni- 
ci) con il concessionario che 
saprà proporre l’offerta più 
conveniente. 

Un paio d’ore, tanto è du- 
rato l’incontro, per delinea- 
re una strategia che, eviden- 
temente, mira a più fronti: 
razionalizzare i fornitori, di- 
Spiegare sinergie, realizza- 
re economie. 

Non si è parlato (o per lo 
meno nessuno lo ammette, 
delle roventi polemiche di 


questi ultimi mesi che han- 
no investito due delle socie- 
tà collegate: St, con il famo- 
so «memoriale Strisino», e 
più di recente Crs, e la deci- 
sione di consegnare un in- 
cartamento alla Procura 
della Repubblica assunta 
da Rinaldo Bosco. «Non è 
stato uno dei temi affronta- 
ti in questo incontro - con- 
ferma l’ex parlamentare le- 
ghista -, né ho particolar- 
mente gradito che a questa 
vicenda si sia dato tanto ri- 
salto. Ho ricevuto copia di 
una deposizione - spiega -, 
un atto datato e firmato, ri- 
spetto al quale era mio do- 
vere agire in un determina- 
to modo. Ovvero - aggiunge 
- chiedere a chi ha il potere 
di farlo, di verificare se i fat- 
ti, descritti in quel docu- 
mento, siano legittimi o me- 


no. Credo che, come ammi- 
nistratore pubblico, questo 
era quanto dovevo compie- 
re». Una questione di re- 
sponsabilità, dunque, quel- 
la che ha spinto il presiden- 
te di Crs a consegnare alla 
magistratura quei documen- 
ti, una strada obbligata per 
tutelare il proprio operato e 
quello del cda. «Se verremo 
chiamati a rispondere del 
nostro operato - aggiunge -, 
è su questo che dovremo ve- 
nire giudicati, non sulle 
azioni di altri». 

Nel merito dei rilievi con- 
tenuti nel dossier, Bosco 
non 
Commenta invece con gran- 
de favore l’operato di Melò 
e il primo incontro operati- 
vo avvenuto ieri. «Accorpa- 
re servizi per realizzare si- 
nergie e risparmi, è una de- 


intende soffermarsi. ‘ 


cisione estremamente posi- 
tiva, un ottimo punto di par- 
tenza. Condivido le propo- 
ste avanzate dal presidente 
Melò, e mi auguro riuscirà 
a far funzionare in modo ef- 
ficiente l’intero apparato». 

. Maal di là degli interven- 
ti di riorganizzazione gene- 
rale, uno dei nodi cruciali 
che Dario Melò dovrà af- 
frontare, riguarda la «mis- 
sion» delle diverse società, 
e ì rispettivi oggetti sociali. 
Questo tema specifico sarà 
oggetto di incontri il primo 
dei quali pare verrà convo- 
cato verso fine mese. «Stia- 
mo lavorando a una propo- 
sta - conferma Luciano Za- 
notto, presidente di St - in- 
sieme all’amministratore 
delegato di Av, Mauro 
Avanzini. È un'ipotesi di 
massima su quali possono 


non ho dubbi al riguardo, è 
la riproposta della ‘vecchia 
dicotomia —Friuli-Trieste, 
convocando, non a caso tut- 
ti meno gli esponenti triesti- 
DL 
Il goriziano Brandolin, 
peraltro, parla di assen- 
ze ripetute di Scoccimar- 
ro e Dipiazza. 

Ha fatto bene a richia- 
marli, anche se penso che 
dietro a certe loro scelte ci 
sia un fatto organizzativo. 
Sono agli inizi, magari si de- 
dicano a cose secondarie, ti- 
po cambiare le lampadine, 
trascurandone altre, e il 
tempo è quello che è... 

In sostanza, lo «stimo- 
lo» scelto da Cecotti, a 
suo avviso, è positivo? 

Credo proprio di sì, e mi 
ha sorpreso, al riguardo, la 
speciosità delle scuse scelte 


Strade, la Quercia non vuole una Spa locale 
al posto dell'Anas: «Solo un fatto di poltrone» 


TRIESTE Pollice verso dei diessini all’ipote- 
si Saro-Tondo legata alla costituzione di 
una Spa regionale per la gestione delle 
strade ex Anas che verranno trasferite al- 
l’amministrazione del Friuli Venezia Giu- 
lia, Il consigliere regionale Nevio Alzetta 
e il capogruppo al consiglio provinciale di 
‘Pordenone Maurizio Cedolin in una nota 
sottolineano di aver espresso al riguardo 
la loro contrarietà al presidente De An- 
na. «Riteniamo — si legge nel testo — che 
questa ipotesi di Tondo e Saro sia sola- 
mente un modo per accontentare gli ami- 
ci facendoli sedere in comode poltrone del 
consiglio di amministrazione di una socie- 


in rosso?». 


tà che dovrebbe gestire le strade statali 
trasferite, la cui lunghezza complessiva 
ammonta a soli 628 chilometri. Come po- 
trà essere realizzata tale Spa? Quali sa- 
ranno le entrate per non far finire i conti 


«Non vorremmo — aggiungono Alzetta 
e Cedolin, precisando di aver riscontrato 
sulla materia la piena convergenza dello 
stesso De Anna e dell'assessore De Mat- 
tia — che alla faccia dell'autonomia e del- 
la sussidiarietà la costituzione di questa 
Spa preludesse a un ampliamento di com- 
petenze con la gestione, ad esempio, del- 
la rete viaria provinciale». 


per boicottare la sua riunio- 
ne. Dove l'esclusione dei tri- 
estini, detto per inciso, vole- 
va probabilmente anche sot- 
trarre alla Regione la ge- 
stione dell’iniziativa, sulla 
cui legittimità non ho pro- 
prio dubbi. 

Qualcuno ha abbinato 
l’iniziativa alle velleità 
politiche di Cecotti in 
chiave «regionali 2003». 
Che ne pensa? 

Non commento. Posso di- 
re che considero Cecotti 
una persona di valore, e da 
presidente, in passato, è sta- 
to meglio di certi altri... Cer- 
to non lo vedo come candida- 
to della Casa delle libertà, 
che a Udine lo attacca un 
giorno sì e l’altro anche, ma 
in politica mai dire mai. 

roblema della rete 
viaria è solo un fatto lo- 
calistico o va al di là? 


Riccardo Illy 


E indubbiamente un fat- 
to localistico quando si pen- 
sa che da Gorizia a Udine ci 
si mette almeno un'ora e 
tra Udine e Pordenone, tal- 
volta anche due. Tempi 
inaccettabili, ovviamente, 
anche se bisogna innestarli 
in un discorso più vasto. 

uale? 

assurdo che per recarsi 
a Budapest se ne vadano 
anche 9-10 ore perchè gli 
sloveni non hanno soldi per 
la Maribor-confine unghere- 
se e che gli stessi magiari si 
concentrino sulla Budapest- 
Ucraina piuttosto che sul 
collegamento veloce con Lu- 
biana e Trieste! Scelte, tra 
l’altro, pilotate indiretta- 
mente dagli austriaci, che 
stanno guadagnando meno 
del previsto sulla Vienna- 
Budapest perché troppo ca- 
ra... La tragedia è che il 
«gap» non verrà risolto pri- 
ma di 10 anni, allontanan- 
do l’Italia, in maniera forse 
decisiva, da quel mercato 
enorme rappresentato dal- 
l'Est europeo. Aiutando 
quei governi, invece, si pote- 
va cogliere un doppio risul- 
tato. Così, invece, continue- 
remo a parlare di Corridoio 
5 solo nei convegni. E quan- 
do si tratterà di interveni- 
re, nessuno caccerà fuori ne- 

anche un euro. 
Furio Baldassi 


Convegno sabato a Trieste: sfilano politici nazionali e continentali 


Asquini: «Pronto a guidare ancora Friulian Che Europa vogliono i cittadini? 


Lo spiegheranno Aga 


Alejandro Agag 


Giancarlo Galan 


Perplessità del Wwf sui lavori di Porto Nogaro 
«L'ampliamento mette a rischio le zone umide» 


UDINE La sezione regionale del Wwf ha espresso preoccu- 
pazione per gli effetti che potrebbero essere causati sul- 
la zona umida naturale della laguna di Marano e Gra- 
do dai lavori di ampliamento di Porto Nogaro. L'area 
su cui sarà effettuato l'intervento - rileva il Wwfin una 
nota - è infatti contigua e in diretto collegamento con 
la laguna di Marano e Grado, che è in buona parte vin- 
colata sotto il profilo paesaggistico ed è inoltre stata in- 
dividuata come sito di importanza comunitaria e come 
zona di protezione speciale per la presenza di numero- 
se specie animali e vegetali e di habitat naturali di as- 


soluto valore internazionale. 


La sede triestina di Autovie Venete Spa. 


essere i compiti di Sistemi 
telematici e in quale modo 
ristrutturare la società». 
«Sono state definite delle 
date - chiarisce a questo 
proposito Rinaldo Bosco - e 
nel corso di quegli incontri 
presenteremo i dati relativi 
all'andamento delle azien- 


de, ma anche i nostri pro- 
grammi e i nostri progetti» 
che dovranno essere credibi- 
li e offrire garanzie all’azio- 
nista di riferimento, Auto- 
vie Venete ma soprattutto 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Elena Del Giudice 


g e Galan 


TRIESTE L'argomento è di 
quelli da far tremare i polsi 
e da non sapere bene da 
che parte affrontarlo, vista 
la vastità delle possibilità 
di discussione: «L'Europa 
che vogliono i cittadini», 
sottotitolo «Dopo Laeken, il 
ruolo delle Regioni». Ma la 
questione ha una tale rile- 
vanza che per parlarne sa- 
bato, all'hotel Savoia Excel- 
sior di Trieste, a partire 
dalle 10.30, saranno presen- 
ti personalità di indubbia 
levatura politica e pure di 
livello comunitario. 

Il convegno, organizzato 
dai gruppi consigliari regio- 
nali di Forza Italia-Ced-Fe- 
derazione di centro e del 
Centro popolare riformato- 
re, con la collaborazione 
della Federazione popolari 
europei del Friuli-Venezia 
Giulia, vedrà la partecipa- 
zione dello spagnolo Alejan- 
dro Agag, segretario gene- 
rale del Ppe, del sottosegre- 
tario agli Esteri e coordina- 
tore nazionale di Forza Ita- 
lia Roberto Antonione, dei 
presidenti delle Regioni 
Friuli Venezia Giulia (Ren- 
zo Tondo), Veneto (Giancar- 
lo Galan), Puglia (Raffaele 
Fitto), Toscana (Claudio 
Martini, unico appartenen- 
te al centrosinistra) e della 
regione spagnola di Valen- 
cia (Eduardo Zaplana), non- 
ché del capo della delegazio- 
ne di Fi al Parlamento euro- 
peo Antonio Tajani, del mi- 
nistro sloveno per i Rappor- 
ti con l'Europa Igor Baucer, 
del ministro della Baviera 
‘Reinhold Bocklet. 

Ospite d’onore il presi- 
dente del Comitato ‘delle 
Regioni dell’Ue, Jos Cha- 
bert, che la sera prima, ve- 
nerdì, alle 18.30, sarà rice- 
vuto in piazza Oberdan dal 
Consiglio regionale allarga- 
to ai presidenti delle quat- 
tro Province e ai sindaci 
delle città capoluogo. 

A illustrare i contenuti 
dell’iniziativa saranno oggi 
a Udine, in una conferenza 
stampa, il capogruppo in 
Regione di Fi-Ccd-Fde Aldo 
Artis e il vicepresidente del 
Gruppo Ppe al Comitato 
delle Regioni, e consigliere 
regionale del Cpr, Isidoro 
Gottardo. 
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IL PICCOLO 


Gli amministratori giuliani preannunciano una presa di posizione «scomoda» nella trattativa che riguarda i quasi 12 mila dipendenti pubblici del Friuli Venezia Giulia 


Contratto enti locali, Trieste «molla» Areran e Anci 


Mossa a sorpresa degli assessori comunali Gregoretti e Sluga: accolta parte delle rivendicazioni sindacali 


TRIESTE Salario accessorio, 
organizzazione, tabellari, 
ordinamento, vigilanza. So- 
no questi i cinque punti fon- 
damentali che ancora di- 
stanziano le organizzazioni 
sindacali confederali e auto- 
nome  dall’Areran, sulla 
strada della conclusione del- 
la vertenza per il rinnovo 
contrattuale dei dipendenti 
degli enti locali del Friuli 
Venezia Giulia. 

I rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Ugl e Csa hanno 
colto al volo l'occasione del- 
l’incontro con il Comune di 
Trieste, svoltosi ieri, per ri- 
badire alcuni principi. Ales- 
sandro Baldassi, della 
Cgil, ha ricordato, riferen- 
dosi all’incontro con l’Are- 
ran della vigilia di Natale, 
che sancì la rottura, che da 
Rionota formulata in quel- 

a sede dalla controparte 
Areran era inaccettabile, in 
quanto stravolgeva tutti gli 
accordi raggiunti in prece- 

enza. Alcuni dei rappre- 
sentanti dell'agenzia per la 
negoziazione - ha aggiunto 

- hanno ostentato una tale 
rigidità di ragionamento da 
far pensare che, alle spalle 
di tutto, ci sia stata la preci- 
sa volontà di non cercare 
mediazioni possibili e quin- 
di di voler rompere a tutti i 
costi. A questo punto - ha 
concluso - se non ci saranno 
novità rilevanti entro il ter- 
mine di una ventina di gior- 
ni a partire da adesso, sarà 


chi 


Ci ha lasciati 
Giorgio Carciotti 


Lo annunciano addolotati la 
mamma GRAZIELLA, il papà 
LUCIO, la sorella ROSSANA 
con EURO, i nipoti GIOVAN- 
NA e LUCIO assieme ai paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano sentitamente la 
dottoressa SERRA, il dottor 
CIOCCHI, il dottor BIAN- 
CHI, il dottor COSTA, la Cime 
ca Medica e il Centro di Tera- 
pia Antalgica dell’ospedale di 
Cattinara e il C.R.O. di Avia- 
no. 

Un particolare grazie al dottor 
PAGLIARO e al personale del- 
la Clinica Otorino di Cattinara 
per le affettuose cure. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 gennaio, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa del cimitero di S. An- 
na. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Profondamente addolorate le 
famiglie ROBERTO ANTO- 
NIONE, LIVIO BONIVEN- 
TO, LUCIO BONIVENTO, 
LEDA CERETTI, ENZO SIL- 
VANO, LINO ZENNARO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Affettuosamente vicini a GRA- 
ZIBLLA, LUCIO e famiglia: 
ALDO, ROSANNA, AMAN- 
DA, FRANCA. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
Ciao 
Giorgio 
Partecipiamo commossi al do- 
lore della Tua famiglia. 
Principe 
Sei sempre con noi. 


<Le mule e i muli de ROZ- 
ZOL 


Trieste, 9 gennaio 2002 
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inevitabile un nuovo sciope- 
ro della categoria». 

«Il fatto stesso che si sia 
arrivati all'incontro con il 
Comune di Trieste - ha pre- 
cisato da parte sua Mauro 
Tonino della Cisl - confer- 
ma che l’Areran non è in 
grado di gestire la trattati- 
va. In particolare - ha incal- 
zato - il presidente del- 
l'agenzia, Paolo Polidori, ha 


Alfredo Gon (Uil) 


superato i limiti istituziona- 
li del suo ruolo e lo richia- 
miamo ufficialmente a una 
maggiore attenzione al ri- 
guardo. Confermo inoltre - 
ha concluso - il termine di 
venti giorni indicato dal col- 
lega Baldassi, anche perché 
sappiamo che le risorse eco- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Tullio Mikol 


Ne danno il triste annuncio, a 


tumulazione avvenuta, la mo- 
glie SANDRA, il figlio TUL- 
LIO, la mamma ALMA, la so- 
rella ANNAMARIA con PAO- 


LO, nipoti e parenti. 


Udine, 9 gennaio 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: CLAUDIA e RICCAR- 
DO BERINI e famiglia 
PAULUZZI. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Ricordiamo 


Tullio 


fraternamente vicini ad ANNA- 
MARIA, mamma e famiglia: 
ANNAMARIA, GIULIANO, 
MARCO, ANNA, PAOLO, 
ROMINA. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipano LUCIANA, REN- 
ZO e IDA DI PRETORO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia con grande affetto: 
GRAZIA, DIMITRI, ROBER- 
TO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipano affettuosamente al 
dolore di BABY e della sua fa- 
miglia gli amici NUCCIA e 
GIAN, GABRIELLA e MA- 
RIO, ROSA e PINO, ADRIA- 
NA e RENATO, SILVA e MA- 
RIO, SONTA e MARIO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
-— 


L'Università degli studi di Trie- 
Ste prende parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Bruno Maier 


pet lunghi anni docente presso 
le Facoltà di Scienze della for- 
mazione e di Lettere e filoso- 
fia, grande studioso di letteratu- 
ra italiana e scrittore triestino. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
fece sele 


Salario accessorio, organizzazione, ordinamento, vigilanza: ecco le condizioni per chiudere il braccio di ferro 


Cgil, Cisl e Uil: «Pronti allo sciopero» 


nomiche per arrivare a una 
definizione del rinnovo ci so- 
no». 

Alfredo Gon, della Uil: 
«Dopo un anno di trattativa 
- ha affermato; riferendosi 
anch'egli al famigerato ap- 

untamento del 24 dicem- 

re - l'Areran ha formulato 
una controproposta su un 
documento sul quale aveva- 
mo già raggiunto un’intesa 
di massima. 
Evidente- 
mente ci so- 
no tutori di 
interessi di 
campanile 
che hanno 
volutamen- 
te fatto are- 
nare la trat- 
tativa, an- 
che perché 
a quell’in- 
contro l’Are- 
ran sì è pre- 
sentata pri- 
va di stru- 
menti ade- 
guati». 

Giuliano 
Veronese, 
dell’Union- 
quadri-Csa, 
ha denunciato «l'immobili- 
smo della controparte, che 
ha condotto finora la tratta- 
tiva in maniera schizofreni- 
ca. Noi chiediamo invece 
che sia preso attento esame 
delle nostre rivendicazioni - 
ha proseguito -in particola- 
re per ciò che concerne l’in- 


t 


Dopo una vita lunga e laborio- 


sa, si è spento 


Egidio Susmel 


di anni 86 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
LUCIO e MARIA LUISA as- 
sieme ai parenti e ai congiunti 
tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale del XIV piano del- 
la Torre chirurgica dell’ospeda- 
le di Cattinara. 


Trieste-Bergamo, 
9 gennaio 2002 


I nipoti SUSANNA, ILARIA, 


MASSIMO ed ELISA piango- 
no la scomparsa di 
nonno Egidio 


di cui ricorderemo sempre la 
serenità e il sorriso. 


Trieste-Dublino, 
9 gennaio 2002 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Egidio Susmel 
ANTONIO, LAURA ed EZIO 
PLENIZIO. 

Trieste, 9 gennaio 2002 
——_—_ ES 


Il 21 dicembre è mancato 


Carlo Flego 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata e nipoti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì, alle 10.40, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
n _\ 
La compagnia BRIVIDO parte- 
cipa al dolore di MARIO e fa- 
miglia per la perdita del padre 
Mariano Vascotto 


Muggia, 9 gennaio 2002 
| _—_m@m@rrergrTtigs"t- 


dividuazione della figura 
dei quadri all’interno del 
nuovo contratto. È inoltre 
necessario - ha concluso Ve- 
ronese - che sia individuato 
con chiarezza chi conduce 
la trattativa». 

Per Fabio Goruppi, del- 
l’Ugl, «c'è qualcuno: che non 
vuole chiudere questo con- 
tratto, anche perché le o: 
poste che ci sono state fatte 


TRIESTE Il Comune di Trieste 
contrapposto all’Areran, 
l'agenzia regionale per la 
negoziazione, e all’Anci re- 
gionale? Potrebbe essere 
questo il nuovo scenario de- 
stinato a fare da sfondo al- 
la vertenza sul rinnovo con- 
trattuale dei dipendenti de- 
gli enti locali, arenatosi al- 
la vigilia di Natale, con 
grande delusione generale, 
dopo i proclami della vigi- 
lia. 

Dall’incontro di ieri fra i 
rappresentanti di tutte le 
sigle sindacali, sia quelle 
confederali che quelle auto- 
nome e gli assessori comu- 
nali del capoluogo del Friu- 


alla vigilia di Natale erano 
peggiorative rispetto al con- 
tratto precedente. Chiedia- 
mo al Comune di Trieste - 
ha detto poi - di adoperarsi 
per individuare chi è il regi- 
sta occulto che ha portato 
alla mancata chiusura del- 
l'accordo». 


uU. sa. 


Ottorino Chiari 


ha concluso il suo cammino 
terreno. 

Lo annuncia con dolore la mo- 
glie GIORGINA. 

Infinita riconoscenza e sentiti 
ringraziamenti al primario dot- 
tor BONINI e a tutto il perso- 
nale della MADEMAR. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 gennaio alle ore 9 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipano al dolore di GIO: 
ANNA e TULLIO con BAR- 
BARA e PIER; ADRIANA e 
CORRADO con STEFANO, 
CHIARA e NINÌ. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


MARINA, GASTONE, RO- 
BERTA, MARCO, PAOLA, 
PIERLUIGI partecipano affet- 
fuosamente al dolore di GIOR- 
GINA. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


In questo triste e difficile mo- 
mento siamo vicine a GIORGI- 
NA e ci uniamo al suo dolore 
per la scomparsa di 


Ottorino 


- LAURA, MARIUCCIA e fa- 
miglie = 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Arrigo Naccari 


Partecipano al dolore di BLE- 
NA le amiche greche. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
TELE I RI ORSI VA O 


I familiari di 


Ester Sigovini 
Polidori 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 
Una messa di suffragio sarà ce- 
lebrata venerdì 11, ore 18.45, 
nella chiesa Madonna del Ma- 
re, piazzale Rosmini. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
Lie 


La riunione tra amministratori comunali triestini e sindacati. (Foto Bruni) 


li Venezia Giulia, Lucio 
Gregoretti (Personale e Ri- 
sorse umane) e Fulvio Slu- 
ga (Affari generali), primo 
atto della serie che dovreb- 
be vedersi confrontare i sin- 
dacati con tutte le maggiori 
amministrazioni locali del 
Friuli-Venezia Giulia, è 
emersa infatti una posizio- 


t 


Si è spento serenamente, cir- 


condato dall'amore di tutti i 


suoi cari 
Mario Svetina 


Lo annunciano la moglie NE- 
RINA, la figlia GIULIANA 
con il marito PINO, il nipote 
MARCO e la cugina LICIA 
con NIVEA, SHIRLENE e 
FULVIO. 

Si ringraziano i medici curanti 
dottor UMBERTO e dottor 
ALESSANDRO PARMA. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 gennaio alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Si associano al lutto LORIA- 
NA, LUCIO, ENRICO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


LISA e MARIANO GODINA 
e figli partecipano con affetto. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


SR 


È mancata ai suoi cari 


Maria Krasovec 
ved. Pancrazi 


Ne danno l’annuncio la figlia, 
il genero, i nipoti e parenti tut- 
{E 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 10 gennaio, alle 
ore 10, da via Costalunga per 
San Giuseppe della Chiusa. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


pi 


Si è spento serenamente 


Mario Licen 


Lo annunciano con dolore i fra- 
telli PAOLO, AURELIA, uni- 
tamente a GIORDANO e RE- 
NATA e ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 10 gennaio, alle 
ore 11.30, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 è 
-_————___c=-@-@ 


ne «scomoda all’interno del- 
la vicenda», come l’ha defi- 
nita lo stesso Gregoretti, 
per quanto riguarda il Co- 
mune di Trieste. 

«Non possiamo continua- 
re a non essere direttamen- 
te rappresentati nelle sedi 
dell’Anci (l'Associazione dei 
Comuni, ndr) e della stessa 
Areran» ha sottolineato sen- 
za mezzi termini l’assesso- 
re al personale. 

«Dovremo rivedere il ruo- 
lo e la composizione del- 
l'agenzia regionale per la 
negoziazione - ha aggiunto 
Gregoretti - non appena sa- 
rà stata apposta la firma in 
calce all’accordo, che auspi- 
chiamo possa esserci quan- 
to prima». 

Fin qui le dichiarazioni. 
Rimane da affinare l’inter- 
pretazione, di natura politi- 
ca, che potrebbe essere que- 
sta. Nella trattativa fra sin- 
dacati e Areran, alla quale 
partecipano ovviamente an- 
che la già nominata Anci, 
l’Upi (organizzazione di ri- 
ferimento delle Province) e 
l’Uncem, che raggruppa le 
Comunità montane, svolge 
un ruolo primario Gian An- 
tonio Sambo, assessore al 
Personale quando il Comu- 
ne capoluogo della regione 
era guidato da Riccardo Il- 
l 


E naturale pensare che 
l’attuale esecutivo di Cen- 
trodestra che governa il mu- 
nicipio di piazza Unità non 
veda di buon occhio questa 
presenza. Finora non ci so- 
no state accuse dirette (né 
sarebbe «politically cor- 
rect» formularle con troppa 
precisione, personalizzan- 


t 


Ci ha lasciati 


Irene Savorgnan 
Ved. Lodolo 


SERGIO, NADIA e ALES- 
SANDRO. 

I funerali seguiranno 1°11 geri- 
naio, alle 11.55, da Costalun- 


ga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Il fratello ETTORE e nipoti: 
LUCIANO, ROBERTO e GIO- 
VANNA. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


LIBERIO e famiglia. 
Trieste, 9 gennaio 2002 


LUCIANA e VALENTINA. 
Trieste, 9 gennaio 2002 


Vicine a SERGIO, famiglie: 
SFECCI, BOSSI, FONTA- 
NOT, BALBI. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Ar 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Meriggioli 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie, i figli, fratelli con le loro 
famiglie. o 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.55, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipano CESARINA e 
TULLIO SISGOREO. 


Trieste, 9 gennaio 2002. 
==—resouesi 
INI ANNIVERSARIO 

della morte. 
Liliana Spadaro 
XVI ANNIVERSARIO 
della morte. 
Marco Spadaro. 


La mamma e la moglie FIOR- 
DALIGI li ricorda sempre con 
tanto amore. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
(eine 7 | 


Lucio Gregoretti 


Alla base dello smarcamento 
ci sarebbe l'insofferenza 

di essere ancora rappresentati 
da Gian Antonio Sambo, che fu 
componente della giunta Illy 


dole), ma alcune frasi senti- 
te ieri nella sala giunta del 
municipio giuliano, sede 
dell'incontro («Non siamo 
disponibili a sostenere lo 
scontro con le organizzazio- 
ni sindacali per difendere 
posizioni che non condivi- 
diamo», ha sostenuto per 
esempio Sluga) suonano 
piuttosto chiare. 

A capo dell’Areran c'è poi 
Paolo Polidori, che potreb- 
be non essere visto con 
grandissimo entusiasmo da 
parte datoriale, mentre è 
nota l'accusa che oramai 
gli sta piovendo frequente- 


t 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Pettoros 
Ved. Rosada 


Lo annunciano il figlio BRU- 
NO, la nuora BIANCA e nipo- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
11 gennaio, alle ore 9.25, da 
via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipa al 
GRIO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


lutto famiglia 


Un ultimo saluto a 
Pina 


da MARIA, GABRI e FRAN- 
CO. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


È mancato 


Emesto Ravalico 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate e nipoti tut- 
E 

Si ringrazia il dottor HROVA- 
TIN, i medici e il personale tut- 
to della Pineta del Carso, NI- 
VES e NINO che gli sono stati 
Vicino. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì alle ore 13 dalla Cappella di 
via Costalunga direttamente 
per la chiesa S. Bartolomeo di 
Opicina. 


‘Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipano con affetto NINO, 
NIVES, SANDRA. 


Trieste, 9 gennaio 2002 
DITE DINI 
TN ANNIVERSARIO 

Ciao 
Chiara 
Mamma, papà e SIMO 
Per ricordare 


Chiara Bonetti 


una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 10 gennaio 2002 alle 
ore 18 nella chiesa di Grigna- 
no 


Trieste, 9 gennaio 2002 
[Co—___re enni 


mente addosso (l’ultima vol- 
ta proprio ieri) di «incompe- 
tenza», alla pari dell’invito 
a ritirarsi, dal fronte sinda- 
cale. ì 

D'altra parte, il fatto stes- 
so che proprio il Comune di 
Trieste, al di là del logico 
interesse per la trattativa 
in corso, in quanto è il mag- 
giore contribuente con i 
suoi tremila dipendenti (in 


. totale sono coinvolti nel rin- 


novo contrattuale quasi 12 
mila lavoratori), sia stato il 
iù sollecito a rispondere al- 
’invito al confronto formu- 
lato da Cgil, Cisl e Uil, sal- 
vo poi decidere autonoma- 
mente di convocare anche i 
delegati delle sigle degli au- 
tonomì, e che Gregoretti ab- 
bia annunciato per oggi (è 
in programma a Udine, al- 
le 15.30 un incontro nella 
sede dell’Anci) l'assunzione 
della ormai citatg «posizio- 
ne scomoda», fanno leggere 
con una certa chiarezza le 
numerose carte sul tavolo. 

«Ci sembra che lo spazio 
per la trattativa ci sia - ha 
concluso l’assessore triesti- 
no al personale - e che si 
possa evitare il ricorso a un 
nuovo sciopero». E ancora: 
«Ci faremo portavoce delle 
istanze dei sindacati e con- 
fidiamo in una rapida con- 
vocazione di tutti gli inte- 
ressati da parte del presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Renzo Tondo». 

Al termine dell’incontro 
sia Gregoretti che Sluga 
hanno sottoscritto un docu- 
mento nel quale fanno pro- 
prie, almeno in parte, alcu- 
ne delle rivendicazioni dei 
sindacati. 

Ugo Salvini 


T 


Il 3 gennaio si è spento serena- 
mente 


Attilio Battilana 


A esequie avvenute lo annun- 
ciano la moglie GIOIELLA, i 
figli ROBERTO con LUCIA e 
LUISELLA con RINO, i nipo- 
ti RICCARDO con MARTI- 
NA, RAFFAELLA con FRAN- 
CESCO e CLAUDIO. 

Si ringraziano il medico curan- 
te dottor LUIGI COSTA e le 
assistenti BETTI, SERENA, 
PAOLA, XENIA, VANESSA 
e NATASHA che lo hanno 
amorevolmente curato. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Ciao Nonnino! 
- ALBERTO e CATERINA 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Partecipa la famiglia MOSET- 
DI 


Trieste, 9 gennaio 2002 


t 


È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giovanni Petelin 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio IGOR, il nipote INGE- 
MAR, i parenti e gli amici. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 10 gennaio, alle ore 
11.05, da via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


PINA MAURI e famiglia ricor- 
deranno il caro 
Nino 
Trieste, 9 gennaio 2002 
net ri 
9.1.1993 9.1.2022 
Nel ricordo di 


Romana Malini 
Cauter 


una Messa sarà celebrata oggi 
nella chiesa di via Sant’ Anasta- 
sio alle ore 18.30. 


Trieste, 9 gennaio 2002 


Accettazione 
necrologie 
TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 — Tel. (040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 


Sabato: 8.30-12.30 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30) 
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Css 


Rs 


ISS 


Sì 


12 


IL PICCOLO 


MADRID 
| -1/9 


LUBIANA 
«711 


6/0 


‘ 
LISBONA 
7112 
PALI tin 
si Do, ALGERÌ ......- 
6/16 
Min. Max. 
BOMBAY 21 31 €. DEL CAPO MANILA 
BANGKOK 19 30 ©. DEL MESSICO 5° 148: MIAMI LILI 
BOGOTA 9.22 DUBLINO 2 9 MONTEVIDEO 17 
BOSTON 4 (o) FRANCOFORTE 8 2 MONTREAL 8 
BRUXELLES A 4 HONOLULU 19 27 NAIROBI 13 
BUDAPEST DA 2 JOHANNESBURG 13 26 NEW YORK ‘3 
BUENOS AIRES 17. 29 LA PAZ 1 12 PECHINO 6 
CARACAS 23 31 LIMA 19 22 RIO DE JANEIRO 23 
CHICAGO #81 LOS ANGELES 1223 S. PIETROBURGO st 


ZAGABRIA 


HELSINKI 
212 


‘VARSAVIA 
10/1 


SAN FRANCISCO 


18 SANTIAGO 12. 29 
29 SANPAOLO 18° 25 
-3 SEOUL 02 
24 SINGAPORE 24 31 
2. SYDNEY 15. 24 
7. TELAVIV 4 12 
26 TOKYO 409 
2. WASHINGTON 23 


2000.m 0 °C 


1000 m-2 c/ 


o dnf. -20PIDC PION'O DAD'O 1020%0 20/909 Sup. 
ate ante 


FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 
TEMPERA! 


AN VE 


occluso 


stazionaria. 


Mosso lo Joni 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


CONSUMATORI ‘ 


deboli da est nord-est con locali rinforzi. 


poco mossi i rimanenti mati 


Al nord: sereno 0 poco nuvoloso. Foschie dense e locali banchi di nebbia nottetempo in Valpada- 
na. Gelate nottume estese; al centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso, gelate notturne 
«sulle pianure interne; al sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Possibili addensamenti tem- 
poranei sulla Calabria e Basilicata. 


BOUTIQUE LA PERLA 


S. MARIA DIL. 6 
R.CALABRIA 7 
ALERMO 4 


MIN: MAX, 


a <A 
. TARVISIO! 


ERON: È 
ILANO 57 
TORINO 4 né 
GENOVA 6 13 
BOLOGNA 4 6 
FIRENZE S70/ cafe 
A 36 
ICONA 5 6 
PERUGIA 6 5 
PESCARA 4 8 
L'AQUILA 93 
CIAMPINO 2 9 
FIUMICINO. 4 11 
CAMPOBASSO 1 6, 
BARIPALESE 1 11 
NAPOLI 4 12 
POTENZA np_6 


iL TEMPO OGGI 
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OGGI attendibilità 80% 
Cielo poco nuvoloso per la possibile presenza di velature ad alta quota. Sulla costa 
vento debole da esi. Inversione termica nelle valli. 
DOMANI 

Cielo sereno con inversione termica nelle valli. 
TENDENZA PER VENERDÌ 3 

Ancora tempo stabile ma con possibili foschie in pianura. 


attendibilità 80% 


IERI min. max, 


TRIESTE 41. 87 
GORIZIA G0I7 


MONFALCONE -07 23 


UDINE 3794 


fî PORDENONE 19.9 


2000 m 0°C 


TOLMEZZO 1000 m-2°C 


Tmax. 8/11 
Tmin. 3/6 


DOMANI 


SERENO POCONUY. VARIABILE  MUVOLOSD COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTE TEMPORALE 
Fogli 6-8 456 QuA Zane 4, È MODERATI FORT 
oredisole om distale oredisole: oidisole  oregisoie  NUBIEASSE $-$mi  pieciome 


f 


NEVE NEBBIA 


& 


www.osmer.fvg.it 


FOSCHIA 


déò 
déò 


— = = è 00 8 


$- td 19-30 sos sp. 3000 


CALMO MOSSO  AGITATO 


bam 
debole infensa 


rela abuondente 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


Utenti sorpresi per un’agevolazione riservata a categorie disagiate 


La Telecom offre un ribasso 
anche a chi non l'ha chiesto 


A molti cittadini è arriva- 
ta una lettera da parte 
dell'Unità clienti residen- 
ziali Telecom Italia con og- 
getto: «Conferma variazio- 
ne profilo tariffario da 
“basso traffico” a catego- 
ria B (traffico residenzia- 
le”)». Nella lettera si rin- 
grazia il cliente per aver 
contattato il servizio clien- 
ti 187 e ci si dice lieti «di 
confermare che, a seguito 
della sua richiesta, è in 
corso di attivazione la va- 
riazione del profilo tariffa- 
rio da "basso traffico” a ca- 
tegoria B». Per maggiori 
informazioni si invita il 
cliente a contattare il 
«187» oppure a visitare il 
sito www.187.it. 

A prescindere dalla con- 
venienza o meno di tale of- 
ferta «gratuita», dobbia- 
mo rilevare per prima co- 
sa che tutti asseriscono di 
non aver assolutamente 
contattato il «187» per 
chiedere la variazione del 
profilo tariffario. Per capi- 
re come mai tanti cittadi- 
ni siano stati contattati - 
partendo dal presupposto 


che siano stati loro a ri- 
chiedere la variazione - 
siamo andati ovviamente 
a visitare il sito web. 
Abbiamo così appreso 
che per poter richiedere la 
riduzione del 50% dell’im- 
porto mensile di abbona- 
mento si rende necessario 
- ma il testo dice anche in- 
dispensabile - disporre di 
articolari requisiti socia- 
fi ed economici, il che si- 
gnifica appartenere a un 
nucleo sociale il cui capofa- 
miglia risulti disoccupato, 
ci sia un anziano al di so- 
pra dei 75 anni di età, ci 
sia una persona che perce- 
pisce la pensione sociale o 
di invalidità. Inoltre il nu- 
cleo familiare non deve su- 
perare i 6.713,94 euro, pa- 
ri a lire 13 milioni annui, 
come dovrà essere confer- 
mato dall’attestato Isee, 
indicatore della situazio- 
ne economica equivalente, 
che deve essere richiesto 
presso i centri di assisten- 
za fiscale Caf, i Comuni e 
le sedi territoriali del- 
l’Inps. Bisogna poi avvia- 
re regolare istanza a mez- 
zo lettera raccomandata. 


Molto bene, un'azione 
sociale encomiabile e spe- 
riamo siano in tanti a leg- 
gere queste note per poter 
beneficiare di un’agevola- 
zione nei riguardi di un 
servizio indispensabile 
per collegarsi al mondo 
esterno. Resta il fatto che 
coloro che hanno ricevuto 
tale lettera e che hanno 
chiesto chiarimenti, non 
hanno mai fatto alcuna ri- 
chiesta in tal senso in 
quanto, oltretutto, non 
possiedono requisiti «ne- 
cessari e indispensabili» 
per poter usufruire del- 
l’agevolazione. E allora, ci 
si domanda, con quale cri- 
terio vengono scelti i clien- 
ti che vengono avvisati 
che «l’attivazione della va- 
riazione è in corso?». 

E se poi risulta che i re- 
quisiti non corrispondono, 
a un certo momento, fra 
qualche mese o anno, arri- 
verà una bolletta per-recu- 
pero crediti aggravata da 
mora? 

Luisa Nemez 
Otc-Adoc 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di vive- 

re le cose e gli avveni- 
menti con maggiore di- 
stacco, se non volete 
trovarvi nei guai. Siate 
sempre voi stessi nei 
rapporti con il prossi- 
mo. Sincerità e com- 
prensione. 


Gemelli 21/5 20/ 


Rischiate un 

po’ di più sul lavoro se 
volete dare un’accele- 
rata alla vostra carrie- 
ra. Riuscirete a recupe- 
rare un rapporto in cri- 
sì: ma non perdete 
tempo prezioso. Buon 
senso, 


Leone 


«23/7 22/8 [ee] 


Diplomazia nel- 
l’ambiente di lavoro, 
non cercate di imporre 
a tutti i costi le vostre 
idee. Le reazioni degli 
interlocutori saranno 
più vivaci del solito. Re- 
lax e riposo in serata in 
buona compagnia. 


Bilancia __23/922/10 


Dovete punta- 

re soprattutto sulle vo- 
stre forze. Fate un po’ 
di ordine nei vostri pia- 
ni e aspettate. La vita 
privata scorre serena- 
mente, non date spazio 
a pregiudizi su chi vive 
accanto a voi. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non trascurate 

il lavoro anche se tutto 
sembra andare secondo 
i programmi: ci potreb- 
bero comunque essere 
degli imprevisti. Alter- 
native divertenti per la 
serata vi metteranno di 
buon umore. 


Aquario 20/1 18/2 
RIS] (e 


Non lasciatevi 
abbattere da una mode- 
sta contrarietà, che do- 
vrebbe aguzzare il vo- 
stro ingegno. Vi atten- 
de una serata molto sti- 
molante e piacevole. 
Ore felici con chi ama- 
te. 


21/4 20/5 


Lul 


Sarete irritabi- 
li e portati a gesti o a 
frasi indisponenti. Dif- 
ficilmente riuscirete a 
controllarvi. Per evita- 
re  seccature contate 
sul buon senso di chi vi 
è vicino. Dormite più a 
lungo. 


Cancro 21/6 22/7. 


Avete in mano 
tutti gli elementi neces- 
sari per costruire qual- 
che cosa di veramente 
valido. Nel lavoro rice- 
verete vantaggi notevo- 
li. Nel privato raggiun- 
gerete l'armonia più to- 
tale. Relax. 


Vergine 23/8 22/9 


A causa di una 
certa insicurezza in 
voi stessi e nelle vo- 
stre capacità vi sfuggi- 
rà una buona occasio- 
ne in campo professio- 
nale. In serata avrete 
bisogno di stare un po’ 
soli. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Avrete capacità di giu- 
dizio, acume per gli af- 
fari e senso del dove- 
re, così che la giornata 
correrà su binari di 
meritata tranquillità. 
Più tempo per le perso- 
ne che amate. 


Capricorno 22/12 19/1 


Le vostre idee 
innovative saranno mol- 
to apprezzate da tutti e 


vi serviranno a mettere . 


in luce le vostre doti im- 
prenditoriali e creative. 
Per quanto riguarda la 
salute, vi occorre più ri- 
poso. 


a 


Gli impegni di 
lavoro vi assorbiranno 
per più tempo del previ- 
sto, costringendovi a sa- 
crificare un poco la vi- 
ta privata. Da parte di 
chi amate troverete pie- 
na comprensione e di- 
sponibilità. 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 4 Chiudono il conto - 8 Ri- 
corda la più ardita torre - 9 Incitare - 11 Fu 
sostituita dall'Iva - 13 Interrompono la cor- 
rente negli spinterogeni - 15 Fanno del poe- 
ta un profeta! - 16 Asteroide - 18 Coda di pa- 
glia - 19 Il... romanesco - 20 Lo fondò Mattei 
(sigla) - 21 La più alta cascata della Terra - 
23 Demolisce i castelli in aria - 25 Il falso 
‘amico di Otello - 26 Scipio, scrittore triestino 
- 29 | peli del maiale - 30 Risiedevano sul- 
l'Olimpo - 31 Afflitto da pinguedine - 33 | ri- 
schi che si corrono - 35 Un pregiata stoffa di 
cotone - 37 Artisti come Niemeyer e Le Cor- 
busier - 40 Si fanno col trapano - 41 Nome. 
di due eroi greci, 

VERTICALI: 1 Può esserlo il clima - 2 
L'osmio - 3 Insigne architetto fiorentino - 4 
Compiono atti politici criminosi - 5 Franco, 
popolare cantautore - 6 Sono uomini valoro- 
si - 7 La palude dell’idra - 8 Grande isola 
dello Jonio - 10 In estate è legale - 12 Musi- 
cò Peer Gynt- 14 Le isole greche con Corfù 
- 17 Collere sorde - 22 Un profumato fiore 
bianco - 24 Tavola piallata - 27 Idonee al vo- 
lo - 28 Un gioco basco - 32 Ha l'asso nella 
manica! - 34 Istituzioni statali - 36 È verde 
nei fanciulli - 37 Iniziali della Falchi - 38 Co- 
sì inizia la cronistoria - 39 Il vertice della no- 
biltà. 


Indovinello: 
IL SANGUE. 


SCIARADA: 
8.0.S., PETTO= 
SOSPETTO. 


ZEPPE SUCCESSIVE (4/5/6) 
A Vampiressa 
Si racconta, non è storia questa, 
‘a molta gente... fa perdere la testa. 


‘Antonio Savino 


CAMBIO DI GENERE (6) 
Il faro 


Ecco: in acqua presentasi 
con mole smisurata... 
splende di luce vivida 

@ ha breve durata. 


La Stella d'Italia 


10/08 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed'efficienza dell'azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
l'anno. : i 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 
AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 

Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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IL PICCOLO 


È de mg/me di ossido dî carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 4,1 minima Alta: ore 6.08 
ale 7:45 San Giuliano Piazza Libertà mgimc 2,30 8,7 massima ore 15.59 
tramonta alle 16.40 Via Battisti mg/me 3,80 Umidità: 66 per cento Bassa: ore 13.27 
La Luna: si leva alle 3.40 Piazza Vico mg/me 4,00 Pressione: 1033,0 in diminuz. 
cala alle 13.29 Piazza Goldoni mg/me 2,30 Cielo: sereno DOMANI 
2.a settimana dell’anno, 9 giorni Tutti leggono, ma sono pochi Via Carpineto mg/me 1,70 Vento: 6,8 km/h da W Alta: ore _ 6.53 
trascorsi, ne rimangono 356. coloro che sanno leggere. Monte Pantaleone mg/me 0,30 Mare: 7,3 gradi Bassa: ore 0.48 


AUTO 


TRIESTE e V; ‘a 


po Marzi 
E 040/3181111 


Cronaca della città : 


CONCESSIONARIA 


Raggiunto l'accordo fra Comune, Autorità portuale, Soprintendenza e Lloyd Triestino. Dipiazza: «Una delle più belle giornate da quando sono sindaco» 


Maneschi: «Sì, Evergreen resterà a Trieste» 


E l'architetto Botta si riserva di accettare l'incarico per il progetto del 


Il rischio che il Lloyd Trie- 
stino lasci la città si è molto 
ridotto ma non è scongiura- 
to del tutto. L'architetto Ma- 
rio Botta, dopo il previsto in- 
contro con il presidente del- 
la compagnia Pierluigi Ma- 
neschi, si è riservato di ac- 
cettare l’incarico per il pro- 
getto dell'intervento in Por- 
to Vecchio, chiedendo sei 
giorni di tempo. 

Il clima che ieri mattina 
si respirava nel salotto az- 
zurro del Municipio era al- 
l'insegna dell’ottimismo. E 
che qualcosa sia cambiato 
rispetto alle ultime settima- 
ne lo si è colto dalle parole 
di Maneschi: «Finalmente 
Siamo arrivati. a vedere 
qualcosa di positivo — ha sot- 
tolineato — grazie alla pre- 
senza di tutte le parti inte- 
ressate. Tutte le divergenze 
sono state superate. Voglio 
fare un apprezzamento pub- 
blico per l'architetto Botta — 
ha aggiunto — che oggi (ieri, 
ndr) mi ha affascinato. Pro- 
babilmente abbiamo la per- 
sona giusta per Trieste. Ci 
Sono trovati sulla stessa 

one per questo proget- 
to. Mi auguro che fra una 


settimana accetti l’incarico: 
glielo darò volentieri. Ever- 
green così resterà a Trie- 
ste» . 

Parole che hanno rassere- 
nato innanzitutto il sindaco 
Dipiazza. «Oggi (ieri, ndr) — 
ha'dichiarato — è una delle 
più belle giornate da quan- 
do sono sindaco. Ho sentito 
la voglia di fare da parte di 
tutti. La positività era pal- 
pabile. Non si parlava più 
di cose formali». 

Il progetto a cui l’architet- 


to Botta dovrebbe lavorare, 
una volta sciolta la riserva, 
riguarderà l’intera area da- 
ta in concessione al gruppo 
Evergreen. Un intervento 
che comprende la nuova se- 


: de del Lloyd Triestino, l’al- 


bergo-foresteria, il centro 
congressi e il marina. 

E dalle parole di Botta, se 
non la certezza assoluta, è 
emerso quantomeno l’inte- 
resse ad impegnarsi. su 
un’area che lo affascina: 
«Sono felicissimo di occupar- 


SIE 


mi del Porto Vecchio, non 
solo una parte storica di Tri- 
este ma un quartiere straor- 
dinario per la posizione e 
l'affaccio sul mare. Il fatto 
che quest'area si sia assopi- 
ta per molti anni — ha rile- 
vato — è una forza. In molte 
parti d'Europa, infatti, le zo- 
ne portuali dei docks sono 
state stravolte senza dispor- 
re di un piano generale. Il 
fatto importante è che qui 
C'è l’unità fisica del luogo». 
Botta ha spiegato poi che 


A sinistra, 
una veduta 
del Porto 
Vecchio. 
A destra, la 
conferenza 
di ieri in 
municipio 
con 
Maresca, 
l'architetto 
Bottaeil 
sindaco 
Dipiazza. 
(Bruni) 


il Porto Vecchio offre poten- 
zialità straordinarie anche 
perla città, e che intende le- 
gare SPERA alla città il 
piano che dovrebbe redige- 
re, inserendo nell’area stori- 
ca del porto attività ricreati- 
ve, sportive e culturali. «E* 
un'occasione staordinaria — 
ha proseguito — perchè si 
tratta di una parte nuova di 
città dove la memoria gioca 
un. ruolo importante. C'è 
poiil motore” del Lloyd Tri- 
estino che si pone come ele- 


Dura replica del presidente di Luka Koper alla polemica scatenata da Maresca con un'intervista rilasciata al «Delo» 


Korelic: «Se non siamo graditi, addio» 


«Abbiamo trovato l'appoggio di Antonione e Fransutti, perché l’Ap ci accusa?» 


«Non vogliamo restare a Tri- 
este se non siamo, graditi, 
prima di tutto dall'Autorità 
portuale. Siamo decisi a ri- 
spettare tutte le leggi, le re- 

ole della concorrenza, e 

‘Autorità stessa, ma non nel 
senso che prima ci legano le 
mani e poi ci obbligano a 
nuotare. L'Autorità portuale 
deve aiutare l'iniziativa pri- 
vata, non limitarla». 

Parole dure, da cui traspa- 
re una chiara amarezza, 

uelle del presidente di 

uka Koper, Bruno Korelic, 
che si è-rivolto al «Piccolo» 
dopo che il quotidiano di Lu- 
biana «Delo», vicino al gover- 
no sloveno, ieri ha pubblica- 
to una lunga intervista al 
presidente dell’Authority tri- 
estina intitolata «Luka Ko- 
per si comporta come se fos- 
se proprietaria del Molo Set- 
timo». 

Quattro colonne intere, 
nella pagina riservata alle 
notizie più importanti, in cui 
Maresca spiega le ragioni 
che hanno indotto l'Autorità 
portuale ad aprire un’indagi- 


ne sui comportamenti di 
Luka Koper e della controlla- 
ta Tict, che da quasi un an- 
no gestisce il terminal conte- 
nitori. 

Prima di respingere le ac- 
cuse, con documentate moti- 
vazioni, Korelic lancia un av- 
vertimento: «Se in futuro ci 
daranno ancora fastidio sen- 
za fornire argomenti validi, 
credo che non avremo più 
niente da fare a Trieste e an- 
dremo avanti con i nostri 
progetti a Capodistria. Mi 
spiace molto — e l'amarezza 
si percepisce tutta — anche 

erchè ho trovato l'appoggio 

lei politici, prima il presi- 
dente della Regione Antonio- 
ne e adesso l’assessore Fran- 
zutti, ma non capisco perchè 
Maresca scatena una polemi- 
ca pubblica all’interno della 
Slovenia dicendo cose non ve- 
re e non argomentate. Devo- 
no decidere loro: o collabora- 
zione o concorrenza totale. 
Noi siamo pronti a entram- 


», 
Il feeling fra Maresca e Ko- 
relic avevano cominciato a 


Bruno Korelic 


guastarsi subito dopo l’accor- 
do di collaborazione fra i due 
porti, firmato alla fine dello 
scorso agosto dai due presi- 
denti, ma non dai sindaci Di- 
piazza e Pucer, dopo lo 
«stop» dato al primo da For- 
za Italia. : 

La causa di un ulteriore 
raffreddamento la spiega lo 
stesso Korelic. «E’ avvenuto 
— racconta — quando Mare- 
sca voleva a tutti i costi che 
Psa-Sinport ed Evergreen 


entrassero nella Tict. Non 
era possibile perchè c'è un 
contratto fra i partner della 
Tict. Prima dovevamo parla- 
re con gli altri soci. L’Autori- 
tà portuale non può decidere 
chi devono essere i nostri 
partner, Credo che se voglio- 
no far entrare Psa-Sinport 
ed Evergreen nella Tict — ag- 
giunge con rammarico — il 
modo lo troveranno. Tutta 

uesta storia è nata per far- 
ci perdere la pazienza e cac- 
clarcl». 

Korelic è comunque ben 
deciso a dimostrare, dati al- 
la mano, l'infondatezza delle 
accuse, «Il nostro obbligo era 
di bloccare la costruzione del 
terminal container a Capodi- 
stria — spiega — e concentra- 
re l’attività a Trieste. Abbia- 
mo mantenuto questo impe- 
gno, ma ci vuole qualche an- 
no per realizzare una strut- 
tura capace di fornire un ser- 
ao a livello internaziona- 
le». 

E sull’accusa della cresci- 
ta del traffico container a Ca- 
podistria, a fronte di un calo 


a Trieste, snocciola alcuni 
dati: nel 2001 Capodistria 
ha movimentato 93.187 teu 
(6.508 in più del 2000), men- 
tre a Trieste in dodici mesi 
sono transitati 199.170 teu 
(4.243 in meno rispetto al 
2000). «La crescita di Capodi- 
stria — spiega Korelic — è fat- 
ta di traffico dalla Slovenia, 
dalla Croazia e dall’Unghe- 
ria, mentre i transiti di con- 
tainer dai mercati tedesco, 
austriaco e italiano sono sce- 
si rispettivamente del 15, 
del 5 e del 68%. Nel 2001 — 
prosegue — a Trieste Ever- 
green ha portato 22.500 teu 
in meno rispetto al 2000. La 
maggior parte dei quali sono 
ai per Venezia, perchè 
le tariffe ferroviarie dal mer- 
cato italiano sono inferiori di 
80 mila lire per contenitore 
rispetto a Trieste. Sul calo 
dei traffici al Molo Settimo 
ha anche inciso la chiusura 
della linea con Hong Kong, 
che se avesse continuato 
avrebbe portato 40 mila 
teu», 

Korelic respinge poi le ac- 


mento trainante del piano». 

Insomma, riesce difficile 
pensare che fra una settima- 
na l’architetto Botta possa 
rifiutare l’incarico, anche 
perchè ha concluso il suo in- 
tervento affermando che «la 
voglia di fare c’è. Bisogna 
pensare a un piano con la 
prudenza dovuta. La città 


avrà da costruire una sua 
parte nuova per i prossimi 
dieci, vent'anni». 

Sulla demolizione o meno 
del magazzino 2 è stato det- 
to che è prematuro parlar- 
ne. Bisognerà vedere il pro- 
getto. Secondo il Soprinten- 
dente regionale Bocchieri, 
in certi casi il problema dei 


l'insediamento in Porto Vecchio 


rigidi vincoli, posti sugli edi- 
fici dal sottosegretario Sgar- 
bi, potrebbe essere supera- 
to: «Il Porto Vecchio va vi- 
sto nell’insieme. L’importan- 
te è che sia un progetto di 
alta qualità architettonica». 

Un passo importante per 
il porto, Così ha definito l’in- 
contro di ieri il presidente 
dell’Authority, Maresca, il 
quale, dando quasi per scon- 
tata l'accettazione da parte 
dell’architetto Botta, ha af- 
fermato che «è definitivo 
l’attecchimento di Evergre- 
en a Trieste. Entro tre mesi 
avremo il piano e si saprà 
dove realizzare la nuova se- 
de del Lloyd Triestino». Un 
investimento ingente, che 
Maresca ha rilevato servirà 
per il rilancio dell’intero por- 
to e dei suoi traffici, aggiun- 
gendo che l'Autorità ha affi- 
dato alla dottoressa Monas- 
si (a un passo per diventare 
direttore generale del Co- 
mune, ndr) l’incarico di se- 
guire tutti gli interventi in 
Porto Vecchio, 


cuse di ingerenze nella politi 
ca portuale di Trieste e di 
ignoranza» delle regole di 
mercato. «Non c'è nessun ar- 
gomento per dimostrare ciò 
— afferma — perchè abbiamo 
seguito e rispettato nei mini- 
mi dettagli l'atto di conces- 
sione. Ci hanno detto che 
Luka Koper dev'essere il so- 
cio di riferimento nella Tict, 
ma l'Autorità portuale non 
ci ha mai aiutato per regi- 
strare il consiglio di ammini- 
strazione e l'amministratore 
delegato alla Camera di com- 
mercio. Non possiamo quin- 
di agire come socio di riferi- 
mento: non abbiamo il 51%, 
non abbiamo la maggioran- 


za nel cda e non possiamo no- ‘ 


minare un amministratore 
delegato. I nostri poteri non 
sono quelli che ci spettano in 
base all’atto di concessione». 


Ingerenza nella politica 
portuale. «Maresca non ha 
gradito il nostro colloquio 
con l’assessore Franzutti — 
sottolinea Korelic — Abbia- 
mo sempre detto,che ci sta 
bene ri della Regio- 
ne nella Tict. A Maresca poi 
non è piaciuto l'arrivo della 
Cosco. Nell’atto di concessio- 
ne, però, noi siamo obbligati 
ad essere un terminal aper- 
to a tutti gli armatori». 

Infine le tariffe ferrovia- 
rie, con l'accusa alle Ferro- 
vie slovene di favorire Capo- 
distria rispetto a Trieste nel 
collegamento con Villaco. «I 
treni blocco sono gestiti dal- 
l’Intercontainer di Basilea, 
le Ferrovie slovene non c’'en- 
trano — spiega Korelic —. Il 
servizio da Villaco è iniziato 
il 9 settembre, e finora ci so- 
no stati tre treni blocco per 
Capodistria, con complessivi 


Allora vieni a provarla. . 


Parabrezza Wide Screen, il più grande della sua categoria. Una nuova concezione di spazio che va oltre 
la definizione di berlina*e di monovolume. Di serie 6 airbag, Spinal Care System contro'i colpi di frusta, 
ABS ed EVA, sistema d'assistenza alla frenata d'emergenza, Motorizzazioni HDi Turbo Diesel Common 
Rail 1.4 e 2,0 da 90 ell cavalli con FAR. oppure benzina 1.4 - 1.6 e 2.0 16 valvole. A partire da 13.850 Euro. 


compreso quello 
di Evergreen. 

Giuseppe 

Palladini 


Una 
panoramica 
del Molo VII, 
oggetto 
dell'indagine 
©  dell'Authori- 
ty.Il terminal 
è gestito, dal 
gennaio 
dell'anno 
scorso, dalla 
società 
italo-slovena 
Tict, di cui è 
azionista di 
riferimento 
Luka Koper. 


75 teu... Ciò mentre nel 
2001 al Molo Settimo l’Inter- 
container ha portato 16 mila 
teu. Confrontando poi i prez- 
zi di Intercontainer e aggiun- 
gendo una tassa sulle movi- 
mentazioni al Molo Settimo, 
il costo totale Villaco-Capodi- 
stria è superiore di 25 euro a 
quello Villaco-Trieste». 

Dati tecnici a parte, il pre- 
sidente di Luka Koper affer- 
ma senza mezzi termini che 
le accuse dell’Authority trie- 
stina non possono portare a 
anne di collaborazione 

ra i due porti. «Ci attendia- 
mo che l'Autorità ci venga in- 
contro sui costi, per essere 
concorrenziali con Venezia. 
Invece di aiutarci ci danno 
bastonate tramite la stam- 
pa, senza parlare di insinua- 
zioni sul mio conto e sui no- 
stri manager». 

gi. pa. 


307 EA 


PEUGEOT 


14 


IL PICCOLO 


La decisione di dar vita a 
una nuova Spa che dovreb- 
be occuparsi del Porto Vec- 
chio e composta sostanzial- 
mente da Comune, Regio- 
ne, Provincia e Autorità por- 
tuale si presta a qualche 
considerazione. Stando a 
quanto riferito dalla stam- 

a, la nuova Società dovreb- 

e subentrare alla «Porto 
Vecchio Srl» rilevandone le 
finalità. 

Ora le attuali finalità si 
evincono molto chiaramen- 
te dallo statuto della socie- 
tà esistente e dalla conven- 
zione stipulata tra questa e 
l'Autorità Portuale: in am- 
bedue documenti la «Porto 
vecchio srl» si configura co- 
me un ente strumentale del- 
l’Ap con compiti di marke- 
ting per richiamare nuovi 
investimenti, e di elabora- 
zione di pareri — su eventua- 
li richieste di utilizzo delle 
aree — destinati all'Autorità 
portuale. 

In pratica l’attuale Srl ri- 
sulta essere una società di 
servizio, di promozione e di 
supporto istruttorio a deci- 
sioni che competono al Co- 
mitato Portuale. Solo que- 
st'ultimo infatti, in quanto 
organo rappresentativo di 
tutti gli interessi del Porto e 
della città, è titolato a pren- 
dere determinazioni sull’uti- 
lizzo e sulla concessione del- 
le aree. 

L'annunciato proposito 
di dare vita a una nuova 


TRIESTE CITTÀ 


Un architetto di prestigio che ha avuto l'incarico di progettare l'intervento per la nuova sede del Lloyd Triestino 


Botta, un peo per il porto 


Ardite realizzazioni civili accanto a quelle per spazi pubblici | 


L'edificio Ransila e la Banca del Gottardo a Lugano, 
la galleria d’arte a Tokyo, il museo d’arte contempo- 
ranea a San Francisco e il «Jean Tinguely» a Basilea 


L'intervento 
«La nuova Spa 
con gli Enti locali 


priva di potere 
l'Autorità portuale» 


Spa nella quale Comune, 
Provincia e Regione entre- 
rebbero con quote rilevanti 
di capitale (si è parlato del 
25% per ciascun ente) è de- 
stinato a cambiare oggetti- 
vamente la missione e il pe- 
so del nuovo soggetto. Quel- 
lo che finora è il socio di ri- 
ferimento (l’Ap detiene il 
97% delle quote della Srl) 
pare avviato a diventare in 
futuro socio di minoranza, 
sia pur EIEOTO dalla 
Presidenza. E del tutto evi- 
do che in questo mutato 
TUDDOLO di forza eventuali 
deliberazioni prese dalla 
nuova Società finirebbero 
col precostituire în misura 
determinante orientamenti 
e decisioni che per legge 
spettano unicamente al Co- 
mitato Portuale. Quanto al- 
la composizione del nuovo 
Consiglio di amministrazio- 
ne, così come è stata annun- 
ciata, essa appare rientrare 
nella stessa to ica che ha 
‘promosso e avallato i recen- 
ti interventi del sottosegre- 
tario Sgarbi: quella di con- 


centrare in poche e ben pre- 
cise mani dei soliti noti 
ogni decisione che riguarda 

il Porto Vecchio. La pretesa 
di sottosegretario di indi- 
care gli architetti affidabili 
e titolati a dare pareri su 
eventuali progetti introduce 
un elemento di discreziona- 
lità tale da pregiudicare 
l'interesse e lo stimolo ad in- 
vestire. Chi ha queste inten- 
zioni: deve poter scegliere 
professionisti di sua fidu- 
cia, che dovranno tener con- 
to dei vincoli di legge e non 
delle simpatie di un sottose- 
gretario. 

Sia chiaro che non si in- 
tende contestare il diritto di 
un uomo dî governo di inte- 
ressarsi attivamente alle 
sorti del nostro scalo; quel- 
lo che non si può accettare è 
che ciò avvenga prescinden- 
do dalle competenze prima- 
rie che altri ministeri han- 
no sull'area in questione (a 
cominciare da quello dei 
Trasporti e del Tesoro), e 
dalle prerogative che la leg- 
ge affida a un Comitato por- 
tuale dove si compongono 
tutte le istanze cittadine. 
Per inciso, devo aggiungere 
che per gli orientamen- 
ti che stavano maturando 
sulla nuova Spa e l'avallo 
all’atteggiamento dell'on. 
Sgarbi mi hanno portato ai 
primi di ottobre dello scor- 
so anno a rassegnare le di- 
missioni dalla Porto Vec- 
chio Srl. 

Giorgio Rossetti 


Porta un nome italiano, 
l’architetto Mario Botta, 
ma nelle sue vene scorre 
puro sangue ticinese, come 
in quelle dei Maestri Coma- 
cini, attivi nell’edilizia in- 
torno all'XI secolo, e in quel- 
le dei più prestigiosi «capo- 
mastri» e progettisti che du- 
rante l'impero di Maria Te- 
resa d’Austria e dei suoi 
successori edificarono Trie- 
ste secondo i concetti linea- 
ri dello stile neoclassico per 
realizzare una metropoli 
asburgica sul mare. 

Setacciando e reinterpre- 
tando con grande misura 
negli anni giovanili, tra le 
altre ambite influenze del 
suo progettare, anche i pa- 
rametri neoclassici, Botta 
si è dimostrato l’unico ar- 
chitetto capace di esprime- 
re un punto fermo — fatto 
di equilibrio compositivo, 
di silente ma al tempo stes- 
so solida e possente elegan- 
za — nell’ambito del difficile 
e controverso dibattito sul- 
lo stile postmoderno, che 
nei lustri scorsi ha interes- 
sato molteplici aspetti del- 
l’architettura contempora- 
nea. 

Nato a Mendrisio nel 
1943, dopo aver compiuto 
un tirocinio quale disegna- 
tore edile presso uno studio 


di architettura di Lugano e 
aver frequentato il liceo ar- 
tistico a Milano, nel ’64 Bot- 
ta s'’iscrive all’Istituto uni- 
versitario di architettura di 
Venezia presso il quale si 
laurea cinque anni dopo 
avendo quali relatori il mi- 
tico ed estroso Carlo Scar- 
pa, dall’ispira- 
zione aristo- 
cratica e -ge- 
niale nei det- 
tagli e nella 
scelta dei ma- 
teriali e il col- 
to, acuto Giu- 
seppe Mazza- 
riol. Nella ric- 
ca fucina di 
idee e di ten- 
denze, : qual 
era la facoltà 
di quegli an- 
ni, l'architetto 
ticinese gode 
di incontri fon- 
damentali per la sua forma- 
zione e il suo futuro. Trami- 
te Mazzariol, ottiene di par- 
tecipare alla progettazione 
dell'ospedale di Le Corbu- 
sier per Venezia. Il grande 
architetto muore proprio in 
quel periodo, ma tale circo- 
stanza consente a Botta di 
frequentarne lo studio di 
Rue de Sevres per sei mesi. 
E di cogliere gli ultimi affla- 


Il Centrosinistra accetta provocatoriamente l'offerta di collaborazione arrivata dal sindaco dopo le polemiche sullo stallo economico 


«Sì, aluteremo Dipiazza. Da solo non ce la fa...» 


«Trieste ha bisogno di coe- 
sione. Offriamo quindi la 
nostra collaborazione al sin- 
daco Dipiazza, perché è evi- 
dente che questa maggio- 
ranza non è in grado di ge- 
stire da sola la città». E’ l’of- 
ferta che lanciano Lista Il- 
ly e Ulivo, dopo che nei gior- 
ni scorsi è riesplosa la pole- 
mica sul futuro di Trieste 
che, secondo alcuni espo- 
nenti del mondo imprendi- 
toriale, sarebbe nuovamen- 
te in stallo. L'opposizione 
intende quindi dare il suo 
contributo alla definizione 
di nodi importanti come il 
recupero del Porto Vecchio, 


coli) 


Numero Verde 


848-7183878] 


l'assegnazione dell'Expo,.e 
più in generale il rilancio 
della portualità e dell'indu- 
stria. Senza per questo di- 
menticare le questioni so- 
ciali e dell’assistenza. A uf- 
ficializzare l’offerta rsono 
tutti i principali esponenti 
del Centrosinistra in consi 
glio comunale. Ad iniziare 
da Ettore Rosato, coordina- 
tore dei gruppi d’opposizio- 
ne, secondo cui «è la società 
civile che ha sollecitato a la- 
vorare concordemente, fis- 
sando degli obiettivi comu- 
ni». Rosato ricorda che la di- 
sponibilità al dialogo è sta- 
ta manifestata più volte 


nel recente passato. «Dalla 
crisi Evergreen-Porto Vec- 
chio - ricorda Rosato - alle 
grandi opere, fino al bilan- 
cio, sul quale abbiamo insi- 
stito affinché non pesasse 
sulle tasche dei cittadini». 
Non è quindi, ribadisce il 
coordinatore, una nuova 
stagione di distensione: si 
tratta però di mettere insie- 
me le forze per il futuro di 
Trieste, che passa anche 
per la Regione, il governo e 
l'Unione europea. «Dipiaz- 
za deve decidere - è l’esorta- 
zione di Rosato - se a preva- 
lere saranno le forze del 
dialogo o quelle dello scon- 
tro». 


Triestelncontra È 


WWww.triesteincontra.it 


La Provincia di Trieste nell'ambito del progetto della “Casa dell’età libera”, ha pro- 
mosso lo sviluppo del portale internet Triestelncontra. 


Il progetto, oltre a voler costruire un prezioso contenitore informativo e'interattivo, 
ha l'obbiettivo di accrescere la cultura informatica e di promuovere l'utilizzo dei si- 
stemi telematici all’interno dei centri di aggregazione (associazioni, fondazioni, cir- 


Le realtà aggregative operanti nelle provincia di Trieste possono chiedere di par- 
tecipare all'iniziativa compilando la domanda di adesione presente all'indirizzo in- 


ternet www.triesteincontra.it/ts/feedback. 


Per ulteriori informazioni: 
Www.triesteincontra.it 
info@triesteincontra.it 


Più pungente Igor Do- 
lenc dei Ds che, in merito 
alla probabile nomina di 
Marina Monassi, alto diri- 
gente del porto, a direttore 
generale del Comune, sinte- 
tizza: «C'è da preoccupar- 
si». E in merito alla gestio- 
ne della cosa pubblica da 
parte del Centrodestra, par- 
la di «regime e occupazione 
del potere». Mentre .per 
quel che riguarda il recupe- 
ro del Porto vecchio, e la re- 
cente costituzione di una so- 
cietà per azioni, aggiunge: 
«E’' un segno di debolezza 
l’aver messo nella società 
la figlia di Maneschi (il pre- 


sidente dell’Lloyd triestino, 
ndr)». Scettico sulla riquali- 
ficazione dell’emporio è an- 
che l’ulivista Fabio Omero, 
che avverte su rischi con- 
nessi all’incarico assegnato 
dal sottosegretario. Sgarbi, 
dopo i vincoli imposti su 
buona parte degli edifici 
del comprensorio: «Botta - 
spiega - è un grande archi- 
tetto del nuovo, non un re- 
stauratore». 

«Le pedine - chiosa Do- 
lene - sono tutte a posto, e 
la mente c'è. Come ha con- 
fermato il consigliere del 
Ced Marini. Ed è facile indi- 
viduarla nel senatore, quel- 
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L'architetto Mario Botta 


ti dell’illuminato purismo 
compositivo del maestro e 
gli esiti delle sue intuizioni 
sociali nel campo architetto- 
nico, Altrettanto importan- 
te è l’incontro con il grande 
architetto e urbanista sta- 
tunitense Louis Kahn — con 
il quale collabora per l’alle- 
stimento della mostra dedi- 
cata al progetto per il nuo- 
vo Palazzo dei Congressi — 
e con la sua ricerca formale 
ed espressiva, basata su for- 
me geometri- 
che elementa- 
ri. Che lo stes- 
so Botta ri- 
prenderà, pur 
| con altro spiri- 
‘| to, nelle stu- 
pende  inter- 
pretazioni spa- 
ziali e compo- 
sitive che lo 
pongono fin 
dal 1970, an- 
no in cui ini- 
zia l’attività 
professionale, 
come l’autenti- 
ca punta di 
diamante della fiorente 
Scuola Ticinese, per la sua 
ineccepibile capacità di co- 
gliere, interpretare e porta- 
re avanti, superandole con 
geniale originalità, le istan- 
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La chiesa di Pordenone disegnata da Mario Botta. 


ze del Movimento Moder- 
no. 

Come in un crescendo 
rossiniano, costantemente 
controllato e moderato dal- 
la logica progettuale del ne- 
orazionalismo e da una raf- 
finatezza scabra e istinti- 
va, il linguaggio architetto- 
nico di Botta, fatto di mate- 
riali semplici come il matto- 
ne e l’argilla espansa, dila- 
ga dalle ricche valli del Tici- 
no alla Lombardia e nel 
mondo, lasciando un segno 
eccellente e personale, co- 
me è accaduto per esempio 
nelle case private di Riva 
San Vitale e in quella roton- 
da di Stabio degli anni Ot- 
tanta. Fino alle abitazioni 
a Monte Carasso nel Ticino 
della metà degli anni No- 


I leader di Ulivo e Lista Illy offrono dialogo al sindaco. 


lo con la ’S” maiuscola». 
«Perché il vero sindaco è 
Cambeèr - interviene Rober- 
to Decarli - come dimostra 
anche l’esito delle manovre 
in Porto Vecchio. Questo at- 
teggiamento è spiegato dal 
fatto che vogliono mettere 
le mani sulla cima, occupa- 
re ogni poltrona possibile e 


immaginabile». Il capogrup- 
po della Lista Illy ricorda 
tuttavia che le offerte di col- 
laborazione ci sono state 
anche negli scorsi mesi, 
senza tuttavia che da parte 
del Centrodestra vi fosse al- 
cun segnale. E cita, a titolo 
di esempio, i mancati con- 
fronti su temi importanti 


La pellicceria 


UOVA TRE A 


CHIUDE 
PER CESSAZIONE 


VENDITA 


... VI aspettiamo 


VE MATANIA 


vanta, in cui l’architetto 
raggiunge un’essenzialità 
formale sempre più accen- 
tuata e ardita. All’architet- 
tura civile fanno da con- 
trappunto numerose realiz- 
zazioni di spazi pubblici, a 
partire dall’edificio Ransila 
e dalla Banca del Gottardo 
di Lugano degli anni Ottan- 
ta fino alle splendide e più 
libere prove internazionali 
della Galleria d’arte con- 
temporanea di Watari-um 
a Tokyo, del Museo d’arte 
moderna di S. Francisco, 
del «Jean Tinguely» di Basi- 
lea, caratterizzato dall’uso 
di una linea curva possen- 
te. Ripresa, accanto ad al- 
tri elementi geometrici an- 
che negli spazi religiosi più 
recenti, tra cui la chiesa di 
S. Giovanni Battista a Mo- 
gno (Ticino), quella del Bea- 
to Odorico a Pordenone e la 
Cattedrale di Evry in Fran- 
cla. 

Marianna Accerboni 


Rosato, Decarlî, Dolene 
e Omero: «Sì al dialogo, 
ma serve trasparenza» 


come l'Expo, la Ferriera, il 
Porto Vecchio, il Corridoio 
Bela Cassa dî TisparmionE 
non. per ultima l’Acegas, 
sulla cui vicenda si concen- 
trano gli strali di Decarli. 
«La maggioranza con l’aval- 
lo del ‘sindaco - denuncia 
l’illyano - minaccia di non 
approvare il bilancio dell'ex 
municipalizzata: non per- 
ché è mal gestita ma soltan- 
to perché non ci hanno mes- 
so ancora le mani sopra. Di- 
chiarazioni del genere crea- 
no danni enormi a una so- 
cietà quotata in borsa. In 
sette mesi Trieste ha tocca- 
to il fondo». 


TOTALE 


con sconti fino all’S0 % 
dal 22 dicembre 


in Via Tor Bandena, 1 
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Dalla negazione più. totale 
(«Il male resta sempre il ma- 
le e non lo si può combattere 
scegliendone uno minore», 
come affermano le associa- 
zioni cattoliche più rigorose 
in tema di morale), alla di- 
sponibilità a trasformare il 
Friuli-Venezia Giulia, in 
una «regione laboratorio 
hard del sesso a pagamen- 
to», come vorrebbe il consi- 
gliere regionale dei Verdi, 
Mario Puiatti che già nel ‘99 
tentò di far approvare un 
provvedimento per l’istitu- 
zione dei «parchi dell’amo- 
re», ufficializzando, sul terri- 
torio regionale, le «zone ros- 
se» riconosciute a tutti gli ef- 
fetti. 

Sull’ipotesi della riapertu- 
ra delle case chiuse, riaffio- 
rata, come periodicamente 
avviene nel nostro Paese, 
spesso affetto da pruriginosi- 
tà mista a moralismo, dopo 
le dichiarazioni del presiden- 
te del Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, che ha parlato di «pu- 
litura delle strade, nelle qua- 
li troppo spesso si assiste a 
spettacoli indecenti», si è 
scatenato anche a Trieste 
l'inevitabile dibattito. 

Da un lato è schierata la 


La riapertura delle case chiuse (dalla lesse Merlin nel 1958 


Chiesa, assieme ai gruppi di 
ispirazione cattolica; «La 
proposta della riapertura 
delle case chiuse non è nuo- 
va - spiega don Silvano La- 
tin, portavoce della Diocesi 
triestina - perché anche la 
Regione si è fatta promotri- 
ce, in qualche occasione, del- 
l'istituzione delle zone ros- 
se, in affiancamento magari 
all'apertura di case da gioco. 


Don Silvano Latin 


Trasecoliamo davanti a una 
simile possibilità, perché 
non possiamo immaginare 
uno Stato che regolamenti il 
vizio. Il suo compito è sem- 
mai un altro, completamen- 
te diverso, che è quello della 
gestione e dell’amministra- 
zione del bene pubblico. Cer- 


to - prosegue don Latin - se 
si prende la legge alla lette- 
ra, il reato è previsto, regola- 
mentato e definito, ma noi 
pensiamo piuttosto all’offe- 
sa morale a danno della don- 
na, perché è questo il giudi- 
zio che conta, non solo la 
fredda interpretazione delle 
regole del codice. Lo Stato - 
prosegue - non deve assecon- 
dare i vizi e, nel tentativo di 


L'assessore Mario Puiatti 


nascondere ciò che avviene 
oggi sulla strada, trasferen- 
dolo dietro le mura di un edi- 
ficio, non si ottiene certo l’ef- 
fetto di trasformare in qual- 
cosa di positivo ciò che rima- 
ne necessariamente negati- 
vo. Crediamo che lo Stato 
debba intervenire sulla pro- 


‘TRIESTE CITTÀ 


mozione della figura della 
donna - conclude don Latin, 
non senza aver ricordato i 
successi dell’iniziativa 
‘Dignity’, intrapresa dalla 
Diocesi triestina, allo scopo 
di recuperare dalla strada le 
prostitute - e poi finiamola 
di sollevare fumo solo per 
nascondere altri problemi». 
Parole che cozzano in pie- 
no con il ragionamento che 


) ipotizzata dal premier Silvio Berlusconi scatena anche in città l'inevitabile dibattito 


Riapriamole, sì, no, guai, mai. Ma in strada non va bene 


malavita il controllo del fiu- 
me di danaro che scorre nel- 
le mani delle prostitute, alle 
quali rimane però una ben 
piccola percentuale degli in- 
cassi. Sappiamo - afferma - 
che spesso il ricavato della 
prostituzione serve ad ali- 
mentare iniziative bandite- 
sche e mafiose. Se lo Stato 
intervenisse ufficializzando 
l’attività delle prostitute, ot- 


=" 


Carla Corso 


fa invece Carla Corso, espo- 
nente del Comitato per la di- 
fesa dei diritti delle prostitu- 
te: «Abbiamo sempre soste- 
nuto che l’attività della pro- 
stituzione dovrebbe essere 
ufficializzata e riconosciuta, 
anche perché in questa ma- 
niera si sottrarrebbe alla 


Salvatore Porro 


terrebbe un immediato risul- 
tato sotto il profilo fiscale, 
perché si potrebbero tassare 
la donne che svolgono que- 
st’attività. Dall'altro - con- 
clude con una volontaria pro- 
vocazione - finalmente Ber- 
lusconi potrebbe dire di aver 
effettivamente creato quei 


posti di lavoro che finora 
non è riuscito a ricavare da 
nessun'altra parte», 

Per una regolamentazio- 
ne della prostituzione è pu- 
re, come si diceva, Puiatti: 
«La Regione, avvalendosi 
dei suoi poteri in materia ur- 
banistica - dice - può autoriz- 
zare i Comuni a istituire nei 
piani regolatori nuove tipolo- 
gie di aree, quelle dell’offer- 
ta sessuale. A fronte del più 
favorevole clima che c'è oggi 
nel Paese - prosegue il consi- 
gliere regionale dei Verdi - 
intendo ripresentare questa 
proposta e subito. Quale mi- 
gliore strumento della colle- 
gata alla finanziaria potrem- 
mo trovare - si chiede - per 
risolvere un problema come 
questo?. La locomotiva è già 
in corsa - conclude - e ora ba- 
sta agganciarci i vagoni e vo- 
glio offrire il mio contributo, 
nella certezza che la Casa 
delle libertà, assecondando 
la volontà del suo premier, 
mi seguirà». 

Certo Puiatti, nel suo in- 
tento, si troverà di fronte al- 
la ferma determinazione di 
Salvatore Porro, consigliere 
comunale di Alleanza nazio- 
nale e da sempre fermo di- 
fensore di una certa morale: 
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«Siamo in Europa e dobbia- 
mo adeguarci - asordisce - 
saio trovo che la proposta 
lel presidente Berlusconi, 
che porterebbe l’Italia sullo 
stesso piano della Germania 
e dell'Olanda, dove la prosti- 
tuzione è riconosciuta, sia 
inevitabile. Certo sono asso- 
lutamente contrario allo 
spettacolo incivile al quale 
sl è costretti ad assistere 
ogni sera nelle strade del 
Borgo Teresiano a Trieste, 


La nostra città ha un posto d’onore nella piccola storia delle case chiuse. La leggendaria figura di Antonio Frenich detto Totò lo Slavo 


dove non è possibile transi- 
tare senza imbattersi in 
qualche donna o addirittura 
uomo con abbigliamento in- 
decoroso e con atteggiamen- 
ti di tro) 125 facile interpreta- 
zione. Chiedo che venga ri- 
pristinato l’accordo fra Co- 
mune e Prefettura che pre- 
vedeva le multe per coloro 
che si fermano ai bordi delle 
strade - dice infine - perché 
bisogna ripulirle». 

Ugo Salvini 


Quando Trieste tollerava. Eccome tollerava 


Le ragazze di queste terre erano fra le più desiderate. Villa Orientale tra discrezione e perversioni 


Cittavecchia negli anni Trenta: in quest'area erano concentrate le «case di tolleranza». 


Tra desiderio e delusione. 
Trieste ha un posto d'onore 
nella piccola storia della «tol- 
leranza italiana». Tra le pen- 
sionanti delle novecento ca- 
se di tutta la Penisola che il 
20 settembre 1958 chiusero 
i battenti in forza alle dispo- 
sizioni della legge Merlin, 
c'erano alcuni tipi di ragaz- 
ze che andavano per la mag- 
giore: la bolognese, la roma- 
na, la triestina, la fiumana, 
la polesana, la tripolina. Co- 
sì le chiamavano le maîtres- 
se, cercando di suggestiona- 
re i clienti meno focosi. 

Del resto Trieste era en- 
trata prepotentemente nel 
giro delle «quindicine» delle 
città italiane subito dopo la 
Redenzione del novembre 
1918. Bersaglieri e case chiu- 
se, sessualità, mitteleuro- 


pea e tricolori. Per qualche 
anno nelle case di lusso del- 
la penisola il tipo triestino - 
alta, bionda, magra, disinibi- 
ta - aveva spopolato, spiaz- 
zando la concorrenza e susci- 
tando entusiasmi erotico-pa- 
triottici. 

Nei quarant’anni successi- 
vi la fama del campanon di 
san Giusto non s'era mai of- 
fuscata. Poco importava la 
vera origine anagrafica del- 
le pensionanti, nate a Rovi- 
go, Napoli o Cuneo. Piaceva 
quel nome, e quel nome veni- 
va esibito assieme alle loro 
grazie: Triestina, una mar- 
chetta con garanzia, a prova 
di desiderio. 

Anche tra i placeurs, i col- 
locatori di donne nei casini, 
Trieste può vantare una pro- 
pria tradizione. Tra i piccoli 


padroni che rifornivano i te- 
nutari delle case, spicca il 
nome di Antonio Frenich, 
detto Totò lo Slavo. Nel 
1928 gestiva nove ragazze. 
Cinque italiane tra cui alcu- 
ne concittadine, una france- 


__se e tre di lingua tedesca. A 


questo personaggio lo scritto- 
re Giancarlo Fusco, autore 
dell'indimenticato saggio 
«Quando l’Italia tollerava», 
ha dedicato un paio di pagi- 
ne del suo libro. Eccone una 
sintesi. 

Un gran signore, che fu- 
mava 80 sigarette ed era 
sempre in viaggio, per que- 
stioni di giro. Aveva sparpa- 
gliato le sue ragazze per tut- 
ta Italia. «Di modo che lui 
per farsi sentire era costret- 
to a passare le giornate in 
treno. Certe volte ne aveva 


A Roma una delle case, era quella di Giorgina, la triestina. 


una a Milano, una a Napoli, 
una a Cagliari e un'altra a 
Bari. Tra rapidi e piroscafi 
non faceva una piega. Sem- 
pre fresco, ben sbarbato, pro- 
fumato, stirato col suo bril- 
lante sul mignolo, il suo por- 
tasigarette d’oro da un etto 
e mezzo, coi suoi gemelli coi 
rubini», 

Fusco nel libro fa parlare 
Antonio Frenich nel nostro 
dialetto e gli fa spiegare la 
«filosofia di vita» di questi 
padroni delle donne. ben di- 
stinti dai padroni delle case 
chiuse. Facendo un brutale 
paragone i primi mettevano 
nell’impresa per così dire le 
macchine, i secondi i muri 
delle fabbriche. 

«Te vol la panza piena, le 
braghe stirade come rasori, 
donne de sultan, alzarse al- 


le undese, tufto senza cali 
sule man? Te pretendi che 
la zente che campa la vita 
sudando te guardi ben?, Ma 
va là. Lassa che i te guardi 
mal, mentre ti te magni 
ben». 

Totò lo Slavo sparò le sue 
ultime cartucce nella tolle- 
ranza crepuscolare della Re- 
pubblica di Salò. Aveva or- 


. mai passato i cinquant'anni. 


Fino all’inizio della guerra 
aveva mascherato la canizie 
sotto una tintura biondo-ros- 
sa. Dopo 1’8 settembre, tutti 

li anni gli erano crollati ad- 
da Si lasciò diventare gri- 
gio, abbandonò le giacche 
Sportive per indossare gli 
abiti del cao di pro- 
vincia. Trovava ancora ra- 
gazze: da collocare, finché 
una sciatica ribelle, congiun- 
ta alle incursioni aeree sem- 


In via dei Capitelli, nel‘99sono riemersi gli affreschi della Francese , una casa di fine ‘800. 


pre più frequenti degli allea- 
ti, misero fine alla sua car- 
riera. Tanto per restare nel- 
l’ambiente divenne l'amante 
di una ricchisima tenutaria 
di Vercelli. Per la prima vol- 
ta dormì tre notti di seguito 
sotto lo stesso tetto e con la 
stessa donna. Si dette anche 
alla borsa nera per morire 
di infarto pochi mesi dopo la 
Liberazione, in quella che si 
sarebbe rivelata una stagio- 
ne d’oro per le case e per le 
pensionanti. Un ultimo ur- 
rah, prima della Merlin. 
Anche lo scrittore Piero 
Chiara nel suo romanzo «Ve- 
drò Singapore?» dedica alcu- 
ni paragrafi alle case triesti- 
ne. Cita «El restel de fero», 
tra via dell’Arcata e del Sa- 
pone ma soprattuto descrive 
«Villa Orientale», la più lus- 
suosa della città. «In via Bo- 


‘ Ottocento articoli venduti per corrispondenza al servizio di clienti difficili, col «capriccio»: tra la merce offerta completi per monache e frati, cilici, ceri e cavalletti 


Fruste, maschere, 


Una recente «retata» nel cuore del Borgo Teresiano. 


Ottocento articoli venduti 
per corrispondenza. Ottocen- 
to articoli francesi, al servi- 
zio di clienti difficili, col «ca- 
priccio». 

Anche a Trieste nella ca- 
se di lusso, anzi solo in Villa 
Orientale, nel luglio di ogni 
anno a partire dall’inizio 
dello scorso secolo; veniva 
recapitata una busta azzur- 
ra di grande formato, spedi- 
ta da Parigi. Era il catalogo 
della «Diana-Slip», una dit- 
ta produttrice di spazzole 
chiodate, punteruoli smus- 
sati e non, fruste in cuoio, 
gatti a nove code, bracieri di 
ferro con apparecchiatura 
elettrica dissimulata per fin- 
gere arroventamenti di 
spranghe e schidioni, ma- 
schere, gogne modello «In- 
quisizione», cinture di casti- 
tà, flaconi di finto sangue, 


Suanioa per monache e fra- 
ti, eilici, ceri, cavalletti. 

La premiata ditta offriva 
anche dischi per ’grammofo- 
no’ contenenti registrazioni 
‘artistiche’ di urli e strazian- 
ti invocazioni, lamenti ma- 
schili e femminili «con sotto- 
fondo di musica ecclesiasti- 
ca eseguita da provetto orga- 
nista», 

Di questi «capricci» in Ita- 
lia l'uso era più che limita- 
to. rarefatto a pochi, coper- 
tissimi personaggi. Qualeu- 
no anni addietro ricordava 
strani echi che in determina- 
te situazioni atmosferiche, 
rimbalzavano tra viale XX 
settembre e via Bonomo. 
Nulla di certo però. Chi sa- 

eva ha sempre taciuto 0 so- 
o alluso. Senza particolari, 
senza ammettere nulla di 
quelle situazione all’estre- 
ma frontiera del sesso. Al 


contrario delle case di mi- 
nor prestigio, di minore clas- 
se, sì sa tutto o quasi. Anzi 
spesso le pensionanti si so- 
no fatte fotografare, sono sa- 
lite per un attimo alla ribal- 
ta. 

«Io certe porcherie non le 
ho fatte e non le faccio. So- 
no una puttana seria, non 
una pervertita, una malata» 
ha spiegato anche di recen- 
te una lucciola triestina. 
Una delle ultime eredi di 
quel battaglione di donne 
che esercitò nell'immediato 
dopoguerra. 

«Nel 1954, l’anno in cui 
gli americani lasciarono la 
città - scrive Piero Spirito 
nel suo «Trieste a stelle e 
strisce» - c'erano in città po- 
co meno di 200 prostitute 
tra irregolari e regolari, que- 
ste ultime occupate in undi- 
ci case di tolleranza ufficial- 


dischi con urla gia all'inizio del secolo 


mente schedate. Due in via 
del Sale, due in via del Forti- 
no; tre in via Capitelli, una 
in via Bonomo, via del Fico, 
via Pescheria e via Fornelli. 

Non mancavano comun- 
que le retate della polizia, 
segno questo che l’attività 
non si svolgeva solo al chiu- 
so, ma anche nei caffè, nei 
bar e nelle strade. Non ba- 
sta dunque riaprire le case 
per essere sicuri che certi 
spettacoli, certe esibizioni 
non vadano in scena lungo i 
viali, le tangenziali e le cir- 


convallazioni delle nostre 
città. f 
«Un rastrellamento in 


grande stile di signorine - 
sui legge sul Giornale di Tri- 
este del primo agosto 1951 - 
è stato operato stanotte dal- 
la polizia nelle vie che si in- 
tersecano nel quadrilatero 
via Carducci-Ghega-Trento 


nomo, angolo viale XX set- 
tembre, davanti all’entrata 
dello stabilimento  Dreher. 
E’ una villa a tre piani. Ci si 
arriva facilmente risalendo 
il viale fino in cima, dove c'è 
una breve scalinata di mar- 
mo bianco. La villa lavora 
specialmente di sera perché 
ha dei clienti che tengono a 
non farsi vedere. Nessuno in- 
fatti ci andava a piedi». 
Altri, meno noti di Piero 
Chiara indicavano invece al- 
l'epoca la villa come «El re- 


gno delle oche». Non allude- 
vano al personale femminile 
sempre di altissimo livello 
ma ad alcune perversioni 
che avevano reso famoso il 
bordello. Il gioco con l’ana- 
tra o con l’oca. Quale gioco 
fosse, visto l’ambiente, non 
è difficile capire. Basta dire 
che nel momento dell’estasi 
del cliente, la ragazza deca- 
pitava il pennuto. Lo spa- 
smo mortale si coniugava 
con lo slancio vitale. 

Claudio Ernè 


Una «pensionante» di Villa Orientale negli anni Trenta. 


e Mazzini. Pattuglie a piedi 
e una jeep, hanno battuto 
lungamente queste strade 
rastrellando una ventina e 
più di peripatetiche. Scenet- 
te movimentate sono avve- 
nute in Torre Bianca, dove 
due donnine accortesi che i 
poliziotti le stavano pedi- 
nando, hanno cercato rifu- 
gio nell’atrio di una casa, do- 
Ve però sono state scovate. 
Un'altra fuga è avvenuta in 
via Geppa, dove tre ragazze 
hanno tentato di prendere il 


largo verso Corso Cavour. 
Le fermate sono state fatte 
pernottare nelle celle di si- 
curezza di via XXX Ottobre 
e parte nel Distretto di via 
dell'Istria». 

Come si vede le strade ci- 
tate nell’articolo del 1951 so- 
no quelle oggi frequentate 
dalle lucciole di colore e del- 
l'Est. E’ passato mezzo seco- 
lo e le case non esistono più, 
ma il fenomeno continua. 
Imperterrito e apparente- 
mente ego 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE ‘ 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


‘tutti i giorni feriali: Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 


0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole. ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
16. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà  cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 


Lubeficazione] 
‘specializzata | 


ISHLPHIA| vivi buyeranciacom 


norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BELLOSGUARDO ottime 
condizioni, termoautonomo, 
con ascensore. Soggiorno, 
matrimoniale, camera, cuci- 
na, bagno, poggioli, cantina. 
Tranquillo nel verde. B.G. 
040/3728802. (A00) 
GRATTACIELO-CAMPO Mar- 
zio Grande salone, tre came- 
re, stanzino, cucina abitabi- 
le, due bagni, ripostiglio di- 
spensa e tre poggioli. Piano 
alto. B.G. 040/3728802. (A00) 
MUGGIA bifamiliare con ap- 
partamenti affiancati, canti- 
ne e giardino. Discrete condi- 
zioni B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA Strada per Chiam- 
pore nuovo cantiere in avan- 
zata fase di costruzione per 
tre villette a schiera. Posizio- 
ne dominante con vista sul 
nuovo porto «San Rocco» 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA ultimi tre posti 
macchina in garage di soli 
sette posti. Zona stazione au- 
tocorriere. Ingresso teleco- 
mandato. Euro 21.000 cadau- 
no. B.G. 040/272500. (A00) 
OPICINA, consegna estate 
2002, vendesi immerse in 
uno splendido parco, grazio- 
se villette accostate, tre ca- 
mere, tre bagni, ampio salo- 
ne, cucina abitabile, 80 mq 
porticato + giardino Di. & Bi. 
040/299137. (A194) 


PONTEROSSO Splendidi 160 
mq, piano alto in piccolo pa- 
lazzo d'epoca ristrutturato 
con ascensore. Termoautono- 
mo. Euro 248.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

SAN Giacomo: 80 mq, ulti- 
mo quarto piano. Tranquil- 
lo, a due passi da Campo San 
Giacomo. Libero. Termoauto- 
nomo. Euro 82.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

SANTA Croce accettasi pre- 
notazioni per appartamenti 
in costruzione consegna di- 
cembre 2003, composti da 2 
camere, 2 bagni, soggiorno, 
cucina, box. Di. & Bi. 
040/299137. (A194) 

SANTA Croce casa tranquilla 
di ampia metratura disposta 
su due piani. Parzialmente 
da ristrutturare. Euro 
145.000. B.G. 040/3728802. 
SIT novità Matteotti bassa Il 
piano perfetto: ingresso sa- 
loncino con angolo cottura e 
2 poggioli due matrimoniali 
stanzetta doppi servizi pog- 
giolo. Soleggiatissimo e tran- 
quillo. 040/636618 (A00) 

SIT nuda proprietà occasio- 
ne palazzo recente ottimo 
con ascensore VI piano lumi- 
nosissimo perfetto: atrio sog- 
giorno cucina abitabile con 
poggiolo due stanze doppi 
servizi ripostiglio. 
040/633133. (A00) 

SIT occasione casettina a 
Campanelle ottima posizio- 
ne servita da mezzi pubblici: 
zona giorno con angolo cot- 
tura matrimoniale bagno 
cantinetta. 040/636222 (A00) 
TECNOCASA Settefontane 
Euro 123.950 Raute casetta 
di c.a. 90 mq con soffitta e 
cantina, accesso auto. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane 
Euro 147.190 Matteotti de- 
cennale trilocale con terraz- 
zo e cantina. Box di proprie- 
tà. 040/393329 (A00) 
TECNOCASA Settefontane 
Euro 149.773 Donadoni tren- 
tennale trilocale con due 
poggioli e cantina. Posto au- 
to di proprietà. 040/393329. 
TECNOCASA Settefontane 
Euro 77.469 zona Settefonta- 
ne due camere, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cant., ‘ottime 
condizioni. 040/393329. 
TECNOCASA-ROZZOL Euro 
118.785 Revoltella alta ap- 
partamento di 87 mq c.a. 
con balcone. Tel. 
040/9380538. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL Euro 
154.937 Bergamino apparta- 
mento con balcone e posto 
auto. . Vista mare. Tel. 
040/9380538. (A00) 
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TECNOCASA-ROZZOL Euro 
185.924 Rozzol appartamen- 
to recentissimo con giardi- 
no, box e posto auto. Tel. 
040/9380538. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL Euro 
30.471 Corridoni apparta- 
mento: cucina, camera, ba- 
gno. Libero da subito. Tel. 
040/9380538. (A00) 

VIA PAISIELLO vendesi pano- 
ramico 5° piano, come pri- 
mingresso, due camere, dop- 
pi servizi, soggiorno, cucina, 
ripostiglio, terrazzo, box Di. 
& Bi. 040/2991137. (A194) 
ZONA Rozzol casetta da ri- 
strutturare con cortile. Soleg- 
giatissima. Senza accesso au- 
to Euro 67.000. B.G. 


040/3728802. (A00) 


.) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO. sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, massimo 210.000.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


(A00) 
A.A. CERCHIAMO Baiamon- 
ti/Servola ‘soggiorno, una/ 


due camere, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

A.A. CERCHIAMO San Gia- 
como/Campi Elisi, soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa via Battisti. 8, 
040/638440. (A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 


diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 
MUGGIA cerchiamo apparta- 


menti taglio medio in condo- 
minio. Possibilmente con 
poggiolo e termoautonomi. 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA urgentemente no- 
stri clienti cercano casette pe- 
riferiche con giardino o ca- 
sette in.centro storico, anche 
da ristrutturare. B.G. 
040/272500. (A00) 

SOCIETÀ immobiliare acqui- 
sta direttamente in contanti 
immobili di varie tipologie, 
zone da proporre, liberi, oc- 
cupati, ‘da ristrutturare. 
040/638588, 349/4543445. 


TESTA 
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DELLA TUA 


AFFITTO 
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A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Massima serietà. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

MUGGIA Stazione autocor- 
riere affittasi locale affari 


fronte strada con vetrina, po- 
sizione continuo passaggio 
pedonale e con mezzi. Adat- 
to ufficio. B.G. 040/272500. 
(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A.A. CASA di ripo- 
so assume addetto/a assisten- 
za turnista telefonare 
040/638200. 

(A128) 

A. AZIENDA leader settore 
seleziona personale. max 
38enni per Monfalcone, Trie- 
ste, Gorizia. Retribuzione 
nettamente superiore alla 
media. 0481/44580. 

(C00) 

A. BANCA leader sul merca- 
to specializzata nella gestio- 
ne di patrimoni ricerca perso- 
ne diplomate o laureate da 
inserire nella propria struttu- 
ra aree interessate Trieste 
Gorizia Monfalcone Cervi- 
gnano. Si garantisce max ri- 
servatezza. Scrivere C.P. 
1325 piazza. Verdi Trieste. 
(A92) 

A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca persone 
per tagli, contrasti e perma- 
nenti gratuiti. Tel. 
040/631618. (A47) 

AGENZIA settore culturale 
seleziona persone spigliate 
per lavoro di vendita telefo- 
nica. Tel. 040/3481053. 

(A34) 

AZIENDA ricerca personale 
anche pensionato per attivi- 
tà d'ufficio, gestione prati- 
che, uso pc, inglese. Scrivere 
a cassetta postale n. 1316 
Agenzia 3 Trieste. 

(A112) 

CERCASI apprendista banco- 
niera/e o banconiera/e con 
orario part-time presentarsi 
in via Crispi 5/A. (A176) 
CERCASI operaio panettie- 
re, buona retribuzione. Tele- 
fonare al 390040. 

(A61) 

CERCASI operatrici tele- 
marketing part-time per pro- 
mozioni, no vendita, presso 
ufficio zona centro, offresi L. 
500.000 mensili più incentivi. 
Telefonare dalle 10 alle 18 al 
n. 040/3725742. (Fil17) 
CERCASI urgentemente piz- 
zaiolo forno a legna tel. 
040/303494 cell. 
347/5814420. (A182) 


LA SICUREZZA NON HA PREZZO. 
E FINO AL 31 GENNAIO NEANCHE UN COSTO. 


» Lancia Y con 4 airbag e ABS di serie al prezzo speciale di L.17.900.000 (€ 9.244,58) 
oppure con 48 rate a tasso 0 da L. 312.000 (€ 161,13). 


Concessionarie Lancia. 


EMITTENTE radiofonica ben 
avviata cerca telefonisti e 
venditori di spazi pubblicita- 
ri per ampliare la propria re- 
te commerciale. Per informa- 
zioni 040366888- (A103/4) 
IMPRESA cerca meccanico 
carpentiere e apprendista 
meccanico. Inviare dettaglia- 
to c.v. a casella postale Trie- 
ste Centro c.i. AB7634610. 
(A52) 

IMPRESA edile assume ra- 
gioniere/a esperto ramo am- 
ministrativo contabile. Invia- 
re dettagliato c.v. a casella 
postale Trieste Centro c.i. 
AB7634610. (A52) 

INTIME assume per Romans 
d'Isonzo tornitori fresatori 
max 35 operai generici max 
22 per Gorizia addetti al con- 
fezionamento mulettisti 
040/3478893. (A107) 
IMANPOWER Monfalcone ri- 
cerca magazziniere con espe- 
rienza uso muletto e compu- 
ter, possibile assunzione a 
tempo indeterminato, addet- 
ti produzione disponibilità 
lavoro su ciclo continuo, età 
massima 30 anni, impiegata 
amministrativa esperienza 
elaborazione paghe (gradita 
conoscenza programma 
Ascot). tel. . 0481/791686 
(COO) 

MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi per importante in- 
dustria internazionale diplo- 
mati meccanica o ingegneri 
meccanici o motoristi, un ca- 
po officina conoscenza oleo- 
dinamica e pneumatica, ma- 
nutentori elettrotecnici, ma- 
nutentori meccanici, operai 
per montaggi meccanici, car- 
pentieri, elettricisti. Corso Ca- 
vour 3/A tel. 040/368122. 
(A110) 

METIS Spa ricerca neolaurea- 
to/a in psicologia per stage 
di 3 mesi non retribuito, suc- 
cessiva assunzione; operai di- 
plomati e automuniti; elet- 
trauto con minima esperien- 
za; periti meccanici e nautici 
conoscenza microstation. 
Via di Torrebianca 19, tel. 
040/3480665, fax 
040/3478103, Trieste@euro- 
metis.it. (A115) 

NEGOZIO abbigliamento in 
Gorizia cerca commessa/o 
età max 30 con esperienza. 
Inviare curriculum con foto a 
mail boxes via Garibaldi 18/a 
int. 129. (B00) 

PER supermercato cercasi un 
apprendista salumiere ed un 
addetto alla frutta e verdura 
presentarsi in Strada Vecchia 
dell'Istria 4 - Trieste. (A195) 
SALONE centrale assume 
prontamente lavorante par- 
rucchiera/e o apprendista 
pratica/o. Tel. 040/371150. 
SCUOLA offre ottimo lavoro 
subito a ragazze/i esente im- 
pegni per distribuzione pub- 
blicità chiamare 040/638542. 
(A213) i 

SELEZIONIAMO personale 
min. 25 anni spigliato/a buo- 
na dialettica, per facile lavo- 
ro telefonico 3 ore giornalie- 
re fisso + incentivi tel. 
13,30/14.30-18/19 
040/367771 - 0481/410012 
(Fil47/4) 
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SOCIETÀ software sviluppo 
gestionali ricerca program- 
matori/trici conoscenza Vi- 
sual. Basic. Scrivere a fermo 
posta Centrale Trieste c.i. 
AD4775671. (A37) 

TECNICO macchine ufficio 
esperto meccanica ed elettro- 
nica cercasi scrivere a Ufficio 
postale 3 carta d'identità n. 
AD4794093. 

(A145) 

URGENTE! Cerchiamo 5 per- 
sone serie per lavoro anche 
part-time. Tel. 02/30330279. 


li) LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale_ 0,70 - Festivo 1,05. 


PADRONCINO offresi per 
traslochi trasporti anche pic- 
coli traslochi Trieste Gorizia 


provincia sabato-domenica 
tel. 3280149973. 
(A65) 


RAGAZZO 32enne serio au- 
tomuito con molte esperien- 
ze lavorative cerca lavoro. 
Tel. 040/822064. (A100/5) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 
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SGOMBERIAMO.apparta- 
menti cantine acquistiamo 
cose vecchie dalla cartolina 
all'intero arredamento tele- 
fonare 040/394391 negozio 
040/311474. (A138) 


o FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 5164, nessu- 
na spesa anticipata. 
040/634025. (A102) 

A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.0000/10.000.000.000 
da istituti finanziari interna- 
zionali.  Uic. 5238. Tel. 
0498754422. (Fil17) 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. (A00) 


Prestito 


Personale. 


fino a -900,00-<uro © 


Nomore tato. 


Prodotti finanziari di FORUS FINV 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata €15.000/€ 
1.000.000 tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale. 0041/91/6901920. 

(A00) 

FINANZIAMENTI, tassi age- 
volati, risposte rapide, tutte 
categorie, mutui, fiduciari, li- 
quidità, leasing 
0041/91/6404490. (A00) 


Prezzo chiavi in mano esclusa |.P.T. riferito alla versione Lancia Y elefantino blu 1.2 8v. Importo finanziato L.15.000.000 (€ 7.746,85) durata 48 mesi, 48 rate da L. 312.500 (€ 161,39). Spese gestione pratica L. 250.000 (€ 129,11) + bolli. Tan zero, taeg 0,83%. L'offerta non è cumulabile con altre in corso. 


FINANZIAMENTI 


Holding Financial Banking. 
Interventi finanziari mirati per tutte le ca- 
tegorie. Soluzioni personalizzate per ogni 
‘esigenza del cliente, Esito immediato 
nessun fondo spese anticipato. 

Per richiedere l'intervento di un nostro 
professionista tel. 0041229295738 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-50.000.000 mutui 
factoring apertura cessione 
credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazio- 
ni dipendenti 800969565. 
(A00) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull’Euromercato particolar 
mente agevolati con. rate 
personalizzate da € 5.000 a 
€ 1.000.000 firma singola ri- 
sposta immediata. 


0041/91/9731030. (A00) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 
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A. GORIZIA mora molto cari- 
na ti aspetta tel. 
339-5875781. (A151) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
alla trasgressione 
338/1659511. 

(A193) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A197) 

LE mie dolci labbra non po- 
trai più dimenticare. Tel. 
339/6894556. . 

(FIL52) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante, Tel. 329.3239342. 
(Fil17) 

TI senti solo? Chiamami ho 
29 anni e tanta voglia di fare 
nuove amicizie. 
333/2683250. 

(Fil.60) 


TRIESTE Susan bella affasci- 


nante ti aspetta tel. 


339/1139560. (A9) 


i 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 


ghiere immobiliari aziende” 


agricole bar. Clientela sele- 


zionata paga contanti. 
02-29518014. 
(A00) 


I 3 MERCATINO 
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PASTORI. tedeschi cuccioli, 
con pedigree. Genitori tede- 
schi esenti displasia. Super 
carattere. Vendo 
0481/777956. (CO0) 
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TRIESTE CITTÀ 


L'incontro del primo ministro inglese con Silvio Berlusconi a Trieste avverrà il 20 febbraio: vertice bilaterale di un giorno 


Blair a Miramare e in piazza Unità 


Al Revoltella i premier visiteranno la mostra di Klimt, Schiele, Kokoschka 


IN BREVE 


macchie a leopardo, screp 


ti e risolutivi». 


i principali problemi del 


personale allo sciopero 


Seganti scrive al sindaco: 
«Piazza Unità troppo sporca» 


Quattro passi in centro dopo i festegi iamenti di Capodan- 
no.e anche l’assessore regionale all 
ganti, esprime la sua preoccupazione per lo stato della 
nuova pavimentazione di piazza Unità. In una lettera al 
sindaco Dipiazza, Seganti rileva come, dopo il Norliona, 
la piazza non sia stata tempestivamente oggetto di 
zia spedtalino e sia tubtOgE) î 
ola; 


sporcizia e unto. «Un aspetto - dice Seganti - che poco si 
confà al salotto così caro a tutti i concittadini e per il qua- 
le i contribuenti e l’amministrazione regionale hanno vo- 
luto fortemente investire». L'assessore chiede dunque a 
Dipiazza di verificare con sollecitudine ‘se «sono stati 
adottati tutti i trattamenti necessari a preservare la pa- 
vimentazione e di attivare interventi di pulizia immedia- 


Il nuovo direttore dell'azienda ospedaliera Nicolai 
incontra il primo cittadino e l'assessore D'Ambrosio 


Il sindaco Dipiazza si è incontrato, nel salotto azzurro 
del municipio, col nuovo direttore generale dell'Azienda 
ospedaliera, Marino Nicolai. Nel corso della riunione, cui 
sono intervenuti anche l’assessore ai Servizi sociali e sa- 
nitari, Claudia D'Ambrosio, e il direttore generale del- 
l’Ass triestina, Franco fine sono stati presi in esame 

lelicato settore, con particolare 
riferimento ai diversi servizi a favore dei cittadini e alle 
problematiche strutturali. Gli amministratori del Comu- 
ne e delle Aziende sanitaria e ospedaliera hanno ribadito 
la massima disponibilità a collaborare e operare insieme. 


Soddisfatto il Salcart per lo sciopero alla CIT: 
«Una reazione allo stress crescente dei dipendenti» 


Il Salcart, sindacato di maggioranza assoluta alla CrT, rile- 
va con soddisfazione la partecipazione pressochè totale del 

Hi ‘7 gennaio con quasi 600 dipen- 
denti assenti dal lavoro. Lo sciopero, al di là delle rivendi- 
cazioni per il contratto nazionale - dice il segretario Bruno 
Cavicchioli - «riveste alla CrT una sacrosanta reazione allo 
stress crescente cui i dipendenti sono sottoposti dall’avven- 
to di Unicredito, contrapposta, 
25% del personale in poco più 
deve operare con costanti disfunzioni nei supporti informa- 
tici, emorragia di dipendenti e assenza e prospettive». 


dilizia, Federica Se- 


t > di puli- 
in pessime condizioni, con 
ture e ‘chiazze diffuse di 


oa alla riduzione del 
i due anni. Personale che 


Il 20 febbraio il premier 
Tony Blair incontrerà a Tri- 
este il suo omologo italiano 
Silvio Berlusconi. La data 
del vertice bilaterale è 
emersa ieri, nel corso del so- 
pralluogo compiuto in città 
dalla delegazione dei fun- 
zionari addetti al cerimo- 
niale della presidenza del 
Consiglio dei ministri, inca- 
ricati di verificare gli aspet- 
ti logistici e organizzativi 
del summit italo-inglese, Il 
giorno preciso della visita, 
per la verità, non è ancora 
assolutamente certo. Per 
ragioni di sicurezza l’esatta 
«scaletta» degli incoritri ver- 
rà resa nota dalla Prefettu- 
ra solo pochi giorni prima 
dell’appuntamento. sin- 
daco Roberto Dipiazza, che 
ha partecipato all’incontro 
tecnico insieme agli asses- 
sori Roberto Menia, Fulvio 
Sluga e Giorgio Rossi, si li- 
mita a dire che il vertice si 
terrà nella seconda metà 
del mese di febbraio, ma 
dalle voci raccolte a margi- 
ne del sopralluogo pare pro- 
prio che mercoledì 20, 0 co- 
munque i giorni immediata- 
mente precedenti o succes- 
sivi, possano essere il perio- 
do prescelto. 

Il Castello di Miramare, 
le sale della Regione in 
piazza Unità, il museo Re- 
voltella sono i tre «poli» in 
cui si incontreranno pre- 
mier e delegazioni. I funzio- 
nari - già peraltro a cono- 
scenza degli spazi triestini, 
dopo analoghe verifiche 
compiute nei mesi scorsi 

er il vertice Ince di novem- 

re - nel pomeriggio di ieri 
hanno visitato anche la Sta- 
zione Marittima, che po- 
trebbe essere sede di uno 
degli incontri con la stam- 
pa dei capi di governo. 

Tony Blair, i suoi mini- 
stri e il relativi staff arrive- 


ranno a Trieste nel tardo 
pomeriggio del 19 febbraio. 
Un primo abbozzo di pro- 
gramma prevede un con- 
fronto tra il premier ingle- 
se 6 Berlusconi nella matti- 
nata del 20 a Miramare, 
quindi un secondo incontro 
pomeridiano, plenario, nel 
palazzo della Regione. In 


no prolungata rispetto al 
precedente dell’Ince e. co- 
munque limitata alle zone 
intorno a piazza Unità e a 
Miramare. Berlusconi e 
Blair verranno alloggiati in 
due alberghi diversi, ma è 
probabile che il primo mini- 
stro italiano, che apprezza 
molto l’idea del risveglio in 


contemporanea al colloquio 
tra i due primi ministri, si 
svolgeranno quelli tra i re- 
sponsabili dei vari dicaste- 
ri in Comune e in Prefettu- 
ra. Per parte italiana, è pro- 
babile la presenza a Trie- 
ste del ministro dell’Econo- 
mia Giulio Tremonti e di 
quello delle Infrastrutture 
e trasporti, Pietro Lunardi, 
Al termine dei colloqui tra 
delegazioni ci sarà il con- 
fronto con la stampa inter- 
nazionale al Revoltella 0 al- 
la Marittima. 

Il vero e proprio vertice, 
dunque, si risolverà in una 
giornata e mezzo, con una 
«blindatura» della città me- 


Miramare e Tony Blair 


piazza Unità, scelga ancora 
una volta una suite dei Du- 
chi. 

Non si sa ancora se i due 
ospiti eccellenti saranno ac- 
compagnati dalle rispettive 
consorti, Veronica Berlusco- 
ni e Cherie Blair. Quello 
che è certo, invece, è l’ap- 
puntamento culturale 
«clou» che l'assessore Me- 
nia proporrà per intrattene- 


re premier e delegazioni. 
L’8 febbraio, infatti, aprirà 
al Revoltella la mostra dedi- 
cata ai tre maestri austria- 
ci Klimt, Schiele e Koko- 
schka. Del percorso pittori- 
co proposto al museo - che 
parte dall'Art Noveau per 
arrivare all’Espressioni- 
smo, con opere che arriva- 
no dalle collezioni di mezzo 
mondo, da Vienna, a New 
York a Ottawa - faranno 

arte anche la celebre «Giu- 

itta» (il valore assicurato 
è di cento miliardi...) e Nu- 
da Veritas» di Klimt, oltre 
all'opera che Schiele ha de- 
dicato al porto di Trieste e 
alla quale l’assessore tiene 
particolarmente. 

Il sindaco Dipiazza, che 


ha accompagnato la delega- . 


zione di funzionari romani 
in visita ai palazzi e alle 
strutture triestine, è parti- 
colarmente soddisfatto del- 
l'esito) della. visita. Anzi, 
pensa già a contattare il 
PESI e Garlo Alessandro 

ella Torre e Tasso per in- 
cludere il manierò di Duino 
in questo o in uno dei pros- 
simi vertici che -‘sull’onda 
dell’apprezzamento espres- 
so da Berlusconi in occasio- 


ne dell’Ince - potrebbero » 


svolgersi in futuro a Trie- 
ste. Da prossimo anno, poi 
- promette Dipiazza - una 
volta completato il restau- 
ro, anche il castello di San 
Giusto sarà una sede presti- 
giosa per ricevere ospiti di 
alto livello. 

Trieste piace, per bellez- 
ze naturali, spazi, ‘acco- 
glienza: gli esperti del ceri- 
moniale lo hanno ripetuto 
ieri. E, dopo l’Ince e Blair; 
in autunno ci potrebbe esse- 
re ancora una vetrina inter- 
nazionale, con il vertice tra 
Berlusconi e il primo mini- 
stro spagnolo Jose Maria 
Aznar. 

Arianna Boria 
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Trieste vive «un continuo e 
graduale degrado economi- 
co» aveva denunciato Gian- 
franco  Gutty, presidente 
delle Assicurazioni Genera- 
li insignito della Rosa d’Ar- 
gento, durante la serata 
lel concerto di Arbore. 
«Tanto che - aveva aggiun- 
to - i cervelli qui non ci ven- 
‘ono più, non trovando 
‘ambiente adatto». «Una 
cavolata» aveva replicato 
ieri Carlo Sigliano, leader 
della Stock, concordando 
con Gutty su un punto sol- 
tanto; le lacune cittadine 
nei collegamenti. «Ho due o 
tre colleghi tedeschi - rive- 
lava - che fa- 
rebbero carte 
false per veni- 
re a Trieste. 
Ma dove. si 
trova una si- 
mile qualità 
della vita. 
Eppure, lo 
scorso aprile, 
Sigliano . si 
era espresso 
in termini di- 
versi, tratteg- 
giando una 
città con dA 
no appeal, 
quando dal 


semblea gene- 


|| rale dell'Associazione indu- 


striali, aveva evidenziato 
la necessità a rinunciare a 
sterili rivendicazioni di tu- 
tele e condizioni preferen- 
ziali, per focalizzare tutte 
le energie sull’innovazione, 
sulla creatività e sulla ca- 
pacità di azione che da sem- 
pre avevano caratterizzato 
il mondo triestino, E aveva 
‘aggiunto, parlando ai colle- 
g i imprenditori in qualità 

i vicepresidente, e susci- 
tando qualche. mugugno 
nel sindacato: «C’è una cul- 
tura sindacale a Trieste 


ché «una produttività infe- 


Le fiamme si sono sviluppate poco dopo le 13 probabilmente per un corto circuito. L'allarme dato da un venditore ambulante extracomunitario 


Va a fuoco un negozio per animali, panico in via Udine 


ll proprietario coccola ilsuo gatto Nerino. (Foto Bruni) 


E ieri è stato superato il 
tetto delle cinquanta de- 
nunce, Si profila come una 
dale più colossali in tutta 
la Storia di Trieste la truf- 
ci messa in atto da Giorgio 
Bradetti € Nicola Terraz- 
zan fuggiti in Guadalupa 
dopo aver «bidonato» clien- 
ti, fabbriche, finanziarie, 
banche e oreficerie. Teri in. 
tanto i carabinieri hanno 
bloccato a Livorno altri 
quattro container che dove- 
Vano essere spediti nelle 
Antille. Non sono stati an- 


All'interno c'erano solo due gatti, salvi per miracol 


I due gatti, Nerino e Tigrot- 
to, hanno rischiato grosso. 
Erano nella gabbia sul fon- 
do del locale e i pompieri, 
muniti di autorespiratore, 
hanno dovuto farsi largo tra 
le fiamme e il fumo per rag- 

iungerli e portarli in salvo. 
1 proprietario, Paolo Za- 
verl, avvisato che il negozio 
stava andando a fuoco, pri- 
ma di controllare cosa fosse 
andato distrutto, ha voluto 
coccolare i due mici e since- 
rarsi delle loro buone condi- 
zioni. 

Il fuoco, innescato proba- 
bilmente da un corto circui- 
to all’una e un quarto di ieri 
pomeriggio, ha in realtà fat- 
to danni ingenti, complessi- 
vamente per una quaranti- 
na di milioni, nel negozio 
«Animal’s club» di via Udi- 
ne 57, specializzato in ali- 
mentazione e accessori per 
animali. E’stato un vendito- 
re ambulante extracomuni- 
tario che passava lì davanti 
a quell’ora a notare le fiam- 
me che guizzavano all’inter- 
no e a dare l’allarme dalla 
vicina tabaccheria. E’ proba- 
bilmente a lui che i due gat- 
ti devono la vita. 

Tutte le parti in plastica 
all’interno del locale hanno 
infatti incominciato rapida- 
mente a bruciare e la zona 
di via Udine alla confluenza 
con via Tor San Piero si è 
ben presto riempita di fumo 
mettendo oltretutto il pani- 
co addosso a molte persone 
che ritenevano che all’inter- 
no si trovassero diversi ani- 


o. Per un attimo si è temuta 


| pompieri hanho appena finito di spegnere le fiamme nel negozio. (Foto Bruni) 


mali. In cinque anni di aper- 
tura, «Animal’s club» però 
non ha mai venduto anima- 
li. Comunque all’interno, co- 
me detto, c'erano i due gatti 
del padrone. Una squadra 
di vigili del fuoco della ca- 
serma del Porto vecchio è 
giunta in via Udine rapida- 
mente assieme a una pante- 
ra della squadra volante del- 
la polizia e a una pattuglia 
di vigili urbani che ha prov- 
veduto a regolare il traffico. 

Paolo Zaverl aveva chiuso 


La fuga a Guadalupa con il bottino dei titolari del negozio di mobili sulle rive 


Piu di 50 le vittime della truffa 


cora aperti, ma si presume 
contengano mobili ed elet- 
trodomestici così come già 
i primi quattro bloccati 
sempre in Toscana, Sem- 
bra però che Bradetti e 
Terrazzan oltre ad alcuni 
miliardi di lire siano riusci- 
ti a portare con sè nella fu- 
ga ben 14 container e pro- 


babilmente hanno già tro- 
vato i compratori di tutta 
quella merce. 

Oltre una trentina dei 
truffati si sono rivolti al- 
l'Organizzazione per la tu- 
tela dei consumatori nella 
speranza di recuperare al- 
meno qualche soldo dei 
tanti persi. Una di queste 


persone ci ha rimesso addi- 
rittura 25 milioni. E l’Ote 
ha incaricato un pool com- 
posto addirittura da cin- 
que avvocati di tentare di 
ottenere per le parti lese al- 
meno alcune provvisionali 
si parte delle ditte di mo- 
ili. 


Bradetti. e Terrazzan 


il negozio quando le 18 era- 
no già passate e le fiamme 
si’sono sviluppate pochissi- 
mi minuti dopo. E’ uno dei 
tanti motivi, forse quello 
fondamentale, per cui la po- 
lizia (dopo l’intervento della 
volante c'è stato anche un 


sopralluogo di due agenti in. 


borghese) ha escluso l’ipote- 


si dolosa dell'incendio sebbe- - 


ne i negozi di animali siano 
stati spesso oggetto di teppi- 
smi da parte di estremisti 
animalisti. Anche Animals 


erano proprietari dei nego- 
zi «Alle rive. Mobili da 
stock» di riva Gulli e «Nor- 
dEst elettrodomestici» di 
largo papa Giovanni. L’en- 
tita complessiva della fuga 
sta verosibilmente viag- 
Fianco verso 15 miliardi di 
ire. Oltretutto i due aveva- 
no preparato il piano da 
tempo dal momento che 
l’isola di Guadalupa sareb- 
be stata scelta proprio per- 
chè il suo ordinamento legi- 
slativo non prevede in que- 
sta situazione la possibili- 
tà di estradizione. 


s.m. 


club aveva subito più volte 
questa sorte. Un paio d’anni 
fa sono stati tracciati sul 
muro simboli animalisti ‘e 
minacce. In un'altra occasio- 
ne con colla e chiodi erano 
state bloccate le serrature. 
L’Animal liberation Front 
(Alf) era solito lanciare que- 
ste campagne proprio a ca- 
vallo delle feste di fine an- 
no. Fin dal dicembre ’96 era- 
no state bloccate con colla e 
chiodi le serrande di una de- 
cina di negozi di animali. 


l'ipotesi attentato 


«Mai più gabbie, mai più ga- 
lere, nè guinzagli, nò manet- 
te», era stato il messaggio 
fatto recapitare a giornali e 
televisioni. Un anno dopo 
erano finite nel mirino degli 
animalisti una decina di pel- 
liccerie. Ma il colpo più cla- 
moroso l’Alf lo aveva messo 
a segno in città la notte di 
Pasqua del ’92 allorchè era 
stato preso d’assalto lo sta- 
bulario della Facoltà di me- 
dicina dell'università ed era- 
no stati liberati tutti gli ani- 
mali che si trovavano nelle 
gabbie: 200 topi, 300 coni- 
gli, un maialino e due scim- 
mie, una delle quali aveva 
trapiantato sul capo una 
sorta di calotta con alcuni 
elettrodi. Molti di questi ani- 
mali erano stati trovati mor- 
ti pochi giorni dopo. — 

«Non ho mai più ricevuto 
minacce, escludo sia stato 
un attentato», ha commenta- 
to ieri Paolo Zaverl che è in 
possesso di assicurazione 
contro l'incendio. Il registra- 
tore di cassa, comprato solo 
tre mesi fa, da cui probabil- 
mente è scaturito il corto cir- 
cuito, è stato praticamente 
ridotto in cenere, così come 
il computer e le macchinet- 
ta per il bancomat. Semidi- 
strutti armadi e scaffali. Ir- 
recuperabili centinaia di 
scatole di mangimi e di «Ba- 
omiao», spray disinfestante 
per cani e gatti. Anneriti 
tutti i muri. La porta d’en- 
trata invece è stata abbattu- 
ta dai RORICH che non ave- 
vano altra scelta per inter- 
venire rapidamente. 

Silvio Maranzana 


La metamorfosi del presidente della Stock 


Trieste? Città «modellon 
Ma in aprile Sigliano 
aveva detto il contrario 


è gamenti, rimane estrema- 


palco dell'as- Carlo Sigliano 


non sempre aperta», non- . 


riore e un assenteismo su- 
periore rispetto alle realtà 
vicine». Sono trascorsi cir- 
ca dieci mesi da allora: evi- 
dentemente Sigliano ha 
cambiato idea. 
L'imprenditore, che la 
scorsa estate era stato indi- 
cato tra i «papabili» alla ca- 
rica di city manager o as- 
sessore della giunta Dipiaz- 
za, aveva anche ammonito 
che Trieste è sì di nuovo al 
centro «ma come testa di 
punta” del mondo europeo, 
per quanto riguarda i colle- 


mente sacrificata». Il presi- 
dente e amministratore de- 
legato della 
Stock aveva 
poi sottolinea- 
to che non si 
poteva parla- 
re di nuova 
centralità tri- 
estina neppu- 
re per quanto 
riguarda la 
produttività: 
«E' necessa- 
rio dimostra- 
re - aveva 0s- 
servato - at- 
traverso un 
giusto bench- 
marking, i no- 
stri indici di 
produttività 
rispetto a quelli dei nostri 
colleghi veneti o dei Paesi 
esteri confinanti e, soprat- 
tutto, richiedere ai sindaca- 
ti, in una serena discussio- 
ne, maggiore flessibilità e 
consapevolezza delle neces- 
sità dì essere davvero com- 
etitivi sul mercato globa- 
‘e». «Riappropriamoci - ave- 
va concluso - della nostra 
autentica missione impren- 
ditoriale. Non chiediamoci 
quello che le istituzioni pos- 
sono fare per noi, ma quel- 
lo che noi possiamo farne 
per le istituzioni e il benes- 

sere della nostra società». 
a.r. 


Contro i clandestini 


Ottanta agenti 
di rinforzo 
alla Polizia 
di frontiera 


Ottanta agenti di poli- 
zia sono da ieri aggre- 
gati ai reparti di Poli- 
zia di Frontiera terre- 
stre e marittima per 
potenziare i servizi di 
controllo, in particola- 
re contro l' immigra- 
zione clandestina, lun- 
‘o le frontiere con la 
lovenia. 

Gli agenti - che fino- 
ra erano in attività 
nella zona di Gorizia - 
provengono dai Re- 
parti mobili di Pado- 
va, Bologna, Milano e 
Firenze e saranno im- 

iegati nelle zone di 

picina e dei valichi 
di Rabuiese, Pese e 
Fernetti. 

Il flusso di clande- 
stini è diminuito ne- 
gli ultimi mesi ma 
spesso la polizia di 
frontiera è chiamate 
a operare in condizio- 
ni di disagio per nu- 
mero e per mezzi. Sol- 
tanto tra il ’99 e il 
Duemila l’organizza- 
zione guidata dallo 
sloveno Josip Lonca- 
ric ha fatto passare 
clandestinamente 
ben 12 mila stranieri 
attraverso il confine 
italo-sloveno. Il brac- 
cio destro di LOnca- 
ric, Billy Bjelica è sta- 
to arrestato nei gior- 
ni scorsi in Bosnia e 
dovrebbe essere pros- 
simamente estradato 
in Italia. 
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centro 
servizi 


LOCCHI ELEGANTEMENTE 
ristrutturato: soggiorno, matrimo- 
niale, grande cucina, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. PIZZAREL- 
LO 040/766676 


CASETTINA INDIPENDENTE 
INIZIO V. CASTAGNETO dispo- 
sta su 2 piani: cucina, bagno, 
matrimoniale, terrazza abitabile e 
giardino, autometano, a nuovo, 
possibilità posto auto. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


78.000.000 (€ 40.283,64) Via 
Porta - Conti camera cucina wc 
doccia piano ammezzato. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


VIA GINESTRE piano alto lumi- 
nosissimo composto da ingresso 
cucina stanza stanzetta bagno 
ripostiglio poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

CENTRO ottimo investimento, 
soggiorno, cottura, stanza, 
bagno. Riscaldamento, ascenso- 
re. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


MANSARDA (GIARDINO PUB- 
BLICO) bel condominio d'epoca 
con ascensore! Stimolantissima 
abitazione! Cucina, soggiorno + 
stuzzicante soppalco, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! 180.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


CARSO vicinanze Gabrovizza in 
residence con grande parco con- 
dominiale e piscina appartamen- 
to con ingresso indipendente. 
Disposto su 2 livelli: saloncino 
con caminetto, cucina, 3 servizi, 
2 stanze matrimoniali, stanzino 
da lavoro, ripostigli e poggioli. 
GREBLO 040/362486 

“IL GIULIA” adiacenze, tranquil- 
lo, appartamento di 83 mq con 
soggiorno, matrimoniale, singola, 
cucina, bagno, wc, ripostiglio, 2 
poggioli, cantina e termoautono- 
mo. 150.000.000.  GREBLO 
040/362486 


VIA. LOCCHI, stabile moderno 
con ascensore, atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, bagno 
wc, ripostiglio, terrazzo, molto 
luminoso con vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/310990 


VIA MATTEOTTI in ottimo stabile 
recente vendesi appartamento 
rifinito matrimoniale stanza sin- 
gola soggiorno cucina abitabile 
doppi servizi cantina posto auto. 
GRATTACIELO 040/635583 


VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina 
soggiorno matrimoniale 1 stanza 
singola bagno poggioli possibilità 
box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/635583 


D'ANNUNZIO: salone, matrimo- 
niale, stanzetta, doppi. servizi, 
cucina abitabile, 2. ripostigli, 2 
poggioli, cantina, Ill piano ascen- 
sore, 275.000.000 (€ 142.025,65) 
. PIZZARELLO 040/766676 


OCCASIONE UFFICIO V. FLA- 
VIA 3 ampi vani, servizi, poggio- 
li, 95 mq, 2. parcheggi 
155.000.000 (€ 80.050,82). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


VIA MONTEBELLO in palazzina 
recente, attico panoramico com- 
posto da ingresso soggiorno 
cucina 2 stanze bagno poggiolo 
con terrazza di 90 mq. QUA- 
‘DRIFOGLIO 040/630174 

ALLA FINE DELLA VIA DELL'I- 
STRIA appartamento in casa d’e- 
poca quadrifamiliare, cucinino 
soggiorno camera cameretta 
bagno ripostiglio cantina ter- 
moautonomo, internamente per- 
fetto. QUADRIFOGLIO 
_040/630174 

ROIANO alta, attico con vista 
totale mare città, salone cucina 
abitabile, due stanze, doppi ser- 
vizi, poggiolo, terrazzone, canti- 
na, box. Occupato con alto reddi- 


to. Prezzo impegnativo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

VIA ORAZIO (SCORCOLA!!) 
Stupendo e rarissimo alloggio 
con GIARDINO, in villa d'epoca 
di soli 3 appartamentil! Cucino- 
na, soggiorno, 2 camere, 2 
bagni. 100. mq. 350.000.000 
Geom. MARGOLIN 040/366901 
PRESTIGIOSI APPARTAMENTI 
IN OASI CENTRALISSIMA 90 
mq con possibilità GIARDINO e 


DEPENDANCE!! Box auto indi- . 


pendente. Primi ingressi inim- 
maginabili nel centro!! Pronta 
consegna. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


ADIACENZE CANOVA stabile 
epoca appartamento buone con- 
dizioni ingresso cottura soggiorno 
due camere bagno ripostiglio. € 
82.215,00. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/6389752 


Adiacenze PASCOLI apparta- 
mento luminoso da rimodernare 
composto da soggiorno 2 came- 
re cucina abitabile bagno pog- 
giolo e cantina. € 82.633,00. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


SAN VITO appartamento in 
palazzina atrio cucina soggiorno 
due camere bagno terrazzino 
vista mare € 92.962,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


ZONA BAIAMONTI in stabile 
recente con ascensore, apparta- 
mento composto da soggiorno 
con cucinetta e terrazzo abitabi- 
le, 2 stanze, bagno, ripostiglio. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 

TRIBUNALE tranquillissimo 
appartamento 120 mq con gran- 
de terrazzo, saloncino, 2 matri- 
moniali, cucina abitabile, bagno, 
riscaldamento autonomo, doppia 
entrata, bella casa d’epoca. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


P.ZZA GARIBALDI vicinanze 
bell’appartamento di 160 mq 
composto da 4 comode stanze, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 
bagni, 2 grandi ripostigli, poggio- 
lo e termoautonomo. GREBLO 
040/3862486 


OBERDAN ADIACENZE recen- 
te con completa vista aperta, 
130 mg: grande salone di 2 stan- 
ze, 2 stanze, camerino, 2 bagni, 
cucina, 4 terrazzette, cantina 
335.000.000 (€ 173.013,06). 
PIZZARELLO 040/766676 


Inizi via VALDIRIVO luminoso 
terzo piano da ristrutturare, 
ingresso, 4 stanze stanzino cuci- 
na bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


CENTRALISSIMO ufficio com- 
posto da sei stanze doppi servi- 
zi, terzo piano con ascensore 
riscaldamento centralizzato, in 
bel. palazzo  d’epoca. ‘QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
ULTIMO PIANO + mansardona, 
via Giulia. Splendido condominio 
Liberti. 200 mq ben sfruttati e 
risfruttabilissimi. Splendido salo- 
ne (caminetto). Adattissimo fami- 
glie numerose e sportive. Ribas- 
sato!! Geom.  MARCOLIN 
040/3866901 

PRESTIGIOSO appartamento 
zona residenziale a 2 passi dal 
centro. 180 mq + 40 mq terrazzo. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
ZONA TRIBUNALE: 2 apparta- 
menti attigui totali 250 mq, uso 
ufficio - abitazione. Convenien- 
tissimo. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

ZONA SALUS. Splendido ufficio 
200 mq + BOX doppio. Come 1° 
ingresso! Agevolazionil Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

ZONA GIARDINO PUBBLICO Il 
piano con ascensore buone con- 
dizioni ingresso cucina soggior- 
no due stanze stanzetta bagno 
servizio e poggiolo possibilità 
posto auto. € 144.608,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


VESNAVER ge 
TVICA associato om. 
’artners PIZZARELLO PIZZARELLO 


gerzel 


VALERIO in palazzina bifamilia- 
re appartamento su due livelli 
cucina grande salone tre camere 
due bagni ripostiglio mansarda 
di 100 mq terrazzo e balcone 
ottima vista due posti auto. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

BARRIERA terzo piano con 
ascensore ingresso cucina sog- 
giorno tre camere servizi sepa- 
rati ripostiglio balcone cantina da 
rimodernare. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 
BELLOSGUARDO paraggi tre 
stanze, soggiorno, cucina, 
bagno. Riscaldamento, ascenso- 
re. CIVICA. & PARTNERS 
040/3363333 

PASCOLI d'epoca, tre stanze, 
stanzino, cucina, bagno. Riscal- 
damento autonomo. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


VILLA in zona Sistiana: 300 mq 
su 8 livelli, con giardino, grande 
terrazza con vista mare spetta- 
colare, porticato, garage, posti 
macchina esterni. Prezzo impe- 
gnativo e possibile permuta par- 
ziale con grande appartamento 
centrale. GREBLO 040/362486 
CERVIGNANO DEL FRIULI, 
villa ampia metratura, ottime fini- 
ture. Prezzo importante. GEOM. 
GERZEL 040 / 310990 

VILLA BIFAMIGLIARE al grezzo 
a Montedoro, zona tranquilla nel 
verde, possibilità vendita frazio- 


| nata dei 2 appartamenti mq 130 


SE VUOi VENDERE iL TUO 
IMMOBILE E DAI L'INCARICO 


Di VENDITA AD UNA 


DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RICEVERAI 
SUBITO GRATIS 
iL NUOVISSIMO 
TELEFONO 
NOKia 3330 WAP. 


Il tuo negozio della telefoni: 
Aut.Min.n.MP/97614/01 del 16/5/2001 3 


" 


OTTIMO PREZZO, appartamen- 
to centrale, ampia metratura, da 
rimodernare, salone coh cami- 
netto, 5 stanze, cucinona, servi- 
zi, cantinona, per amanti delle 
case d’epoca. CENTROSERVIZI 
040/3882191 ; 
MONFALCONE, Viale S. Marco, 
in ottimo stabile appartamento 
mq 130, piano alto. GEOM. 
GERZEL 040/3810990 

PIAZZA GOLDONI, mansarda 
primoingresso, mq 150, ascen- 
sore, possibilità scelta ultime 


finiture. GEOM. ’ GERZEL 
040/3810990 
VIA MACHIAVELLI, apparta- 


mento mq 180, termoautonomo, 
‘adatto anche ambulatorio, uffi- 
cio; ascensore. GEOM. GER- 
ZEL 040/3810990 


_ 


e mq 160. Prezzo interessante. 
GEOM. GERZEL 040 / 310990 
ZONA POLITEAMA bella villa 
d'epoca fine ‘800 di grande 
metratura da ristrutturare, con 
giardino. Prezzo impegnativo, 
informazioni presso nostri uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630174, 
STRADA DEL FRIULI panora- 
micissimo appartamento in villet- 
ta cucina salone 2 stanze, servi- 
zi, poggiolo, terrazza, ampia 
cantina, giardino. QUADRIFO- 
GLIO 040/6830174. 

VILLE PRIMI INGRESSI: CAR- 
SICA 250 mq coperti + 500 mq 
giardino in bifamiliare ma indi- 
pendente. AQUILINIA vero 
gioiellino 200 mq coperti + ter- 
razzi, portici e giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
OPICINA villetta: SOggiorno, 
cucina, tre stanze, servizi, man: 


MUTUO FACILE 


li a D 
on l'affitto compri casa. 
é paghi l'affitto se c'é Mutuo Facile? 
‘omode rate mensili puoi investire fin d'ora 
una casa tutta tua. Mutuo Facile, la soluzione 
plice e conveniente per comprare casa. 


sarda, cantina, giardino. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333 
MUGGIA casetta accostata sog- 
giorno, cucina, due stanze, due 
bagni, mansarda. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
CASETTA accostata: Montedoro 
con:cortiletto proprio, ampio sog- 
giorno e angolo cottura, 2 matri- 
moniali, doppi servizi, appena 
ristrutturata, solo da rifinire inter- 
namente, € 98.126,81 
(190.000.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

DUINO VILLETTA.A SCHIERA 
con giardino su due livelli con 
garage e cantina cucina soggior- 
no tre camere due bagni poggio- 
li e terrazza a vasca vista aperta 
ottime condizioni. € 196.254,00. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 


OCCASIONE investimento: in 
soluzione unica 4 box auto, 6 
posti macchina e un locale / 
magazzino di 63 mq. Vicinanze 


P.zza Garibaldi. 
040/362486 

BOX DOPPI: Barriera, Baia- 
monti; nuovi, automatizzati! 
Posteggi coperti via Capodi- 
stria. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

SPLENDIDI 80 mq adattissimi a 
circolo sala. ritrovo anche 
magazzino. Attrezzato! 
105.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


GREBLO 


S 


À Banca 
Popolare di Vicenza 
TEA RE IO 


‘www.popolarevicenza.it 


HI ROGRESSO 
IMMOBILIARE 


CENTRO in zona di forte pas- 
saggio con ottima. visibilità 
cedesi boutique avviata. Con- 
tratto locazione recentemente 
rinnovato. Informazioni presso i 


nostri uffici. GREBLO 


040/362486 

CEDESI in gestione trattoria/buf- 
fet in zona Ospedale Maggiore, 
ottima come attività a conduzio- 
ne famigliare. Informazioni pres- 


so i, nostri uffici. GREBLO 
040/362486 

OCCASIONE BAR BEN AVVIA- 
TI adiacenze Perugino 


60.000.000. (€ 30.987,41) altro 
periferico con totocalcio 
70.000.000 (€ 36.151,98). Pos- 
sibilità acquisto muri a 
45.000.000 (€ 23.240,56). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

BAR molto frequentato presti 
gioso con arredi e attrezzature. 
recenti, 140 mq, sede di ricevito- 


ria Sisal 400.000.000. (€ 
206.582,75). PIZZARELLO 
040/766676 


BAR, Muggia, posizione strate- 
gica di passaggio, interessantis- 
simo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


BAR / GELATERIA /TRATTO- 
RIA / PIZZERIA /ABBIGLIA- 
MENTI; attività centrali e avvia- 
te. Valori proporzionati. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 } 


LABORATORIO CULINARIA 
attrezzatissimo ed avviatissimo 
cedesi!! Adatto qualsiasi attività 


‘correlata. Nuovo! Geom. MAR- 


COLIN 040/3866901 


LOCCHI ADIACENZE affittasi 
215 mq + 115 mq soppalco, 
comodo carico scarico carrabi- 
le. PIZZARELLO 040/766676 


LOCALI AFFITTASI: adiacenze 
Rive 120 mq 2.000.000 (€ 
1.032,91); zona -Battisti 61 mq 
750.000 (€ 361,52). PIZZAREL- 
LO 040/766676 

LOCALE 110 MQ Vico - Paci- 
notti adatto anche laboratorio o 
attività di servizi vendesi. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
ADIACENZE GARIBALDI 
(TOTI) 2 locali attigui, comuni- 
cabili, 122 mq complessivi, 
doppio accesso carrabile, par- 
cheggio privato antistante, 
2.000.000 (€ 1.032,91) mensili, 
affittasi anche frazionatamente. 
PIZZARELLO 040/766676 


LOCALI PRIMI. INGRESSI su 
zona pedonale quasi centrale!! 
90 mq con servizi. Zona popo- 
losa. Adattissimi uffici, ‘servizi, 
terziario. Consegna settembre 
2002. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

MUGGIA vicinanze Duomo 90 
mq adatti qualsiasi attività. Pos- 
sibilità acquisto muri!! Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 

ZONA OSPEDALE 125 mq con 
magazzino, servizi e vendita. 
Passo carraio. Nuovissimo! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
PRESSI PIAZZA BORSA 
splendido negozio, 40 mq pre- 
stigiosi. Vendesi muri e attività! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


' 


UFFICI: 


S.. Nicolò 
1.500.000 (€ 774,69), 4 vani 
1.900.000 (€ 981,27); S. France- 
sco - Tribunale 6 vani 1.500.000 


3 vani 


(€ 774,69). PIZZARELLO 


040/766676 

ADIACENZE CORONEO, ufficio 
in ottime condizioni di 80 mq 
circa, condominio recente 


DIV VV 


en #° ha 
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Geometra 


Marcolin 


040.30690) 


secondo piano con ascensore 
riscaldamento. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


ATTICO MUGGIA panoramicis- 
simo, arredato: soggiorno, cuci 
na, due stanze, servizi, parcheg- 
gio. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


SAN LUIGI arredato soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, posto 
auto. CIVICA. & PARTNERS 
040/3363333 
CENTRALISSIMO ristrutturato, 
arredato: salone, due stanze, 
cucina, bagno. Termoautonomo, 
ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

MUGGIA MANSARDA panora- 
mica arredata in villa: soggiorno, 


matrimoniale, servizi. Confort. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


FABIO SEVERO arredato per 
studenti; due stanze, cucina, 
bagno. CIVICA & PARTNERS 
040/8363333 


MUGGIA appartamento arredato 
con terrazzone con splendida 
vista mare, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, ascensore, posto 
auto scoperto, € 1.032,91 
(2.000.000) compreso riscalda- 
mento. CENTROSERVIZI 
040/382191 

MUGGIA, nel verde, apparta- 
mento arredato, tinello e cucinet- 
ta, matrimoniale, bagno, € 
464,81 (900.000). CENTRO- 


. SERVIZI 040/382191 


Z. RIVE ‘splendido monolocale 
semiarredato, termoautonomo, € 
438,99 (850.000), ultimo piano 
5°! senza ascensore. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 


CENTRALE arredato, perfetto, 
tranquillissimo, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, p. auto, 
€ 593,93 (1.150.000). CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 


V. FRANCA vuoto, 130 mq, ter- 
razzo vista mare, termoautono- 
mo, €877,98 (1.700.000) ottimo 
stabile. CENTROSERVIZI 
040/3824191 


APPARTAMENTO arredato, 
soggiorno e cucinetta, 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, € 645,57 
(1.250.000) 4-5 posti letto. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


AFFITTASI capannone di 1400 
mq coperti e terreno di circa 
2000. mq in zona industriale. 
Ulteriori informazioni esclusiva- 
mente presso i nostri uffici. GRE- 
BLO 040/362486 


OPICINA, terreno edificabile mq 
1000, adatto anche per costruire 


villa bifamigliare. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 
3 ® 
i à DO 


STABILI INTERI anche da ristrut- 
turare completamente cerchiamo 
per nostro cliente. GREBLO 
040/362486 


GRANDI appartamenti anche 
d’epoca e da ristrutturare in zone 
P. Hortis, Giardino Pubblico o 
P.zza Oberdan cerchiamo in 
acquisto. GREBLO 040/362486 
UFFICIO zona Pizza Oberdan 
cerchiamo in acquisto, minimo 5 
stanze e. servizi GREBLO 
040/3862486 

RICERCHIAMO, per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 
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IL PICCOLO 


Le Acli cercano la collaborazione di enti pubblici e privati per rivitalizzare la struttura di prima accoglienza, la cui convenzione con il I, è scaduta 


«Immigrati, Il Centro di San Giacomo deve viveren 


Decolle: «Bisogna fronteggiare anche il problema della casa, del lavoro e della scuola di chi vuole restare qui» 


SERVIZIO 
PRONTO 
LAVORO 


QUANTITÀ 119 
Numero MASCHI 80 
Numero FEMMINE 39 


CITTADINANZA 


ITALIANA 17 
ALBANESE 8 
JUGOSLAVA 31 
ROMENA 5 
BENGALESE 13 
MONGOLA 2 
CINESE 1 
BOSNIACA 2: 
SENEGALESE 11 
SOMALA 2 
SIRIANA 1 
FRANCESE 1 
CROATA 5 
IRANIANA 2 
4 
4 
3 
1 
3 
2 
1 


TURCA 
SLOVENA 
MAROCCHINA 
CAMERUNENSE 
NIGERIANA 
BRASILIANA 
MACEDONE 


TITOLO 
DI STUDIO 


Licenza inferiore 
Licenza media 
Diploma 

Laurea 


«Prendiamo atto, senza al- 
cuno spirito polemico, della 
decisione del Comune. Ma 
stiamo formalizzando ri- 
chieste di collaborazione ri- 
volte a tutti gli enti pubbli- 
ci e privati: il Centro non 
deve essere chiuso». 

Così Stefano Decolle, pre- 
sidente provinciale delle 
Acli, interviene sulla chiu- 
sura del Centro di prima ac- 
coglienza degli immigrati 
in Campo San Giacomo, 
non più attivo dopo la sca- 
denza della convenzione 
con il Comune. Con una 
precisazione: «Quel centro 
— nelle parole di Decolle 
— può servire per far fron- 
te alle prime necessità dei 
PRC arrivati, ma non s0- 

Oggi infatti dobbiamo 
o lerare un’altra emeér- 
genza che si sta delinean- 
do: quella della seconda ac- 
coglienza. Occorre cioè offri- 
re risposte a persone che do- 
po circa un anno di perma- 
nenza in città si trovano a 
dover fronteggiare tre pro- 
blemi: casa, lavoro, scuola. 
E attenzione: soprattutto 
se parliamo di lavoro, 
”immigrati” non intendia- 
mo soltanto gli extracomu- 
nitari ma gli stessi italiani 
che a volte arrivano a Trie- 
ste con un contratto a ter- 
mine e in seguito cercano 
di stabilirsi qui, magari fa- 
cendo venire anche la fami- 
glia». 

La questione del Centro 
di San Giacomo offre insom- 
ma alle Acli anche l’occasio- 
ne di porre l’accento su 
«quello che inizia a diventa- 
re un problema sociale», ov- 
vero i bisogni di chi mira a 
integrarsi nella città. E la 
cosa non pare circoscritta a 
pochi casi: «Secondo i no- 
stri dati — dice Decolle — 
sembra che il 25% degli im- 
migrati che come regolari o 
irregolari arrivano a Trie- 
ste, vi si fermino. Su que- 
sto nodo — prosegue Decol- 
le — va fatta una riflessio- 


ne molto forte, supportata 
da una classe politica che 
invece, a destra come a sini- 
stra, oggi sembra distante. 
E ora di accantonare gli slo- 
gan per dedicarsi a un’ana- 
lisi seria. Un'analisi che va 
svolta a favore degli immi- 
grati, ma anche dell’equili- 
brio sociale. Perché se non 
sono le istituzioni a inter- 
cettare queste nuove tema- 
tiche e a offrire soluzioni, 
lo farà qualcun altro: il 
mondo della criminalità, 
per esempio». 

Un passo indietro. Alla 
scadenza del 31 dicembre il 
Comune non ha rinnovato 
la convenzione per il Cen- 
tro di Campo San Giacomo 
che le Acli, proprietarie del- 
l'immobile, gestivano assie- 
me alla Caritas. Nella 
struttura, aperta nel 1997 
per far fronte al crescente 
flusso di immigrazione lega- 
to alla crisi dell’ex Jugosla- 
via, potevano trovare ospi- 
talità (solo notturna) 16 
persone: 4 posti letto erano 
riservati ai richiedenti asi- 
lo politico; gli altri andava- 
no a persone o gruppi fami- 
liari in attesa di sistemazio- 
ne. 

Nel corso degli anni sono 
state migliaia le persone 
ospitate nel Centro, per la 
cui ristrutturazione le Acli 
avevano impegnato (con un 
mutuo) 200 milioni di lire. 
Un uguale importo era arri- 
vato dalla Regione (attra- 
verso l’Ermi, ente regionale 
migranti), dietro garanzia 
di destinare per almeno 15 
anni la struttura all’acco- 
glienza di immigrati. 

Scaduta la convenzione 
con il Comune, dunque, le 
Acli cercano sostegni in al- 
tre sedi per continuare l’at- 
tività di accoglienza in 
Campo San Giacomo. E in- 
tanto Decolle allarga il di- 
scorso a tutto il problema 
immigrazione: «Le Acli chie- 
dono che il Comune, in ba- 
se al principio di sussidia- 


_ Immigrati 

i davantiagli 
uffici di via 
del Sale. Le 
Acli hanno 
attivato 
anche un 
servizio 
«Pronto 
casa» per 
rispondere 
all'emergen- 
za abitativa, 
euno 
«Sportello 
scuola» per 
l'inserimen- 
to dei 
bambini e la 
mediazione 
culturale. 


Da anni le Acli vanno po- 
tenziando le proprie strut- 
ture di accoglienza e di so- 
stegno all'immigrazione. 
Gestito assieme alla Cari- 
tas e in convenzione con il 
Comune (convenzione 
che, scaduta il 31 dicem- 
bre, è stata prorogata di 
due mesi per essere nel 
frattempo ridiscussa), è at- 
tivo il Centro servizi ner 


SERVIZIO PRONTO CASA 


Obiettivo: integrazione abitativa per cittadini extracomunitari 


Servizio: 


& ricerca alloggio 


prestiti a tasso zero 
utoraggio compilazione contratti 


PRESTITI 


1 maggio 1998 - 25 ottobre 2001 


FRIGSRI 
Totale lire 


87 
162.730.000 


CONTATTI 


1 maggio 1998 - 30 aprile 2001 


Contatti ic 
Mesi 


‘1 maggio 2001 


E 
36 


-25 ottobre 2001 


Contatti 
Mesi 


rietà, sia coordinatore e or- 
ganizzatore degli interven- 
ti sul territorio. Non si trat- 
ta di coordinare le sole ri- 
sorse finanziarie del Comu- 
ne, ma anche quelle di altri 
enti. E il lavoro di organiz. 
zazione va fatto anche at- 
traverso una mappatura 
delle realtà che su queste 
tematiche lavorano, verifi- 
candone garanzie e stan: 
dard qualitativi senza guar-* 
dare alla sola logica del 
massimo ribasso”. In ogni 
caso — conclude Decolle — 
il Comune è e deve restare 
il protagonista in tema di 
immigrazione e accoglien- 
za: e non credo proprio che 
potrà chiamarsi fuori. Su 
questi temi noi vogliamo 
coinvolgere tutta la città, e 
stiamo organizzando per fi 
ne gennaio un incontro pub- 
blico in cui discutere di ac- 
coglienza in senso solidari- 
stico, cristiano: non solo 
verso gli extracomunitari 
dunque, ma anche verso gli 
studenti, verso i nuovi lavo- 
ratori... "Accoglienza, 
un'emergenza finita?” Il ti- 
tolo dell'incontro potrebbe 

essere questo». 
p.b. 


86 
6 


cittadini extracomunitari 
di via del Sale, che nel so- 
lo 2000 ha erogato almeno 
4mila 500 operazioni di 
sportello fornendo consu- 
lenze di vario tipo: dalla 
richiesta d’asilo al rinno- 


vo del permesso di soggior- 
no per l’iscrizione al collo- 
camento, dalle opportuni- 
tà di studio o formazione 
all'ottenimento del passa- 
porto. 

Chi si rivolge al Centro 
viene ascoltato da un ope- 
tatore cui si affianca, se 
necessario, un mediatore 
culturale che parli la lin- 
gua madre o comunque 
un idioma comune ai due 
interlocutori. Il servizio 
può limitarsi alle informa- 
zioni in base alle quali la 
persona — ed è questo 
l’obiettivo finale del Cen- 
tro — possa affrontare au- 
tonomamente il suo pro- 
blema e, più in generale, 
il rapporto con le ammini- 
strazioni pubbliche e con 
la società. Molto più spes- 
so però si crea una sorta 
di «tutoraggio», con gli 
operatori del Centro che 
si fanno carico di operazio- 
ni come scrivere una lette- 
ra, compilare un modulo, 
accompagnare la persona 
in un ufficio pubblico e co- 
sì via. 

Accanto al Centro di via 
del Sale sono stati attivati 
tre sportelli (l’ultimo è in 
fase di apertura) dedicati 
ad altrettanti problemi in- 
dividuati come emergenti: 
casa, lavoro e scuola. Tut- 
te voci riconducibili alla 
«seconda accoglienza», os- 
sia alla fase in cui gli im- 
migrati — come dice il pre- 
sidente provinciale Acli 
Stefano Decolle — affron- 


Gli uffici, gestiti da Acli e Caritas, aiutano gli extracomunitari nei primi contatti con le istituzioni 


In via del Sale «sportello» per l'integrazione 


tano il bisogno di «conta- 
minazione», cioè’ di inte- 
grazione nella società. 

Quanto al Dio punto 
— per il quale i nodi se- 
condo le Acli sono i costi 
degli affitti fuori mercato, 
il sovraffollamento e la 
precarietà — esiste dal 
1998 un «Servizio Pronto 
Casa» finalizzato all’«inte- 
grazione abitativa per cit- 
tadini extracomunitari». 
Lo sportello Acli si incari- 
ca di cercare un alloggio, 
offre aiuto per la compila- 
zione dei contratti di loca- 
zione ed eroga un prestito 
a tasso zero grazie a una 
convenzione con la Regio- 
ne: in pratica si tratta di 
un fondo di rotazione — 
una sorta di prestito d’ono- 
re — finalizzato a micro- 
prestiti. Dal maggio 1998 
al 25 ottobre 2001 si sono 
contati 87 prestiti per un 
totale di quasi 163 milioni 
di lire. E «Ja cosa ha fun- 
zionato bene — commen- 
ta Decolle,—, visto che i 
soldi a disposizione, gra- 
zie alla rotazione, sono 
raddoppiati rispetto agli 
80 messi in origine a di- 
sposizione dalla Regione. 
Bassissima, poi, è la per- 
centuale di quanti non re- 
stituiscono i prestiti». E 
adesso le Acli hanno lan- 
ciato un progetto «Pronto 
casa» analogo, riservato 
ai lavoratori italiani che 
arrivano qui con un con- 
tratto a termine e con un 
reddito sotto i 25 milioni 
di lire. 


Di più recente costitu- 
zione — e frequentato an- 
che da italiani — è «Pron- 
to lavoro», aperto assieme 
all’Enaip e a Solidarietà 
Trieste (un'emanazione di 
Assindustria). Le Acli met- 
tono a disposizione uno 
sportello e una «voce», per 
aiutare chi cerca un impie- 
go a orientarsi sul merca- 
to. Da marzo 2001 (data 
di attivazione) sino a otto- 
bre dello stesso anno, del 
servizio hanno usufruito 
119 persone (80 uomini e 
39 donne), 64 dei quali tra 
118 ei80 anni. I più nu- 
merosi sono di cittadinan- 
za jugoslava (31), seguiti 
dagli italiani (17); 13 i 
bengalesi, 11 i senegalesi; 
mentre molte altre nazio- 
nalità sono rappresentate 
da una o due persone. 

L’ultimo nato, come si 
diceva, è lo «Sportello 
scuola», in via di attivazio- 
ne sulla base di una me- 
diazione culturale che gli 
operatori Acli hanno già 
sviluppato in 500 ore di la- 
voro. All’origine della nuo- 
va iniziativa, i tre nodi 
principali evidenziati dal- 
le Acli: l'inserimento di 
bambini e ragazzi extraco- 
munitari nella scuola, la 
mediazione culturale con 
i docenti e quella con i ge- 
nitori degli altri alunni. 
Anche per questo servizio 
è stata firmata una con- 
venzione con la Regione. 


p.b. 


Critico il capogruppo dell'Ulivo, Fulvio Camerini: «I soldi vanno trovati, come per la mostra su D'Annunzio...» 


«L'accoglienza è questione di convivenza civile» 


Sulla chiusura del Cen- 
tro di prima accoglien- 
za per immigrati di 
Campo San. Giacomo 
interviene Fulvio Ca- 
merini, ex senatore e 
oggi capogruppo del- 
YUlivo in Consiglio co- 
munale. Camerini at- 
tacca il Comune, che 
non ha rinnovato la 
convenzione con Acli e 
Caritas scaduta lo scor- 
so 81 dicembre: «Su te- 
matiche come l’acco- 


glienza agli immigrati 
esistono sì criteri di 
legge, ma ci sono an- 
che criteri di conviven- 
za civile e di solidarie- 
tà che vanno rispetta- 
ti. E se il Municipio tro- 
va i soldi per la grande 
mostra su Gabriele 
D'Annunzio, allora in 
qualche modo li potreb- 
be trovare anche per 
superare emergenze 
come quelle legate al- 
l'immigrazione». 


Scaduto l’ultimatum del personale di assistenza che da tempo denuncia la carenza di barellieri. E intanto il sindacato decide di segnalare l'ospedale infantile alla Medicina del lavoro 


Rivolta delle infermiere al Burlo: «Da oggi non spostiamo più i malati» 


A rischio quindi anche alcuni interventi in sala operatoria. I medici solidali con la protesta: «Hanno ragione» 


Il sindacato contesta la contrazione di orario e di personale di uffici comunali 


Relazioni col pubblico a singhiozzo 


Alzata di scudi da parte sin- 
dacale contro l’amministra- 
zione comunale che dal 1° 
geni ha ridotto l’orario 
i apertura degli sportelli 
dell'Ufficio re- 


vertici del Comune, ha det- 
to come il servizio, aperto 
ormai solo il lunedì e merco- 
ledì dalle ore 10 alla 12 
(contro le precedenti 44 ore 


Giulia e ridotto l’apertura 
di quello di piazza Unità, 
che osserva ormai lo stesso 
orario dell’Urp. Il Comune 
sostiene in una circolare, 
che si tratta di 


lazioni con. il 
pubblico e ri- 
dotto di tre uni- 
tà il personale, 
socio della coo- 
erativa «La 
ollina» alla 
quale col nuo- 
Vo anno non è | 
stata riconfer- 
mata la conven- |. 
zione. La noti 
zia è Stata da- 
ta ieri a una 
conferenza 


un «taglio» 
rovvisorio di 
reve durata 
dovuto a una 
fase riorganiz- 
zativa dei servi- 
zi. Noi vorrem- 
i mo sapere — è 
sbottato - 
quanto durerà 
questa fase, vi- 
sto che tre soci 
della cooperati- 
va, che impie- 
ga persone 


Stampa dal rap- 
presentante 
della Cgil pro- 
vinciale Waldy 
Catalano e dal rappresen- 


tante della Cgil funzione: 


pubblica Marino Sossi. 
Quest'ultimo, nel sottoli- 
neare che quanto prima 
l’organizzazione sindacale 
chiederà un incontro con i 


Il municipio sede dell'Ufficio relazioni col pubblico. 


settimanali), sia un soste- 
gno al cittadino previsto an- 
che ai sensi delle leggi na- 
zionali 240/90 e 150/2000: 
«ma non solo — ha afferma- 
to — il municipio ha chiuso 
anche lo sportello sperimen- 
tale informagiovani di via 


svantaggiate, 
sono rimasti a 
casa senza pa- 
ga» 

Dal canto suo Catalano 
ha sottolineato come que- 
sta scelta, fatta per ridurre 
le spese, che però va contro 
la Trieste soli idale, sia sta- 
ta fatta senza interpellare 
il sindacato. 
da. cam. 


Le infermiere del «Burlo» lo 
avevano detto: «Se il 7 gen- 
naio non arrivano gli addet- 
ti al trasporto delle malate, 
Noi ci rifiutiamo di continua- 
re a spostare letti». E lo han- 
no fatto. Con rammarico, 
ma con estrema decisione, 
dopo tre mesi di richieste, 
avvertimenti, ultimatum. 
Un intervento è stato perciò 
sospeso sulla soglia della sa- 
la operatoria, I due primari 
«conviventi» del Dipartimen- 
to di ostetricia e ginecolo- 
gia, Gianpaolo Mandruzza- 
to e Secondo Guaschino, 
hanno dato infatti piena ra- 
ione alle loro infermiere. 
tanche anche - dicono - di 
essere «sbattute, senza ordi- 
ne di servizio scritto, da un 
reparto all’altro, perfino nel- 
l'arco della stessa giornata». 
À mezza mattina, poi, il 
vicecommissario Paolo be- 
rissutti è arrivato, ha trova- 
to in ospedale un'ausiliaria 
Seno disponibile, le 
a chiesto «per favore» di 
spostarsi a Ginecologia, e la 
macchina - faticosamente e 
provvisoriamente - s'è ri- 
messa in moto. Un lavoro 
duro per una persona sola, 
che deve salire e scendere 
dal quarto al secondo e pri- 
mo piano, con letti e mala- 
te, trascurando così tutti gli 
altri suoi compiti di assi- 
stenza materiale in corsia. 


«Se oggi stesso la situazio- 
ne non si sblocca - dice un 
esuberante  Mandruzzato, 
più arrabbiato perfino dei 
sindacalisti - le barelle le 
trasporteremo Guaschino e 
io, e chiamiamo anche il fo- 
tografo per rendere pubbli- 
ca la situazione», Della se- 
rie: è bene che gli scandali 
avvengano. «Le infermiere 


hanno fatto benissimo a ri- 


Gianpaolo Mandruzzato 


fiutarsi - continua il prima- 
rio -, al”Burlo” non esistono 
più ragione, razionalità, im- 
pegno. La situazione era no- 
ta e stranota, e non è stato 
fatto nulla di nulla». 
Intanto la rappresentan- 
za sindacale interna del 
«Burlo» (che con la Cgil a 
metà dicembre ha denuncia- 


to a chiare lettere lo stravol- 
gimento professionale cui so- 
no sottoposte le infermiere, 
la carenza di personale ausi- 
liario, la mancata definizio- 
ne di una struttura del Di- 
partimento) oggi segnalerà 
alla Medicina del lavoro il 
«Burlo Garofolo», per. man- 
cata ottemperanza alla leg- 
ge 626 sulla sicurezza. 
«Mancano anche le barelle 


Paolo Perissutti 


che possono agevolare il tra- 
sporto dei malati - spiega 
Donatella Fontanot, delle 
Rsu -, tre mesi fa ci hanno 
assicurato l’acquisto per 
gennaio, in realtà appena 
oggi partirà il bando di ga- 
ra». Se i sindacati dicono ap- 
pena oggi, il direttore sani 
tario Luigi Donatoni sposta 


il punto di vista e conferma: 
«Proprio oggi». 

La precarietà dunque è 
grande. «I sindacati - dice 
Perissutti - mi hanno preso 
in contropiede. Stiamo rive- 
dendo tutta la pianta orga- 
nica, stiamo ridisegnando 


l'ospedale per dipartimenti, 
in queste situazioni di cam- 
biamento la pace sindacale 
è necessaria». «Approfittano 


Secondo Guaschino 


di un dipartimento scritto 
solo sulla carta per farci gi- 
rare dal day hospital al 
pronto soccorso, dalla sala 
operatoria alla corsia» de- 
nuncia invece la Fontanot, 
calma e dispiaciuta, eppur 
scandalizzata da tanta non- 
curanza aziendale; «Non 
operare fino alle 11 di matti- 


na ha comportato anche pa- 
gare per niente, a 150 mila 
lire l'ora, gli anestesisti 
esterni che il Burlo” deve 
chiamare a gettone». 
«Anche ieri mattina abbia- 
mo ’tamponato” - aggiunge 
Donatoni -, le cose non pos- 
sono cambiare da un giorno 
all’altro». «Ci sono tante in- 
‘ermiere generiche e tante. 
bravissime puericultrici pra- 
icamente in esubero, per- 
ché sono figure professiona- 
li che non esistono più, ma. 
vanno riqualificate: non pos- 
siamo dir loro ’trasportate i 
letti”» precisa Perissutti, for- 
te di un «piano strategico» 
che dovrebbe un giorno ri- 
mettere ogni tassello al suo 
posto, e contrario ad atti 
d’imperio verso i dipenden- 


Anche qui, però, i punti 
di vista divergono assai. Le 
infermiere vogliono assolu- 
tamente tornare a fare le in- 
fermiere, i pochi ausiliari so- 
no costretti a fare solo i tra: 
sportatori e si spaccano la 
schiena per otto ore, i pa- 
zienti «saltano» l'intervento 
o aspettano, e Mandruzzato 
non perdona: «Sono quindici 
anni almeno che mancano i 
barellieri. E anche le barel- 
le sono scalcinate. Protesta 
legittima, non c'è dubbio». 

Gabriella Ziani 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Il giorno dopo lo sciopero gl nelle banche perfino al pomeriggio e qualche protesta all’ufticio postale 


A centinaia In coda per avere l'euro 


I negozi invece se la cavano bene, anche perché si continua a pagare in lire 


IN BREVE 
Aurisina, soddisfatte le richieste dei cittadini 


Si amplia il mercato 
Avrà due martedì 


Si amplia il mercato settimanale a Duino Aurisina. 
L’amministrazione comunale ha deciso di aumentare 
le giornate a disposizione del commercio ambulante. 
Questo era stato più volte sollecitato dalla cittadinan- 
za, ed è stato avallato dalla commissione consiliare spe- 
ciale per il lavoro, su proposta dell’assessore alle attivi- 
tà commerciali, Adriano Ferfolja. Il Comune ha deciso 
di consentire lo svolgimento del mercato ad Aurisina ol- 
tre che il primo martedì di ogni mese anche il terzo 
martedì del mese, a partire da questo gennaio. 


Scade il 31 gennaio il termine per le preiscrizioni 
nelle scuole materne di Sistiana e San Pelagio 


Il Comune di Duino Aurisina comunica che sono aperte 
le preiscrizioni alle scuole materne comunali di Sistia- 
na e San Pelagio per l’anno scolastico 2002-2003. Le do- 
mande per la preiscrizione dovranno essere presentate 
al Servizio istruzione del Comune, che ha sede alla bi- 
blioteca comunale di Aurisina, entro il 31 gennaio. I 
moduli sono a disposizione degli interessati nell’ufficio 
citato e nelle due scuole materne. Per informazioni, ci 
si può rivolgere al Servizio istruzione, telefonando allo 
040. 2017370-371. 


Una perizia sull'elettrosmog: servono 10 milioni 
ma sono arrivate finora solo 30 mila lire 


La sottoscrizione aperta dagli Amici della Terra per or- 
dinare una perizia di parte sull’inquinamento elettro- 
magnetico nella provincia di Trieste sta andando male. 
Lo afferma l’associazione stessa: «Servono dieci milioni, 
sono arrivate solo 30 mila lire». Se i soldi non arriveran- 
no entro il 15 gennaio, il progetto verrà abbandonato. 
L'associazione intendeva portare a Trieste «uno staff di 
luminari» e afferma di aver già speso molti soldi propri 
per questa campagna. Per chi volesse aderire: conto cor- 
rente 14810345, causale: «campagna elettrosmog». 


Euro, scioperi delle banche 
e rientro dalle festività 
hanno colpito anche Mug- 
gia. Ieri oltre un centinaio 
di persone aspettava in co- 
da il proprio turno alla fi- 
liale della Cassa di Rispar- 
mio, mentre i commercian- 
ti sembrano invece ben pre- 
parati alle novità della mo- 
neta unica europea. 

«Diciamo che c'è stato pa- 
recchio affollamento dovu- 
to sia al periodo tradizio- 
nalmente intenso per le at- 
tività di sportello che alla 
chiusura dovuta allo sciope- 
ro. Ci sono stati anche alcu- 
ni clienti che hanno chiesto 
di cambiare lire in euro, 
ma in realtà abbiamo svol- 
to ogni tipo di attività» am- 
mette Maurizio Orsini, il 
direttore della CrTrieste 
Banca di via Roma. E, men- 
tre parla, nel tardo pome- 
riggio, la filiale di Muggia 
è ancora piena di persone 
che in mattinata hanno at- 
teso in fila per ore. 

Pare essere andata un 
po’ meglio alla Banca Anto- 
niana Popolare Veneta, di- 
retta a Muggia da Alfio 
Russo: «Abbiamo avuto file 
un po’ al di.sopra della me- 
dia, ma non ci sono stati di- 
sagi particolari. Qualche 


battuta da parte di chi - 


aspettava una coda, però, 
quella sì c'è stata». 

Superlavoro anche per 
l’ufficio postale di viale 
XXV Aprile, dove le code so- 
no state causate — come 
per gli istituti bancari — 
dal sommarsi dell’incre- 
mento di attività del perio- 
do post-natalizio all’inevita- 
bile lentezza di clienti e ad- 
detti al servizio ancora alle 
prese con le novità dell’eu- 
ro. 


Agli sportelli un «ammasso» 
di richieste varie, file fino 

in strada: «Erano in 150 
prima di me, ho rinunciato» 
dice una commerciante 


Buono invece l'impatto 
sul tessuto commerciale 
della cittadina, dove la mo- 
neta unica europea comin- 
cia sempre di più a entrare 
nella quotidianità della 
gente. 

«Da noi nessun proble- 
ma — dice Riccardo Ceppi, 
titolare di un punto vendi- 
ta elettrodomestici e hi-fi — 
anche perché la maggior 
parte dei clienti preferisce 
ancora pagare in lire. Ma 
dai primi giorni dell’anno 
l’uso dell’euro è in costante 
aumento». 


Sfruttando le tasche sem- 
pre più piene di monetine, 
invece, i muggesani utiliz- 
zano molto di più l’euro per 
comperare il pane. «Circa 
la metà dei clienti paga in 
lire, gli altri preferiscono 
la nuova moneta. Da noi 


immagini 
delle code 
che si sono 
create ieri in 
due banche 
eall'ufficio 
postale. 
Perfino nel 

| tardo 
pomeriggio 
la Cassa di 
Risparmio 
era ancora 
affollata di 
gente in 
attesa. (Foto 
Sterle) 


non ci sono problemi di con- 
tanti, anche perché chi de- 
cide di pagare in euro lo fa 
con le monete» spiega Clau- 
dio Elzeri, titolare di una 
delle panetterie storiche 
del centro di Muggia. 
«Basta stare attenti al re- 
sto, e non ci sono problemi 


Grandi e discrete manovre in vista delle prossime elezioni amministrative nei due schieramenti, con alcune possibili sorprese 


Duino Aurisina, ora entra in campo la Margherita 


Il movimento punta a coalizzare tutto il Centrosinistra, mentre debutta Forza Italia 


Aria nei) a Duino 
Aurisina, con una serie di 
incontri più o meno riserva- 
ti, in vista della realizzazio- 
ne di nuove coalizioni, per 
le elezioni relative al rinno- 
vo del consiglio comunale, 
che si terranno tra maggio 
e giugno di quest'anno. 

I numeri delle recenti ele- 
zioni provinciali fanno da 
base di partenza, e se la si- 
nistra risulta favorita, ap- 
pare evidente che a livello 
di strategia si dovrà punta- 
re a un opportuno rastrella- 
mento di voti al centro. 

A SINISTRA: 

LA MARGHERITA. 

La Margherita ha fatto la 
propria comparsa a Duino 
Aurisina poco meno di un 
mese fa e si pone l'obiettivo 
di mettere d'accordo tutta 
la sinistra, da Rifondazio- 
ne a parte della Lista 
2000. Ci prova il coordina- 
tore della Margherita dui- 
nese e dell'intera provin- 
cia, Paolo Salucci, che di 
professione fa l'astrofisico 
alla Sissa, la Scuola supe- 


riore di studi 
avanzati, esperto_— 
tra le altre cose, 
di materia oscu- 
ra. Il compito non 
sarà semplice, 
ma Salucci conta 
sull'appoggio dei 
vertici provinciali 
dell'Unione slove- 
na, uno dei parti- 
ti chiave in que- 
sta partita eletto- 
rale. 

L'obiettivo del- 
la Margherita - 
spiega Salucci - è 
quello di creare 
una grande coalizione di 
centrosinistra, con una 
squadra forte di candidati 
assessori, dal quale trarre 
poi il nome del candidato 
sindaco. 

La strategia non è certo 
nuova, e ricorda quella del- 
la campagna elettorale alle 
comunali di Trieste, ma se- 
condo Salucci questa è la 
strategia giusta per Duino 
Aurisina: gente del posto, 
che conosca i problemi del- 
la gente, che possa così ri- 


Romano Vlahov 


solverli, con 
una buona do- 
se di concerta- 
zione tra le for- 
ze politiche. 

A DESTRA: 
GIOVANI 
«ED, 

Se la novità 
della sinistra è 
la Margherita, 
a destra invece arriva a 
spron battuto Forza Italia. 
La attuale situazione in 
consiglio comunale, infatti, 
vede l'assenza di consiglie- 


Si vocifera tra l'altro 
sull'«isolamento» di An, 
che potrebbe correre 
in proprio, presentando 
un candidato sindaco 


Marisa Skerk 


ri ufficialmen- 
te tesserati 
«Fi»: Romano 
Vlahov, origi- 
nariamente di 
i An, è fuoriusci- 
; to dal partito e 
si firma generi- 
camente «Po- 
lo», Maurizio 
Lenarduzzi è 
«targato» Ced, mentre Mas- 
simo Romita è uno dei gio- 
vani rampanti di Alleanza 
nazionale. 

Con una mossa passata 


_ 


| Inaugurato ieri un nuovo campo giochi, oggi altro incontro tra il Quadrilatero e il sindaco Dipiazza 


Un arcobaleno sulle pareti di Melara 


Contributi comunali 
per le associazioni 


Scade il 31 gennaib, ri- 
corda il Comune di San 
Dorligo, il termine ulti- 
mo per la presentazione 
delle domande relative 
ai contributi comunali 
del 2002 da parte di as- 
sociazioni culturali, 
sportive, ricreative e al- 
tre istituzioni che opera- 
no nel Comune e inten- 
dono promuovere delle 
attività nel corso dell’an- 
no. 


Un campo giochi per ribadire 
che il quadrilatero di Rozzol 
Melara non è il Bronx di Trie- 


‘ ste. Questo il messaggio lan- 


ciato ieri mattina, durante 
l'inaugurazione, dal presiden- 
te dell'Ater, Alberto Mazzi, 
quello della sesta circoscrizio- 
ne, Gianluigi Pesarino Bo- 
nazza, e l'ex assessore della 
giunta Illy e attuale consi- 
gliere dell'Ater, Uberto Dros- 
si Fortuna. Quest'ultimo è in- 
tervenuto in rappresentanza 
della vecchia amministrazio- 
ne comunale, che aveva deli- 
berato la donazione dei gio- 
chi (altalene e scivoli). 

_Una voglia di «riscatto so- 
ciale» che sarà ripetuta que- 


sto pomeriggio anche al sin- 
daco, Roberto Dipiazza, du- 
rante l'incontro promosso 
con gli abitanti del cosiddet- 
to «Alveare», che si terrà alle 
18 nella sala del circolo Au- 
ser. «Non si potrà mai abbat- 
tere Melara - ha detto Mazzi 
-, che è un comprensorio da 
conoscere prima di giudicare 
negativamente». Parole rife- 
rite alla recente presa di posi- 
zione proprio del sindaco Di- 
piazza e, prima ancora, dell' 
allora sottosegretario ai beni 
culturali Willer Bordon. 
«Non si possono tirare giù - 
ha ripetuto il presidente dell' 
Ater, responsabile della 
struttura - edifici che ospita- 


no duemila persone, salvo 
che qualcuno non tiri fuori i 
soldi per costruire 500 allog- 
gb. 

Dopo il parco giochi, che 
va a sommarsi agli altri due 
già esistenti, la prossima tap- 
pa per far rivivere la struttu- 
ra è quella di «dare colore» al- 
le pareti. «Bisogna capire - 
ha detto don Giuliano - che 
dentro questo casermone gri- 
gio in realtà batte un'ani- 
ma». Quello del colore è un 
progetto che, primogeniture 
a parte, rientra nei piani dell' 
Ater e sarà portato avanti an- 
che dal Comune, intenziona- 
toa promuovere un concorso 
di idee per giovani architetti. 


Massimo Veronese 


quasi sotto silen- 
zio, Forza Italia 
ha nelle settima- 
ne scorse messo 
un piede in più a 
Duino ‘Aurisina 
«subaffittando» 
per la propria «se- 
zione giovani» 
uno spazio all'in- 
terno della sede 
del Ced, azione 
che forse potreb- 
be significare 
qualcosa di più. 

Si vocifera, in- 
fatti, di una possi- 
bile  presentazio- 
ne di una coalizione di Cen- 
trodestra molto indirizzata 
verso il centro, senza l'ap- 
poggio di Alleanza naziona- 
le, che potrebbe correre 
con un proprio candidato a 
sindaco. 

Una simile ipotesi po- 
trebbe creare una fram- 
mentazione di voti, fenome- 
no peraltro già atteso, vi- 
sta la certa presenza di li- 
ste civiche, a partire dalla 
già nota Libertà e Parteci- 
pazione, mentre si attende 


di capire se la Lista 2000 
tornerà in campo o si divi- 
derà, confluendo in parte 
nel Centrodestra, in parte 
nel Centrosinistra. 
QUALCHE NOME: 
I«NON CANDIDATI». 
Infirie i nomi. A Duino Au- 
risina ne circolano parec- 
chi, ma è presto, anzi pre- 
stissimo, per avere confer- 
me. A sinistra il maggior 
numero di «nomination» ar- 
riva per i vertici dei Ds lo- 
cali: Lorenzo Corigliano, il 
capogruppo, Massimo Vero- 
nese, il neoassessore, Mari- 
sa Skerk, la vicesindaco. 

A destra si continua a fa- 
re il nome del giovane Le- 
narduzzi, mentre si pensa 
anche a qualche outsider. 
Unico motto in comune: 
che sia residente a Duino 
Aurisina. 

E proprio a seguito di 
questa riflessione si dice 
che il Centrosinistra abbia 
cassato in partenza uno 
dei nomi forse più interes- 
santi: l'ex sindaco di Mon- 
falcone, il diessino Adriano 
Persi. 

Francesca Capodanno 


L'inaugurazione del parco giochi a Melara. (Foto Sterle) 


«Peri cento anni dell'Ater 
- ha spiegato invece Drossi 
Fortuna - stiamo studiando 
‘un progetto di riqualificazio- 
ne di Rozzol Melara, che ve- 
da magari un arcobaleno al 
posto del grigiore dei muri». 
Il parco giochi diventa quin- 
di solo una tappa affinché 


«cada il mito negativo e il ri- 
fiuto per il quadrilatero». Du- 
rante i festeggiamenti di Ca- 
podanno, ripetevano i resi- 
denti presenti, non si sono ve- 
rificati vandalismi. Un segna- 
le da tenere in debita conside- 
razione. ; 

Pietro Comelli 
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— dice Gabriella Guidotti 
dal banco della sua cartoli- 
breria —. La maggior parte 
dei clienti ha pagato in li- 
re, perché credo ci si voglia 
disfare della vecchia mone- 
ta». 

«Da noi non c'è stato al- 
cun pagamento in euro, og- 
gi (eri, ndr) tutti hanno 
utilizzato il Bancomat o la 
carta di credito» racconta 
invece Stefania Millo, tito- 
lare di un negozio di abbi- 
gliamento in via Flavia di 
Stramare, nella frazione di 
Aquilinia, dove è abituale 
anche la clientela d’oltre- 
confine. 

«Quel tipo di clientela, 
poi, è ancora più abituato 
al pagamento elettronico, 
per cui non ci sono stati 
problemi. Qualche difficol- 
tà invece, l'ho avuta io — 
confessa — perché stamatti- 
na in banca c'erano ben 
150 persone che aspettava- 
no il loro turno davanti a 
me. Volevo cambiare lire 
in euro, ma ho dovuto ri- 
nunciare. Per fortuna mi 
ero già rifornita a sufficien- 
Za». 


Provincia: venerdì 
consiglio urgente 
Si vara lo statuto 


Un consiglio provinciale 
d’urgenza è stato convo- 
cato per venerdì alle 18 
nella sede di piazza Vit- 
torio Veneto a Trieste. 
All’ordine del giorno ci 
sarà fra l’altro la discus- 
sione e approvazione 
del nuovo statuto del- 
lente. 

Tra le deliberazioni, 
anche una che riguarda 
la strada provinciale 1 
«del Carso»: verranno 
approvati il piano tavo- 
lare e catastale e la sde- 
manializzazione del re- 
litto stradale. 

Si provvederà inoltre 
a modificare il regola- 
mento del premio «Ju- 
lius Kugy» e sarà rinno- 
vato il consorzio del La- 
boratorio di Biologia ma- 
rina. 


Riccardo Coretti 


__°—“’ 
MUGGIA La protesta di via del Serbatoio 


Sindaco e cittadini patteggiano 
La strada chiusa per lavori 
verrà riaperta all'ora di pranzo 


Via del Serbatoio: liti tra gli abitanti e gli operai. (Sterle) 


Si cercherà un accordo, intermediario il sindaco di DEE 
Gasperini, tra gli abitanti della parte alta di via del Serba- 
toio e ei incaricati della ditta che sta effettuando i lavori di 

osa delle fognature nel tratto intermedio. Tali interventi 
Diani in effetti totalmente la circolazione sulla stretta 
viabile per gran parte della giornata e gli abitanti più a 
monte si sentono «sequestrati in casa» e hanno interpellato 
persino la prefettura. 

Di fondo, una serie di spiacevoli episodi tra i residenti e 
gli operai, coni primi che si sono sentiti spesso negare l’ac- 
cesso, sembra anche in malo modo. In un caso sono addirit- 
tura intervenuti i Carabinieri. «Abbiamo raggiunto l’esa- 
sperazione» ha detto uno dei residenti in un incontro, ieri 


‘mattina, alla presenza del sindaco Gasperini, del coman- 


dante della Polizia municipale Stefano Badalucco e dei fun- 
zionari dell’ufficio tecnico Lomuscio e Zuppin. 

Ilavori sono iniziati da poco e si protrarranno per un pa- 
io di settimane, intoppi permettendo, ma i disagi si sono 
sentiti subito. Gli abitanti del tratto alto di via del Serbato- 
io, come detto, si sono rivolti anche al Prefetto di Trieste: 
«Non condivido il metodo di questa protesta. Se ci sono se- 
gnalazioni da fare, rivolgetevi al Comune, Si tratta di ne- 
cessari interventi di pubblico interesse. Dopo anni che il Co- 
mune è stato accusato di occuparsi solo del centro, si inco- 
mincia a intervenire anche nelle periferie. Ma come si vede 
le proteste per i disagi non mancano neanche qui», ha com- 
mentato il sindaco. 

«Capiamo la necessità dei lavori, ma perché gli operai so- 
no tanto categorici e non permettono il transito neanche 

uando sono in pausa pranzo?», ha aggiunto un abitante. 
Difficile trovare percorsi alternativi. Una strada è ad uso 
privato, un’altra è stretta e quasi completamente sterrata 
e accidentata (salendo sul’ monte porta a Santa Barbara), 
anche se non è stata esclusa la possibilità di gettare pietri- 
Gen e renderla, almeno in parte, più agevolmente percorribi- 
e. 

La soluzione più plausibile, tuttavia, a quanto è emerso 
ieri, è un accordo. Ti ‘intesa dovrebbe ‘concretizzarsi nello 
stabilire un orario di libera circolazione, magari verso mez- 
Zogiorno, in concomitanza con la pausa pranzo degli operai, 
che provvederebbero anche alla posa dii iastre di metallo 

er coprire temporaneamente lo scavo. « ontrattualmente 
To ditta deve garantire il passaggio. Ovvio che non lo sì può 
chiedere ogni cinque minuti. Meglio stabilire un orario. 
ne occuperò personalmente con sil responsabile del cantie- 
re», ha assicurato Gasperini. 
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"TRIESTE SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


IL CASO 


Da San Giacomo a Campo Marzio, da trent'anni il percorso verso il lavoro si trasforma in slalom nel caos del traffico 


San Marco e Locchi, due vie sconosciute ai vigili 


Leggo sempre con molta cu- 
riosità le lettere che riguar- 
dano la polizia municipale, 
le multe, le tante proteste — 
giuste o sbagliate — dei cit- 
tadini e vorrei fare qualche 
considerazione in merito. 
Sono una donna di mezza 
età, uso l'automobile da 80 
anni per recarmi al lavoro 
e conosco bene, perché lo 
percorro quattro volte al 
giorno, quel segmento di cit- 
tà che va più o meno da 
San Giacomo a Campo 
Marzio. Premetto, e tocco 
ferro, che in 80 anni non ho 
mai preso una multa, però 
ho perso il conto delle paro- 
lacce e delle maledizioni 
che mi hanno indirizzato 
altri automobilisti, a cui ho 
fatto notare il loro scarso ri- 
spetto per gli altri. 

Orbene, il tratto di città 
che percorro a memoria sa- 
rà. come tanti altri, forse an- 
che meglio, ma anche que- 
sto presenta diversi interro- 
gativi. Permettetemi di ri- 
cordare tre punti «strategi- 


Bruno Maier 
vero maestro 


La parola «maestro», pro- 
prio oggi che în giro se ne ve- 
dono pochi, viene usata spes- 
so con eccessiva generosità; 
ma posso garantire che Bru- 
no. Maier, recentemente 
scomparso, è stato un mae- 
stro autentico. All'ombra del 
grande Mario Fubini, docen- 
te eccelso quanto inavvicina- 
bile, il suo giovane assisten- 
te Maier rappresentò per noi 
studenti del dopoguerra il 
volto umano dell'università. 
Ci dimostrò che si può esse- 
re un’arca di scienza e resta- 
re umili, disponibili e aperti 
al colloquio. Sempre in mez- 
zo ui co che erano la sua 
vita, ci aiutò, ci consigliò, ci 
guidò sui sentieri dell'intro- 
spezione critica e della ricer- 
ca bibliografica. Gli devo, 
fra l’altro, la scoperta di Ita- 
lo Svevo; e ogni volta che ho 
affrontato in palcoscenico 
i aspetto dell’opera 
i quel grande mi arrivava, 
affettuoso ma rigoroso, il 
commento di Bruno. So già 
che al prossimo appunta- 
mento sveviano (e non solo 
in quella circostanza) mi 

mancherà molto. ) 
Tullio Kezich 


Non confondiamo 
le competenze 


Leggo le risultanze del so- 
pralluogo presso il Capofon- 
te Teresiano di via alle Ca- 
ve dell'assessore Rossi e del 
presidente della 6.a circo- 
scrizione. Mi sorgono alcu- 
ne considerazioni, Per la co- 
struzione di alcuni edifici è 
stato autorizzato il transito 
di autobotti che trasportano 
il calcestruzzo nella misura 
di circa 6 mc. alla volta per 
un peso che l'assessore Ros- 
si dovrebbe conoscere: circa 
7 tonnellate a cui vanno ag- 
giunte altre 7 del mezzo per 
un totale di 14 tonnellate su 
una strada, via alle Cave, 
priva di sottofondo e in pre- 
carie condizioni tanto da 
consigliare. il. servizio del 
suo assessorato a mettere la 
segnaletica di pericolo: tali 
autobotti facevano manovra 
a pieno carico introducendo- 
si sulla via Capofonte sopra 
la volta dell'omonima fonte. 
Tale carico su strada ster- 
rata ha portato al cedimen- 
to della volta. Dopo il dan- 
no il transito avviene con 
autobotti mignon. 
L'assessore Rossi non de- 
ve confondere le sue mansio- 
ni con quelle dei tecnici. Lui 
non ha alcun titolo per giu- 


_dicare la sicurezza di un 


è 50 ANNI FA 


9 gennaio 1952 


® Nel corso della riunio- 
ne del Consiglio Comu- 
nale, l’ass. Geppi ha an- 
nunciato che è allo stu- 
dio l'attuazione di una 
«campagna per l’educa- 
zione del pedone», riget- 
tando per ora la propo- 
sta d’istituire un sema- 
foro all’imbocco di via- 
‘e Miramare con la piaz- 
za della Libertà, dove 
Sono già comandati di 
servizio due vigili urba- 
ni dalle 7 di mattina al- 
le È di sera, 
enerdì sera, è in pro- 
gramma alla sezione 
spettacolo del Cca l’an- 
teprima assoluta del do- 
cumentario «Aquila», gi. 
rato interamente a Trie- 
Ste da una «troupe» tut- 
ta triestina diretta dal 
direttore di Radio Trie- 
ste, il regista Herbert L. 
Jacobson, 


ci». Via San Marco: ad 
ogni ora del giorno bisogna 
fare lo slalom tra le macchi- 
ne in seconda fila sparse su 
entrambi i lati. Le concen- 
trazioni maggiori sono da- 
vanti alle osterie coi soliti 
perdigiorno, oppure davan- 
ti a panifici, 
fruttivendoli, 
ecc. a causa del- 
le solite signore 
che hanno per- 
so il gusto di 
camminare. Eb- 
bene, in via 
San Marco non 
ho mai visto i 
vigili. É incre- 
dibile poi che 
molte delle 
macchine in se- 
conda fila ap- 
partengano ai 
proprietari degli esercizi 
commerciali e che stiano lì 
tutto il giorno, ogni giorno 
lavorativo dell’anno, senza 
che nessuno intervenga. É 
giusto che chi lavora debba 
essere rispettato ma anche 


manufatto; titolo lo hanno î 
suoi ingegneri e geometri, 
certamente personale prepa- 
rato. Questo discorso vale 
anche per la chiesa di S. An- 
tonio: ai tecnici i pareri tec- 
nici ai politici (anche se tec- 
nici) il parere politico. Non 
confondiamo i ruoli. 
Marisa Crisman 


La benzina 
troppo cara 
Faccio riferimento alla mia 


segnalazione relativa all’ele- 
vato costo della benzina a 


: SANITÀ 


chi deve raggiungere il po- 
sto di lavoro e circola per le 
strade è degno di altrettan- 
to rispetto. 

Proseguendo la strada, 
soprattutto al mattino ver- 
so le ore 8, si arriva all’in- 
crocio tra via Schiapparelli 


e piazzale della Resistenza: 
un vero girone infernale. I 
due simpaticissimi anzia- 
ni, con paletta e distintivo, 
che aiutano i ragazzi della 
scuola vicina ad attraversa- 
re la strada, non sono mai 


quanto ho una rosa e non 
voglio si rovini, a tracolla 
ho la borsetta e ci tengo 
una mano. Arrivo a destina- 
zione: largo Pestalozzi. 
L'autobus è sempre pieno. 
Mi faccio un po’ di posto 
per scendere dietro; chiedo 
permesso, quando le porte 
si aprono ringrazio, sto per 
scendere e sento qualcosa 
sfilare dalla borsetta ma 
non posso girarmi perché 
sono sul gradino e rischio 
di cadere. Scesa guardo su- 
bito se ci manca qualcosa. 
Sono le 11.50, il portamone- 


sincronizzati tra loro e so- 
no di così larga generosità 
vero le mamme più che ver- 
so i ragazzi, da creare invo- 
lontariamente ingorghi 
paurosi. Ogni mattina mi 
chiedo perché qualche auto- 
rità non interviene. Baste- 
rebbe che qual- 
cuno aiutasse a 
coordinarsi me- 
glio quelle due 
anime volonte- 
rose per evitare 
il caos totale; o 
addirittura ba- 
sterebbe toglie- 
re del tutto il 
servizio perché, 
sulle strade; i 
ragazzi sono si- 
curamente più 
svegli e più ve- 
loci di noi an- 


ziani. 

«Dulcis in fundo» via Loc- 
chi. A pochi metri dal Cen- 
tro civico e dalla sede dei vi- 
gili ci sono due bar frequen- 
tatissimi, davanti ai quali, 
a tutte le ore, la circolazio- 


laci ha la capacità di in- 
fluenzare le persone che in 
lei credono, i di una sti- 
ma che effettivamente è dif. 
ficile contrastare. È 
Eppure leggendo le righe 


di questo suo libro, sembra - 


di entrare in un mondo emo- 
tivo che non ha bisogno di 
essere scritto perché non è 
altro che un insieme di con- 
siderazioni che grondano 
pregiudizio, difesa a oltran- 
za delle proprie origini e del- 
la propria cultura che non 
va svenduta, ma che non de- 
ve diventare un castello ne] 

uale rinchiudersi, difen- 
do con posizioni che 


Manca 
uno psicologo 


Sono una donna di trentot- 
to anni, affetta da sterilità 
primaria. Nei mesi scorsi 
mi sono affidata alle cure 
del servizio di diagnosi e cu- 
ra della sterilità di coppia 
istituito presso la Divisione 
di ostetricia e ginecologia 
TOI «Burlo Garofo- 
0», 

A novembre, dopo mesi di 
necessari accertamenti dia- 
gnostici preparatori, sono 
stata sottoposta al primo 
tentativo di fecondazione in 
vitro ed embrio-transfer, me- 
glio nota come «Fivet». 

Oggi, superato solo in 
parte il dolore causato dal 
fallimento dell'intervento, 
desidero dare testimonian- 
za della mia esperienza, spe- 
cialmente a beneficio di colo- 
ro—donne e uomini — che si 


Trieste ed alla risposta del 
presidente dei distributori 


' di benzina (cito a memoria 


perché non trovo la copia 
del Piccolo in cui detto si- 
gnore mi ha risposto). Orbe- 
ne, il presidente voleva dati 
precisi, eccoli; 21.12.01, di- 
stributori Agip non a self- 
service. Viale della Repub- 
blica, Prato: costo di un li- 
tro di benzina lire 1905 — 
Campi Elisi, discesa verso 
il Pam, a destra prima del 
sovrappasso: ferroviario: co- 
sto di un litro di benzina li- 
re 1970. Differenza a sfavo- 
re di Trieste lire 65 lire al li- 
tro: Perché? 

Inoltre, per quale motivo 
le compagnie petrolifere 
vendono la benzina a Trie- 
ste ad un prezzo più elevato 
di quanto avviene nelle al- 
tre parti d'Italia? Il 
3.11.1918 ed il 26.10.1964 
sono passati da un bel po’! 

Per quale misterioso e re- 
condito. motivo a Trieste 
l'automobilista‘ non può far- 
si il pieno da solo e godere 
così dello sconto applicato 
dagli impianti self-service? 

Non ci sono problemi per 
la tessera della benzina age- 
volata elo regionale. Quan- 
do si va alla cassa, si mo- 
stra la tessera e sì paga. 

Non capisco come mai 
non si crea una forte prote- 
sta contro questi balzelli 
che fanno aumentare il 
prezzo della benzina a van- 
taggio di due caste: produt- 
tori e distributori e a svan- 
taggio di tutti gli automobi- 
listi triestini. 

Paolo Urbani 


Derubata 
nell'autobus 


Arriva l'autobus n. 10, non 
è quello articolato ma bensì 
quello normale. Alla ferma- 
ta c'è moltissima gente. Sal- 
go e cerco di mettermi in un 
luogo un po’ al riparo in 


apprestano a viverne una si- 
mile. Il mio vissuto è certa- 
mente positivo per quanto 
riguarda la disponibilità e 
la de del perso- 
nale medico e paramedico 
che mi ha seguito, mentre 
devo lamentare la grave as- 
senza di uno psicologo nel- 
l'équipe del Centro, tanto 
più necessario se solo si con- 
sidera la delicatezza insita 
in un intervento di feconda- 
zione assistita che, si sa, ha 
una bassissima percentuale 
di riuscita. 

Inoltre è con rammarico 
che devo sottolineare l’asso- 
luta fatiscenza del TEDarO 
in cui sono stata più volte ri- 
coverata «in day hospital: 
stanze a sei letti e due fine- 
stre, quindi perfettamente 
divisibili in due distinti am- 
bienti, prive di campanello 
per chiamare gli infermieri 
in caso di bisogno (cioè al ri- 
sveglio da un’anestesia tota- 


te con un po’ di denaro e 
con tutti i documenti è spa- 
rito. Prego la gentile perso- 
na di restituirmi almeno i 
documenti. Auguro a lei un 
buon 2002 fatto anche di 
un po’ di onestà. 

Lettera firmata 


Il cammello 
di Berlusconi 


Caro Piccolo vorrei veder 
pubblicata questa segnala- 
zione. Quando Berlusconi 
dice «se io do cammello tu 
mi dai qualcos'altro» inten- 
de forse disfarsi di «quel» 
cammello (noto anarcoco- 
munista) che rifiutandosi 
di passare per la cruna del- 
l'ago gli impedisce di ambi- 
re al regno dei cieli? 
Meo Thins 
Sydney 


Il libro 
della Fallaci 


Come poteva non essere in 
testa alle vendite un libro di 
Oriana Fallaci dopo tanti 
anni di assenza? Mi ricordo 
ancora le emozioni che ho 
provato nel leggere molti an- 
ni fa «Lettera a un bambino 
mai nato», difficile poter de- 
scrivere l'ammirazione che 
ho provato per una donna 
capace di trasferire sul rigo 
della carta di un libro le no- 
te emotive con una intensità 
tale da permettermi di ripro- 
durre i delle emozio- 
ni provate în una esperien- 
za così forte per una donna. 

Forse è proprio questa la 
sua capacità, quella di resti- 
tuirci le sue emozioni e per- 
metterci di sondarle, ed è 
forse così che dobbiamo por- 
ci dinnanzi a questa sua 
nuova avventura editoriale? 
Uno sfogo, la rabbia, le pau- 
re di una donna che ha sen- 
tito l'odore della polvere del- 
le Torri Gemelle? Probabil- 
mente sì, però non ci si deve 
dimenticare che Oriana Fal- 


ne subisce due imbuti da 
far saltare i nervi a chiun- 
que, a causa delle macchi- 
ne lasciate in doppia fila. 
Anche qui i vigili non si ve- 
dono mai. Un giorno mi so- 
no rivolta a uno che usciva 
dal comando con l'intento 
di attirare la sua attenzio- 
ne sul problema e ho avuto 
la netta impressione di 
averlo seccato. 
Naturalmente prima di 
prendersela coi vigili non 
si può non rilevare come 
certi automobilisti siano 
privi di buon senso e di edu- 
cazione. Ad esempio, se da 
un lato della via si accumu- 


‘lano delle vetture in sosta 


in doppia fila, un filino di 
intelligenza vorrebbe che 
uno non si metta in sosta 
dall’altro lato. Così se si în- 
crociano un autobus e qual- 
che automobilista che va di 
fretta, si scatenano i clac- 
son e volano urla e parolac- 


ce. 
Rosa Turina 


La strage 
della Acqui 


Reputo necessario l’inter- 
vento del Piccolo che leggo 
con passione (specialmente 
la pagina della Dalmazia 
e dell’Istria) da Roma per 
collaborare ad un’iniziati- 
va che ha portata storica. 
La magistratura tedesca 
ha deciso di riaprire l’in- 
chiesta sulla strage in cui 
morirono trucidati, dopo 
essere stati disarmati, 9 mi- 
la soldati. della Divisione 
Acqui. 


le), armadi che dovrebbero 
essere a. disposizione delle 
pazienti (per ironia della 
sorte gestanti e non) adibiti 
a deposito di materiale, e al- 
tro ancora che tralascio. 
Indirizzo la presente per 
conoscenza anche all'ufficio 
relazioni con il pubblico del- 
l’Irces «Burlo Garofolo al fi- 
ne di sensibilizzare su que- 
sti temi la direzione sanita- 
ria, nella speranza che altri 
dopo di me possano godere 
di maggior considerazione e 


rispetto. 

Rita Mazzoli 
Servizi 
poco igienici 


Sono stata ricoverata nella 
Clinica oculistica universi- 
taria nell'ospedale Maggio- 
re. Ottimo il risultato del- 
l'intervento operatorio. Ot- 
timo sotto ogni altro aspet- 


hanno radici nella paura 
del confronto, che non per- 
mettono un’analisi lucida 
di una complessità che va ol- 
tre la dimensione emotiva e 
che non consentono di so- 
pravvivere. Ci si trova da- 
vanti a rabbia e paura che 
ci possono solo condurre a 
una morte da martiri con- 
vinti di una ideologia altret- 
tanto cieca di quella che 
pensiamo di combattere. 

Sembra quasi uno zibal- 
done di pensieri che vengo- 
no espressi al'bar dopo aver 
sentito una notizia fugace 
al telegiornale, senza appro- 
fondimento; il risultato di 
un'emozione di rifiuto che ci 
porta a difenderci come si 
fa da bambini quando quel- 
lo che ci circonda non ci pia- 
ce. 

Posso immaginare che co- 
sa si DICE provare nel vive- 
re nella stessa città alla qua- 
le è stata inferta una ferita 
così drammatica e scioccan- 
te, ma non ci si deve mai di- 
menticare che soltanto me- 
diando tra emozione e razio- 
nalità riusciremo a soprav- 
vivere in un mondo che è de- 
stinato a cambiare molto ri- 
spetto al passato, dove assi- 
stiamo giorno dopo giorno a 
cambiamenti non solo nello 
stile di vita, ma nelle emo- 
zioni, nei rapporti che co- 
struiamo con gli altri e sol- 
tanto rileggendoli secondo 
nuove chiavi di lettura po- 
tremo sopravvivere; per colo- 
ro che st arroccano in posi- 
zioni rigide, di svalutazione 
dell’altro perché diverso sen- 
za tentare di capire ma con 
l'arroganza di chi è dalla 
parte giusta, ci può essere Vi- 
ta solo nella cittadella degli 
esclusi che alla fine si estin- 
gueranno, non prima di 
averci provocato seri danni, 
zavorrandoci con rassicura- 
zioni illusorie nel difficile 
‘percorso che invece dobbia- 
mo perseguire per non mori- 
re veramente schiacciati 
non solo dalle ideologie sba- 
gliate degli altri, ma anche 
di noi stessi. 

Roberto Gomezel 


to l'andamento della clini- 
ca. Devo però denunciare 
una gravissima deficienza 
igienica nel reparto degen- 
za donne. I servizi igienici, 
strutture fondamentali in 
ogni nucleo abitativo, ma 

articolarmente  nell'am- 

tente sanitario, sono in 
quella clinica di una caren- 
za pericolosa e indecorosa. 
C'è un unico ristrettissimo 
gabinetto, dove non c'è mo- 
do di appendere la vesta- 
glia, non c'è un lavandino, 
non c'è la possibilità di la- 
varsi le mani. Altro appun- 
to dovrei fare per quanto 
concerne le fonti luminose, 
che sono poste a capo di 
ogni letto. Sono a un'altez- 
za tale che si deve scendere 
dal letto per raggiungere il 
tasto per l'accensione o lo 
spegnimento. Inconvenien- 
te che costringe quasi sem- 


| pre a non usufruirne. 


Lettera firmata 


È necessario reperire ma- 


teriale da parte di chiun- 


que ne sia in possesso 0 te- 
stimonianze dei superstiti 
ancora in vita. Sono qui a 
chiedere di dare ulteriore 
spazio alla notizia (riporta- 
ta dal Tg3 nazionale dell’1 
novembre) della riapertura 
dell'inchiesta e di dare spa- 
zio all'appello per la ricéer- 
ca di testimonianze per con- 
vogliarle in un unico cen- 
tro di raccolta dati qualo- 
ra dovesse (vista la delica- 
tezza del tema sarebbe da 
stupirsi del contrario) esse- 
re istituito da parte del go- 
verno italiano. 

Ho letto l'intervista del- 
l’ex capitano Amos Pampa- 
loni: è possibile che lui, per 
il prestigio che ricopre, pos- 
sa avere più notizie che pos- 
sano essere d'aiuto all’affer- 
mazione della verità prima 
ancora che alla magistratu- 
ra tedesca? 


Se l’Italia non si fa senti- 
re è legittimo il dubbio che 
la magistratura tedesca vo- 
glia creare l'ennesimo spec- 
chietto per le allodole: sen- 
za le testimonianze dei so- 
pravvissuti ragazzi della 
Acqui, a quali conclusioni 
si potrà mai arrivare? 

Antonio Frate 


Monetine 
«perditempo» 


L'euforia, creata in questi 
giorni, con l’entrata legale 
della circolazione moneta- 
ria dell'Euro, ha provocato 
molte polemiche e perplessi- 
tà, soprattutto tra le perso- 
ne anziane, poco avvezze ai 
calcoli centesimali, mate- 
matici; che questo agognato- 
euro ha scatenato. Tanto 
per dare testimonianza di 
un episodio reale a me acca- 
duto in un grosso supermer- 
cato cittadino, mentre mi 
accingevo alla cassa per pa- 
gare il conto, davanti a me 
sì è presentata una perso- 
na, che aveva acquistato un 
kg di pane per un valore di 
circa 3 euro; questa perso- 
na, un po’ per ironia ma for- 
se più per sadismo, ha tira- 
to fuori dalla tasca un sac- 
chetto di stoffa con 300 mo-. 
netine da un centesimo di 
euro l’una e rivolgendosi al- 
la cassiera ironicamente le 
ha detto: «Adesso signorina 
la se diverti a contar fino a 
278 centesimi». 

Lascio a voi immaginare 
lo stupore e la rabbia dei 
successivi clienti che in co- 
da — me compreso — hanno 
dovuto attendere più di 5 
minuti, acciocché l'operazio- 
ne di pagamento volgesse al 
termine. A questo punto, mi 
è sorta spontanea una do- 
manda. Come mai nell’epo- 
ca frenetica e consumistica 
dei nostri giorni, dove tutti 
sono presi dalla fretta’ di 
correre e di far presto, si 
passano i semafori cittadi- 
ni con il rosso pur di arriva- 
re presto, gli inventori dei 
multipli dell’euro, non si so- 
no chiesti, che queste micro- 
scopiche monetine avrebbe- 
ro provocato perdite di tem- 
po. Perché non correre ai ri- 
pari, come già avviene nei 
grossi istituti di credito do- 
ve adoperano le ben note 
macchinette rapide di con- 
tadenaro cartaceo? A que- 
sto punto vista ponatna 
negativa, non sarebbe il ca- 
so d’inventare una macchi- 
netta elettronica pesa metal- 
lo commutabile a seconda 
dei tagli delle monetine, 
che per visione immediata 
a cristalli liquidi dia il va- 
lore immediato delle mone- 
tine «perditempo». 

Gino Staffuzza 


Il dibattito 
delle Generali 


Trovo molto interessante il 
dibattito aperto dal suo 
giornale a seguito delle pre- 
occupazioni espresse dal 
presidente delle Generali, 
nella speranza che alle pa- 
role possa seguire un'azione 
concreta di rilancio della 
città. 

La ringrazio anche per lo 
spazio dedicato ad ‘Area 
Science Park, che cerca di 
svolgere al meglio il suo 
ruolo istituzionale di colle- 
gamento tra mondo della ri- 
cerca e impresa. 

Mi preme tuttavia preci- 
sare un concetto che, sinte- 
tizzato dalla giornalista nel- 
la frase «nessuno che ha cer- 
vello partecipa alla vita 
pubblica» a me attribuita, 
rischia di essere interpreta- 


fo come un giudizio negati- _ 


vo sull’intelligenza e le ca- 
pacità di quanti si occupa- 
no oggi dell’amministrazio- 
ne pubblica. Non era evi- 
dentemente questa la mia 
intenzione. 

Ciò che in effetti constata- 


CAPODANNO 


Uno spettacolo 
da balera 


Sono sinceramente sorpre- 
so dal candore con il quale 
la maggioranza di centro- 
destra al governo di Comu- 
ne e Provincia sta tentan- 
do di liquidare la pa 
cia patita la notte di San 
Silvestro in piazza del- 
l'Unità. «E tutta colpa de- 
gli organizzatori» sembra- 
no dire ora quegli ammini- 
stratori i che non 
più di due settimane fa 
sbandieravano ai quattro 
venti la grande festa di Ca- 
podanno di una città «fi- 
nalmente unita» sotto la 
bandiera della Casa delle 
libertà. Una festa Dipiaz- 
za, insomma. 

Ma a fare scalpore, oggi, 
è invece la superficialità, il 
pressappochismo e l’incoe- 
renza di questa maggioran- 
za che esattamente un an- 
no fa massacrava Illy e Da- 
miani colpevoli, secondo lo- 
ro, di aver mandato a fuo- 
co la chiesa di Sant'Anto- 
nio, e che oggi non riesce 
neppure ad assumersi la 
responsabilità di aver pro- 

osto nella piazza più bel- 
a di Trieste, a due passi 
dal presepe voluto e osan- 
nato dall’assessore Menia, 
uno spettacolo da balera 
di periferia. Non ce lo sa- 
remmo mai aspettato da 
chi ha passato l'estate a cri- 
ticare la giunta Illy che 
avrebbe offeso la morale 
cittadina ‘ esponendo la 
pubblicità dei casinò slove- 
ni su un autobus triestino. 

Per evitare la figuraccia 
sarebbe stato sufficiente 
leggere con pe attenzione 
«Il Piccolo» di domenica 23 
dicembre. Nell'articolo 
«San Silvestro tutto dan- 
ce» di Riccardo De Toma, 
si legge che «l'organizzazio- 
ne punta molto sul dopo- 
concerto, quando piazza 
Unità si trasformerà in 
un'enorme discoteca  al- 
l’aperto. Con tanto di cubi- 
ste e “lap dancer” professio- 
niste ad animare la pista, 
fino alle 2.30». Sappiamo 
che il sindaco Dipiazza ha 
qualche coro, di com- 
prensione della lingua in- 
glese, ma speravamo che 
almeno ‘gli esponenti più 
GEIE ella Casa delle li- 

ertà conoscessero il signi- 
ficato di quel termine an- 
glosassone ormai entrato 
nel linguaggio comune. 

Sono comunque molte le 
domande alle quali Provin- 
cia e Comune dovranno da- 
re risposta anche nelle sedi 
istituzionali nei prossimi 
giorni: nonostante la notte 
di San Silvestro sia una fe- 
sta facilmente prevedibile 
(ricorre tutti gli anni tra il 
31 dicembre e il 1.0 genna- 
io), come mai le ammini- 
strazioni sono arrivate così 
in ritardo a questo appun- 
tamento? Forse per mettere 
fuori gioco gli imprendito- 
ri non «amici» o «amici de- 
gli amici»? O perché biso- 
gnava dire che c’era il bu- 
co? Chi ha visionato e ap- 

rovato il programma del- 
n manifestazione? 

Come sono stati spesi i 
280 milioni messi a dispo- 
sizione da Camera di com- 
mercio, Provincia, Comu- 
ne e Fondazione CrTrie- 
ste? I fuochi sono costati 
25 milioni: tutto il resto do- 
v'è finito? Perché non c'è 
stata l’annunciata diretta 
con il Tg 5? Come mai so- 
no state programmate del- 
le Ga sasio di «con- 
torno» nelle scuole in un pe- 
riodo in cui le scuole sono 
notoriamente chiuse per le 


vo è il fatto che assai di ra- 
do le persone più dotate dal 
punto di vista culturale e 
professionale, di cui pure la 
città è ricca, sentono il biso- 
gno di impegnarsi diretta- 
mente nell'attività politica 


e amministrativa. E un fat- 


vacanze natalizie? Quali 
erano le garanzie qualitati- 
ve offerte da un’associazio- 
ne che, cito quanto riferito 
sul sito internet www.eco- 
nomist.it opera in svariati 
settori; dagli studi econo- 
mici e attività di a 
ne alla tutela dell’ambien- 
te e recupero di beni cultu- 
rali, dallo sviluppo educa- 
tivo di applicazioni infor- 
matiche alla realtà virtua- 
le? E, infine, la domanda 
più importante: se questa 
maggioranza non riesce ne- 
anche a organizzare una fe- 
sta di Capodanno in piaz- 
za, come farà a gestire la 
città di Trieste per i prossi- 
mi quattro anni e mezzo? 
Stefano Curti 
consigliere comunale 
lista con Illy per Trieste 


Lo spettacolo 
«Barocco» 


E stata fatta un'enorme 
pubblicità allo spettacolo 
pirotecnico screditando 
più di una volta tutti quel- 
li fatti finora a Trieste. 

Ma chi sono questi sco- 
nosciuti che si sono per- 
messi di screditare tutti 
gli spettacoli del nostro 
concittadino Gianfranco 
Bernardi che per anni ha 
contribuito (sponsorizzan- 
do con la sua ditta la Piro- 
tecnica Triestina) a innal- 
zare il tenore delle nostre 
feste pubbliche? 

Da' anni siamo stati 
spettatori di molto dî più 
di quello che abbiamo vi- 
sto oggi. Se qualcuno ha 
filmato gli spettacoli ‘di 
Bernardi li confronti con 
quest'ultimo chiamato «ba- 
rocco» che evidentemente 
hanno chiamato tale per- 
ché adatto allo spettatore 
«allocco». 

Cristina Mucchiut 


«Talebani» 
anche a Trieste 


La lap-dance della notte 
di Capodanno in piazza 
Unità ha suscitato feroci 
polemiche moraliste so- 
prattutto negli ambienti 
clericali, degni eredi della 
Santa Inquisizione in que- 
sto rigurgito d’integrali- 
smo religioso bacchettone 
manifestatosi nei confron- 
ti di un gaio intratteni- 
mento che ha caratterizza- 
to la festosa accoglienza 
del nuovo anno, sì da in- 
durre a far paragoni — co- 
me mentalità — con i tristi 
episodi dei quali si sono re- 
si protagonisti i talebani 
dell'Afghanistan, «inquisi- 
tori musulmani» dell’epo- 
ca attuale, che hanno cioè 
tentato di ripetere quanto 
per noi è storia medievale. 
Ma per i tempi che cor- 
riamo — almeno nel nostro 
rogredito costume — e per 
i circostanze in cui un 
tanto è avvenuto, la cosa 
può soltanto far ridere. Si 
sono esibite delle ragazze 
in «déshabillée» sfidando 
il freddo e la morale bigot- 
ta? Ebbene, verso gli inte- 
ralisti nostrani scanda- 
izzati e memori della si- 
militudine espressa con 
quelli d'altro continente re- 
centemente sconfitti, fac- 
ciamo un atto riparatorio 
con sfilata (anzi processio- 
ne) di donne indossanti il 
burga, magari anche sotto 
la Curia vescovile e parroc- 
chie varie. 

Tanto, siamo ormai in 

periodo carnevalesco. 
Stelio Tenci 


to che non riguarda solo 
l'oggi e che, al di là delle 
convinzioni politiche di 
ognuno, rappresenta un im- 
poverimento di tutti. 
Lucio Susmel 
presidente dell'Area 
Science Park 


La funga via del Torrente (oggi Carducci) agli inizi del secolo scorso 


Una vecchia fotografia della lunga e larga via del torrente (che poi è diventata l’attuale via Carducci), 
percorsa da vetture tranviarie e carriaggi. Era la Trieste che si presentava così agli inizi del secolo scorso 
(fotografia concessa dall’archivio di Pietro Covre) 
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£ ORE DELLA CITTA Lo ha rivelato Amoroso, direttore al Burlo 
Case di riposo: Il Rotary Sciare Pro Italiano Amici î . Ò 
un incontro in Comune con lo Sci Cai Senectute per stranieri della lirica Istruzioni Quasi pronte 


Si terrà oggi l’incontro nel- 
la sala parrocchiale di S. 
Pasquale Baylon, in via dei 
Pellegrini 57 (sul lato ovest 
della Villa Revoltella) alle 
ore 18.30 di venerdì tenuto 
congiuntamente dal dott. 
Guido De Paoli e dalla di- 
rettrice con la psicologa del- 
la casa di riposo «Emmaus» 
e la partecipazione del di- 
rettore delle case di riposo 
comunali Serena e Bartoli. 
L'incontro fa parte di un 
programma in cui vengono 
approfonditi temi di grande 
attualità utili a tutti. 


Koslovich, 
incontro 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I p.), avrà 
luogo un incontro con l’at- 
trice concittadina Lidia Ko- 
slovich che, col supporto di 
videofilmati, parlerà della 
sua attività artistica. Pre- 
senterà il poeta Claudio 
Grisancich. Al termine, un 
brindisi per il nuovo anno. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19, nella sala con- 
ferenze della sede, in via 
Donota n. 2 IV piano, per 
la serie «I soci presentano», 
il socio Mario Pirona pro- 
porrà una serie di diapositi- 
ve dal titolo «Iran: la Per- 
sia oggi». 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci ci troverete in 
Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in Viale d’Annunzio 
47 (040/3898700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30. 
Riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al no- 
stro metodo di recupero. 


Raffica di presentazioni 
delle «offerte formative» 
da parte degli istituti sco- 
lastici di ogni ordine e 
grado. 
® Oggi e domani, alle 17.30, 
nella sala conferenze della 
scuola in via Veronese 1, si 
terranno gli incontri di pre- 
sentazione del liceo scientifi- 
co Oberdan ai genitori e 
alunni delle. terze medie in- 
teressati all’iscrizione per il 
rossimo anno scolastico 
5002/03 presso questo liceo. 
Gli incontri, promossi in col- 
laborazione con il distretto 
scolastico XVII, sono rivolti, 
nella giornata di oggi a geni- 
tori e alunni provenienti dal- 
le scuole medie Dante, Cor- 
si, Campi Elisi e Bergamas, 
nella giornata di domani a 
genitori e alunni provenien- 
ti dalle altre scuole medie. 
Nell'occasione preside e do- 
centi del liceo presenteran- 
no le linee generali del pia- 
no dell'offerta formativa con 
relativi programmi e meto- 
dologie didattiche e offriran- 
no tutte le informazioni utili 
a una scelta consapevole. 
@ Il preside e alcuni docenti 
della scuola media ai Campi 
Elisi illustreranno il piano 
dell’offerta. formativa del- 
l'istituto, a tutti i genitori in- 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Dandina 
(6/1) nel II anniv. da Anna- 
maria 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Valeria Bre- 
sciani nell’anniv. (9/1) dal fi- 
lio Claudio 50.000 ricr. G. 
‘adovan (ex allievi). 
— In memoria di Claudia Co- 
poi nel XXIV anniv. (9/1) dal- 
‘a sorella Gianna con il mari- 
to Sasha de Polo e i figli An- 
drea, Paola, Giorgio e Ga- 
briella 200.000 pro asilo in- 
fantile Marco Tedeschi, 
200.000 pro museo ebraico 
Carlo e Vera Vagner, 
100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Renato Co- 
mar nel VI anniv. (9/1) dalla 
moglie 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 30.000 pro parrocchia S. 
Bartolomeo Barcola. 
- In memoria di Giuliano 
Fabbri per l’onomastico (9/1) 
dalla nipote Roberta Zanini 
50.000 pro comitato Ota-Lu- 
chetta-D’Angelo-Hrovatin. 
— In memoria di mamma e 
apà per il loro anniversario 
05) alla figlia 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane dei 
poveri). 
— In memoria di Ottone Mar- 
tionli (9/1) dalla moglie Rita 
100.000 pro Ass. de banfield. 
— Per il 50° anniversario di 
matrimonio di Italia e Gior- 
gio Ferluga da Lea ed Ema- 
nuela 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 


Visita del Rotary Club Mug- 
gia oggi al Municipio di Tri- 
este, ospiti del sindaco Di- 
piazza. Seguirà la convivia- 
le in loco. Ritrovo alle ore 
13 in Piazza Unità d’Italia 
n.4. 


Santa Caterina 
in festa 


Domenica prossima la par- 
rocchia di Santa Caterina 
da Siena è in duplice festa: 
ricorderà tutti i battezzati 
dal 1994 in poi e le fami- 
glie, che si sono sposate qui 
o hanno preparato qui il lo- 
ro matrimonio. Alla Messa 
delle ore 10, per la prima 
volta potranno accostarsi 
all’Eucaristia anche i Celia- 
chi con ostie a basso conte- 
nuto di glutine, alle 11.30 
una testimonianza di una 
famiglia, quindi l’agape fra- 
terna con la gara del pollo 
e alle 16 il mago Ario intrat- 
terrà piccoli e grandi. Per 
informazioni telefonare in 
parrocchia dalle ore 15.30 
in poi allo 040/9438793. 


teressati all’iscrizione dei lo- 
ro figli alla prima media per 
l’anno scolastico 2002/08, 
martedì 15 gennaio alle 18 
nell'aula magna della scuola 
elementare Morpurgo Scala 
Campi Elisi 4. 
@ Il preside e alcuni maestri 
della scuola elementare Mor- 
purgo illustreranno il piano 
dell'offerta formativa del- 
l'istituto, a tutti i genitori in- 
teressati all'iscrizione dei lo- 
ro figli alla prima elementa- 
re per l’anno scolastico 
2002/03, mercoledì 16 genna- 
io alle 17 presso l’aula ma- 
a della scuola elementare 
orpurgo Scala Campi Elisi 
4. 
@® Domani alle 18, nell'aula 
magna della scuola media 
statale Fonda Savio Manzo- 
ni di via Pascoli 14, i docenti 
e il dirigente scolastico pre- 
senteranno alle famiglie de- 
gli alunni delle classi V l’of- 
ferta formativa della scuola 
per l’anno scolastico 
2002/03. All'incontro, nel 
corso del quale verranno for- 
nite anche tutte le informa- 
zioni relative alle iscrizioni, 
seguirà, per gli interessati, 
una visita alla struttura sco- 
lastica. 
©® Oggi alle 17, nella sede 
centrale di via Diaz 20 del- 


Pubblico «magnifico 


Lo Sci Cai Trieste organiz- 
za, a partire dal 20 gennaio 
2002, la manifestazione «6 
domeniche sulla neve» per 
adulti e bambini anche non 
accompagnati (discesa, fon- 
do, perfezionamento e 
snowboard) sulle piste di 
Cima Sappada. Per infor- 


mazioni e iscrizioni: Sci 
Cai, via Donota 2, tel. 
040/634351 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 18.30. alle 
20.30. 

Sugli sci 

con le Acli 


Il Centro turistico Acli in 
collaborazione con l'Unione 
Sportiva Acli nazionale or- 
ganizza «Scinsieme 2002» a 
Vigo di Fassa dal 19 al 26 
gennaio. Sono previste atti- 
Vità sportive amatoriali per 
giovani e non, e un ricco 
programma di spettacoli. 
Musica e intrattenimenti 
che coinvolgeranno tutti. 
Per informazioni Acli via 
San Francesco 4/1 tel. 
040/370525. 


Scuole e materne in «vetrina» 


» al concerto della Leg tumori 


Grande successo di pubblico al concerto benefico organizzato dalla sezione provinciale 
della Lega contro i tumori, E l'associazione ha voluto porgere un sentito ringraziamento 
all'assessorato alla cultura del Comune, al magnifico pubblico appunto, alle volontarie 

e alle Cooperative operaie per la loro splendida cornice floreale. Un grazie particolare 
la Lega lo rivolge all’arte e all'impegno dell'orchestra civica di fiati Giuseppe Verdi, al 
presidente Andrea Roversi e alla «perfetta» direzione musicale del maestro Fulvio Dose 
che ha voluto accompagnare la tradizionale manifestazione augurale di Capodanno. 


Gli uffici di via Valdirivo 
11 sono aperti al pubblico 
da lunedì a venerdì dalle 
10 alle 12. Al Club Primo 
Rovis di via Ginnastica 47 
si svolgerà il pomeriggio de- 
dicato ai giochi. Il Centro 
Ritrovo Anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto dal- 
le 15.30 alle 19. 


L'incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza è a dispo- 
sizione il Consultorio per 
l’incontinenza in età adulta 
e in età pediatrica, attivato 
dall’associazione di volonta- 
riato A.Pro.Con (associazio- 


ne progetto continenza). Le- 


consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio urologico 
presso il distretto n. 1 in 
via Stock 2 (Roiano) al se- 
condo piano - stanza 201, 
previo appuntamento, tele- 
fonando solo il giovedì dal- 
le 17 alle 19 al numero 
040/3997854. 


Ecco orari e appuntamenti 


l'istituto tecnico commercia- 
le «G.R. Carli» di Trieste, 
avrà luogo la visita all’istitu- 
to stesso da parte degli alun- 
ni di terza media intenziona- 
ti a iscriversi al Carli per il 
prossimo anno scolastico 
2002/03 e dei loro genitori. 
Il preside e alcuni docenti 
resenteranno l'istituto e il- 
ustreranno le caratteristi- 
che dei vari corsi di studio 
in esso attivati. 
@ Venerdì alle 17.30, nell’au- 
la magna del liceo Galilei in 
via Mameli 4, il preside, 
prof. Gianfranco Hofer, i do- 
centi e gli studenti del liceo 
ospiteranno le famiglie e gli 
alunni delle terze medie per 
l’incontro di presentazione 
della scuola e del piano del- 
l'offerta formativa. Sarà pos- 
sibile visitare le strutture e 
i laboratori dell’istituto con 
la guida dei docenti respon- 
sabili e degli studenti tutor 
che saranno a disposizione 
pei rispondere alle eventua- 
li richieste. Il giovedì e il sa- 
bato, dalle ore 9, fino al 19 


gennaio, la vicepreside Ma- 
rialuisa Veneziano sarà a di- 
sposizione dei genitori per 
ulteriori informazioni. 

© La direzione dell'istituto 
comprensivo Roiano Gretta 
comunica che, in vista delle 
iscrizioni alla classe prima 
della scuola media, sono sta- 
ti fissati i seguenti incontri 
per i genitori interessati: ve- 
nerdì, alle 17.30, presso la 
scuola Addobbati di salita di 
Gretta; mercoledì, — alle 
17.30, presso la scuola Brun- 
ner di via delle Ginestre 
(Roiano). 

© In vista delle iscrizioni 
per l’anno scolastico 
2002/03, l'istituto comprensi- 
vo di via Commerciale ha or- 
ganizzato un incontro infor- 
mativo rivolto alle famiglie 
interessate che si terrà oggi 
dalle 16 alle 17, alla scuola 
elementare statale «R. Man- 
na» di via R. Manna 5/7. 

© Si avvisano i genitori inte- 
ressati che le insegnanti del- 
le scuole materne di Bagno- 
li, Domio e San Dorligo del- 


FARMACIE 


— In memoria di Mario Anto- 
nini dalla famiglia Dobrina 
300.000 pro Università della 
terza età Danilo Dobrina. 

— In memoria del dott. Er- 
manno Bossi dalla moglie 
Wally 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno e dei 
famigliari da Adelma Malfi 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Silverio 
Manderano dalla famiglia 
Egidio Gava 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni Pi- 
cot e famiglia da Ada Catto- 
nar Picot 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini po- 
veri). 

— In memoria di Laura Rea 
dalle fam. Miniussi e Cauci- 
ch 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Guerrina Si- 
msig da Armida Visintin e 
Gabriella Taddeo 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Angelo 
Skerl ‘i condomini di Vicolo 
degli Scaglioni n. 25 200.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Gilberto Zi- 
molo e di Silvia Fonda da Li- 
cia Fonda e Cristiana Zimolo 
200.000 o Enpa, 200.000 
pro Astad. 

— In memoria dei propri cari 
da Stefano Damiani 100.000 
pro Medici senza frontiere. 


— In memoria di Mario Bosca- 
rol da Cad-Dmo srl e Beauty 
Star 220.000 pro Aire. 

— In memoria di Licio Cerno- 
bori da Lorenzo, Elisa, Marti- 
na 200.000 pro Associazione 
perla geofisica «Licio Cerno- 

ori». 

— In memoria di Francesco 
Degennaro dai parenti Narci- 
so, . Squicciarini-Pedrocchi, 
Bellezza 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 200.000 pro 
Unicef. 

— In memoria di Francesco 
Dane da colleghe e col- 
leghi della figlia Enza 
200.000 pro Congr. missiona- 
rie carità Calcutta (Roma), 
160.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Adalgisa De- 
pangher in Zecchin dalla fa- 
miglia Zecchin Marino e 
Amelia 50.000 pro Ass. Cuo- 
te amico (Muggia), 50.000 
pro Astad; dalla famiglia Zec- 
chin Luigino 50.000 pro Ass. 
Cuore amico (Muggia), 
50.000 pro Astad; dagli amici 
e vicini, famiglie Coretti, Ra- 
seni, Perovich, Smotlak, Fur- 
lani 100.000 pro Ass. Cuore 
amico (Muggia), 150.000 pro 
Astad; dalla cognata Emma 
Vigini e famiglia 50.000 pro 
Ass. Cuore amico Maggia) 
50.000 pro Astad; dalla fami- 
glia Scotto Clara e Claudio e 

tefano 50.000 pro Astad. 


Dal 7 al 12 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino 4, tel. 
660438; via Alpi Giulie 
2, tel. 828428; via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
208834 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 4, 
via Alpi Giulie 2, piazza 
S. Giovanni 5, via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia; Sistia- 
na, tel. 208334 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 631304. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


Sono ripresi i corsi indivi- 
duali e collettivi di lingua e 
cultura italiana per stranie- 
ri organizzati dalla società 
Dante Alighieri. Per infor- 
mazioni e iscrizioni presso 
la segreteria del comitato - 
via Torrebianca 82 il lune- 
dì e giovedì dalle ore 17.30 
alle ore 19.80. Tel 
040/362586. 


Aiuti 

ai canili 

Continua la raccolta di aiu- 
ti organizzata dall’Oipa (Or- 
ganizzazione internaziona- 
le protezione animali) di 
Udine a favore dei canili ro- 
meni che raccolgono i ran- 
dagi altrimenti destinati al- 
la soppressione cruenta. In 
particolare, a causa delle 
temperature estremamen- 
te rigide, necessitano vec- 
chie coperte che possono es- 
sere consegnate al negozio 
«Amici Animali» di via Fa- 
bio Severo 83. 


A Santa Maria Maddalena 
Una musica 
«d'inverno» 


Concerto d’inverno dome- 
nica prossima alle 16 nel- 
la chiesa di Santa Maria 
Maddalena. : 

Parteciperanno il coro 
senior Liceo Oberdan, di- 
retto da Andrea Mistaro, 
il coro parrocchiale di 
Santa Maria Maddalena, 
diretto da Corinna Sinco- 
vich e le voci bianche e 
Gruppo vocale Vox nova 
tergeste diretta da Silvia 
Rosani, 

Il concerto, giunto alla 
seconda edizione, si inse- 
risce negli appuntamenti 
natalizi della parrocchia 
di Santa Maria Maddale- 
na e punta a presentare 
al uso alcuni giova- 
ni gruppi musicali. 


la Valle, dell’istituto com- 
prensivo G. Roli di Trieste, 
saranno presenti nelle loro 
sedi per far conoscere le 
scuole: Bagnoli e Domio il 
14 gennaio dalle 16 alle 18; 
San Dorligo della Valle il 16 
gennaio dalle 16 alle 18. 
@ I genitori interessati al- 
l'iscrizione alla scuola me- 
dia «G. Caprin» (salita di Zu- 
gnano 5) potranno visitare 
Ta struttura e conoscere i do- 
centi nelle giornate di oggi e 
mercoledì 16 dalle 16.30 alle 
17.30. Quelli interessati al- 
l'iscrizione presso le scuole 
elementari del medesimo 
istituto comprensivo avran- 
no, invece, le seguenti oppor- 
tunità: per la scuola «Rosset- 
ti»: 14 e 15 gennaio 2002 dal- 
le 15 alle 16; per la «Fo- 
schiatti»; fino al 21 gennaio, 
ogni lunedì dalle 13.15 alle 
15.15, il venerdì dalle 8.10 
alle 10, il sabato dalle 11.15 
alle 13.10. Per la «Rodari»: 
mercoledì 9 gennaio dalle 
14.30 alle 15.30, martedì 15 
cennaio dalle 13 alle 14,30. 
je scuole dell’infanzia stata- 
li «Munari» (salita di Zugna- 
no 5) e «Piaget» (via Pagano 
8) apriranno le porte alle fa- 
miglie dei bambini interessa- 
ti alla visita e alla conoscen- 
za delle insegnanti il 16 gen- 


Gli Amici della Lirica fe- 
steggeranno il generale Sil- 
vio Mazzaroli che si appre- 
sta a lasciare l’incarico di 
Comandante del Presidio e 
la presidenza del Circolo 
Ufficiali. La manifestazio- 
ne avrà luogo nel Salone 
delle feste del Circolo (via 
dell’Università) venerdì al- 
le ore 18.15. La serata sarà 
caratterizzata da un saluto 
in musica affidata al Mae- 
stro Corrado Gulin che ese- 
guirà un programma intito- 
lato «Quattro note per un 
addio». Nell’occasione gli 
Amici della Lirica consegne- 
ranno al Generale Mazzaro- 
li una targa per ricordare 
la costante collaborazione. 
All’incontro sono invitati i 
soci del Circolo Ufficiali e 
dell’Associazione Amici del- 
la Lirica e i loro invitati. 


Sweet 
heart 


Sabato 12 gennaio nella se- 
de sociale del Circolo car- 
diopatici «Sweet heart» - 
Dolce Cuore - via M. d’Aze- 
glio n. 21/C Trieste, si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo - 
trigliceridi - glicemia), dal- 
le ore 8 alle ore 11, con per- 
sonale specializzato della 
cardiologia dell’ospedale 
Maggiore di Trieste. 


La salute 
del bambino 


Sabato 12, alle 11 si terrà 
nella Biblioteca Statale, in 
largo Papa Giovanni XXIII, 
la presentazione di Nati 
per Leggere, un progetto 
per la lettura ai bambini 
dal primo anno di vita, pro- 
mosso dal Centro per la Sa- 
lute del Bambino in collabo- 
razione con la Biblioteca 
Comunale del Popolo Qua- 
rantotti Gambini. L’incon- 
tro è aperto al pubblico e in 
particolare ai genitori. e 
agli insegnanti della scuola 


per l'infanzia. 


naio dalle 10 alle 11.30 e dal- 
le 14 alle 15. 

® Il dirigente scolastico del- 
l’Ipsia «Galvani» comunica 
che nella giornata di giove- 
dì, dalle ù alle 19, la sede 
di via Campanelle 266 sarà 
aperta al pubblico per infor- 
mare sui vari indirizzi di 
studio, sui programmi e su- 
gli sbocchi professionali, 
nonché per consentire la pre- 
sentazione della domanda 
di iscrizione per l’assolvi- 
mento dell’obbligo scolasti- 


co. 
@ Lunedì 14 gennaio si ter- 
rà alle 17 nell'aula magna 
della scuola elementare Dar- 
di in via Giotto 2 una riunio- 
ne rivolta ai genitori di alun- 
ni che intendono iscrivere 
per l’anno scolastico 2002/03 
1 propri figli alla scuola ma- 
terna statale di via Polonio 
4; alla scuola elementare 
Dardi di via Giotto 2; alla 
scuola media statale «Divi- 
sione Julia» in viale XX Set- 
tembre 26. Si comunica inol- 
tre alle famiglie interessate 
che è aperto uno sportello 
pomeridiano per l’orienta- 
mento e l'accoglienza: il mer- 
coledì dalle 16.30 alle 18 per 
l'iscrizione alla scuola mater- 
na ed elementare; il venerdì 
dalle 16 alle 18 per l’iscrizio- 
ne alla scuola media. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


MUGGIA 
7.15 
8.20 
9.30 

10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 


TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 

10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Partenze da: 
TRIESTE 
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11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


TRIESTE 
7.45 
8.55 

10.05 
11.15 
12,25 
15.05 
16.15 
17.25 


Pa ki 
MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 
10.45 


Arrivo a 
MUGGIA TRIESTE 
10.45 
11.55 
14.35. 
15.45 
16.55 


18.05 


ATTRACCHI: TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


L. 9.681 
L. 1.065 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55- L. 16.555 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60 - L. 39.887 


per la terapia genica 


«Il progetto genoma ha pro- 
messo di catalogare quasi 
il 95 per cento delle istru- 
zioni che governano il fun- 
zionamento del nostro cor- 
po. Attualmente, inoltre, si 
conosce l’attività del 70 per 
cento dei circa 40 mila geni 
presenti mentre di alcuni 
resta ignoto il coinvolgi- 
mento in malattie dell’uo- 
mo». 

Ad affermarlo è stato An- 
tonio Amoroso, direttore 
del Servizio di genetica me- 
dica dell'Ospedale infantile 
Burlo Garofolo e dell’uni- 
versità di Trieste che ha il- 
lustrato al pubblico di Le- 
gambiente, composto nella 
fattispecie da molti studen- 
ti e insegnanti di scuole su- 
periori triestine, le cono- 
scenze teoriche e pratiche 
raggiunte a livello mondia- 
le in tema di terapia geni- 
ca, organismi geneticamen- 
te modificati e clonazione. 
Il professore ha infatti ri- 
cordato come certe patolo- 
gie ereditarie siano para- 
dossalmente curabili gra- 
zie ai virus, arricchiti del 
gene terapeutico e liberati 
delle loro istruzioni danno- 
se, in quanto vettori capaci 


d’integrare il proprio Dna 
con quello della cellula ospi- 
tante cui devono far genera- 
re le proteine necessarie. 

Anche gli organismi gene- 
ticamente modificati posso- 
no concorrere alla guarigio- 
ne: tra gli esempi portati 
dal docente sulla base di 
esperimenti in atto, quello 
relativo a vegetali manipo- 
lati in modo da produrre, 
una volta nello stomaco, le 
sostanze utili a combattere 
il diabete. Nel caso invece 
di clonazione terapeutica fi- 
nalizzata al trapianto di cel- 
lule coltivate in vitro e deri- 
vanti dall’incrocio di una 
con patrimonio genetico in- 
tatto e un’altra, cosiddetta 
ovocita, privata di esso, 
Amoroso ha sottolineato la 
negativa eventualità di un 
mercato che sfrutti donatri- 
ci povere per la produzione 
indiscriminata di tali ovoti- 
ti. 

«Di per sè le biotecnolo- 
gie — ha perciò concluso il 
relatore — non sono né buo- 
ne né cattive, è il loro uso 
che può risultare sbagliato: 
la ricerca va allora regola- 
mentata ma non fermata». 

Fiorenzo Ricci 


È Vo CS A 
Gita sul Carso con la XXX Ottobre 
La XXX Ottobre presenta oggi la sesta tappa del grande per- 
corso carsico in slovenia a ridosso del confine, dal valico di 
Jamiano a quello di Merna. Appuntamento alle 18.15.in via 
Battisti 22. saranno presentate diapositive. Interverranno 
Antonio Scrimali su Il Carso e la grande Guerra, Nicola 
Bressi su geologia e fauna, Sergio Ollivier su itinerario e lo- 
gistica e Pino Sfregola. La gita si farà domenica prossima 
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TRIESTE AGENDA 
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IL PICCOLO 


Incontro della Sae alla parrocchia di San Marco sui punti fondamentali del documento di Strasburgo 


Tre messaggi dalla Carta ecumenica europea 


Uno è sulla responsabilità in campo sociale per il dialogo con le altre comunità 


Scadono,i termini per rivolgersi alla Provincia 
Contributi e interventi regionali 
per sport, cultura e turismo: 

le domande entro il 31 gennaio 


La Provincia di Trieste ri- 
corda che il 31 gennaio sca- 
de improrogabilmente il 
termine per la presentazio- 
ne delle domande di contri- 
buto relative alle seguenti 
leggi regionali: 1 giugno 
1987, numero 15, «Inter- 
venti regionali per la pro- 
mozione di una cultura di 
pace e di cooperazione tra 
i popoli». 11 

giugno 1983, 

numero 49, 

«Interventi re- 

gionali per l’at- 

tuazione di cor- 

si di orienta- | 
mento musica- 
le di tipo cora- 
le, stumentale 
e bandistico» e 
8 settembre 
1981, nume- 
ro 68, «Inter- 
venti regionali 
per lo sviluppo 
e la diffusione 


È 


ritirate nelle portinerie 
delle sedi della Provincia 
(piazza Vittorio Veneto n. 
4 e via Sant'Anastasio n. 
3), aperte dalle 7.40 alle 
19 dal lunedì al venerdì 
(per la sede di via San- 
‘Anastasio, nei giorni di 
martedì e venerdì, fino al- 
le ore 15.30). 

Le domande devono es- 
sere presenta- 
te entro il 31 

ennaio , alla 

'rovincia — di 
Trieste — Uffi- 
cio protocollo — 
posta in arrivo 
I piano - piaz- 
za Vittorio Ve- 
neto 4 — Trie- 
ste (orario: dal- 
i le ore 9 alle 
| ore 13, dal lu- 
| nedì al vener- 

dì e inoltre dal- 

le ore 15, alle 
ore 17 nei soli 


delle attività 
culturali» - ti- 
toli 2° - 3° e 6° e scade pure 
il termine per la legge 18 
agosto 1980, numero 43, 
«Interventi regionali per 
lo sviluppo delle attività ri- 
creative e sportive». Art. 
18 a) sostegno delle attivi- 
tà sportive; art. 18 b) soste- 
gno delle attività ricreati- 
ve; art. 14 a) potenziamen- 
to delle attrezzature spor- 
tive; art. 14 b) potenzia- 
mento delle attrezzature 
ricreative. 

Le relative circolari in- 
formative, con i modelli di 
domanda, possono essere 


iorni di lune- 
ì e giovedì, sa- 
bato chiuso) oppure spedi- 
te a mezzo raccomandata 
al seguente indirizzo: Pro- 
vincia di Trieste, Area II - 
Cultura Sport Turismo — 

iazza V. Veneto n. 4 — 
3182 Trieste, entro il 31 

rennaio, Farà fede il tim- 

ro  dell’Ufficio. postale 
d’accettazione. Ulteriori in- 
formazioni e la relativa 
modulistica sono a disposi- 
zione presso il sito Inter- 
net della Provincia di Trie- 
ste al seguente indirizzo: 
http://www.provincia.trie- 
ste.it. 


Fede nella Chiesa, impe- 
gno nella missione di evan- 
gelizzazione e responsabili- 
tà in campo sociale con pro- 
pensione al dialogo con le 
altre comunità. 

Sono i punti fondamenta- 
li che costituiscono la Car- 
ta ecumenica europea, do- 
cumento varato ufficialmen- 
te nell’aprile del 2001 a 
Strasburgo a cura del Con- 
siglio Europeo e dai delega- 
ti della Kek, organismo che 
assembla i culti delle chie- 
se protestanti. 

Sui contenuti e sui possi- 
bili sviluppi legati ai princi- 
pi della Carta Ecumenica 
europea se ne è parlato nel 
corso di un incontro pro- 
mosso dalla sezione di Trie- 
ste del Sae — il Segretaria- 
to attività ecumeniche — 
nella sala conferenze della 
parrocchia di S. Marco 
Evangelista di Strada di 


Secondo il docente Jose Pirjevec l'autobiografia di un discepolo del vescovo (dal 1501-al 1546), Primos Trubar, rivela molte novità di quell'epoca 


Fiume. Elena Covini, attua- 
le presidente nazionale del 
Sae (a sinistra, nella foto 
accanto a una delle organiz- 
zatrici), ha illustrato i fon- 
damenti etici e le possibili- 
tà di incremento del cammi- 
no ecumenico alla ‘luce di 
una formalizzazione testua- 
le snellita da un linguaggio 
troppo rigoroso: «Uno dei 
fattori importanti della 
Carta ecumenica di Stra- 
sburgo risiede nel fatto che 
parla in modo non troppo 
specialistico — ha esordito 
la‘relatrice — è quindi un 
documento ”facile”, rispetto 
agli altri testi sull’argomen- 
to resi magari di minor pre- 
sa con dettagli troppo teolo- 
gici e non troppo popolari. 
È adatto per una pastora- 
le comune rivolto a tutti». 
Il canale preferenziale tut- 
tavia a cui si rivolge il docu- 
mento sono i giovani: «& 


stato concepito anche e so- 
prattutto in questa ottica — 
ha aggiunto Elena Covini 
nel suo intervento — basti 
pensare che proprio una ric- 
ca delegazione giovanile ha 
propiziato l’elaborazione 
della Carta, giovani appar- 
tenenti a chiese non solo 
cattoliche», 

«La Carta richiama a un 
cammino di fede accostato 
ai punti comuni teologici 
delle chiese cristiane, indu- 
cea una maggiore riflessio- 
ne espressa anche nella pre- 
ghiera e nell’annuncio evan- 
gelico. Inoltre si invoca un 
dialogo con l’ebraismo e la 
sua matrice monoteistica, 
senza dimenticare i temi 
islamici. Tutto questo sen- 
za antagonismi — ha preci- 
sato la presidente della Sae 
— deve essere ispirato sen- 
za antagonismi, in una pro- 
spettiva di pace autentica e 


in maniera costruttiva». Il 
progetto della Carta preve- 
de intanto tre anni di incon- 
tri e lavori ecumenici e alla 
fine del ciclo saranno estra- 


polati i primi dettami: «Le 
prime forme di bilancio sa- 
ranno analizzate attenta- 
mente ma con una convin- 
zione di base — ha concluso 


la Covini — che non si trat- 
ta di un punto di arrivo e 
che la Carta inaugura sol- 
tanto un nuovo cammino». 
Francesco Cardella 


«Pietro Bonomo impartì lezioni ai chierici anche in sloveno» 


Perché Pietro Bonomo, ve- 
scovo di Trieste dal 1501 al 
1546, impartì lezioni ai pro- 
pri chierici anche in slove- 
no, come emergerebbe dal- 
la autobiografia di un suo 
discepolo, Primos Trubar, 
oltre che in latino e italia- 
no? Per tre probabili motivi 
secondo Joze Pirjevec (nel- 
la foto), docente del nostro 
Ateneo, che ha tenuto la 
conferenza «Trieste toccata 
dalla Riforma; Pietro Bono- 
mo e Primos Trubar» al 
Centro Culturale Evangeli- 
co Albert Schweitzer: in pri- 
mis, perché era una parla- 
ta diffusa grazie alla gene- 


Riprendono i corsi di modellismo ferroviario 


AI club triestino Fermodellisti Mitteleu- 
ropa stanno per riprendere tra alcuni 
giorni ik corsi di modellismo ferroviario. 
Il primo corso saràò dedicato alla costru- 
zione dall’inizio alla fine di un miniplasti- 


coin HO. 


Questo corso è particolarmente indica- 
to a tutti i genitori che vogliono intra- le. 17 alle 
prendere la costruzione del primo plasti- 
co ferroviario per i loro bambini. Vi posso- 
no partecipare anche i ragazzi dai 12 an- 
ni in poi. Lo stage si svilupperà nel corso 


cuni posti. 


pratiche. Inizieranno inoltre tra breve ul- 
teriori stage dedicati a diverse tecniche 
modellistiche. Sono ancora disponibili al- 


Le informazioni dettagliate e le iscrizio- 


ni si possono ottenere e fare nella sede di 


dell’anno con istruzionin sia teoriche che ste. 


Venerdì 11 gennaio alle 
20.30 al teatro Silvio Pelli- 
co riprendono gli appunta- 
menti della XVII stagione 
dell’Armonia con quello 
che è ormai diventato un 
classico del teatro dialet- 
tale «Trieste e un calafà» 
due tempi di Bruno Cap: 
pelletti e Ruggero Paghi 
nel nuovo allestimento 
della compagnia «Ex allie- 
vi del Toti». 

Scritta nel 1974 la com- 
media è andata in scena 
per la prima volta il 25 
maggio dello stesso anno 
al teatro Auditorium di 
via Torbandena e costituì 


fino dal suo apparire un 
momento di svolta nella 
produzione teatrale trie- 
stina che abbandonava il 
suo carattere leggero e di 
evasione per entrare nel 
vivo della storia e delle 
antiche tradizioni cittadi- 
ne. Il testo andò anche in 
onda dai microfoni di Ra- 
dio Trieste in un adatta- 
mento firmato dal regista 
Ugo Amodeo: 

La vicenda rappresenta 
uno spaccato di vita trie- 
stina fra il 1880 e il 1905 
e costituisce il tentativo 
di realizzare anche a Trie- 
ste un teatro «sociale» le- 


via Locchi 25 al mercoledì e al sabato dal- 


19 o telefonando al 


333-4386796, come pure alla Modelland 
Train di via Vidali. 
viene organizzata con il concorso dell’As- 
sessorato alla cultura del Comune di Trie- 


che questa attività 


/ 


Tornano venerdì 11 alle 20.30 gli appuntamenti della XVII stagione al teatro Silvio Pellico 


L’Armonia riprende con «Trieste e un calatà» 


gato a fatti reali e non di 
pura fantasia... «i calafà 
andava a tirar la paga in 
meza nosa e co’ la caro- 
za.... Cossa no iera una vol- 
ta un calafà!». Fortuna e 
miseria di una professio- 
ne, quella dei calafati, 
che a Trieste si tramanda- 
va di padre in figlio, ricca 
e considerata finché durò 
sui mari l’impero delle na- 
vi in legno, chirurghi del- 
lo scafo armati di «pegola 
e stupini», vera aristocra- 
zia dello squero, ma desti- 
nati inevitabilmente al 
tramonto insieme alle vec- 
chie carrette del mare che 


rale presenza di domestici 
sloveni, nutrici, cuoche o 
servitori che fossero, nelle 
case dei possidenti au- 
stroungarici. 

Poi, per la scelta dello slo- 
veno quale lingua di rela- 
zione che consentiva alla 
Russia, appena liberatasi 
dal giogo tartaro, di avvia- 
re contatti diplomatici con 
le potenze occidentali. «Fra 
gli ambasciatori del tempo 
— ha detto il professore — 
scopriamo nobili di queste 
terre tipo Giovanni di Dui- 
no, conte della famiglie Tor- 
re e Tasso, che da documen- 
ti d’archivio risulta inviato 


a Mosca agli inizi del 1500. 
Lo stesso Bonomo, inoltre, 
fece parte di una delegazio- 
ne incaricata di accogliere 
quella giunta a Innsbruck 
dalla capitale russa nel 
1507». 

In terzo luogo, come ha 


spiegato Pirjevec, per l’esi- 
genza di diffondere la fede 
tamite la traduzione dei te- 
sti sacri in sloveno tra i ceti 
popolari, vedi i contadini 
del circondario triestino im- 
pauriti dalle vicine scorre- 
rie turche dell’epoca, altri- 


menti preda di superstizio- 
ni pagane. 

Fu Primos Trubar, nato 
nel 1508, presso Lubiana, 
incontrato da Bonomo, in 
base a dati del relatore, a 
Salisburgo nel 1521 e finan- 
ziato da costui negli studi 
superiori viennesi, a tradur- 
re in sloveno il Nuovo Te- 
stamento. E ad abbracciare 
l’idea della Riforma lutera- 
na, cosa che gli costò conti- 
nui spostamenti all’interno 
del regno asburgico per 
scampare alle ire della 
Chiesa di Roma. 

<Trubar, prima della mor- 
te avvenuta nel 1586, si ri- 
fugiò spesso a Trieste — ha 


Assemblea di bilanci dell’associazione che raggruppa le donne operate al seno 


Andos, dalla riabilitazione allo shiatsu 


Centinaia di visite, seimila corsisti, 19 mila ore di volontariato 


Visite alle degenti operate, 
sia negli ospedali che nelle 
case di cura private, l’orga- 
nizzazione di corsi finalizza- 
ti all’apprendimento di tecni- 
che di rilassamento, ginna- 
stica e nuoto, l'assistenza 
nella preparazione della do- 
cumentazione per le prati- 
che di invalidità, e ancora 
corsi di shiatsu, di riabilita- 
zione e linfodrenaggio. Il tut- 
to grazie alla partecipazione 
di personale volontario che 
ha prestato la propria opera 
animato da grande senso di 
solidarietà. 

E? questo il cuore dell’atti- 
vità svolta nel 2001 dall’An- 
dos, l'Associazione che rag- 
gruppa le donne operate al 
seno (nella foto una degli in- 
contri) e che nei primi giorni 
del 2002 ha vissuto la sua 
assemblea ordinaria annua- 
le, presieduta da Luisa Ne- 
mez, da anni alla guida di 
questo gruppo. La stessa Ne- 
mez ha fornito i numeri del- 
l’attività: «Abbiamo effettua- 
to complessivamente più di 
un centinaio di visite alle de- 
genti operate - ha precisato 
- registrando al contempo 
quasi 6mila partecipanti ai 
nostri vari corsi. Ma il no- 


cedevano il posto di fron- 
te alla tecnologia innovati- 
va degli scafi metallici. 

Per cui la storia di Gigi 
calafà e della sua sposa 
Gisella diventa simbolo di 
un'epoca di crisi e di gran- 
di trasformazioni a caval- 
lo di due secoli. Ma la cop- 
pia è circondata da una 
folla di coloriti personag- 
gi ‘minori: «l’impizaferai, 
l’ostessa, la venderigola, 
el fabro, Micelin dele for- 
chete», ecc. 

«Trieste e un calafà» 
per la regia di Bruno Cap- 
pelletti sarà replicata fi- 
no al 20 gennaio. 

Liliana Bamboschek 


stro vanto maggiore è rap- 
presentanto dalle ore di vo- 
lontariato - ha aggiunto - 
che sono state quasi 19mila 


L’Andos però non è solo 
questo: sono state pubblica- 
te, nel corso dell’anno, diver- 
se edizioni del periodico bi- 


nel corso dell'intero 2001 ap- 
pena concluso. Un risultato 
eccellente che rende merito 
alle 51 volontarie». 


mestrale «La voce» che vie- 

ne diffuso in 6.500 copie, 
Sul piano delle conferenze 

e degli incontri divulgativi, 


è stato organizzato nel 2001 
un ciclo di conversazioni sul- 
la salute della donna intito- 
lato «Come si previene e co- 
me si guarisce dalle neopla- 
sie genitali femminili», Pro- 
tagoniste di questi incontri i 
relatori Silvia Milani, Cri- 
stiana Vidali, Pier Luigi Cec- 
carello e Francesco Morset- 
ti. 

Importanti anche i pro- 
grammi per l’anno in corso, 
annunciati dalla stessa Ne- 
mez: «Il 21 marzo - ha sotto- 
lineato - ci sarà la diciasset- 
tesima edizione della giorna- 
ta dedicata alla ‘Nuova pri- 
mavera di vita’, con il ciclo 
di conferenze dedicate alla 
salute della donna, che ver- 
rà ripetuta a ottobre a Mug- 
gia. Il 9, 10 e 11 di maggio - 
ha concluso - andremo a Ro- 
vigo per partecipare alla 
ventesima edizione del Con- 
gresso nazionale dell’Andos, 
il cui tema quest'anno sarà 
‘Volontariato e istituzioni’». 

In chiusura dei lavori, la 
Nemez ha invitato tutti colo- 
ro che fossero intenzionati a 
conoscere meglio l’associazio- 
ne a visitare il'sito Internet 
«andositalia libero.it». 

u. sa. 


rilevato l’esperto — una cit- 
tà in cui le nuove concezio- 
ni religiose avevano trova- 
to vari simpatizzanti, seb- 
bene se ne sappia ancora 
pochissimo». Una città, tut- 
tavia, parole di Pirjevec «vi- 
tale, dove passavano traffi- 
ci diretti dalla Carinzia e 
Carniola verso il Regno di 
Napoli, allora possedimen- 
to della Casa d’Austria, e 
dove affluivano prodotti me- 
diterranei come spezie, gra- 
no o beni di lusso alla volta 
dell'Europa centrale». In- 
somma; tutt'altro che un 
borgo passivo, a sentire il 
docente. 

Fiorenzo Ricci 


Università Popolare 
Prima del Trio 
del teatro Verdi 
Una serata 
dedicata a Maier 


Primo concerto triestino 
del Trio d'archi del teatro 
«Giuseppe Verdi». La sera- 
ta, organizzata dall’Uni- 
versità popolare in occa- 
sione dei seminari di ag- 
giornamento riservati 
Gol insegnanti italiani 
oltre confine, ha segna- 
to la prima uscita ai 
le del trio che si esibisce 
da un paio d'anni in mol- 
te comunità italiane del- 
l’Istria e della Dalmazia. 
Un repertorio classico 
quello presentato dal violi- 
no Emanuele Baldini, la 
viola Benjamin Bernstein 
e il violoncello Tullio Zor- 
zet che non ha però trala- 
sciato autori De meno 
conosciuti, ma di grande 
valore musicale come Doh- 
nanyi, di cui è stata pre- 
sentata la Serenata, com- 
posizione complessa con 
spunti tratti dalla musica 
popolare. «La collabora- 
zione fra l’Università po- 
polare e il teatro lirico 
non è nuova — ha precisa- 
to Susanna Isernia, orga- 
nizzatrice dell’evento — 
già da anni organizziamo 
concerti e manifestazioni 
nelle comunità italiane in 
Istria. È stato proprio il 
grande successo riscosso 
dal trio che ci ha spinto a 
pro orre questa serata». 
elle quasi 50 comunità 
italiane d'oltre confine si 
sono esibiti anche il grup- 
po dell'Operetta, la Came- 
rata strumentale e gli otto- 
ni sempre del teatro «G. 
Verdi», ma anche gruppi 
di prosa e per l’anno en- 
trante sono in program- 
ma concerti dedicati ad 
altri generi musicali. La 
serata, dedicata dai musi- 
cisti alla figura di Bruno 
Maier, recentemente scom- 
parso, ha aperto i semina- 
ri linguistico-culturale e 
scientifico-biologico-mate- 
matico, due corsi d'aggior- 
namento giunti, rispetti- 
vamente, alla trentaseiesi- 
ma e alla trentunesima 
edizione, riservati ai do- 
centi che insegnano nelle 
scuole di lingua italiana 
in Istria, Fiume e Dalma- 
zia.I seminari, che si con- 
cludono giovedì, vedono 
la pareiDazione di un’ot- 

tantina di corsisti. 
Marina Devescovi 
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IL PICCOLO 


Da «Memoria del male, ten- 
tazione del bene» pubblichia- 
mo l’inizio del capitolo «Il se- 
colo di Primo Levi». 


diTzvetan Todorov 


Il tentativo nazista per na- 
scondere i misfatti dei cam- 
pi di concentramento e di 
sterminio si è chiuso con 
uno scacco completo: pochi 
avvenimenti della storia 
contemporanea; come ho 
detto, sono così ben docu- 
mentati. I sopravvissuti ai 
campi si sono spesso sentiti 
come investiti da una mis- 
sione - testimoniare - e non 
hanno mancato di farlo, al- 
cuni subito dopo la liberazio- 
ne, altri quaranta, addirittu- 
ra cinquant'anni dopo. Tut- 
te queste testimonianze so- 
no commoventi, spesso so- 
no, per di più, ricche di sen- 
so. Tio di questi testimoni 
ha acquisito una notorietà e 
un riconoscimento mondia- 
li: Primo Levi. 

Questo ebreo nato nel 
1919 sarà deportato ad Au- 
schwitz nel febbraio 1944 e 
ne uscirà, appena vivo, un 
anno più tardi. Il suo primo 
libro di testimonianza, «Se 

luesto è un uomo», esce in 
talia nel 1947 senza susci- 
tare grande interesse. Negli 
anni seguenti, Levi conduce 
parallelamente due carrie- 
re, di chimico professionale 
e di scrittore (come Gros- 
sman, ma per tutta la vita); 
alcuni suoi libri, ma non tut- 
ti, rievocano ancora le sue 
esperienze concentraziona- 
rie; «La tregua», che raccon- 
ta là sua liberazione, «Se 
non ora, quando?», un ro- 
manzo sulla resistenza 
ebraica, «Il sistema periodi- 
co», di cui alcune sezioni de- 
scrivono la vita nei campi, e 
anche alcuni racconti più 
brevi. Con il passare degli 
anni, la sua prima testimo- 
nianza si è a poco a poco im- 


MIENNA Già il lungo elenco 
delle emittenti coinvolte 
nella sua coproduzione rive- 
la che si tratta di un proget- 
to importante: oltre alle 
maggiori televisioni tede- 
sche, anche l’Orf austriaca 
e la franco-tedesca Arte, e 
pure dalla Comunità euro- 
pea sono venuti finanzia- 
menti. «Die Manns - Ein 
Jahrhundertroman» I 
Mann - un romanzo secola- 
re), da poco ultimato e ap- 
Pi diffuso oltralpe, ha 
‘atto registrare in Germa- 
nia un’audience di un milio- 
ne e mezzo di spettatori. 
Quattro ore e mezzo di tra- 
smissione, suddivise in tre 
untate, che ricostruiscono 
‘a saga familiare dei Mann 
dal 1923 al 1955, gli anni 
cioè più cruciali dell’ascesa 
di Hitler, dell'emigrazione, 
del ritorno in Europa dopo 
la guerra. Al centro del lun- 
‘o racconto naturalmente 

'homas Mann, l’autore dei 
«Buddenbrook», della «Mon- 
tagna Incantata», del «Dot- 


SOCIETA' «Memoria del male, tentazione del bene» di Tsvetan Todorov: il racconto di un'era tragica 


Raggi di luce nel tenebroso XX secolo 


Non solo Hitler e Stalin, ma anche figure come Primo Levi, Vasilij Grossman 


Sarebbe facile liquidare il XX secolo con poche parole. 


Bollandolo come il secolo del Male. Archiviandolo come il 
Poeo storico che ha lasciato dilagare personaggi come 
itler e Stalin. Che ha albergato, nel suo ventre, i lager 
nazisti e i gulag sovietici. Sarebbe facile, ma Tzvetan 
allievo di Roland Barthes, studioso di lettera- 


Todorov, 


tura e storico, intellettuale bulgaro emigrato in Francia, 


dove ha scritto libri belli e importanti, è convinto che 


quel lungo periodo storico, da poco concluso, 


contenga in sé ben altri motivi d’interesse! 
Per mettere a fuoco questa sua convinzione 
ha scritto un voluminoso, affascinante. libro. 
Che si intitola «Memoria del male, tenta- 
zione del bene. Inchiesta su un secolo 
tragico» (pagg. 402, euro 19,63), e che vie- 
a Garzanti, nella traduzione 


ne pubblicato 
di Roberto Rossi. 


Certo, dittature e violenza, soprusi e platea- 
le violazione dei diritti umani, hanno lasciato 
cicatrici profonde sulla pelle del Ventesimo se- 
colo. Ma a ben guardare, dice Todorov, ci sono 
state parecchie figure, non sempre popolaris- 
sime, che hanno continuato a credere, nono- 
stante tutto, che «l’uomo merita di rimanere 


posta come un classico e, 
una volta in pensione, Levi 
si è trovare spinto a ritorna- 
re sempre più sovente sulla 
propria esperienza nei cam- 
pi, dapprima con molte in- 
terviste, poi in un libro di ri- 
flessioni, «I sommersi e i sal- 
vati». È morto nel 1987. 
Primo Levi è oggi così am- 
mirato che sta per trasfor- 
marsi in un’icona - un effet- 
to che sicuramente non 
avrebbe gradito. La sua ope- 


tor Faust». 

Il regista Heinrich Brelo- 
er non è nuovo a imprese di 
questo tipo ed era già di 
E sé una garanzia di qua- 

ità. A] suo attivo ha fra l’al- 

tro una documentazione 
sul sequestro e la cruenta 
morte di Martin Schleyer 
da Parto della Rote Armee 
Fraktion negli anni di 
piombo della Germania, e 
un film sul primo figlio di 
Thomas Mann, Klaus. 

Già alla fine del 1997 ri- 
salgono le prime interviste 
con discendenti dei Mann è 
con amici. E alla fine della 
fase di preparazione gli in- 
tervistati erano diventati 
60 e le ore di intervista 
150. Poi, sulla base di una 
sceneggiatura scritta. a 

uattro mani con Horst 

Onigstein sono cominciate 
le riprese vere e proprie: 
due anni trascorsi nei luo- 
ghi storici legati ai Mann, o 
nel Sud della Spagna, dove 
sono state girate le scene 
relative all'emigrazione ca- 


lo scopo dell’uomo». Così, l’autore di «Critica della criti- 
ca», «Teorie del simbolo», «La letteratura fantastica», «Di 
fronte all’estremo», è convinto che meriti rileggere la sto- 
ria di gente come Vasilij Grossman e Primo Levi, Marga- 
ret Buver Neuman e David Russet, Roman Gary e Ger- 
maine Tillion, l’antropologa cui l’opera è dedicata perchè 
«ha saputo attraversare il male, senza prendersi per 


un’incarnazione del bene». 


ra e il suo desti- 
no hanno suscita- 
to numerosissi- 
me interpretazio- 
ni. Avendo io 
stesso scritto su 
di lui, vorrei qui 
limitarmi a una 
sola questione fra quelle 
che lo hanno occupato nei 
suoi testi sui campi, questio- 
ne davvero centrale: quella 
del male. 

L'atteggiamento adottato 


liforniana della famiglia. 
Per queste parti narrate è 
stato ingaggiato il fior fiore 
degli attori di lingua tede- 
sca, primo fra tutti il set- 
tantunenne Armin Mueller- 
Stahl nei panni di Thomas 
Mann: una somiglianza stu- 
pefacente, un'interpretazio- 
ne magistrale. Per le FRE 
documentarie: filmati d’epo- 
ca, testimonianze soprattut- 
to del figlio Golo Mann, an- 
ch'egli scrittore e storico, 
della figlia Monika, scrittri- 
ce, della prediletta figlia 
Erika, scrittri- 
ce e attrice, e 
soprattutto del- 
la figlia Elisa- 
beth, oggi uni- 
ca figlia super- 
stite e per la 
prima volta di- 
sponibile a par- 
lare della sua 
famiglia, af 
frontando an- 
che temi delica- 
ti o scabrosi. 
All’inizio del- 


Monika Manna Capri. di 


da Levi riguardo agli agenti 
del male si può descrivere 


così: nè perdono nè vendet- 


ta, ma giustizia. Nè perdo- 
no; «Non ho tendenza a per- 
donare - scrive - non ho mai 
perdonato nessuno dei no- 


la saga, l'ormai ottantenne 
ma ancora energica signo- 
ra entra nella villa di fami- 
glia nella Poschingerstras- 
se, a Monaco e si inoltra 
fra le stanze vuote: «Qui 
c'era lo studio di mio padre 
e questo deve essere stato 
il salotto di mia madre», di- 
ce con voce emozionata. E 
subito sullo schermo passa- 
no le immagini in bianco e 
nero di Thomas Mann che 
solleva una bimba di due o 
tre anni: Elisabeth. E subi- 
to ci si inoltra in una gran- 
de, variopinta 
festa in quelle 
stesse stanze; 
è il 1923, Hit- 
ler è già uno 
spettro sulla 

ermania, ma 

ochi se ne ren- 

ono conto. Al- 
legria, musica, 
balli. Nulla fa 
presagire le fu- 
ture tragedie. I 
figli più grandi 
Thomas 


Il saggista di origine bulgara Tzvetan Todorov e lo scrittore Primo Levi. 


stri nemici di allora, nè mi 
sento di perdonare i loro imi- 
tatori [...]perchè non cono- 
sco atti umani che possano 
cancellare una colpa». Nè 
vendetta: «La vendetta non 
mi interessava; [...]Ima mi 


Mann si divertono: speri 
mentano droghe e vogliono 
diventare artisti, si danno 
a una vita amorosa turbo- 
lenta e senza limiti. I geni- 
tori sorridono benevoli sul 
poco che i figli lasciano tra- 
pelare. Erika finirà con lo 
sposare presto il già leggen- 
dario attore e regista Gu- 
staf Griindgens, ma dopo 
un brevissimo matrimonio 
referirà poi apertamente 
e donne, e in particolare 
l'attrice Therese  Giehse; 
Klaus si abbandona ad 
amori con giovinetti — un’in- 
clinazione che lo accomuna 
al padre, il quale però riu- 
scirà sempre a sublimare 
la sua preferenza nei suoi 
libri. Pure il fratello di Tho- 
mas, Heinrich, anch'egli 
scrittore, si dà alla vita 
mondana e scandalizza la 
famiglia con le sue scappa- 
telle con donne di infimo 
rango e in seconde nozze fi- 
nirà per sposarne una, Nel- 
ly, che dividerà con lui gli 
anni bui dell'emigrazione. 


E 
le, 


JUGIOO qui sta il nocciolo del libro. Chi resiste al ma- 
chi lotta contro la sopraffazione e l’ingiustizia, rischia 


di lasciarsi trasportare dall’ansia di imporre il bene. Non 
a caso, Todorov annota: «La tentazione del bene è perico- 
losa». Il bombardamento atomico di Hiroshima e Naga- 
saki è stato innescato da chi, in quel momento, pensava 
di imporre, con ordigni nucleari di potenza devastante, 
gli ideali della democrazia, del rispetto della libertà. 
Vasilij Grossman, lo scrittore di «Vita e de- 


sangue». 


stava bene così, 
che alle giustissi- 
me impiccagioni 
pensassero gli al- 
tri, i professioni- 
sti». Quali sono 
le ragioni di que- 
sta scelta. 
Innanzitutto, si potrebbe 
perdonare solo ciò che si è 
subito personalmente; come 
potrei arrogarmi il diritto di 
perdonare ciò di cui un altro 
ha sofferto? Per questa ra- 


SCRITTORI Grande successo, in Germania, per un film televisivo di Heinrich Breloer che racconta la famiglia dell'autore dei «Buddenbrook» 


Casa Mann: un intreccio di genio, depressioni, amori «contro» 


Thomas Mann e sua mo- 
glie, algide rocce in un va- 
riegato paesaggio che sot- 
terraneamente già comin- 
cia a sgretolarsi, restano il 
fulcro della famiglia. Il 
1933 segna anche per i 
<Mann il distacco dalla pa- 
tria: dapprima il rifugio è 
la Svizzera, dove Erika mie- 
te successi con il Cabaret 
zurighese della «Pfeffer- 
miihle». Poi sono gli Stati 
Uniti la nuova patria, da 
dove Thomas Mann inizia 
un’accorata attività propa- 
gandistica antinazista. In- 
tanto i sei figli, nell’eterno 
tentativo di uscire dall’om- 
bra della gigantesca figura 
paterna, provano strade di- 
verse, sullo sfondo del se- 
condo conflitto mondiale. 
Klaus tuttavia non ce la fa 
e, ormai eroinomane, si to- 
Fi la vita. nel Sud della 

rancia. Erika, afflitta dal- 
l’alcol e dalle depressioni, 
mettendo nel cassetto i pro- 
pri sogni di carriera, finirà 
con diventare la fida ed effi- 


stino», che ha lottato control regime sovieti- 
co, è arrivato a scrivere: «Là dove sorge l’alba 
del bene, muoiono vecchi e bambini, cola il 


E proprio sull’alba del terzo millennio spira 
un vento inquietante. Una tendenza secondo 
cui, per imporre un certo punto di vista, ogni 
mezzo è lecito, purchè sia fatto a fin di bene. 
Leggendo il libro di Todorov, scritto prima del- 
l’attacco alle Twin Towers, vien da pensare 
che qualcuno dovrebbe smettere di usare pa- 
role come «libertà», «giustizia», «democrazia», 
per operazioni militari che seminano, comun- 
que, non solo morte, ma sempre nuovo odio. 


a.m.l. 


gione, l'omicidio - il genoci- 
dio è un omicidio di massa - 
è per definizione imperdona- 
bile. Gli intimi della vita 
possono decidere di non per- 
seguire con il loro odio l’as- 
sassino; possono sostituirsi 
a colui che ha perduto la vi- 
ta. Si ha l'impressione che il 
perdono sia soprattutto uti- 
le a colui che lo accorda, per 
permettergli di vivere in pa- 
ce; ma non si ha il diritto di 
farne un'esigenza generale. 


Thomas Mann, Premio Nobel perla letteratura nel 1929. 


ciente assistente del padre. 
Michael, musicista, si suici- 
derà nel 1977. 

Dopo la guerra, gli albori 
della repressiva era di Mc- 
Carthy in America, i Mann 
fanno ritorno in Svizzera, a 
Kilchberg, sul lato di Zuri- 
go, e solo nel ’49 e contro la 


PSICOANALISI Un ciclo di conferenze, che prende il via oggi a Trieste, e, l’anno prossimo, un grande congresso internazionale 


Nella selva oscura delle parole seguendo la rotta di Verdiglione 


TRIESTE Questa sera, alle 18, all'Hotel Savoia 
di Trieste, comincia una serie di sei lezioni in- 
troduttive a una lettura degli scritti di Ar- 
mando Verdiglione, editore, scrittore e psica- 
nalista inventore della cifrematica, che opera LEE della sua logica, 
a Milano e in ambito internazionale da quasi 


trent'anni. 


Di formazione cattolica, dopo una laurea 
in lettere e filosofia e un dottorato di ricerca 
in linguistica, Verdiglione incontra Jacques 
Lacan, con cui intraprende un'analisi. Alcuni 
anni dopo, fonda a Milano un’associazione 
culturale denominata Collettivo freudiano 
«Semiotica e psicanalisi» che dà l’avvio a 
un'esperienza culturale di ricerca inedita e 
internazionale, scandita da appuntamenti 
‘ande rilievo cui partecipa- 
no intellettuali di tutte le provenienze. Even- 
ti come i congressi «Psicanalisi e politica», 
«Psicanalisi e semiotica» «Sessualità e politi- 
ca» e «La follia», quest’ultimo con la parteci- 
pazione di tremila persone a Milano negli an- 
ni Settanta, portano Verdiglione alla ribalta 


congressuali di 


culturale e l’esperienza prose; 
nizzazione di congressi a New 


linguaggio»), a Tokio («La sessualità. Da do- 
ve viene l’oriente, dove va l'occidente»), San 
Pietroburgo («Il cielo d'Europa. Finanza e cul- 
tura» e in altre capitali culturali. 

Negli anni Ottanta è stato al centro di un 
controverso caso giudiziario, che l’ha visto 
condannare nonostante le testimonianze in 
suo favore di importanti intellettuali. 


basta il 


scienza 


e con l’orga- 
ork («Sesso e 


Dopo Freud e Lacan, 
Verdiglione inventa la 
cifrematica, una nuova 
scienza, la scienza della 


ella sua procedura. Ci- 
frema è la proprietà del- 
la parola, cifrematica è 
appunto la scienza della 
parola. Verdiglione di- 
ce: «La cifrematica non 
è un altro nome della 
psicanalisi ma non è 
nemmeno il prosegui 
‘mento, la continuazione 
della RESO: 
termine psicana- 
lisi per Guelerone la 
della parola. La 
cifrematica è un’altra co- 
sa. Si di percorrere al- 
tre vie, di trovare altri 
progetti, altre scommes- 
se e sopra tutto di tene- 
re conto che la parola diviene qualità, divie- 
ne cifra. La cifrematica è la parola che secon- 
do la sua logica diviene cifra (...). Importa la 
libertà della parola, l'elaborazione teorica e 
‘ culturale in ciò che accade. Ciascuno diviene 
libero soltanto nella parola». 
Con Verdiglione la psicanalisi esce, quindi, 
dal ristretto ambito delle discipline professio- 
nali e soprattutto dal pregiudizio medico non 


un'idea 


Non 


Lo psicoanalista Armando Verdiglione. 


tralasciando 
aspetto della cultura, 
dell'arte e della scienza. 
l'ampliamento di 


Freud, che per primo si 
era messo ad ascoltare 
chi si trovava in un disa- 
gio, dandogli il modo di 
O) parte studian- 
lo l’inconscio per giun- 
ere ad interessarsi al- 
’artista, allo scrittore, 
al poeta. Lo psicanali- 
sta non aderisce a nes- 
suna ideologia, non ap- 
partiene a nessun grup- 
po, non è impe 
convincere o influenza- 
re ma introduce le condi- 
zioni di un itinerario 
culturale. 

Una delle idee messe 
maggiormente in risalto 
da Verdiglione è che ambiti tradizionalmente 
ritenuti estranei alla cultura come ad esem- 
pio l'imprenditoria e la finanzia, ne sono, in- 
vece, parte integrante. L’intellettuale di Ver- 
diglione non è l’intellettuale gramsciano o 
sartriano, l’intellettuale messianico. L’im- 
prenditoria, la medicina, la politica da Ma- 
chiavelli in poi, l’arte, la scienza non sono ri- 
servate ai tecnici ma sono questioni che con- 


nessun 
rali. 


partita da 


ato a 


cernono ciascuno perché sono questioni cultu- 
quindi una nuova impostazione di as- 
soluto interesse. La parola non lascia tran- 
quillo nessuno, nessuno può rimanere nella 
propria casta o categoria professionale. La ci- 
frematica è ricerca scientifica, formazione 
culturale, cammino artistico, progetto im- 
prenditoriale, insomma programmato di vita. 
Dall’elaborazione teorica di Verdiglione na- 
scono svariati libri. Pubblica con Marsilio 
(«La psicanalisi questa mia avventura»), con 
Feltrinelli («La di 
Rizzoli («Il manifesto del secondo rinascimen- 
to» «La mia industria») fino a fondare, nel 
1978, la casa editrice Spirali/Vel con un cata- 
logo che comprende circa mille titoli di psica- 
nalisi ma anche di saggistica, di letteratura e 
una collana di libri di 
l’attività di psicanalista e scrittore quella di 
imprenditore editoriale. Dal 1984, sede della 


issidenza freudiana»), con 


‘arte, e affianca così al- 


Fondazione di cultura internazionale è la vil- 


la Borromeo di Senago, nei pressi di Milano, 
dove continuano ad essere organizzati con- 
gressi di grande portata, gli ultimi su Inter- 
net, sulla battaglia per la salute, sul cancro e 
l'Aids. Le lezioni sono aperte agli interessati 
ai temi della cifrematica, saranno seguite il 
22 febbraio da una conferenza di Armando 
Verdiglione e da altre iniziative, fra le quali 
un congresso internazionale, che si svolgerà 
a Trieste nel 2003. 


Chiara Mattioni 


Il perdono giudiziario, o am- 
nistia, è ugualmente inac- 
cettabile se interviene pri- 
ma di ogni giudizio e concer- 
ne atti gravi come l’omici- 
dio, la tortura, la deportazio- 
ne o la riduzione in schiavi- 
tù: significa sospendere 
l’idea stessa di giustizia in 
nome di fattori giudicati su- 
pong come la pace civile. 

1 perdono è una scelta per- 
sonale, mentre il crimine ol- 
trepassa la situazione priva- 
ta. La colpa, l'offesa, il crimi- 
ne non hanno solo ucciso 
l'individuo che ne è stato vit- 
tima; essi hanno rotto, o in 
ogni caso perturbato, l’ordi- 
ne sociale stesso, che impli- 
ca l’idea di giustizia e di ri- 
compensa. Quando un indi- 
viduo perdona un altro, deci- 
de di non volergliene per l’of- 
fesa subita; ma ciò non ripa- 
ra per nulla l'attentato ‘al- 
l'ordine sociale. 

La tentazione della ven- 
detta non è meno criticabi- 
le. La vendetta, osserva Le- 
vi, non regola nulla: aggiun- 
ge una violenza nuova alla 
violenza precedente; ma 
questa addizione non ferma 
la violenza, ne prepara nuo- 
ve esplosioni nel futuro. 
«Dalla violenza non nasce 
che violenza, in una pendo- 
larità che si esalta nel tem- 
po invece di smorzarsi»; gli 
esempi, come s'è visto, non 
mancano. 

La punizione del male 
non è la questione più diffi- 
cile che lo riguarda; Levi si 
attarda ben di più sul giudi- 
zio che occorre dare di esso. 
Ne «I sommersi e i salvati», 
il capitolo che segue imme- 
diatamente «La memoria 
dell’offesa» si intitola «La zo- 
na grigia». Con questo ter- 
mine, di cui ha la paternità, 
Levi designa, innanzitutto, 
tutti coloro che non si posso- 
no classificare semplicemen- 
te come «detenuti». 0 «guar- 
diani». [...] 


volontà di Erika, Thomas 
Mann rimetterà piede n 
Germania, ma sarà per po- 
co: l'ormai cittadino statu- 
nitense permarrà in terra 
elvetica fino alla morte, nel 
1955. 


Flavia Foradini 
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In occasione della conferenza di Armando Verdiglione, 
venerdì 22 febbraio 2002, alle ore 21, 
‘presso la Sala Azzurra dell'Hotel Savoia Excelsior, 
si tengono sei lezioni introduttive dal titolo 


LA CIFREMATICA 


Lettura degli scritti 
di Armando Verdiglione 


Mariella Borraccino, 9 gennaio 
Alessandro Atti, 16 gennaio 

Marina Ines Scrosoppi, 23 gennaio 
Alessandro Taglioni, 30 gennaio 

Cristina Frua De Angeli, 6 febbraio 
Francois Keller, Sébastien Krauer, 
Mario Witrich, 


Ciascun mercoledì alle ore 18 
Hotel Savoia Excelsior 
Riva del Mandracchio 4 

= Trieste 

Per informazioni, tel. 335-268662, fax 0431-439338 


13 febbraio 


MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 25 


MUSICA Il suo nuovo disco arriva in vetta alle classifiche dedicate al genere «serio» 


Billy Joel: il rocker si fa classico 


Dieci brani affidati al pianista Richard Joo compongono l'album 


MILANO Quella di afferrare la 
vetta della classifica ameri- 
cana è un'impresa che sor- 
‘prende poco, se a compierla 
è un personaggio come Bil- 
ly Joel, entrato nel gotha 
del rock americano sulla 
scia del 100 milioni di al- 
bum venduti. Le cose però 
cambiano se la categoria in 
cui il «piano man» continua 
a stravincere è quella della 
musica classica. E non la 
«classica crossover», salda- 
mente in pugno ad Andrea 
Bocelli, ma la classica di 
tradizione, dove sì confron- 
tano personaggi come Ja- 
mes Levine o Anne-Sophie 
Mutter. 
! D'altronde il nuovo volto 
di William Martin Joel (co- 
me da 51 anni lo reclama 
l'anagrafe di Long Island) è 
roprio sn Il vecchio 
Billy, quello tutto rock e pol- 


Sei nomination ai Grammy 


Per Alicia Keys 
disco di platino 


ROMA Disco di platino per 
Alicia Le «Songs in a 
minor», album di debut- 
to della giovane rivelazio- 
ne del 2001, ha infatti su- 
perato il tetto delle 100 
mila copie vendute in Ita- 
lia. Nel frattempo Alicia 
continua a mietere rico- 
noscimenti e record di 
vendite negli Stati Uniti 
e nel resto del. mondo. 
Queste le sei nomination 
ottenute ai prossimi 
Grammy Awards a stelle 
e strisce: miglior nuovo 
artista, disco e canzone 
dell’anno (con «Fallin»), 
miglior interprete, canzo- 
ne e album r&b. 


moni, andatevelo a 
riscoprire tra i sol- 
chi di qualche «hit» 
d'annata o nei fer- 
mo-immagine di 
«The Ultimate Col- 
lection», il nuovissi- 
mo Dvd in cui prova 
a mettere ordine fra 
i videoclip di una vi- 
ta, quello odierno si 
specchia tra i solchi 
dellalum «Fanta- 
sies & Delusions»,. 
dieci piece per pia- 
noforte affidate a Ri- 
chard Joo. 
«Nonostante i miei studi 
di pianoforte classico, a 
quindici anni non avevo cer- 
to attrazione per la classica 
ma preferivo cose più sen- 
suali e invitanti» spiega Jo- 
el. «Così sono scappato per 
trent'anni col rock'n'roll. 
Ma ora che i sensi hanno 


Billy Joel (a destra) con Ray Charles. 


trovato un po’ di pace, sono 
tornato alle origini». 
Prodotto da Steven Ep- 
stein, «Fantasies & Delu- 
sions» è stato registrato nel 
giugno scorso alla Mozart- 
saal di Vienna. «Mio padre 
vive nella capitale austria- 
ca da anni e proprio lì mio 


fratello Alex si sta fa- 
cendo onore come di- 
rettore d'orchestra», 
prosegue il cantante 
americano con l'oc- 
chio alla classifica di 
Billboard, la bibbia 
della musica d'oltre 
oceano, che lo confer- 
ma davanti a Beetho- 

veno a Puccini, 
«Richard Joo me 
l'ha suggerito pro- 
prio lui. Era un suo 
ex compagno di stu- 
di. Non penso di esse- 
re quel gran piani- 
sta che la gente crede, così 
per un album tanto delicato 
mi sono messo alla riterca 
di un interprete adeguato 
al compito. Joo, che nel suo 
almares vanta pure un 
'remio Stravinsky, s'è rive- 
lato essere la scelta ideale, 
Limitarmi per una volta a 


fare l'autore non è stato un 
sacrificio. D'altronde anche 
Shakespeare non doveva ne- 
cessariamente recitare per- 
chè i suoi personaggi vives- 


. sero. A quello bastavano gli 


attori. Così non è necessa- 
rio che sia il compositore a 
suonare la propria musica 
per farla ascoltare. Ci sono 
tanti ottimi musicisti che 
possono farlo altrettanto be- 
ne, se non meglio». 

Già, ma l'istrione è sem- 

re in agguato; prova che 
dal 13 gennaio Billy sarà di 
nuovo sulla strada al fianco 
dell'amico Elton John per 
un altro capitolo del masto- 
dontico «Face to Face 
Tour». Venti date a due sul- 
la «east coast» degli Stati 
Uniti all'insegna del tutto 
esaurito. 


p.s. 


Venerdì, nel terzo anniversario della scomparsa del cantautore, verrà diffuso il brano 


Genova ascolterà la «Città» censurata di De Andrè 


GENOVA La versione censurata nel 1965 della 
canzone «La città vecchia» di Fabrizio De An- 
drè sarà diffusa venerdì dagli altoparlanti di 
via del Campo nel terzo anniversario della 
morte del cantautore genovese. Nel testo, il 
meno conosciuto di uno dei successi di De An- 
drè, invece di «pubblica moglie» il cantautore 
genovese aveva scritto «specie di troia». 

«La versione originale è quasi introvabile - 
ha spiegato Gianni Tassio, titolare del nego- 
zio di dischi diventato un museo dedicato a 
Fabrizio De Andrè - e ho pensato perciò di far- 
la ascoltare a tutti quelli che passano per via 


Del Campo nel giorno in cui ricordiamo la 
morte di questo grande autore». 

La strofa che De Andrè dovette modificare per ottenere 
che la canzone venisse diffusa è quella in cui parla del pro- 
fessore: «Vecchio professore cosa vai cercando in quel por- 


Il principe Carlo diventa modello 


LONDRA Il principe Carlo d'Inghilterra poserà per la 
famosa rivista «Vogue», Le foto, scattate dal peruviano 
Mario Testino, mostrano il principe nella sua residenza 
di Highgrove. Quattro di queste foto saranno pubblicate 
venerdì prossimo dalla rivista. Intanto caduta di stile 
del principe William che ha insultato un fotografo 

e gli si è avventato addosso con il suo cavallo. 


Fabrizio De Andrè 


tone - è la versione più nota del brano - forse 
quella che sola ti può dare una lezione quella 
che di giorno chiami con disprezzo pubblica 
moglie, quella che di notte stabilisce il prezzo 
alle tue voglie». In origine, il cantautore ave- 
va invece scritto; «Quella che di giorno chia- 
mi con disprezzo specie di troia, quella che di 
notte stabilisce il prezzo della tua gioia». 

Le due versioni furono entrambe pubblica- 
te dalla casa discografica Karim, nel '65, con 
lo stesso numero, «Kn 209», ha ricordato 
Gianni Tassio, ma quella censurata indicava 
come autori Monti e De Andrè, l'altra solo Fa- 


brizio. «Ricordo - ha aggiunto ancora Tassio - 
che allora con gli amici ci sintonizzavamo su Radio Monte- 
carlo per sentire la canzone originale, perchè era l'unica 
radio che la trasmetteva. Solo alla sera, però, e dopo una 


certa ora». 


CINEMA Il regista presenterà «Brucio nel vento» 
Silvio Soldini in gara 
al Festival di Berlino 


Silvio Soldini, regista del film «Brucio nel vento» invitato al Festival di Berlino. 


ROMA «Brucio nel vento», il nuovo film di 
Silvio Soldini, sarà in concorso al prossi- 
mo Festival del cinema di Berlino che si 
inaugura il 6 febbraio. La notizia per ora 
è ufficiosa ma l'invito per il film dell'auto- 
re di «Pane e tulipani», nelle sale dal 16 
gennaio, è l'unico dato certo che riguarda ra 
li italiani. Dopo il successo internaziona- 
le di «Pane e tulipani», Soldini presenta 
dunque al pubblico della Berlinale un 
film molto diverso. «Brucio nel vento», 
tratto da «Ieri» un romanzo breve di Ago- 
ta Kristof, è stato sceneggiato dal regista 


con Doriana Leondeff. 


Girato tra la Svizzera e i dintorni di 
Praga, è la storia di Tobias Horvath, im- 
migrato dell'Europa dell'Est che vive in 
Svizzera, con il nome di Sandor Lester, 
lavorando come operaio in una fabbrica 
di orologi; ma il sogno che nasconde è di- 
venire un giorno un grande scrittore. | 
L'uomo, che in patria ha accoltellato la 
madre, coltiva nella sua mente un amore 
viscerale, quasi ossessivo, per una ragaz- 
za che si chiama Line, che in realtà è la 
sua sorellastra e che non vede più di vent' 
anni. Line compare improvvisamente nel- 
le sua vita, arrivata in Svizzera con suo 
marito ed una figlia di pochi mesi, anche 


risponde. 


lei alla catena di montaggio nella stessa 
fabbrica di orologi. Si tratta, dopo i toni 
leggeri di «Pane e tulipani», di un dram- 
ma di sangue e legami famigliari il cui fi- 
nale però è diverso da quello del libro. 
«Abbiamo: cercato di restituire la scrittu- 
otente, concisa e dura come un sasso 
della Kristof - ha spiegato Soldini - ma 
abbiamo cambiato il finale: perchè nel li- 
bro c'è un epilogo punitivo che non mi cor- 
l'inizio alla Kristof non piace- 
va la mia versione. Poi, dopo aver visto 
«Pane e tulipani», si è convinta un pò di 


più». Gli interpreti, tutti pressochè scono- 


che 


sciuti in Italia, sono Ivan Franeck, Barba- 
ra Lukesov, Caroline Baehr, Cecile Pal- 
las, Suzanna Maurery, Petr Forman, Cti- 
rad Gotz, Pavel Andel. 

Tra gli altri italiani che possono aspira- 
re ad un inserimento nella ribalta berli- 
nese c'è anche «Angelò», il nuovo film di 
Roberta Torre, la regista di «Sud Side 
Story». Per il resto, la sola cosa certa è 

Reifocchio. con il suo «L'ora di religio- 
ne», pur invitato, ha preferito aspettare. 

La conferenza stampa con l' annuncio 
del programma complessivo da parte del- 
neo-direttore Dieter Kosslick, è prevista 
il 29 gennaio. 


TELEVISIONE Quasi nove milioni di spettatori per la prima puntata del film di Carlo Lizzani, su Raiuno 


Il pubblico incorona «Maria José), gli storici la impallinano 


Guerri: «Si dà addosso al fascismo per esaltare la monarchia». Tranfaglia: «Un'occasione mancata» 


ROMA Il fascino della Real 
Casa Savoia conquista il 
ubblico televisivo, ma la 
iction «Maria José: l'ulti- 
ma regina», diretta da Car- 
lo Lizzani, scontenta i mo- 
narchici e delude gli storici 
che parlano di «occasione 
mancata», Il regista, soddi- 
sfatto dei quasi 9 milioni di 
spettatori della prima pun- 
tata su' Raiuno (ieri sera è 
andata in onda la seconda e 
ultima), replica: «Nessuna 
inesattezza storica». 

La principessa Maria Ga- 
briella, figlia di Maria José, 
definisce il Persio ‘gio «ve- 
rosimile» solo quando è bam- 
bina, «poi in alcun modo è 
più somigliante», sottoline- 
ando l'invenzione del modo 
di dialogare dei genitori e 
persino l'accento dell'attrice 
Barbora Bobulova. Lizzani 
a lei replica, in modo molto 
gentile: «I suoi appunti sono 
teneri. Nessun parente, figu- 
riamoci una figlia, potrà 
mai essere soddisfatto di 
‘una rappresentazione televi- 
siva. Mi è già successo coni 
Ciano e Mussolini», dice il 
regista del «Processo di Ve- 
rona». 

Ma l'Unione Monarchica 


Barbora Bobulova e Alberto Molinari in «Maria José». 


Italiana, attraverso il suo 
presidente Gian Nicola 
Amoretti e il segretario Ser- 
gio Boschiero, condivide il 
giudizio negativo di Maria 
Gabriella. «Lo spettacolo è 
stato deludente, nè ci si po- 
teva attendere di meglio da 
un regista come Lizzani, no- 
toriamente ostile alla mo- 
narchia e ai Savoia. La se- 
quenza di una regina che, 
nel segreto della cabina elet- 
torale, quasi fosse un'attivi- 


È LIBRI © 


Atmosfere oniriche nel quinto romanzo dello scrittore triestino, pubblicato da Campanotto 


Fraulini, una «Festa improvvisa» in chiaroscuro 


Il percorso narrativo di En- 
rico Fraulini che ha esordi- 
to nel 1987 con «La figlia dei 
lori», si è andato via via 
Syolvendo Verso tematiche 
fall'inquietante chiave di 
ettura ove il mistero, l’as- 
Surdo, il Garanormale am- 
Mantano dei contenuti dal- 
l'imprevedibile svolgimento. 
Anche il quinto romanzo del- 
lo scrittore triestino, questo 
«Una festa improvvisa» 
(Campanotto pagg. 124, 
euro 9,29) non si HS 
da simili temi, acuendone 
anzi gli aspetti più oscuri at- 
traverso una trama pregnan- 
te di interrogativi, di intri- 
ganti implicazioni, di sotte- 


< Se sollecitazioni nei confron- 


ti dell’esistenza e del suo 
più autentico significato. 

«Una festa improvvisa» 
ha per protagonista Alberto, 
un uomo inappagato che, 
per dare colore alla sua opa- 
ca quotidianità, si rifugia 
nella fantasia e nel sogno 
con un tale coinvolgimento 
da non saper più distingue- 
re i fili della realtà da quelli 
della finzione: fili dunque, 
che nelle pagine del roman- 
zo si intrecciano in un com- 
plesso turbine di avvicenda- 
menti, al centro di una Trie- 
ste — e di un Carso — scon- 
volti da incendi e distruzio- 
ni, 

In un convulso stravolgi- 
mento emotivo, Fraulini ac- 


compagna così il suo prota- 

onista in un’avventura che 

iventa esplorazione interio- 
re, viaggio alla ricerca di sé, 
itinerario di consapevolezza, 
ma anche di «rottura»: sì, 
perché Alberto non soppor- 
tando più il torpore della 
propria esistenza, aveva 
scelto la fuga nel sogno (so- 
gno, 0 imperscrutabile abis- 
so di mistero?), cosciente 
per la prima volta «della re- 
sponsabilità di essere l’arbi- 
tro di se stesso...» 

Romanzo di sfaccettati 
chiaroscuri, «Una festa im- 
provvisa» si dipana attraver- 
so un’imprevedibile succes- 
sione di avvenimenti-illusio- 
ni, incubi, supposte realtà 


— che Fraulini sa districare 
con mano sicura facendosi 
interprete di quegli interro- 
gativi esistenziali che da 
sempre l’uomo si pone, spes- 
so non rendendosi conto che 
<il vero mistero della vita si 
nasconde dentro al nostro 
animo...», spesso lasciandosi 
fuorviare, eludendo quelle 
verità attraverso cui questa 
nostra vita mella quale qua- 


si sempre non vogliamo rico-. 


noscerci», vada invece accet- 
tata, scagionando gli altri o 
«un ipotetico destino» di col- 
pe che la nostra chiusura in- 
teriore — improvvida cecità 
— ipocriticamente assegna 
loro. 

Grazia Palmisano 


sta di borgata traccia una 
croce sul simbolo con tanto 
di falce e martello la dice 
lunga sull'evidente tentati- 
Vo di strumentalizzare la re- 
gina Maria José, presentan- 
dola come antagonista della 
dinastia ancora regnante». 
Diverse, seppure sempre 
critiche, le argomentazioni 
di due storici: Giordano Bru- 
no Guerri e Nicola Tranfa- 
glia. «La storia funziona, il 
fascino per i Savoia, per la 


dinastia e la nostra ”Dyna- 
sty” mancata > dice caustico 
Guerri - ha colpito di nuovo 
e quindi l'operazione televi- 
sivamente è abile. Sarebbe 
stata un'ottima occasione di 
revisione storiografica, inve- 
ce, come al solito, si è dato 
addosso al fascismo per esal- 
tare la monarchia, un vec- 
chio errore storico di cui 
non riusciamo a liberarci». 

Rincara la dose Nicola 
Tranfaglia, secondo cui «Ma- 
ria José» è un’«occasione 
mancata, un film di un sem- 
plicismo eccessivo, con per- 
sonaggi-macchietta cui spes- 
so ci ha abituati la fiction 
italiana». 

Risponde Carlo Lizzani: 
«Sono trent'anni anni che 
Hrnso questo film e sono 
felice del successo di pubbli- 
co e pronto, proprio perchè 
ho una biblioteca intera su 
questi argomenti, a qualun- 
que tavola rotonda sulla sto- 
ria di Maria José. La mia 
fonte non è stata solo Petac- 
co, ho utilizzato testimo- 
nianze incrociate. Gli storici 
del resto, specie Tranfaglia 
che stimo molto, non tengo- 
no conto dell'Abc della dram- 
maturgia televisiva che co- 
stringe alla sintesi». 


Morto Aleksandr Prokhorov 
Nobel per la fisica nel 1964 


MOSCA È morto nella notte scorsa, a Mosca, Aleksandr 
Prokhorov, ‘insignito del Premio Nobel per la fisica nel 
1964. Aveva 85 anni. La notizia è stata diffusa dal- 
l'agenzia Itar-Tass. Le sue ricerche, effettuate tra il 
1958 e il 1955, aprirono la strada all'elettronica quanti- 


stica. 


Nato nel 1916 in Australia nella famiglia di un bol- 
scevico, era arrivato con i genitori in Russia nel 1923, 
al termine della guerra civile con le armate dei «Bian- 


chi», i seguaci dello zar. 


Dopo essersi laureato in fisica a Leningrado (l'attua- 
le San Pietroburgo), Prokhorov fu nel 1941 chiamato al- 
le armi e vestì l'uniforme fino alla fine del conflitto. 

Nel 1964 ebbe il Nobel (insieme al connazionale 
Nikolai Basov) per le ricerche fatte nel campo della fisi- 
ca quantistica, in patria ottenne numerose onorificen- 
ze come quella di Eroe del lavoro socialista e il Premio 


Lenin. 


a «Maria José» tele- 
i visiva segue le sole 
[forme espressive at- 
traverso le quali l'elettro- 
domestico è convinto di 
farsi comprendere dagli 
spettatori: la soap opera 
di «lacrime sotto il fasto» 
per poveracci che sul pia- 
no conoscitivo rimandano 
tutto al modello mediati- 
co «Carlo e Diana». 
Nondimeno, anche dan- 
do per scontata questa sor- 
ta di attualizzazione an- 
tropologica, ci 
pare che la si 
‘potesse realiz- 
zare in modo 
meno ridicolo. 
Più e più volte 
nel film il vo- 
stro recensore 
ha avuto un 
sobbalzo incre- 
dulo. Ma. chi 
ha scritto que- 
sti dialoghi? 
Ma chi ha im- 
maginato que- 
ste scene? Ma 
che recitazio- 


neppure parlando delle 
modeste qualità interpre- 
tative della protagonista 
Barbora Bobulova: il film 
tv contiene di peggio. E 
quando Umberto frigna 
verso la macchina da pre- 
sa mentre il padre Vitto- 
rio Emanuele, con licenza 
parlando, lo cazzia, per 
forza ci chiediamo: ma 
questo è quel Lizzani che 
realizzò «Il processo di Ve- 
rona»? 


le scene, montate con dis- 
solvenze orribili, è ultrate- 


DALLA PRIMA PAGINA 
Ma è una caduta nel ridicolo 
dal ritmo narrativo piatto 


ne da © filo- Il regista Carlo Li . matrimonio 
drammatica "egistatarlo Lizzani 0776...) Peg- 
è? Non stiamo gio, i perso- 


Anche la scansione del- 


levisiva: ovvero, mentre il 
grande telefilm america- 
no (e anche i «tv movies», 
un po' meno) impara dal 
cinema, Lizzani sembra 
ritenere proprio del mezzo 
televisivo il ritmo narrati- 
vo più piatto che si può. 
Vero che ogni tanto qual- 
che tratto più specifica- 
mente cinematografico - 
per esempio, una buona il- 
luminazione - riporta alla 
memoria l'ombra del Liz- 
zani d'antan. Ma vi fan- 
no contrasto 
aspetti miser- 
rimi di messa 
in scena (quel- 
la baita di 
montagna dal- 
le pareti nuo- 
vissime, che 
par fatta per 
l'esposizione 
dei mobili 
Aiazzone!). 
Una povertà 
generale . di 
mezzi che non 
si riesce a ma- 
scherare (quel 


naggi-marionetta, fra cui 
l'antifascista Ennio Fan- 
tastichini che fa alla regi- 
na «Io vi ammiro molto 
per il vostro attivismo, 
per le vostre trasgressio- 
ni...», parlando come una 
mezza. calzetta  intellet- 
tual-fantozziana del 
1996. E un mare di ridico- 
laggini che costellano il 
film, culminando in quel- 
la corsa al ralenti alla fi- 
ne della prima puntata 
(ritorno di Maria José da 
Umberto) che davvero 
mette k.o. ; 

Giorgio Placereani 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 2002 


MUSICA L’opera di Carlo Menotti a Trieste il 17 e 18: sennaio, poi anche in altri centri della regione 


«da Medium», ritorno dopo mezzo 


Il ruolo della protagonista, Madame Flora, sarà interpretato da Chiara Chialli 


Carlo Menotti compose «La Medium» nel dopoguerra: 


TRIESTE In attesa di attinge- 
re all’inesauribile reperto- 
rio operistico settecente- 
sco e dopo la felice espe- 
rienza dell’anno scorso con 
Nino Rota, il Teatro Verdi 
affronta il consueto capito- 
lo del decentramento con 
un altro titolo del Novecen- 
to, «La Medium» di Gian 
Carlo Menotti. Il vertice 
della Fondazione del Tea- 
tro Lirico ha convocato la 
stampa e, confortato dalla 
presenza di realizzatori e 
interpreti, ha annunciato 
l’iniziativa: «La Medium» 
approderà alla Sala Tripco- 
yich il 17 e 18 gennaio 
prossimi per poi toccare il 
teatro «Zancanaro» di Saci- 
le (il 23) il Palamostre di 
udine (il 24), l’Auditorium 
«Bratuz» di Gorizia (il 30), 


TEATRO Di Lioni a Il'Eden di Treviso «Boston Marriage» 


La Pivetti debutta con Mamet 


TREVISO Il Teatro Eden di Tre- 
viso terrà a battesimo vener- 
dì prossimo (ore 20.45) il de- 
butto sulla scena di Veroni- 
ca Pivetti che si cimenterà 
in «Boston Marriage», la nuo- 


va commedia del 


grande | 


drammaturgo americano Da- 
vid Mamet in uno spettacolo 
prodotto da Luca Barbare- 


schi. 
Veronica Pivetti, 
successi Rai tra i 


dopo i 
quali 


«Quelli che il calcio», la fic- Veronica Pivetti 
tion «Commesse» e i numero- 


si film, tra cui la brillante interpretazio- 
ne in un episodio di «Viaggi di nozze» 
con Carlo Verdone, ha scelto per il suo 
debutto teatrale «Boston Marriage», 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 


iwwwdisne.it 


260821 


NON CONTA COME CONDUCI IL GIOCO 
MA COME IL GIOCO CONDUCE TE 


GLI ALTRI FILMS: 


IL PRINCIPE E IL PIRATA al GIOTTO, 
TOMB RAIDER al NAZIONALE, 
SERENDIPITY QUANDO L’AMORE E MAGIA al NAZIONALE, 
APOCALYPSE NOW REDUX al NAZIONALE. 
PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 4 ORE € 1,50 


SCEGLI]L 
cinema 


zona 


Rossetti 
Oggi alle ore 20.30 


Sala Bartoli 
Teatro Stabile dell'Umbria 


Sakrificé 


ideazione e regia di Marco Baliani 
con Ervin Bejleri, Federica 
Bognetti, Raffaele Gangale, 
Marcel Ghosn, Marc Khoury, 
Stefano Luci, Marco Mercante, 
Francesco Rossetti, Aurelia 
Sfeir, Lulzim Zegja 
Lo spettacolo ha la durata di 
| ora e 15 minuti circa senza intervallo 


È in corso la prevendita per lo spettacolo] 


Grigio Brillante (Sala Bartoli, dal 23 al 
27 gennaio). Informazioni e prenotazioni 
presso Biglietteria Politeama 
Rossetti, Utat Galleria Protti, 
Numero Verde 800.554040, 
www.ilrossetti.it 


scritto da David Mamet 
che, nella stagione scorsa, 
al Donmar Warehouse The- 
atre di Londra ha ottenuto 
uno straordinario successo 
con ben sei settimane di tut- 
to esaurito. Mamet ha scrit- 
to soggetti e sceneggiature 
di film che sono entrati nel- 
la storia del cinema tra i 
quali «Il postino suona sem- 
pre due volte», «Il verdetto», 
«Sesso e potere» e «Heist». 
«Boston Marriage», in cui 
si parla dell'amore tra due 


donne, ha ricevuto lusinghiere recensio- 


ni da parte dei grandi quotidiani ingle- 
si. Repliche dello spettacolo al Teatro 
Eden fino a domenica 18 gennaio. 


l'Auditorium «Cantoni» di 
Tolmezzo (2 febbraio). A 
queste seguiranno altre 
tappe in alcuni teatri del- 
l’Istria da definire nel det- 
taglio. 

. La scelta de «La Me- 
dium» è dovuta a criteri di 
economicità e di agilità — 
l’opera è in due atti senza 
intervallo e dura comples- 
sivamente un’ora — ma an- 
che a evidenza stilistica, 
la sua nascita risalendo al 
periodo più felice del com- 
positore varesino, quello 
dell’immediato  dopoguer- 
ra. La prima assoluta av- 
venne a New York nel 
1947. A Trieste arrivò con 
Gianna Pederzini quale 
protagonista, nel 1958, im- 
mediatamente dopo «Il 
Console», dal cui successo 


| APPUNTAMENTI 


si sviluppò il lungo sodali- 
zio fra il Teatro Verdi e 
l’oggi novantenne musici- 
sta, culminato nel decen- 
nale e decisivo apporto del- 


«l'Orchestra del Verdi al Fe- 


stival di Spoleto. 

Nella «Medium», opera 
intensamente patetica e 
realisticamente nevrotica, 
vengono portate alla ribal- 
ta le suggestioni sopranna- 
turali di una donna, Mada- 
me Flora, protagonista di 
tale mistificante materia 
spiritica. Stretta nella 
morsa fra mondo reale e 
soprannaturale, cercherà 
di trovare scioglimento 
sparando alcuni colpi di re- 
volver verso Toby, un ra- 
gazzino muto che di nasco- 
sto serviva ai suoi trucchi. 
Ma l’ambiguità di fondo ri- 


mane e per questa altale- 
na ha bisogno di interpreti 
che affianchino virtù cano- 
re a doti temperamentali. 
La nuova produzione si 
varrà del direttore France- 
sco Rosa, già apprezzato 
dall’Orchestra del Verdi 
quale assistente di Daniel 
Oren, della regia di Giulio 
Ciabatti e di un nuovo alle- 
stimento qui realizzato su 
scene e costumi di Pier Pa- 
olo Bisleri. Il personaggio 
di Flora sarà impersonato 
da Chiara Chialli, mezzo- 
soprano toscano già vinci- 
trice di un Concorso del- 
l’Aslico, mentre negli altri 
ruoli figurano Sonia Visin- 
tin, Sabrina Modena, Nico- 
lò Ceriani e Dionisia Di Vi- 
co. 
c.g. 


TEATRO Salta «Per il dottor Checov» 


secolo [Grigio brillante 
alla Sala Bartoli 


TRIESTE Variazione nel cartellone ufficiale della Sala Barto- 
li del Politeama Rossetti. «Per il dottor Checov» la cui rap- 
presentazione era in programma dal 23 al 27 gennaio, sa- 
rà sostituito dalla commedia di Giuseppe Manfridi «Gri- 
gio brillante», interpretata da due fuoriclasse del palcosce- 
nico come Antonella Steni e Gianni Musy. L'Accademia 
Perduta - Romagna Teatri infatti è stata costretta a rinun- 
ciare alla produzione dello spettacolo annunciato. Per gli 
abbonati lo stesso tagliando sarà valido per assistere allo 


spettacolo sostitutivo. 


«Grigio brillante» è una lieve drammaturgia contempo- 
ranea per la regia di Claudio Boccacini, la piéce è ricca di 
spunti teneri e divertenti: narra l'incontro fra due artisti 
ormai «a riposo» che si incontrano in una casa per anzia- 


ni. 


Lui primattore i incapace di accettare la decadenza, arti- 
sta incompresa lei, si misurano alla ricerca di una profon- 
da verità interiore, fra estremi di delicata dolcezza, mo- 
menti di rancore e piccole ripicche, atteggiamenti tipici 


della vita di palcoscenico. 


E in un gioco metateatrale ben costruito, i ricordi di sce- 
na dei protagonisti invadono lo spettacolo, nel quale si al- 
ternano sonetti, freddure, brani di musical nei quali i due 
attori si concedono con grande generosità. 


Alla Sala Bartoli del Rossetti debutta «Sakrificé», l'attrice Lidia Koslovich al Circolo della Stampa 


I ruggenti anni Venti, con la Ragtime Jazz Band 


TRIESTE Oggi alle 16.45, al 
Circolo della Stampa (Cor- 
so Italia 18), per i pomerig- 
gi culturali di Fulvia Co- 
stantinides, incontro con 
l’attrice Lidia Koslovich. 

Oggi alle 21.80, al Caffè 
Tommaseo, la Ragtime 
Jazz Band presenta lo'spet- 
tacolo «I ruggenti anni 
720». 

Da oggi a domenica, alle 
20.30, alla Sala Bartoli del 
Rossetti, per la stagione 
dello Stabile, va in scena 
«Sakrificé», di Marco Balia- 


nl. 
Oggi alle 17, la Comuni- 
tà Finisterre (via Pinde- 


monte 13) organizza un in- 
contro con Alberto Mazzi, 
presidente dell’Ater di Tri- 
este. 

Venerdì alle 11.10 e alle 
20, su Radio Punto Zero, 
«L'impiccione viaggiatore» 
di Andro Merkù intervista 
Renzo Arbore. 

Venerdì alle 20.30, al Te- 
atro Silvio Pellico, la com- 
pagnia Ex Allievi del Toti 
Dissenta «Trieste e un cala- 

è. 

Mercoledì 23 gennaio al- 
le 21.30, /al Caffè Tomma- 
seo, la Ragtime Jazz Band 
propone un Tributo a Sid- 
hey Bechet. 


Franca Rame e Dario Fo 


Mercoledì 23 gennaio, al- 
le 17, la Comunità Fini- 
sterre (via Pindemonte 
18), organizza un incontro 


con Cesare Pancotto e alcu- 
ni giocatori della squadra 
di basket ORE Nord Est. 

Venerdì 1 febbraio, alle 
20.45, al Politeama Rosset- 
ti, concerto del quintetto 
portoghese dei Madredeus. 

UDINE Domani alle 22, al 
Music Bar (via Tolmezzo 
95), serata con il chitarri- 
sta Frank De Franceschi 
(sabato Michele Pucci e Lo- 
rena Marangone). 

Fino a sabato, alle 21, al 
Teatro San Giorgio si repli- 
ca «Maratona di New 
York» di Edoardo Erba (in 
lingua friulana), con Fabia- 
no Fantini e Claudio Mo- 
retti. Regia di Rita Maffei. 


AI «San Giorgio» la nuova produzione (in friulano) del Centro e e Spettacoli 


Due maratoneti in corsa nella notte udinese 


Sessanta minuti di sudore, nella traduzione del testo di Edoardo Erba 


UDINE Teatro col fiatone. Ses- 
santa minuti di sudore, sfor- 
zo di tendini, milza che 
scoppia. Due amici in corsa 
sù notte, per l'impegno 
di un quotidiano allenamen- 
to. Pensieri, comportamen- 
ti, aspettative diverse, per 
una identica meta. Correre 
una maratona. Anzi, la ma- 
ratona, la più famosa del 
mondo. 

«Maratona di New York» 


, è il copione scritto da Edoar- 


do Erba nel 1992. Vincitore 
del Premio Candoni, è anda- 
to per la prima volta in sce- 
na l’anno dopo, con Bruno 
Armando e un quasi scono- 
sciuto Luca Zingaretti, cam- 
pioncini di resistenza tea- 
trale in tuta e Scarpe da jog- 
ging. Lo hanno ripreso, a 
10 anni di distanza, Fabia- 
no Fantini e Claudio Moret- 
ti, attori del Teatro Incerto, 
nella prima produzione 
2002 del Centro Servizi e 
Spettacoli, al Teatro San 
Giorgio di Udine. Per loro 
Paolo Patui ha «voltàt par 
furlàn» il testo: lo ha cioè 


D SEAdeAo: riportando il pae- 
Aci saggio immaginato da Erba 
alla grande, all’orizzonte più familiare 

della campagna friulana. 
TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2001-2002. «Il Trovatore» di Giusep- 
pe Verdi. Prevendita biglietti a parti- 
re dal giorno 10 gennaio 2002 a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19, a Udine 
presso Acad via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - SALA TRIPCOVICH. «La me- 
dium». Libretto e musica Gian Carlo 
Menotti. 17 e 18 gennio 2002, ore 
20.30.Vendita biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9-12, 16-19, a Udine presso 
Acad. via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 

DI» - SALA TRIPCOVICH. «Le città 
invisibili - Le cinque stagioni». Spet- 
tacolo di balletto in due parti. Preven- 
dita biglietti a Trieste presso la bi- 
glietteria. del Teatro. Verdi orario 
9-12, 16-19, a Udine presso Acad 
Via Faedis 30, tel. 0432/470918. Tio- 


Rita Maffei li 
ha cronometra- 
ti come farebbe 
un preparatore 
atletico, e diret- 
ti nella perfor- 
mance che im- 
pone ai due in- 
terpreti di tirar 
fuori adrenali- 
na e fiato, per 
un'ora esatta. 
Correndo si 
ensa molto. 
Sa si è in due, 
ta anche 
to. E le pa- 
IS e le frasi 
hanno il ritmo 
delle suole che 
toccano il terre- 
no, del fiato 
che si ingrossa, 
del cuore che 
ompa. L'idea 
i un teatro in 
corsa è coinvol- 
gente, perché obbliga l’atto- 
re alla verità della fatica, 
chiama a raccolta voce e cor- 
po sottoponendoli allo stes- 
so sforzo, spinge il piano 
della realtà contro quello 
del racconto. Fantini e Mo- 
retti, che in palcoscenico 
sfrecciano, arrancano e su- 


Una scena dello spettacolo «Maratona di New York». 


dano vistosamente, non si 
impegnano solo a racconta- 
re una storia, ma se la cari- 
cano addosso, con la fatica 
che appesantisce davvero le 
gambe e inzuppa la fronte. 
Chi ricordasse Giancarlo 
Previati in corso per un 
tempo altrettanto lungo sul 


tapis-roulant 
di «La solitudi- 
ne del marato- 
neta» dal ro- 
manzo di Silli- 
toe, o avesse 
letto «Crampi» 
di Marco Lodo- 
li e «Il marato- 
neta» di Rober- 
to Scarpa, può 
immaginare lo 
sfiato finale e 
liberatorio di 
spettatori e in- 
terpreti che ta- 
gliano assieme 
il traguardo di 
una storia 
scandita dai 
battiti ravvici- 
nati del cuore. 
Come i due 
attori friulani, 
anche. Stefano 
e Mario, i pro- 
tagonisti di 
«Maratona di New York» si 
conoscono da sempre e con- 
dividono i valori di una soli- 
darietà maschile che mette 
assieme gara e supporto re- 
ciproco, traffici con le don- 
ne e giornali sportivi, rab- 
bie che modellano il caratte- 
re, paure ereditate da bam- 


bini, Ma la notte in cui Er- 
ba li spia, all’attraversa- 
mento del passaggio a livel- 
lo, mentre intorno si è alza- 
ta la nebbia e i brividi corro- 
no dolorosi lungo la schie- 
na, è una notte tropicale. 
Perché un respiro diverso 
dal solito ha ghermito i loro 
discorsi. L'umidità si è infil- 
trata nei loro dialoghi, e ha 
finito col tracimare in un so- 
spetto di tragedia stradale. 
Immagine che resta a gal- 
leggiare nella notte, sospe- 
sa nel buio di una domanda 
senza risposta. 

Si può discutere sul sen- 
so di una traduzione che 
strappa il modo di essere e 
di parlare ai maratoneti di 
Erba, e lo reimpianta su un 
orizzonte locale, anche per 
rendere più ammiccanti i 
personaggi. Ma è certo che 
il paesaggio friulano e le 
strizzate d’occhio linguisti- 
che cancellano il brivido me- 
tafisico che è il silenzioso 
punto di forza del testo. Nel- 
le orecchie restano invece 
l'eco degli ansimi, l’odore 
delle magliette zuppe, le fit- 
te della tendinite. 

Roberto Canziani 


VENETO Domani alle 21 
(or repliche il 10, 13, 16 e 
LE al Teatro To- 
niolo di Mestre, Dario Fo 
resenta «Lo santo Jullare 
rancesco» (informazioni 
041-2749068). 

Venerdì alle 21 (con re- 
PrEEo il 12 e 15 gennaio), 
al Teatro Toniolo di Me- 
stre, Franca Rame presen- 
ta gli atti unici «Una gior- 
nata qualunque» e «Grasso 
è bello». Regia di Dario Fo. 

SLOVENIA Venerdì alle 22, 
al Casinò di Lipica, Teddy 
Reno accompagnato dal 
trio jazz di Paolo Ormi pro- 

one «A Tribute to Frank 
inatra». 


Stasera a Camino 


Prima regionale 
per la Ciangottini 
in «Momento 

di debolezza» 


CAMINO AL TAGLIAMENTO Oggi 
al Teatro Comunale di Ca- 
mino al Tagliamento (ore 
20.45) e domani al Teatro 
Ciconi di San Daniele del 
Friuli (ore 20.45) debutta 
nella nostra regione «Mo- 
mento di debolezza», l’ulti- 
ma novità drammaturgica 
di Donald Churcill, messa 
in scena dalla: compagnia 
Argot per la regia di Mauri- 
zio Panici. Protagonista del- 
lo spettacolo è l'attrice Vale- 
ria Ciangottini, un volto fa- 
miliare ‘al grande pubblico 
che la ricorda come artista 
«felliniana», oltre che come 
interprete di numerose pel- 
licole d’autore del cinema 
nazionale, «Momento di de- 
bolezza» parla di due ex co- 
niugi che si reincontrano 
per la vendita di una casa 
di campagna. Dall’incontro 
forzato si dipana un lungo 
momento di memoria e no- 
stalgia, di frecciate e batti- 
becchi in uno spettacolo im- 
prontato alla tradizione an- 
glosassone, costruito nel se- 
gno di uno humour puntuto 
e irresistibile. 


ket online: www.teatroverdi-trieste., 


com. 
AMICI DELLA CONTRADA. Domani, 
ore 18 prolusione allo spettacolo «E 
ricca, la sposo e l'ammazzo». Salo- 
ne del Circolo delle Generali. Ingres- 
so riservato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali. Tes- 
seramento Amici della Contrada 


5,16.€. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Venerdì 11 gennaio, ore 20.30 
«E ricca, la sposo e l'ammazzo». 
Con Gianfranco D'Angelo, Laura Lat- 
tuada, Michele Gammino e Simona 
D'Angelo. Regia Sergio Japino. 
040.3906183;  contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 19.10, 
21,50: «Harry Potter e la pietra filo- 
sofale». Da venerdì: «Rat race». 

ARISTON. Oggi e domani sala riserva- 
ta al British Film Club. 

EXCELSIOR. Ore. 15.45, 18, 20.15, 
22.30. «La vera storia di Jack lo 
Squartatore» con Heather Graham e 
Johnny Depp. Un solo uomo poteva 
tentare di fermare il più spietato dei 


Ù 


serial Killers. Un film dei fratelli Hu- 


ghes. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.40, 
19.50, 22. «Monsoon Wedding - Ma- 
irimonio indiano» di Mira Nair. Leo- 
ne d'Oro alla 58.a Mostra Internazio- 
nale del Cinema di Venezia. Domani 
per la rassegna «Uno sguardo sulla 
cinematografia croata» proiezione 
del film in lingua originale sottotitola- 
to «Marsal» di V. BreSan. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Merry Christmas» la grande 
risata di Natale con Boldi, De Sica, | 
Fichi d’India, ecc. 

GIOTTO 2. 16.45, 18.30, 20.20, 
22,15: «Il principe e il pirata». Diver- 
tentissimo con Leonardo Pieraccioni 
@ Massimo Ceccherini. Da venerdì: 
«L'ultimo sogno». 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Atlantis l'impero perduto». L'ulti- 
mo grande film d'animazione della 
Disney. Da venerdì: «Dietro le linee 
nemiche». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Tomb Raider» con Angelina 
Jolie. Da venerdì: «Harry Potter». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 


22.15: «Serendipity (Quando l’amo- 
re è magia)» con John Cusak e Ka- 
fe Beckinsale. Una deliziosa comme- 
dia che entrerà nei vostri cuori. 

NAZIONALE 4. 17.30 e 21 (durata 8 
ore .e 20): «Apocalypse now redux». 
Ritorna il capolavoro di F. Ford Cop- 
pola con scene mai viste e il sonoro 
digitale. Con Marlon Brando, Robert 
Duvall, Martin Sheen e Harrison 
Ford. 

SUPER. 17.50, 20, 22.15: «Spy ga- 
me» di Tony Scott con Brad Pitt e 
Robert Redford. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Y tu 
mama también» (Anche tua madre) 
d Alfonso Cuarén con Maribel Ver- 
U. x 
CAPITOL. 17.80, 19.50, 22: «Il patto 
Li si lupi», (In programma fino a giove- 
I). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
cettistica 2001/2002. Giovedì 17 gen- 
naio p.v. ore 20.45: Barbara Hendti- 
cks, soprano; Geoffrey Keezer, pia- 


noforte. Improvvisazioni jazz. Bigliet- 
ti alla cassa del teatro (da lunedì a 
sabato ore 17-19), Utat - Trieste, 
Acus - Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). infoline: 0481/712020 - 
www.kinemax.it. 


KINEMAX 1. «Ocean's eleven»: 
17.30, 19.50, 22.10. 
KINEMAX ‘2. «Merry. Ohristmas»: 


16,30, 18.30, 20.30, 22.20. 

KINEMAX 3. «Momo e la conquista 
del mondo»: 16, 17.30. «La vera sto- 
ria di Jack lo squartatore»: 19.50, 
22.15, 

KINEMAX 4. «Atlantis. L'impero perdu- 
to»: 16.10; 18. «Spy game»: 20, 
22.25. 

KINEMAX_ 5. «Harry Potter»: 17, 
19.50. «South Kensington»: 22,30. 

Oggi tutti gli spettacoli a 4,20 €. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Stasera e fino 
al 12 gennaio, Teatro San Giorgio di 
Udine, ore 21: Teatro Incerto in «Ma- 
ratona di New York», con Fabiano 
Fantini e Claudio Moretti, regia Rita 
Maffei. Una produzione Css Teatro 
stabile di innovazione del Fvg. Bi- 


glietteria di Contatto: Teatro San 
Giorgio, dal lunedì al sabato, ore 
16-19, tel, 0432/510510-511861, bi- 
glietteria@cssudine.it, www,cssu- 
dine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 10 gennaio 2002, ore 20.45 
(abb. 4 spett. turno A); 11 gennaio 
2002, ore 20.45 (abb. 4 spett. turno 
B). «L'avaro» di Molière. Con Ales- 
sandro Haber, Simona Marchini, re- 
gia di Jérome Savary. Biglietteria, 
tel. 0432/248418. Biglietteria online 
www.teatroudine.it. 

DAL 21 DICEMBRE: CINECITY - 
MULTIPLEX 12 SALE - PRADAMA- 
NO (UD), Strada Statale 56 Udine- 
Gorizia/2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. 
Ingresso ad orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informazio- 
ni e prenotazioni al n. 0432/409500 
r.a. www.cinecity.it. FILM IN PRO- 
GRAMMAZIONE: «Ocean's Eleven» 
17.40, 20, 22.30; «Tomb Raider» 
16.45, 18.40, 20.30, 22.30; «Harry 
Potter e la pietra filosofale» 17.10, 
17.45, 19.55, 22.40; «Apocalypse 
now redux» 18.15, 21.45; «Spy ga- 
me» 17.25, 19,50, 22.20; «Il princi- 


pe e il pirata» 16.50, 18.40, 20.35, 
22.30; «La vera storia di Jack lo 
Squartatore - From Hell» 17.30, 20, 
22.30; «Merry Christmas» 16. 50, 
18.45, 20.40, 22.25, 22.35; «Quan: 
do l'amore è magia» 18. 45, 20.40, 
22.35; «Atlantis» 16.45, 16.55, 
* 18.45, 20.40; «Monsoon Wedding» 
18.30, 20,35, 22.40; «South Kensin- 
gton» 22.35; «Momo alla conquista 
del tempo» 16.50. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22,20: «Merry Christmas» con Massi- 
mo Boldi e Christian De Sica. Ingres- 
s0€ 4,19. 

Sala Blu. 17. 30, 20, 22.20: «Spy ga- 
me». In esso € 4° 18. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Oce- 
‘an's eleven» con George Clooney. In- 
resso € 4,13. 

VITTORIA, Sala 1. 17: «Harry. Potter 
e la pietra filosofale». 20.10, 22.15: 
ERRO da Pechino». Ingresso 2 


sal. 16.15, 18.15: «Atlantis - L'im- 
pero perduto». 21.30 «Apocalypse 
now redux». Ingresso € 4,20, 

Sala 3. 17.40, 20, 22.10: «Vestiti nuo- 
vi dell imperatore». Ingresso € 4,20. 
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IL PICCOLO 


Mentre il Cda della Rai si occupa dei vari «nomi eccellenti» su cui puntare 


Fazio: «Forse ritorno» 


Esclude però un rientro a brevissimo termine 


Dopo l'emorragia cerebrale 


Columbro, via 
alla riabilitazione 


ROMA È cominciato ieri 
un «articolato program- 
ma di riabilitazione mo- 
toria e IT EC 
per Marco Columbro, il 
presentatore di Canale 5 
colpito da emorragia ce- 
rebrale lo scorso 8 dicem- 
bre. A renderlo noto è il 
direttore sanitario del 
centro di recupero funzio- 
nale e riabilitativo Villa 
Beretta, dove Columbro 
è ricoverato dall’altro ie- 
ri. Secondo il medico «dl 
paziente mostra di parte- 
cipare attivamente e con 
buona capacità di colla- 
borazione al programma 
di riabilitazione. Le sue 
condizioni generali, dopo 
l'emorragia cerebrale 
spontanea che lo ha col- 
pito, sono stabili e soddi- 
sfacenti». Sui tempi del 
programma riabilitativo 
il direttore della casa di 
cura non si pronuncia. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.45 LINEA VERDE - METEO VERDE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA “i 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
TI.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Bugie" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14,05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.40 CALCIO COPPA ITALIA: JU- 
VENTUS-ATALANTA 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.25 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1,05 RAI EDUCATIONAL -. IL 
GRILLO 
1.25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.30 SOTTOVOCE: EDI ORIOLI. 
Con Gigi Marzullo. 
2.00 RAINOTTE 
2.05 PROFESSIONE POLIZIOTTO. 
Film (poliziesco '83). 
3.35 DARK SKIES OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. 
4.25 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 
4.50 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Il rientro sugli scher- 
mi Rai «per ora è solo un' 
ipotesi», precisa Fabio Fa- 
zio,.uno dei nomi eccellenti 
di cui probabilmente si è oc- 
cupato il cda Rai di ieri. E 
sottolinea: «Tornare in pri- 
mavera non avrebbe senso, 
anche perchè non avrei ne- 
anche il tempo di organiz- 
zarmi. Sarebbe più saggio 
pensare alla prossima sta- 
gione». 

Disoccupato di lusso, con. 
un indennizzo (si dice) da 
28 miliardi ma anche la di- 
savventura vissuta a La 7, 
da cui è stato allontanato a 
metà settembre; pochi gior- 
ni prima della partenza del 
suo «Fabshow», Fazio preci- 
sa che «non c'è nulla di con- 
creto». «Non vedo il diretto- 
re Freccero da mesi - dice - 
e non lo sento da alcune set- 
timane. Ma mi interessa ca- 
pire e sperare che non ci si- 
ano pregiudiziali nei con- 
fronti di un ritorno che di 
fatto c'è già, a Radiorai. Un 
ritorno, comunque, da defi- 
nire compatibilmente con 
le idee e con i tempi per rea- 
lizzarle». 


«Sdoganato» dai vertici 
Rai («nessuna pregiudizia- 
le contro il suo rientro», ha 
stabilito il cda già a novem- 
bre), ai quali spetta il giudi- 
zio di opportunità, Fazio 
aveva però dovuto incassa- 
re all'epoca dell'addio a Via- 
le Mazzini l'opposizione del 
responsabile della Divisio- 


Fabio Fazio 


ne 1 Giancarlo Leone, basa- 
ta su motivi di budget e di 
politica editoriale: ma la ga- 
ranzia della continuità (in 
pratica, la possibilità di an- 
dare in onda due anni) chie- 
sta allora dal conduttore e 
negatagli dalla Rai, appare 
tanto più difficile da assicu- 


rare in vista dell'imminen- 
te avvicendamento ai verti- 
ci che potrebbe tra l'altro 
provocare anche un avvi- 
cendamento alla direzione 
delle reti. E inoltre in Rai 
c'è chi ritiene più opportu- 
no lasciar passare del tem- 
po per metabolizzare un ad- 
dio che non è stato troppo 
pacifico. 

È più probabile, quindi, 
come del resto ipotizza lo 
stesso Fazio, un rientro per 
la prossima stagione: con 
Simona Ventura ormai sal- 
damente al timone di «Quel- 
ii che il calcio», Fazio po- 
trebbe tornare in campo 
con i progetti che aveva già 
proposto .per Raidue, un 
programma di seconda sera- 
a e la striscia sul meteo. 

Nel caso della seconda se- 
rata potrebbero quindi nuo- 
vamente incrociarsi i desti 
ni di due «carissimi nemi- 
ci», Fazio e Piero Chiam- 
retti, che ha avuto succes- 
so di pubblico e critica col 
suo «Chiambretti c'è», auto- 
rizzato a continuare, pro- 
prio dalla Divisione 1 di 
Giancarlo Leone il 2 genna- 
io, fino al 15 febbraio. 


6.15 DENTRO L'EURO 

6.25 CURARE L'ANIMA E IL CORPO 

6.35 DALLA CRONACA 

6.40 LAVORORA (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

8.40 IL SOGNO DI ROSE. Film tv 
(drammatico '95). 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2- NOTIZIE - METEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 TG2 NEON CINEMA 

11.05 NONSOLOSOLDI 

11.15 T62 MATTINA 

11,301 FATTI VOSTRI. Con M. La 
Ginestra e R. Capua. 

13.00 T62 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.15 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 

117.00 A SCUOLA DI STREGHE. Te- 
lefilm. 

17.40 CALCIO. COPPA 

d PARMA - UDINESE 

18.35 TG2 FLASH L.I.S. 

18.40 METEO 2 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 TRE CASI PER LAURA C.. Te- 
lefilm. "L'amore uccide" 

22.50 CHIAMBRETTI C'E 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.45 TG2 NOTTE 

0.10 TG2 NEON CINEMA 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.40 DOLCE OSSESSIONE. Film 
tv (drammatico '97). 

2.20 RAINOTTE 

2.23 ITALIA INTERROGA 

2.25 TG2 SALUTE (R) 

2.45 LAVORORA 

2.55 VERSILIA '66, DICIOTT'AN- 
NI. Telefilm. 

3.30 GLI ANTENNATI 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA* 

3.45 IMMAGINARIO 2000: STRA- 
DE CONTEMPORANEE - LE- 
ZIONE 9. Documenti. 

4.25 CORSO PER PROGRAMMA- 
TORI JAVA 


ITALIA: 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - MON- 
DO 3 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
T. Garrani e |. Capitani. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
114.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 T6G3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16,40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO. 
23.20 RACCONTI. DI VITA. Con 
Giovanni Anversa. 
0.10.TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 
11.15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 
1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO x 
1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 
3.45 USA 24-H.(R. 05.45) 
4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


RADIO 


«Hook - Capitan Uncino» (Usa, ’91) di 
Steven Spielberg. Con Robin Williams, 
Dustin Hoffman (Retequattro, ore 20.45). 
Robin Williams, nei panni di un avvocato 
americano, si mette a caccia dei figliolet- 
ti, rapiti e portati in una misteriosa isola 
lontana, «l'isola che non c'è». 

«Il Presidente - Una storia d’amore» 
(Usa, ‘95) di Rob Reiner. Con Michael 
Douglas, Anette Bening, Martin Sheen 
(Canale 5, ore 21). Il Presidente degli Sta- 


dl Presidente» su 


Douglas s 


Canale 5. 
innamora 


e cominciano i gual 


Raitre, ore 20.50 


Farmaci generici, o no? 

I farmaci generici, con tanto di pareri fa- | 
vorevoli e contrari alla loro diffusione, sa- 
ranno in primo piano a «Mi manda Rai- 


tre». Si parlerà anche della nuova oppor- 


ti Uniti, interpretato da Michael Douglas 


(nella foto), incappa in una storia d’amo- 
re con un’avvocatessa. Così i suoi avver- 
sari poltici sfruttano la storia per rovina- 


re la sua immagine. 


«Rabbia ad Harlem» (Usa, ore 21) di 
Bill Duke. Con Robin Givens, Forest Whi- 
taker, Gregory Hines (La 7, ore 21). Una 
bellissima donna, che è stata la ex di un 
malavitoso, fa breccia nel cuore di un ra- 


tunità peri nuovi imprenditori: la gestio- 
ne di computer piazzati nei locali messi a 
disposizione dei clienti che vogliono navi- 
gare via Internet. 


Raitre, ore 9.05 


Cominciamo con Jovanotti ; 


Ti piace il potere? Questo l'argomento di 


gazzo timidissimo. E l’uomo si fa coinvol- 


gere nel pericoloso recupero del bottino 


di una rapina. 


«L’angelo con la pistola» (Italia, 92) di 
Damiano Damiani. Con Tahnee Welch, 
Remo Girone (Retequattro, ore 23.25). A 
Palermo un assassino compie molti delit- 
ti. Le vittime appartengono a cosche ma- 
fiose. Un commissario riesce a scoprire il 
killer ma decide di non arrestarlo... 


cui si discuterà a «Cominciamo bene». 
Tra gli ospiti, il cantante Jovanotti, la 
giornalista Diana De Feo, moglie di Emi- 
Tio Fede, la psicologa Vera Slepoj e l'astro- 
loga Maria Grazia Albanese. 


Raiuno, ore 23.05 


Sgarbi e Martino da Vespa 

La caccia a Bin Laden e al Mullah Omar, 

l'intervento delle truppe italiane in Af- 

ghanistan sono al centro della puntata di 

«Porta a porta». In studio con Bruno Ve- 

spa, Antonio Martino, Vittorio Sgarbi, 
mberto Ranieri e Stefano Silvestri. 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI, 
Telefilm. “L'Alaska non e' 
in vendita" 
9.45 MAURIZIO 
SHOW (R) 
11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il passato riemerge" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL, Telenovela. 
14.10 EMPORIO. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


COSTANZO 


la. 
‘14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 L'UOMO DEI MIEI SOGNI. 
Film tv (drammatico '97). 
Di Marina Sargent. Con 
Vincent Irizzarry, Jamie Ro- 
se. 

17.00 TECOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL PRESIDENTE - UNA STO- 
RIA D'AMORE. Film (com- 
media '95). Di Rob Reiner. 
Con Michael Douglas, An- 
nette Bening. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 TGS (R) Y 

2.30 VERISSIMO (R) 

,3.00 T.J.'‘HOOKER, Telefilm. "L' 
ultima traccia" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A. NEW 
YORK. Telefilm. "Donna 
poliziotto" 

5.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm. "Tre ra- 
gazzi in barca" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI z 

9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Il pa- 
dre di Mowgli" (prima par- 
te) 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. “"Ne- 
mici fraterni" 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. "La 
zingara di Budapest" 

11.25 NASH BRIDGES: Telefilm. 
“L'investimento” 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.00 DUCKMAN 

14,25 DAWSON'S - CREEK. Tele- 
film. "Momenti magici" 

15.20 ITALIA 1 SI NASCE 

15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Ed ora siamo in tre" 

16.25 SABRINA 

116.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
stella del mare" 

18,30 STUDIO APERTO 

19.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. “Hercules e il ritorno 
di Raff" 

19,25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00IL FUGGITIVO. Telefilm. 
"Poker" 

22.50 THE OTHERS. 
"Anime a bordo" c 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 STUDIO SPORT, 

1.20 FRASIER. Telefilm. “Sogno 
ricorrente" 

1.50 I-TALIANI. Telefilm. “Papil- 
lon all'italiana" 

2.20 LE AVVENTURE DEL BARO- 
NE MUNCHAUSEN. Film 
(avventura '89). Di Terry 
Gilliam. Con Robin Wil 
liams, John Neville. 

4.20 NON E' LA RAI 

5.10 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. “Gli esami di ma- 
turita'" 

6.00 TALK RADIO 

6.10 LOVE ME LICIA. Telefilm. 
“Andrea al mare" 


Telefilm. 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO, Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. 
questione razziale" 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gerva- 
so. 

8.50 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Un vero amico" 

9,50 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

10.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 RUOTA STORY. Con Mike 
Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 SU DI UN'ISOLA CON TE. 
Film (commedia '48). Di Ri- 
chard Thorpe. Con Esther 
Williams; Riccardo. Montal- 
ban. 

117.55 SEMBRA IERI. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Fran- 
cesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA: NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 HOOK - CAPITAN UNCINO. 
Film (fantastico '91). Di Ste- 
ven Spielberg. Con Dustin 
Hoffman, Robin Williams. 

23.25 L'ANGELO CON LA PISTO- 
LA. Film (drammatico '91). 
Di Damiano Damiani. Con 
Tahnee Welch, Remo Giro- 


"Una 


ne. 
1,40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 LA CITTA' GIOCA D'AZZAR- 
DO. Film (drammatico '74). 
Di Sergio Martino. Con Luc 
Merenda, Corrado Pani, En- 
rico Maria Salerno. 
3.15IL MOSTRO DELL'ISOLA. 
Film (poliziesco ‘53). Di Ro- 
berto Bianchi Montero. Con 
Boris Karloff, Franca Marzi. 
4,50 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 
5.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA (R) Ù 
5.15 MAPPAMONDO. Documen- 
ti. 


7.00 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 SARANNO FAMOSI. 
film. 

13.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

14.30 ARRIVEDERCI NEDA. Film 
tv (drammatico '99). Di Pe- 
ter Reikenbach. Con Chri- 
stian  Kohlund, Mareike 
Carriere. 

15.30 OASI. Documenti. 

16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS:- LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 YU YU 

18.30 FLASH. Telefilm. 

19.30 EXTREME. ' Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 RABBIA AD HARLEM. Film 


Tele- 


(commedia '91). Di Bill 
Duke. Con F. Whitaker, G. 
Hines. 

23.10 TG LA7 


23.20 IL VOLO. Con Fabio Volo. 
0.20 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. 
1.15 EXTREME (R) 
2.15 FOX NEWS 


mor] 


IL PICCOLO 


sir 


< “ep nre S 
IL PICCOLO | 
s3 SA ® D Vasi 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTA 


TELEQUATTRO 


13.10 

13.30 TG.STREAM 

13.45 SOTTOPASSAGGIO- TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14.00 NET CAFE' 

17.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 


2.30 IL MIRACOLO. Film (com- 
media '86). 


6.00 NOTTURNO 
7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
8.20 SPORT SERA 
9.00 AMERICAN FEVER. Film 
(drammatico). 
10.30 REMEMBER 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
‘19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 
20.45 OBIETTIVO SU 
PAKER 
21.00 SPECIALE COPPA ITALIA: 
PARMA - UDINESE 
21.30 CONCERTO DI 
DANNO DA UDINE 
23,30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
0.05 SPORT SERA 
0.20 FILM. Film. 


LAGO 


CAPO- 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 


14.30 IL SEGRETO DELLA VEC- 


CHIA SIGNORA. 
(commedia '73). 
16.15 LA REGINA DEI 1000 ANNI 
16.45 KENNEDY. Scenegg. 
17.30 PERDONATO MA NON 
DIMENTICATO. 
IN LIN- 


18.00, PROGRAMMA 
*GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 oa Film (fantastico 
'85). 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 BENVENUTO — STRANIE- 


RO. Film (commedia '47). 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


13.00 VIVA HITS 
14.20 TGA FLASH 
14,30 VIVACE’ 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16,30 VIV.IT 

17.30 EURO CHART 
18,35 TGA FLASH 
18.45 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 VIVA CHIPS 


Film 


' 21,30 100% ROCK 


22.30 VIVA HITS 
24.00 NIGHT SHIFT 


|__ANTENNA3TS | 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS . 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 MEDICINA IN CASA 

IRE SS ONT TRIESTE 


20.05 AVVISO D'ASTA 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 MEDICINA IN CASA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 
23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


13.30 e DITA AMERICA- 


114.00 COMMERCIALI 

14.30 CARTONI ANIMATI 

15.15 COMMERCIALI 

15.30. CARTONI ANIMATI 

16.00 COMMERCIALI 

17.15 CARTONI ANIMATI 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 


ZIONE 

20.05 TG IN FRIULANO 

20.30 COMMERCIALI 

22.05 TUTT'OGGI -' SPECIALE 
CARTIERA DI CORDENOS 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 


23.15 TG IN FRIULANO 

23.30 LE OSTERIE: PER CONO- 
SCERE LA CUCINA DEL 
FRIULI 

5 COMMERCIALI 


0.1 
1.00 TELEGIORNALE 


13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 | CIELI DI ESCAFLONE 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 BECOMING 
22.30 LOVELINE. Con Camilla 
Raznovich. 
23.30 SEX IN THE ‘90 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E GIO- 
10 SCcIO* 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19,15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE 

19.45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 RADICI. Scenegg. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 CRONACHE VICENTINE 


24.00 FILM SEXY. Film. 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 1O SONO TEPPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 BLUE HEELERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 TRAPPOLA NEL BUIO. 
Film (thriller ‘97). Di 
Sophie Grabol. Con Sina 
Langfeld. 
22.30 SOUTH BEACH. Telefilm. 
23.30 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A._QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 WIMPS, STUDIOSI, SFIGA- 
TI E PORCELLONI.... Film 
(commedia ‘94). Di 
Chuck _ Vincent. _ Con 
Louie Bonanno, Debo- 
rah Blaisdeli, Jim Abele. 

23.00 LOTTO 


13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 


14,15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15,30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.05 UDIENZA DEL PAPA 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 STAR MEGLIO 
22.00 CICLOCROSS 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 BASKET: MONTEPASCHI 
SIENA - BENETTON 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1.15 BASKET: MONTEPASCHI 
SIENA - BENETTON 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que- 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.25: GR1 Sport; 8.38: Golem; 8.50: Beha 
a colori; 9.00: GR1 Cultura; 9.08: Radio 
anch'i 10.06: Questione di Borsa; 
10.20: Pronto, salute; 10.30: GRI1 Titoli; 
10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1 - 


ri; 13.00: GRI (17.30); 13.20: 
13.27; Parlamento News; 1 


Con parole mie; 14. 
GRI - Ambiente; 15 


GRI Titoli; 17.00: GRî - Come vanno gli 
affari; 17.32: GRI Affari; 18.00: GR1 - Bit; 
18.30: GRI Titoli; 18.50: Incredibile ma 
falso; 19.00: GR1 (21.35-23.00); 19.30: GR 
Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, sì fa 
sera; 19.40: Zapping; 21.00: Zona Cesari- 
ni; 21,05: Calcio Coppa italia: Juventus - 
Atalanta; 21.38: GR Millevoci; 22.40: Uo- 
mini e camion; 23.05: GR1 Parlamento; 
23.33: Uomini e camion; 24.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.38: La notte dei 
misteri; 2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 
2.02: Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno; 5,55: Diario 
Minimo. 


Sport, 13.00: Ventotto minuti; 13.42: 
Jack Folla c'e‘; 14.33: Atlantis; 16.35: Il 
Cammello di Radiodue; 18.00: Caterpil- 
lar; 19.00: Fuori giri; 19.30: GR2 (21.30); 
19:54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 
Radiodue; 24.00: La mezzanotte di Radio- 
due; 4.30: Alle 8 di sera (R); 5.00: Il Cam- 
mello di Radiodue. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - se- 
conda parte; 10.00: RadiotreMondo; 
10.30: Mattinotre - Le avventure di Luf= 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 


Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 
eche di Lorenz; 17.00: Tracce; 


18.15: 
Storyville; 19.05: Hollywood party; 19.50: 
Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiornale; 
20.30: Quel che sapeva Maisie; 23.10: Sto- 
rie alla radio; 23.45: Invenzioni a due vo- 
ci; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 

2A, Rai Il giornale della mezzanotte; 
30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale GU 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Acces: 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz] 981 KHz). 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario.e cronaca re- 
gionale; 8.10: Magazine (replica); 9.10: 
Soft music; 9.30: Pagine di musica classi- 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 
sica corale; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Le Alessandrine; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18.15; Potpourri; 18.40: La chiesa 
e il nostro tempo (replica); 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmadomani. 
torfot 


Radio Punto Zero ae "o 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10. 

Meteomar e/o Meteomont: 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11. 

Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa vali 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 


101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
Ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
0» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
atino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BIUNite the best of r&b con Giulia- 

no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16,05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10; «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica ìtaliana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
197,5 0.97,9 MHz 


Radioattività — spo sfocsriute 


7, 7.55, 8.55,.9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giulian ‘Buongiorno 
con Paolo Agostine! : Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — l dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
15: Gli appuntamenti di 
L'oroscopo agostinellìiano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum Versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
i; 16: Play and go; con Gianfranco Mi- 
i; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. * 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego. «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni, 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardì; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 naz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco. 
EOSrY (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energys, 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 2002 


CAPELLO SQUALIFICATO : 


Roma nel mirino del giudice sportivo all'indomani del- 
la gara interna di campionato con il Torino. L'allenato- 
re Fabio Capello è stato squalificato per una giornata, 
con ammenda aggiuntiva di 750 euro, «perchè al 24° del 
secondo tempo in segno di protesta rispetto alla decisio- 
ne di un assistente gridava contro il medesimo una pa- 
rola ingiuriosa, infrazione rilevata dal quarto ufficiale». 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


13.20 Radiouno: GR1 Sport 

13.45 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 

17.40 Raidue: Calcio Coppa 
Italia: Parma - Udine- 
se 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.15 Antenna 3 TS: Stream 
Motori 

20.40 Raiuno: Calcio Coppa 


Italia: Juventus-Ata- 
lanta 
21.00 Telefriuli: Speciale 


OGGI IN TV 


Coppa Italia: Parma- 

Udinese 

22.00 Telechiara: Ciclocross 

28.15 Telechiara: Basket: 
Monte Paschi Siena-Be- 
netton 

23.30 Diffusione Eur.: TNE | 


Sport 

0.50 Italia 1: Studio sport 

1.00 Telequattro: Ponziana 
Calcio - Campionato 
2001/2002 

1.35 Telequattro: Ginnasti- 

ca Triestina 2001/2002 


CALCIO SERIE C1 Oggi l'ultima chiamata per l'imprenditore Zoltan Szilvas per la cessione delle quote 


Triestina al bivio: l'ungherese o la crisi 


Un progetto «misto» per la gestione del Rocco e del nuovo palasport 


IL PERSONAGGIO 


A Messina aspettano Princivalli, 
bloccato da problemi di contratto 


TRIESTE Non è ancora un caso ma lo potrebbe diventare mol- 
to presto. Nicola Princivalli, più che sul piede di partenza, 
è sul piede di guerra. Dalla partita interna contro lo Spe- 
zia non è stato più convocato, accomodandosi in tribuna. 
L'interessamento del Messina è risaputo, ma quel biglietto 


er attraversare lo stretto il «triestino 


\urosangue» non ce 


'ha ancora in tasca. «Ci sono dei problemi per il trasferi- 
mento - spiega - ma la mia volontà è quella di andare via, 
per fare esperienza in una categoria superiore. Purtroppo 
in questo momento la Triestina sta ancora valutando la si- 
tuazione. Sono in scadenza di contratto e bisogna un po' ve- 
dere le offerte della società - continua - che cercherà di tu- 


telarsi 


roponendomi un prolungamento. Anche il sotto- 


scritto dovrà però vedere quello che gli conviene». Una po- 
sizione da rivedere; in ballo la questione economica tra le 
parti (il suo contratto è uno dei più bassi della squadra) 
ma anche di prospettiva futura, mentre il Messina in tutto 

iuesto non c'entra. «Non è un problema nostro - afferma il 


s Nicola Salerno - e stiamo poca il 
una questione contrattuale tra 


'rincivalli e Ja Triestina, 


noi lo vogliamo in prestito». La Triestina è d'accordo per la 
comproprietà, resta da capire quale contratto sarà propo- 
sto a Princivalli che, in'ogni caso, vuole andare via. «Non 
vedo il motivo per il quale dovrei rimanere qui - spiega - vi- 
sto che non sono utilizzato. Perderei solo del tempo. Al 
Messina non vado a fare il titolare ma per acquisire espe- 
rienza, loro sono interessati a fare un discorso a lungo ter- 
mine - continua - dato che in questo momento sono coperti 
da Buonòcore, che sta rientrando e da Sullo. Per me vuol 
dire ricominciare da capo, con degli stimoli nuovi e in una 
categoria superiore». La situazione si potrebbe sbloccare a 
giorni, SEEae se entreranno i capitali auspicati, e vedran- 
ni 


no qui 


artire l'unico giocatore della città. «Le pressio- 


i 
ni SONE sono superiori per i triestini ma non pesa- 
no - il commiato di Princivalli - perché sono in positivo e 
negativo. Se fai male sei il primo ad essere preso di mira, 
altrimenti sei portato in trionfo più degli altri». 


COPPA ITALIA : 


Pietro Comelli 


locatore. E": 


TRIESTE Nel bene o nel male 
stavolta qualcosa accadrà. 
Per l'imprenditore unghere- 
se Zoltan* Szilvas quella 
odierna è l’ultima chiama- 
ta. La Triestina non può 
più attendere: ci sono in bal- 
lo scadenze,e programmi da 
perfezionare, soprattutto le- 
gati al mercato. Altri rinvii 
non sono più ammessi: quel- 
la per la cessione del 50 per 
cento delle quote è una par- 
tita da dentro o fuori. 

Come il presidente Lucia- 
no Vendramini aveva an- 
nunciato ‘prima di Natale, 
oggi dovrebbero giungere a 
Trieste il «promesso socio» 
e il tessitore dell’operazio- 
ne. Il 4 gennaio hanno con- 
fermato il loro arrivo: non 
dovrebbero esserci più osta- 
coli sul percorso di questa 
lunga trattativa che va 
avanti da oltre tre mesi. Al- 
meno all'apparenza. Un ti- 
ra e molla che ha finito per 
intaccare la serenità di Ven- 
dramini. Sull’affare con gli 
ungheresi ha investito tut- 
to: tempo, soldi e salute. E° 
in gioco la sua credibilità e 
il futuro della Triestina che 
galleggia in un mare di in- 
certezza da quando Amilca- 
re Berti ha deciso di restitu- 
ire agli altri due soci il suo 
50 per cento. Quote che so- 
no ancora sul tavolo in atte- 
sa di un nuovo proprietario. 
«Si fa, si fa. L’affare si fa», 
tenta di autoconvincersi il 
presidente alabardato che 
meriterebbe a questo punto 
di tagliare il traguardo per 


la sua testardaggine e la 
sua dedizione tanto che ami- 
ci e familiari dicono preoccu- 
pati che «ha sposato in toto 
la Triestina». Alla vigilia di 
un appuntamento così im- 
portante, il presidente ala- 
bardato sente la partita. 
«Sono un po’ nervoso, ma or- 
mai ci siamo. La data del re- 
sto l'hanno fissata i compra- 
tori. Il mio unico timore è 
che possano essere bloccati 
dallo sciopero dei controllo- 
ri di volo». L'appuntamento 
dal notaio pordenonese è 


Amilcare Berti 


stato fissato per questo po- 
meriggio: Zoltan Szilvac de- 
ve solo versare i soldi e met- 
tere una firma sotto il con- 
tratto. Le condizioni sono 
quelle pattuite già alla fine 
dell’estate: circa 3 milioni 
di euro per il 50 per cento e 
la vicepresidenza all’unghe- 


rese che poi piazzerebbe un 
suo uomo di fiducia in socie- 
tà con il ruolo di ammini- 
stratore delegato. Anche i 
progetti per il futuro sono 
già stati tracciati: l'accordo 
prevede, per esempio, un ri- 
lancio in grande stile del 
settore giovanile. Al mo- 
mento solo parole ma con 
una firma potrebbero tra- 
dursi presto in fatti. 

E se invece l’affare saltas- 
se? Il partito degli scettici 
ha numerosi iscritti. «E? 


un'ipotesi che in questo mo- 


.Raffaele De Riù 


mento non voglio prendere 
in considerazione», rispon- 
de Vendramini. «Fino ad og- 
gi ci siamo dedicati solo a 
questa trattativa. Certo, se 
non arrivasse nessuno - ave- 
va pensato a voce alta la 
scorsa settimana il presi- 
dente - potremmo essere co- 


stretti a vendere qualche 
pezzo pregiato». Una neces- 
sità più che una minaccia. 
Una volta assestata (o 
quasi) la Coop,. Comune e 
Provincia, diventati i garan- 
ti delle maggiori realtà spor- 
tive cittadine, si stanno ado- 
perando affinchè anche la 
Triestina trovi un suo asset- 
to societario definitivo. Il 
passaggio successivo sareb- 
be la creazione di una socie- 
tà mista (Coop, Alabarda e 
probabilmente Senza Confi- 
hi) cui affidare la gestione, 
con. una concessione tren- 
tennale, della Cittadella 
dello sport comprendente lo 
stadio «Rocco», il PalaTrie- 
ste e il Grezar ristruttura- 
to. Nell'ambito di questa 
operazione potrebbe avveni- 
re uno cambio di quote tra 
le società di calcio e di 
basket. I precedenti tentati- 
vi di dare in gestione a una 
società ad hoc i maggiori im- 
pianti sportivi sono misera- 
mente falliti: gli ex padroni 
della Triestina Angelo Zano- 
li e Roberto Trevisan non 
raggiunsero mai un accordo 
con il Comune, sfiorò invece 
il ridicolo l'apparizione de- 
gli americani dell'«Adrical» 
di Frank Garza che avreb- 
bero dovuto cablare tutta la 
città e rendere supertecnolo- 
gico il nuovo palazzone. «Po- 
trebbe nascere un discorso 
di collaborazione tra le due 
società ma prima devono en- 
trambe risolvere i loro pro- 
blemi», spiega il presidente 
della Coop Roberto Cosoli- 


IL CASO 


Mazzone guida alle semifinali le rondinelle (traguardo mai raggiunto nella loro storia) 


Il Brescia surclassa il fantasma della Roma 


In gol A. Filippini, Schopp e Toni. Pelizzoli, suo malgrado, grande protagonista 


(1) 
MARCATORI: 6° A. Filip- 
pini, 27° Schopp, st 26° 
Toni. 
BRESCIA: Srnicek, Bo- 
nera (st 28° Dainelli), Ca- 
lori, Mero, Schopp, A. Fi- 
lippini, Yllana, E. Filippi 
ni (st 38° Guana), Sussi, 
Giunti, Toni (st 31° Gon- 
zales). All. Mazzone. 
ROMA: Pelizzoli, Zebi- 
na, Panucci, Zago, Cafu, 
Tommasi, Assuncao, Li- 
ma, Guigou (st 1° De Ros- 
si), Cassano, Balbo (st 1’ 
Bovo). All. Capello. 
ARBITRO: Pellegrino. 
NOTE: espulso Zebina; 
ammoniti Zebina, Bone- 
ra, E. Filippini, Cassano, 
Zago, Assuncao. 


Udinese, niente 


UDINE Difficile dire che Udi- 
nese scenderà in campo a 
Parma nella gara di ritor- 
no dei quarti di finale di 
Coppa Italia. Nell' allena- 
mento di rifinitura, si sono 
infortunati anche Muzzi - 
al centro di polemiche per 
il rigore sbagliato contro la 
Juventus, club che sta trat- 
tando - e Iaquinta, assenze 
che si aggiungono a quelle 
di Bertotto, Sottil, Zambo- 
ni, Sosa e Nomvete. «Dire 
che siamo in emergenza - 
ha spiegato Ventura - è 
usare un eufemismo. Da 
questo punto di vista abbia- 
mo toccato il fondo». 


BRESCIA Il Brescia approda 
alle semifinali di Coppa Ita- 
lia, traguardo mai raggiun- 
to nella sua storia. Mazzo- 
ne gongola, anche perchè 
ha fatto vedere i sorci ver- 
di alla sua Roma. I giallo- 
rossi, appunto, hanno abdi- 
cato forse già dopo la scon- 
fitta dell'Olimpico. Ma ieri 
sera Capello è uscito da 
Mompiano molto abbac- 
chiato. 

In fondo il Brescia ha 
sfiorato la goleada e Peliz- 
zoli ci ha messo del suo per 
non lasciar sbracare la sua 
squadra, che non si è pre- 
sentata in campo nella giu- 
sta concentrazione. E ha 
subìto per tutto il tempo. 

Su un campo ghiacciato, 
in una fredda serata lom- 


barda, il Brescia chiude 
ben presto il discorso su 
chi potrà continuare il cam- 
mino in Coppa Italia. Già 
al 6° il piccolo A.Filippini 
salta in mezzo ai corazzieri 
della difesa giallorossa a 
chiudere un cross lento len- 
to, che pareva scendere co- 
me la neve. Pelizzoli è ri- 
masto, anche lui, allocchito 
eil pallone è andato a spio- 
vere nell’angolo. 

Il Brescia, gioco allegro, 
mette in crisi una Roma re- 
stia a impegnarsi e alcuni 
giallorossi non trovano al- 
tro da fare che usare le ma- 
niere spicce: Zebina è stato 
espulso. 

La Roma è andata in 
bambola e il Brescia ha la- 
sciato gloria all’austriaco 
Shopp che ha potuto butta- 


Parma per l'infortunato Muzzi 


Per la trasferta di Par- 
ma l' allenatore dell' Udine- 
se si è trovato costretto a 
convocare d' urgenza il gio- 
vane attaccante costarica- 
no della primavera Parks. 
«Ma a Parma dovrò anche 
far recuperare qualche al- 
tro giocatore - ha spiegato 
Ventura - per cui la forma- 
zione sarà completamente 
rivoluzionata». 

L' allenatore non ha anti- 
cipato nulla, ma da quanto 
si è visto in campo è proba- 
bile che domani faccia gio- 
care in porta De Sanctis, 


mentre la difesa a tre sarà 
sorretta da Gargo, Scarlato 
e Manfredini. A centrocam- 
po dovrebbero giocare Mar- 
tinez, Pinzi, Helguera, Al- 
miron e Pineda; mentre il 
duo d' attacco sarà formato 
da Di Michele e Payon. In 
panchina, oltre a Parks, an- 
dranno Turci, Jorgensen, 
Pizarro, Pieri e Bedin. 

Nonostante le difficoltà, 
però, Ventura non alza ban- 
diera bianca. 

Mai come quest' anno lo 
sbocco europeo attraverso 
la Coppa Italia fa gola al 
Parma. E fermo restando 


re in porta una respinta di 
Pelizzoli. Lo stesso Pelizzo- 
li ha messo alcune buone 
pezze per tenere basso il 
punteggio su tiri di Giunti, 
Filippini e Toni. 

La ripresa non fa altro 
che confermare che il Bre- 
scia è in gran serata men- 
tre la Roma no. Prima E.Fi- 


lippini coglie in pieno il pa- 
lo, poi Toni manda sull’in- 
crocio una pennellata. Lo 
stesso Toni poi corona l’oc- 
casione con un gol, frutto 
della velocità e dell’assetto 
studiato. da Mazzone. 
Qluinci sien le nostre viste 
sazie. i 
br. lino. 


Muzzi si è infortunato e non giocherà in Coppa Italia. 


che la squadra gialloblù è 
tuttora in corsa nell' attua- 
le edizione della rassegna 
continentale (affronterà in 
febbraio gli israeliani dell' 
Hapoel), la sfida interna di 
oggi pomeriggio contro l' 
Udinese - dopo l' 1-1 al 
Friuli - è una ghiotta occa- 
sione per vedere più da vici- 


no il traguardo della Cop- 


pa Italia. z 
Oggi si gioca anche il re- 
cupero dell'andata dei 


quarti di finale, Stasera al- 
Jo stadio delle Alpi si dispu- 
ta Juventus-Atalanta e do- 
mani tocca a Milan-Lazio, 
sospesa per la bufera di ne- 
ve. 


- LIBICI NELLA JUVE 


La Lafico (Libyan Arab Foreign Investment Company) 
ha comunicato alla Juventus di aver acquistato circa 6,4 
milioni di azioni della società, pari al 5,81% del capitale 
sociale. Da parte sua, la Juventus ritiene che «l' allarga- 
mento della compagine azionaria a un importante inve- 
stitore istituzionale quale Lafico - si legge - confermi l' 
interesse per la società e per i suoi progetti di sviluppo». 


CONCESSIONARIO 


] rraGaro Weuera 


Il presidente della Triestina Luciano Vendramini. 


ni. «Si potrebbe creare un 
pool assieme a imprenditori 
specializzati nel marketing, 
nell’organizzazione di con- 
certi e nella ristorazione. Al 
momento, tuttavia, non esi- 
ste alcun progetto, questa è 
solo una mia idea». 

Ma torniano ai problemi 
della Triestina e agli altri 
possibili scenari. Qualora 
sfumasse all’ultimo momen- 
to la trattativa con gli un- 
gheresi, il principale assillo 
dei due soci diventerebbe 
quelle di liquidare l’ex presi- 

‘ente Berti, il quale un me- 
se fa ha inviato loro una let- 
tera per sollecitare il paga- 
mento. Potrebbe rivolgersi 
al giudice per recuperare i 
soldi ma non lo farà perchè 
non ha intenzione di fare 


del male a una Triestina 
che ha contribuito a portare 
in alto. Potrebbe piuttosto 


,re i nostri club». 


tornare in sella per una co- 
gestione. Con l'ingresso de- 
gli LnGhona invece, Berti 
potrebbe acquistare una 
quota di minoranza. 

‘C'è infine l’opzione De 
Riù per il quale si è mosso 


anche il presidente della 
provincia Fabio Scoccimar- 
ro. «E' un innamorato del 


calcio e della Triestina - 
spiega l'amministratore 
pubblico - che potrebbe esse- 
re disposto a rientrare, an- 
che se non lo abbiamo anco- 
ra incontrato. Per ora abbia- 
mo solo consultato l’attuale 
dirigenza alabardata che 
non avrebbe nulla in contra- 
rio citca un suo eventuale 
coinvolgimento. A livello 
istituzionale stiamo facen- 
do il possibile per supporta- 
ntanto 
suona il gong per gli unghe- 
resi. Dentro o fuori. 
Maurizio Cattaruzza 


Fiorentina: acque agitate dopo l’allenamento. Viola contestati 


Mancini nel mirino dei tifosi 
Mihajlovic il primo rinforzo 


FIRENZE Uno specchietto del- 
la macchina di Mancini 
rotto, il tecnico costretto a 
lasciare lo stadio da una 
porta secondaria, i calcia- 
tori offesi e contestati. La 
Fiorentina ha vissuto un 
pomeriggio difficile. 

Non è stata una massic- 
cia contestazione come Fi- 
renze aveva abituato in 
tempi andati, ma slogan of- 
fensivi contro Mancini, 
Cecchi Gori e 
anche la squa- 
dra non sono 
mancati. E l'al- 
lenatore viola, 
per cercare di 
far lavorare se- 
renamente i 
suoi giocatori, 
sta valutando 
l'ipotesi di an- 
dare ancora 
una volta in ri- 
tiro anticipa- 
to, lontano da 
Firenze, . per 
preparare al 
meglio la difficile trasferta 
di domenica a Verona con- 
tro il Chievo. 

Il clima intorno alla 
squadra è teso. A metà po- 
meriggio in attesa che i 
giocatori uscissero dagli 
spogliatoi, si è creato qual- 
che problema di traffico 
per l'ingrossarsi della fol- 
la. A contestare, però, non 
più di trenta tifosi, per 
buona parte esponenti del- 
la curva Fiesole. 

Questi dapprima hanno 
scandito offese contro il 
tecnico e la squadra duran- 


Sinisa Mihajlovic 


te l'allenamento, non susci- 
tando alcuna reazione da 
parte di chi era in campo 
se non da uno degli agenti 
della Digos che insieme ad 
alcuni poliziotti ha vigila- 
to sulla sicurezza dei viola 
e invitato i contestatori a 
zittirsi. Quindi, al termine 
della seduta, la gente si è 
spostata davanti allo sta- 
dio. Il solito gruppetto di 
contestatori ha riservato a 
ciascun gioca- 
tore (fatta ec- 
cezione per il 
giovane Cecca- 
relli e Mannin- 
ger che è stato 
applaudito) 
una razione di 
insulti ,e fi- 
schi, fra i più 
bersagliati 
Ganz e Vano- 
li. 

Intanto 
Mancini ha 
avuto il primo 
rinforzo. Dalla 
Lazio è arrivato Sinisa 
Mihajlovie: il difensore è 
già a Firenze. Il giocatore, 
voluto fortissimamente da 
Mancini che è stato suo 
compagno di squadra nel- 
la Lazio, dovrebbe comin- 
ciare ad. allenarsi con la 
Fiorentina oggi. E questo 
avverrà anche se dovesse 
slittare, per motivi pura- 
mente tecnici, il parere 
della Lega calcio sulle mo- 
dalità adottate da Vittorio 
Cecchi Gori per definire i 
contratti di tesseramento 
dei nuovi e prossimi rinfor- 
ZI. 


Serie B: il Crotone 
manda a casa 
otto giocatori 


CROTONE L'allenatore del Cro- 
tone, Giuseppe Materazzi, 
ha annunciato ieri pomerig- 
gio in una conferenza stam- 
pa che non convocherà più 
otto giocatori dell'attuale or- 
ganico della squadra. Una 
vera e propria rivoluzione 
quella annunciata dal tecni- 
co della compagine che at- 
tualmente occupa l'ultimo 
osto nella classifica di serie 
ed è reduce dalla pesante 
sconfitta sul campo di Messi- 
na. «Chi voleva andare via, 
l'ho già mandato a casa io», 
ha dichiarato Materazzi. 

L'allenatore prima di in- 
contrare i giornalisti si era 
trattenuto a parlare per cir- 
ca un'ora con i suoi giocatori 
ai quali ha spiegato di aver 
chiarito molte cose. «Ho cer- 
cato di ricompattare il grup- 

0 - ha detto Materazzi - ma 

opo aver usato la medicina 
ho dovuto prendere il bistu- 
ri per cui chi aveva chiesto 
di andarsene non sarà più 
convocato. 

In particolare si parla di 
Artistico, Zanoncelli, Pana- 
relli, Fiore, Amoruso, Sarli, 
Lo*Gatto e Piazza. Ma non è 
esclusa neppure la partenza 
del portiere Dei, acquistato 
di recente. 

Indiscrezioni non confer- 
mate dalla società anche per 
quanto riguarda eventuali 
arrivi, tra i quali il difenso- 
re del Verona Di Liso e l'at- 
taccante Hosorio del Lecce. 
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SPORT 


IL PICCOLO 


SCI Contrariata la Belmondo per il 7.0 posto. Maj e Valbusa più brillanti in vista delle Olimpiadi 


Il fondo azzurro da segni di risveglio 


L'americana Lalive in pole position nella libera. La Merlin abbandona il ritiro 


TRIESTE La torinese Beatrice 
Boglio e il badioto Ivan Irsa- 
ra sono i nuovi campioni ita- 
liani universitari di discesa 
libera. La Boglio ha chiuso 
la terzo posto la gara open 
disputatasi sulla nuova pi- 
sta Di Prampero di Tarvi- 
sio, preceduta dalle due ce- 
che Trtikova e Dolezelova. 
Dietro alla portacolori del 
Cus Torino, l'argento uni- 
versitario è andato alla ge- 
novese Sabrina Zunino. 

In campo maschile vitto- 
ria assoluta per il ceco Jan 
Holicky, mentre sul podio 
tricolore sono saliti Ivan Ir- 
sara (Cus Trento), il venten- 
ne ampezzano Francesco 
Ghedina (Cus Udine), lonta- 
no parente del ben più noto 
Kristian, e il dicianovenne 
bolzanino Daniel Bresolin 
(Cus Trento). 

Quest’oggi spazio ai su- 
perG maschile e femminile 
e alla prima gara di fondo 
(7,5 km. per le donne e 10 
km. per gli uomini e tecnica 
libera) che si svolgerà 
sul’anello di Fusine. 

Gustoso contorno agli 
universitari, l'anteprima di 


CALCIO DILETTANTI 


A Tarvisio, la Boglio e Irsara | 
campioni universitari di discesa 


un superG di Coppa Euro- 
pa, organizzato da Promo- 
tour e dallo sci club Alpina 


. Slovenia di Trieste, che par- 


tirà alle 9.30 sempre sulla 
pista Di Prampero. 

via nomi noti del cir- 
cuito mondiale dello sci alpi- 
no come gli azzurri Patrik 
Holzer, Matteo Nana, Mi- 
chael Gufler e Patrik Stau- 
dacher, lo sloveno Koblar, i 
norvegesi Solbakken e Paul- 
sen, gli austriaci Goergl e 
Reichelt e il francese Mel- 
quiond. 

I tre superG in program- 
ma oggi serviranno a testa- 
re in via definitiva il trac- 
ciato che ospiterà le Univer- 
siadi 2003. 

@® Nel trofeo Goccia di Car- 
nia svoltosi sullo Zoncolan, 
vittoria della triestina Ales- 
sia Segulin nello slalom spe- 
ciale riservato alle Allieve. 
La portacolori del Monte 


Lussari ha preceduto le al- 
lieve dello Sci club 70 Ce- 
sca e Nardin e La Sadoch 
della XXX ottobre, per una 
classifica vestita tutta di 
alabardato. 

Nella gara organizzata 
dal circolo sciatori Romano 
Cimenti, Stefano Vuerich 
(Monte Lussari) si è impo- 
sto tra gli allievi; Martina 
Gaspari 
tra le Ragazze e Francesco 
Veluschek (Monte Lussari) 
tra i Ragazzi. 
® Tra sabato e domenica 
scorsi lo sci club Weissefels 
e il Gsa Udine hanno orga- 
nizzato a Fusine il memo- 
rial Elvio Cornacchini, ma- 
nifestazione di sci di fondo 
che ha visto svolgersi pri- 
ma una gara e tecnica clas- 
sica e poi l’inseguimento a 
tecnica libera. 

Tra i Giovani-Seniores 
maschile la vittoria è anda- 
ta ad Andrea Zangrandi 


(Monte D’Auda). 


(Tarvisio 2002), che ha pro- 
ceduto Patrik Di Centa e 
Gian Paolo Englaro entram- 
bi dell’Aldo Moro Paluzza. 
Dario Nodale (Weissenfels) 
si è imposto tra gli Allievi, 
Alessandro Pittin (Aldo Mo- 
ro) trai Ragazzi. — 

In campo femminile suc- 
cessi per Silvia Rupil (Tar- 
visio 2002) tra le Senior, Ile- 
nia Casali (Edelweiss) tra 
le Allieve e Claire Franz 
(Weissenfels) tra le Ragaz- 


ze. 
Oltre 5000 atleti hanno 
artecipato alla Ciaspola- 
ho gara su racchette (le cia- 
spole, appunto) che si è svol- 
ta su un circuito di 5 km a 
fondo in val di Non. La vit- 
toria è andata ad Antonio 
Molinari. Questi invece i 
iazzamenti dei triestini: 
50) ‘Alex Zasso (Cai Cim); 
34) Diego Pieruzzo (Cai 
Cim); 203) Alessandro Mr- 
dali; 206) Paolo Glavina 
(Cai Cim); 224) Paolo Del 
Core (Cai Cim); 227) Dario 
Loredan (idem); 300) Mau- 
ro Tamburlin (idem); 313) 
Emilio Di Biagio; 365) Lo- 
renzo Cadelli; 384) Luigi 
Parovel (Cai Cim). + 
Alessandro Ravalico 


TRENTO La squadra italiana 
di fondo lascia il Trentino 
con evidenti segni di ripre- 
sa, positivi in ottica Olimpi- 
adi. Ma anche nelle due 
mezze maratone in linea a 
tecnica classica domina la 
Norvegia e i ragazzi di Va- 
noi si arenano lontani dal 
podio. 

Nella tecnica dei puristi 
sono i vichinghi Bente Ska- 
ri Martinsen e Anders Auk- 
land a vincere con consuma- 
ta malizia le rispettive vola- 
te. Tra le donne la 15 km 
non ha proprio storia. In te- 
sta vanno subito la norvege- 
se (nuovamente leader di 
coppa) con le due russe Ol- 
ga Danilova e Larissa Lazu- 
tina, poi classificate nell' or- 
dine. Stefania Belmondo 
parte lenta ma appena scal- 
dato il diesel recupera sino 
alla quarta posizione. La 
sua gara si decide dopo il 
decimo chilometro: malgra- 
do le accelerazioni in salita 
- il suo pane quotidiano - 
‘non riesce ad agganciare il 
trenino di testa ed è ripre- 
sa dalle inseguitrici. Nella 
discesa finale e nel lungo 
piano verso la linea d'arri- 


vo paga la sua leggerezza fi- 
sica e deve inchinarsi, tra 
le altre, alla anziana finni- 
ca Satu Salonen, arrivando 
settima. |! 

«Non mi sono preoccupa- 
ta per la partenza lenta - 
commenta la piemontese - 
sono un diesel e carburo do- 
po qualche chilometro. Ho 
controllato le prime speran- 
do di poter recuperare inve- 
ce nemmeno la salita sta- 
volta ha fatto la differenza. 
Ogni metro guadagnato in 
salita l'ho poi perso in disce- 
sa e alla fine sono stata ri- 
presa. La partenza in linea 
non mi piace, non ci sono i 
distacchi. Con una simile 
formula a Davos (gara in 
classico normale) non sarei 
riuscita a conquistare il 3.0 
posto. Mi consolo pensando 
che a Salt Lake City le pi- 
ste saranno molto dure. O 
ci arrivi in forma o ti scordi 
il risultato, come è successo 
a melo scorso anno». 

Tra i maschi Anders Auk- 
land conferma di trovarsi 
in uno stato di forma strepi- 
toso. A Tesero coglie il ter- 
zo successo della stagione e 
si riavvicina a Per Elofsson 
in classifica generale. 


La partenza della 30 km di fondo in Trentino. 


Nella convulsa volatona 
a dieci (con cinque norvege- 
si) agguantano il podio il 
russo Villisov, non nuovo a 
queste imprese, e lo svede- 
se Thobias Fredriksson, il 
cui allungo è impressionan- 
te. 

Inizialmente Fabio Maj 
fa pensare a un risultato di 
prestigio, ma consuma trop- 
pe energie per il ritmo for- 
sennato imposto alla gara 
dal terzetto vichingo Al- 
sgaard, Estil e Hjelmeseth. 
I tre chiudono lontano dal 
podio mentre l' azzurro si ri- 
tira dopo il 20.0 chilometro. 
A lungo è rimasto tra il 3.0 
eil 7.0 posto. 


Il migliore degli azzurri è 
così Fulvio Valbusa, 14.0 
grazie a un ritmo regolaris- 
simo. 

Andando allo sci alpino, 
l'americana Caroline Lali- 
ve è stata la più veloce nel- 
la prima prova cronometra- 
ta in vista delle due discese 
di Cdm in programma ve- 
nerdì e sabato a Saalbach 
Hinterglemm. La più velo- 
ce delle azzurre è stata Isol- 
de Kostner. 

C' è aria di contestazione 
nella nazionale femminile 
a poche settimane dalle 
Olimpiadi. La piemontese 
Alessandra Merlin ha la- 
sciato per protesta il ritiro 
azzurro di Castelrotto. 


Promozione, solo il San Sergio tiene sotto tiro il Vesna 


Tornano a casa 
anche gli allievi 
di Carlo Zilli 


TRIESTE Passeranno una Pa- 
squa in famiglia e senza cal- 
cio i giocatori della rappre- 
sentativa regionale ‘Albovi. 

Opo, l'eliminazione della 
squadra Giovanissimi allena- 
ta da Giacomini, anche i ra- 
gazzi di Zilli non sono riusci 
li a conquistare l'accesso al- 
le fasi nazionali previste ad 
aprile in Sardegna. Contro 
la Toscana bisognava vince- 
re, invece il Friuli-Venezia 
Giulia è stato costretto al pa- 
reggio (1-1) non riuscendo a 

vassare il turno. Niente fina- 
i e ritorno il pullman verso 
casa. 

Al vantaggio di Dosso (Do- 
natello) ha subito risposto 
Giaccherini, dopo una rocam- 

olesca azione, mentre nella 
seconda parte dell'incontro 
l'occasione migliore è capita- 
ta sui piedi di Coccato. Sca- 
valcato anche il portiere, la 
sua debole conclusione è sta- 
ta però intercettata da un di- 
fensore sulla linea di porta. 


Toscana 1 


MARCATORI: pt 7' Dosso, 8' 
Giaccherini. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
(Allievi): Di Bernardo, Batti- 


stella,  Cignacco, : Coccato, 
Conte, Dosso, Martina (Mi- 
nin), Mazzone (Andresini) 
(Provitera), Pivetta (Zanel- 
Hob Reder, Sannino. All, Zil- 
i 


oscana 1 
MARCATORI: st 4' Giorda- 


ni, 12' Mecca. 
FRIULI-V. GIULIA: Scarpa, 


Bolzonello (Barbini), Bulfo- 


ne, Colapinto, Di Piazza 
(Giannone), Genio (Stabile), 

anaro (De Tomi), Polimero 
(Fornasier), Posocco (Gior- 
dani), Rigonat (Cipolat), To- 
mat. All. Giacomini. 


IPPICA 


TRIESTE Anno nuovo, campio- 
nato vecchio. La capolista 


Vesna continua a vincere, 


magari con un gol di scarto 
ei punti di vantaggio sul- 
le inseguitrici rimangono 
inalterati. Per la compagi- 
ne di Santa Croce ancora 8 
punti conquistati con i den- 
ti e un po' di fortuna, come 
succede alle grandi squa- 
dre che puntano a vincere 
il campionato. L'unica nota 
stonata, dopo il successo 
nel derby contro il Muggia, 
l'infortunio subito da Mar- 
chesan, uomo che ispira il 
gioco della squadra. La pan- 
china del Vesna è ben forni- 
ta, ma Marchesan è un ele- 
mento che difficilmente si 
regala, specie dopo aver vi- 
sto il San Sergio rinforzarsi 
con l'arrivo di Mervich. 

A guardare domenica con- 
tro il Costalunga la panchi- 
na dei lupetti c'era proprio 
da aver paura: Suraci, De 
Bosichi, Borstner, Bartoli, 
Mervich, un Tognon non an- 
cora in forma e Longo fuori 
per pubalgia i nomi dei rin- 
calzi. 

Senza dimenticare che, 
triestine a parte (in primis 
il Ponziana, che oggi alle 
14.30 recupera al Ferrini la 
pun contro il Ronchi), la 

'ro Cervignano, assieme a 
San:Canzian, Ronchi e la 
rediviva Cividalese sono 

ronte a dire la loro fino in 
‘ondo. 

Classifica: Vesna 34; 

Pro Cervignano e San Ser- 
io 27; San Canzian 23; 

onziana* e Ronchi* 21; 
Centro Sedia 19; Cividale- 
se e Muggia 18; Futura 16; 
Capriva e Aquileia 15; San 
Giovanni 14; ZarjaGaja, 
Isonzo e Costalunga 12. (* 
‘una partita in meno) 

Marcatori: ‘7 gol Fantina 
(Ponziana), Di Donato (San 
Sergio), Marchesan (2 rigo- 
ri Nena) ua Ce Ci 
gnano), Zugna uggia); 
6 gol Jussa (8 Ronchi), Pe- 
rosa (4 Ronchi), Sotgia 
(Isonzo), Gerin (Futura). 


VESNA - 


PONZIANA 


SAN SERGIO 


Il Vesna riparte nel 2002 con una vittoria pesante conqui- 
stata sul difficile campo del Muggia. Tre punti fondamen- 
tali pa: mantenersi saldamente al vertice di una classifi- 
ca che vede la formazione di Micussi davanti alla coppia 
San Sergio-Pro Cervignano. «Una partita dura, giocata su 
‘un terreno ghiacciato che ci ha complicato la vita — il com- 
mento del ds Di Benedetto —. Abbiamo subìto l’aggressivi- 
tà e un'impostazione in parte dei nostri avversari»che ci 
ha concesso pochi spazi. Rivedendo la gara in tv, però, ho 
notato che nel corso dei 90° il loro portiere ha compiuto al 
meno cinque interventi mentre Fabris non è stato pratica- 
mente impegnato». Nota negativa della gara l’infortunio 
di Marchesan. Una distorsione al ginocchio che vi costrin- 
gerà a muovervi sul mercato? «L'entrata dura di Degrassi 
ci ha privato di un elemento importante. Adesso pensia- 
mo a trovare una soluzione interna anche se, dovessimo 
trovare un giocatore importante, potremmo rinforzare la 
rosa». 


MUGGIA 


Non c'è neanche il tempo di analizzare la sconfitta subita 
a Cervignano (1-0) per il Ponziana. I veltri scenderanno 
questo pomeriggio di nuovo in campo per recuperare la 
partita contro il Ronchi e la situazione, per la difesa, non 
è delle più rosee. Oltre agli infortunati Bazzara e Ludovi- 
ni, anche Pribaz non sarà della partita per motivi di lavo- 
ro. Spazio quindi in difesa nuovamente a Donaggio, appe- 
na però rientrato da un infortunio, mentre Marega toglie- 
rà la casacca numero 10 per andare a fare il libero. «Con- 
tro.questo Ronchi (secondo miglior attacco, ndr) non si 
può scherzare» - spiega l'allenatore del Ponziana Corona, 
pronto poi a ritornare per un momento alla sconfitta di do- 
menica. «La Pro Cervignano è una bella squadra - raccon- 
ta - e ha meritato la vittoria, anche .se in un primo tempo, 
per nulla catenacciaro, abbiamo fatto la nostra figura. For- 
se gli avversari sono entrati nella ripresa più convinti sul 
piano agonistico (6 ammoniti contro 2)». 


COSTALUNGA 


Il bicchiere è mezzo pieno o mezzo vuoto? A Muggia, dopo 
la sconfitta di musira rimediata nel derby contro il Vesna 
(0-1) si valutano solo gli aspetti positivi. «Abbiamo l’ama- 
ro in bocca — commenta il tecnico Potasso — per un risulta- 
to negativo arrivato alla fine di una partita nella quale ab- 
biamo giocato alla pari della capolista. Nel corso dei 907 
siamo riusciti a fare forse qualcosa in più, ma siamo stati 
puniti da un episodio nel finale». Una prestazione che, al 
di là della sconfitta, vi regala la convinzione nei vostri 
mezzi in vista delle difficili trasferte in programma nei 
prossimi turni, «Effettivamente — conclude il tecnico rivie- 
rasco — siamo în un buon momento di forma. Abbiamo la- 
vorato bene durante la pausa e sono sicuro che la squadra 
saprà dimostrarlo nelle prossime gare. Nei prossimi impe- 
gni contro Centro Sedia e Aquileia dovremo riuscire a con- 
quistare punti». 


©. ZARJAGAJA 


Occhi puntati sul cavallo di ritorno, Mervich, senza dimen- 
ticare però il giovane Stefanini che, con il quarto gol sta- 
gionale, stende il Costalunga con l'unica rete della parti- 
ta. Il derby di domenica ha dimostrato ancora una volta 
come sia il San Sergio la prima rivale del Vesna, specie do- 
po l'arrivo di Mervich. «Il rientro di Simone - spiega Lotti 
che, prima di sedersi in panchina, ha giocato assieme all' 
attaccante - è stato positivo. Una mezzora discreta, dove 
si è presentato due volte davanti alla porta. Solo un pizzi- 
co di sfortuna (ha colpito il palo) gli ha impedito di segna- 
re, ma le doti di punta veloce sono quelle di una volta. 
Ora la rosa è ampia, tutti dovranno meritarsi il posto e 
giocherà chi è più in forma». Non ci sono privilegiati, in- 
somma, nella rincorsa verso il Vesna: «Sono loro la squa- 
dra favorita - dice il tecnico - mentre vedo bene anche la 
Pro Cervignano e lo stesso Ponziana, che forse ha perso 
però qualche punto di troppo. Non è un campionato faci- 


le», 


TOP 11 


«E adesso è davvero dura». Dopo aver E per 1-0 il der- 
by contro il San Sergio, il capitano giallonero Andrea Oli- 
Vieri non intravede un gran bel futuro per la sua squadra. 
Nonostante non sia ancora finito il girone d’andata, e 
quindi tempo per recuperare c'è, Olivierì è sempre più 
sconsolato nel vedere la casella dei gol fatti bloccata su nu- 
mero 6. Già, proprio l’attacco continua a essere il vero pro- 
blema per la compagine di Pongracic. Si aspettava per 
questa giornata il rientro del fantasista Scala, dopo molti 
mesi di inattività a livello dilettantistico, con la speranza 
di dar più vitalità al reparto avanzato ma l’attaccante in 
questi giorni ha fatto perdere le sue tracce. Lo stesso Oli- 
Vieri analizza quest’ultima sfida e poi fa una previsione: 
«Contro il San Sergio abbiamo giocato bene in difesa e ab- 
biamo fatto molti cross nell’area avversaria. Ma nessuno 
ha saputo trovare una deviazione vincente. Difficilmente 
Scala verrà a giocare in una squadra ultima in classifica». 

Massimo Umek 


SAN GIOVANNI 


Allo ZarjaGaja stavano proprio giusti gli abiti della Befa- 


na a San Pier, dove ha lasciato all'Isonzo i tre punti. Gli. 


isontini, imponendosi per 1-0, hanno raggiunto i gialloblù 
a quota 12, il che significa ultimo posto anche per i triesti- 
ni. Il tecnico Renato Palcini è deluso: «In una partita con- 
tro una diretta concorrente, la vittoria sarebbe stata im- 
portante. Abbiamo subìto un gol balordo nel primo tempo 
e poi, pur giocando a una porta sola nella ripresa, non ab- 
biamo trovato il pareggio». Le recriminazioni sono legate 
non solo alle occasioni capitate a Strukelj e Padoan, ma 
anche alla situazione infortuni, «Karis ha riportato la frat- 
tura allo zigomo: song cose che succedono, ma intanto l'ab- 
biamo perso definitivamente o quasi. Inoltre è stato espul- 
so Giannone. Vedremo domenica contro il Futura in quan- 
ti.saremo, sarà un'altra battaglia». Bisognerà valutare le 
condizioni di Bertocchi, Luiso, Krizmancic e Jas Gregori, 
mentre Lorenzi e Max Grgic sono sempre out. 


Avesse sempre giocato così ora il San Giovanni conferme- 
rebbe tutte le ambizioni nutrite all’inizio della stagione. 
La vittoria contro il San Canzian (un rotondo 3-0) ha ri- 
portato finalmente in auge la caratteristica su cui lo staff 
rossonero aveva confidato nelle fasi di allestimento della 
squadra in estate: il gran potenziale offensivo. Sau e Nas- 
ser hanno ripreso una certa confidenza con la rete mentre 
la difesa, forse per la prima volta, non ha denotato troppe 
sbavature. Insomma contro il San Canzian, il San Giovan- 
ni ha indovinato quasi tutto. E pensare che in tribuna so- 
stavano giocatori del clan titolare come Meola, Bagattin, 
Postiglione, senza contare le assenza di Drago, infortuna- 
tosi seriamente contro il Costalunga, e Fidel. Al di là del 
risultato, non mancano apprezzamenti per alcuni singoli. 
Bibalo è TENERO motivato, Giorgi propenso a interpreta- 
re la parte del prezioso assist-man e con il giovane Giraldi 
che non ha perso l'opportunità per vetrina dal primo mi- 
nuto con una rete da antologi 


Tra i migliori 
alcuni giovani 
rossoneri 


Spartaco Ventura, padre e 
padrone del San Giovanni, 
inaugura la Top 11 del 
2002. Il franco successo otte- 
nuto dai rossoneri sul San 
Canzian, formazione da zo- 
ne alte della Promozione, ha 
denotato, con i crismi della 
spettacolarità, la voglia di ri- 
scatto dei triestini dopo un 
avvio travagliato di stagio- 
ne. La rappresentanza del 
San Giovanni nella forma- 
zione ideale non si limita al 
suo allenatore. C'è un getto- 
ne d’obbligo per Tony Gior- 
gi. L'ex «Tarantola» dì Padri- 
ciano non segna è vero, gio- 
ca a spezzoni, ma ha il dono 
di entrare subito in partita 
conquistando punizioni e so- 
prattutto servendo cross di 
platino. Chiedere a Nasser. 
Cotterle ha giocato una 
gara magistrale per capar- 
bietà: per una volta più mu- 
ratore che geometra. Interes- 
sante il giovane Giraldi 
(#84). Un sinistro raffinato, 
conclusioni e appoggi preci- 


TRIS 


1. Percich (Latte Carso) 

2. Bandel (Vesna) 

3. Aubelj (San Sergio) 

4. Stancich (Vesna) 

5. Strukely (ZarjaGaja) 

6. De Pangher (Vesna) 

7. Giorgi (San Giovanni) 

8. Cotterle (San Giovanni) 

9. Degrassi (San Luigi) 
10. Giraldi (San Giovanni) 
11. Stefanini (San Sergio) 


All.: Ventura (San Giovanni) 


si. Dovrebbe solo maturare 
maggior sicurezza néi con- 
trasti. 

Chi non teme i contrasti 
invece è Strukely (Zarjaga- 
ia) che costituisce con Ban- 
del (Vesna) e Aubelj (San 
Sergio) una diga difensiva 
piuttosto massiccia. In por- 
ta c'è Percich (Latte Carso). 
Stancich (Vesna) è il centra- 
le e qualche metro più avan- 
ti opera il suo compagno De 
Pangher a cui è affidato il 
compito di rifornire il giova- 
ne tandem offensivo costitui- 
to dal lupetto Stefanini e del 
redivivo. Degrassi (classe 
’83) del San Luigi, entrambi 
a segno la scorsa ARE 

r.ca. 


RISULTATI 


Premio della Neve (metri 1660): 1) Aravis del Ronco (U. Gobba- 
to), 2) Ansa di Casei, 3) Zenti Dan. 7 part. Tempo al km 1.18.8. 
Tot: 7,63; 2, 67, 1, 59 (8,30). Trio: 107, 64 euro. 

ISO di Gennaio (metri 1660): 1) Corin degli Ulivi (R. Vec- 
È tone), 2) Cantata, 3) Corona Pap. 5 part. Tempo al km 1.19.2. 
pot: 1,59; 1, 32, 1, 61 (4,07). Trio: 8,11 curo. 

Tone della Tormenta (metri 1660): 1) Conte Cagna (Ri 
"ott Do Coccarda Jet, 3) Combact. 7 part. Tempo al 1.20.2. 
ini o 8 1a 42, 2, 12 (5,94). Trio: 46,36 euro. 


Premio del 


ne), 2) O (metri 1660): 1) Vanguard King (R. Vecchio- 


1, 80; 1,52 


1094, 


Premio del Gh 


3) Allocco Brazzà. 6 part. Tempo al km 1.16.4. Tot: 

2, 16 (4,84). Trio: 17,74 euro. 
laccio (metri 2060): 1) Bajkal Cpk (R. Destro È 
Mm 


2) Back dei Bessi 3) Bi 
> 3, ove the Top Bass. 8 part. Tempo al 
li 126L: 1, 68, 1, 16, 1, 37 (6,55). Trio: 120,31. 
di do el Gelo (metri 1660): 1) Baloss (A. Castiello), 2) Bi- 
De ) Bebetomar. 10 part. Tempo al km 1.20.1. Tot: 2, 28; 1, 
» 2,02, 2, 29 (8,29). Trio: 71,75 euro. 


remio dell 


la Bufera (metri 1660): 1) Zorbola (P. Leoni), 2) 


Asiatica Gv, 8) Valmont. 10 part. Tempo al km 1.19.1. Tot: 3, 70; 


1,.74,2,79,15 


75 (23,74). Trio: 193,91 euro. 


Premio della Bufera (metri 2080): 1) Tangli i 
È È igle Wood (N. Esposi- 
to), 2) Varek, 3) Zeit Holz. 7 part. Tempo al km 1,20, Tot: 12, 85: 
1, 85, 1, 50, Î, 56.115,88), Trio: 175,00 curo. - Hog 


TRIESTE Puledri alla ribalta a 


to all’affondo di Zena in un 


Montebello dove la sfida an- 
nunciata fra Corin degli Uli- 
vi e Chelsea Bi è sfumata 
per un errore commesso dal- 
la biasuzziana all'imbocco 
della prima curva, In tal mo- 
do, Corin degli Ulivi è rima- 
sta comodamente al coman- 
do (addirittura da 1.22.2 il 
primo quarto) e la corsa fini- 
va virtualmente a quel pun- 
to, nonostante la vivacità 
messa in mostra da Canta- 
ta che andava a pungolare 
la femmina di Vecchione ri- 
cevendo però immediata re- 
plica. 

Il risparmio di energie at- 
tuato nel primo tratto, con- 
sentiva a Corin degli Ulivi 
di sciorinare una chiusa bril- 
lante, con gli ultimi 600 me- 


tri percorsi in 45.4 (da 
1.15.7 al chilometro) per un 
primo piano senza alcun 
problema. 

La ardente Cantata, una 
volta respinta da Corin de- 
gli Ulivi, puntava al secon- 
do posto che le spettava di 
diritto, mentre una diligen- 
te Corona Pap concludeva 
bene lungo la corda, buona 
terza sul più staccato Carni- 
co Holz. 

Ottima chiusa da parte di 
Aravis del Ronco nella Gent- 
lemen, corsa diretta dal via 
da Ansa di Casei. Fallosi 
Turbine Max e Amour 
Barb, era Zenti Dan a cerca- 
re l'aggancio con la batti- 
strada, ma ben più incisiva 
si dimostrava Aravis del 
Ronco che, con un energico 


finish di Umberto Gobbato, 
prevaleva in foto. 

In veste di leader ha spo- 
RUDE Conte Cagliostro nel- 
la Reclamare per ì più giova- 
ni che vedeva Coccarda Jet 
e Combact finire alle piaz- 
VASH 

Fra i velocisti di qualità, 
Vanguard King ha prosegui- 
to nella serie vittoriosa co- 
gliendo il quarto successo 
consecutivo al termine di 
una corsa per niente facile. 
Allocco Brazzà (acquistato 
da Bruniera prima della cor- 
sa) ha scandito al comando 
arziali di tutto rispetto, 

‘anguard King, rimasto al 
largo, ha atteso la retta d’ar- 
rivo, poi ha aumentato la ca- 
denza, ha colto in leggera 
crisi Allocco Brazzà, lo ha 
superato per replicare in fo- 


più che ragguardevole 
1.16.4. S8i 

Sul doppio chilometro, è 
ritornato in evidenza 
Bajkal Cpk, che ha sfrutta- 
to al meglio la diatriba fra 
Baluardo Effe e Bove the 
Top Bass per passare in van- 
taggio già a un giro dall’arri- 
vo per poi controllare con ef- 
ficacia il favorito Back dei 
Bessi, mossosi con colpevole 
ritardo e di conseguenza im- 
ee ad acciuffare 
‘allievo di Roberto Destro. 

Sempre in testa, Baloss 
ha controllato l'avanzata di 
Bebetomar e in arrivo si è 
sottratto al finish di Bisnes, 
con Bebetomar che in foto 
la spuntava su Ban Cof per 
il terzo posto. 

Mario Germani 


Zephyr Gar nei pronostici 


“TREVISO Esposito, Vecchione e Romanelli in trasferta oggi a 
Treviso per pilotare nelle Tris, Alina Bi, Zeed Nike e Tre- 
ne di Casei. Per i tre driver di Montebello il compito non 

are dei più facili, anche se un comportamento decoroso 
Bei loro amministrati rientra nella logica delle cose. 

Premio dei Pittori: € 22.660,00 metri 2060-2080. 

A metri 2060: 19 Alina Vol (N. Esposito); 2) Zyler (F. 
Galletta), 3) Aiglon di Rosa (An. Orlandi); 4) Aiace Tela- 
monio (P. Leoni); 5) Skipper King (Pa. Bezzecchi); 6) Zory: 


Goal (M. Visco); 7) Zirconio (V. 


allardini); 8) Sedan Jet 


(P. Valentini); 9) Zorbas Fi (G. Targhetta); 10) Zeed Nike 


(R. Vecchione). 


A metri-2080: 11) Zabrisk 
Aphoraig (El. Bezzecchi); 13) 
14) Udue Om (P. Esposito } 


ro); 16) Vuelta Sf (L. Talpo 


Blues (F.G. Fulici); 12) 
utunno Pavese (D. Nuti); 


); 15) Tesoro di Re (F. Ferre- 
17) Trenc di Casei (P. Roma- 


To: 18) Idla Brick (A. Greppi); 19) Zephyr Gar (A. Polli- 
ni 


I nostri favoriti. Pronostico base: 19) Zephyr Gar. 13) 
Autunno Pavese, 14) Udue Om. Ag iunte sistemistiche: 
ee 


18) Idla Brick. 9) Zorbas Fi. 10) Zi 


ike. 


m.g. 
Combinazione vincente per la Tris di Roma 10-8-18 
che porta euro 10.565 ai 53 vincitori. 


| 
Î 
| 
| 
| 
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BASKET Alla conclusione del girone di andata la squadra è sesta in classifica, e adesso mira in alto 


Coop: la salvezza non hasta più 


Ma il coach Pancotto rimane con i piedi... sul parquet: «Dobbiamo migliorare» 


BAN: 
ciNNA, 


Sea, 


Nate Erdmann: da lui l'allenatore si aspetta non solo tanti 
punti, ma anche che continui a far crescere gli altri. 


CICLISMO 


SCI 


TRIESTE Un girone, quello d’an- 
data, per consolidarsi nel 
gotha del campionato italia- 
no. Diciotto partite che han- 
no promosso la Coop Nor- 
dest al sesto posto, un risul- 
tato superiore alle attese per 
una squadra partita con 
l’obiettivo di una tranquilla 
salvezza. 

«Il bilancio di questa pri- 
ma parte di stagione — com- 
menta Pancotto — va decisa- 
mente oltre le più rosee 
aspettative. Ho suddiviso le 
18 partite giocate tenendo in 
considerazione il gioco 
espresso prima ancora del ri- 
sultato. Tra le gare positive 
metto Pesaro, Skipper, Can- 
tù, Imola, Fabriano, Kinder, 
Udine, Treviso e Avellino. 
Siena, Milano, Reggio Cala- 
bria, Livorno, Biella e Vare- 
se sono state tappe nelle qua- 
li abbiamo disputato partite 
“normali”. Delusione soltan- 
to per le trasferte di Roma, 
Verona e Roseto. 

«In positivo — continua il 
coach — direi che in questo gi- 
rone d’andata siamo riusciti 
a mettere in mostra uno sti- 
le di gioco tutto nostro, targa- 
to pallacanestro Trieste. Ri- 
sultati ottenuti mettendo in 
evidenza due nuovi stranieri 
come Washington e Mazique 
e lanciando un giovane di 17 
anni, Cavaliero, che anche 
nell’ultima gara di Roseto ha 
giocato 15 minuti. In più ab- 
biamo confermato e riporta- 
to in nazionale Podestà e Ca- 
soli. Un bilancio fatto di otto 


FI 


Coppi avvelenato: 
i magistrati indagano 
a tutto campo 


Fausto Coppi 


TORTONA «Stiamo acquisen- 
do tutte le notizie apparse 
sui giornali e procedendo 
all'identificazione delle per- 
sone a conoscenza dei fatti 
in maniera diretta ed indi- 
retta»- si è limitata a dire il 
sostituto procuratore Elisa- 
betta Pagliai a cui il procu- 
ratore di Tortona ha affida- 
to l’inchiesta contro ignoti 
per verificare se Coppi è 
stato avvelenato in Africa. 

La magistratura tortone- 
se - che intende ascoltare 
l'ex corridore francese 
Raphael Geminiani che par- 
tecipò con il campionissimo 
alla battuta di caccia gros- 
sa (e relativa tournèe) in Al- 
to Volta, il medico del cam- 
pionissimo, Ettore Allegri, 
e Adriano Laiolo, anch'egli 
al viaggio in Africa - acqui- 
sirà innanzi tutto nei pros- 
simi giorni la cartella clini- 
ca e la documentazione sul- 
la morte per malaria di 
Coppi che attualmente è de- 
tenuta presso l'Asì di Torto- 
na. Poi deciderà i passi suc- 
cessivi. 

Si potrebbe profilare ad- 

dirittura l'ipotesi di una rie- 
sumazione della salma per 
esaminarla. Anche se, a 42 
anni di distanza, l’ipotesi 
appare inverosimile. Ma è 
una delle possibilità che la 
magistratura non scarta a 
priori. 
Una precisazione è dovero- 
sa: Giordano Cottur non fu 
mai gregario di Fausto Cop- 
pi come scritto nei giorni 
scorsi. Il ciclista triestino 
stava concludendo la carrie- 
ra quando il campionissi- 
mo aveva imboccato la pa- 
rabola che lo avrebbe porta- 
to a vincere Giri, Tour e ma- 
glie iridate. L’età dei perso- 
naggi chiamati in causa 
non avrebbe permesso che 
Cottur.e Coppi corressero 
assieme. Ma assieme hanno 
girato alcune scemne di un 
film con Totò. 


‘Caso Cavagnoud: 


adesso si ipotizza 
l'omicidio colposo 


ZELL AM SEE Una negligen- 
za degli allenatori pre- 
senti all'incidente e per 
la morte di Regine Cava- 
gnoud non si esclude il 
reato di omicidio. I giu- 
dici della Procura au- 
striaca hanno ascoltato 
ieri la squadra francese 
di sci sulla morte della 
campionessa che il 29 
novembre scorso rima- 
se gravemente ferita in 
uno scontro con l'allena- 
tore tedesco Markus 
Anwander durante un 
allenamento. La sciatri- 
ce morì dopo due giorni 
di coma. 

Ora la procura sta in- 
dagando e sui sei tecni- 
ci, tre francesi e tre te- 
deschi, presenti sulle pi- 
ste il giorno dell'inci- 
dente, pesa il sospetto 
di omicidio per negli- 
genza. I magistrati stan- 
no cercando di ricostru- 
ire quanto è accaduto e 
fino a domani vogliono 
interrogare 19 membri 
della squadra francese 
di sci alpino, che si sta 
allenando a Saalbach. Il 
team della Germania è 
già stato ascoltato a di- 
cembre. Finora, france- 
si e tedeschi si sono reci- 
procamente addossati 
la responsabilità  dell' 
incidente. L'inchiesta 
ha stabilito che le due 
squadre si erano accor- 
date per fare una pausa 
dopo quattro passaggi 
in pista e che la discesa 
di Regine Cavagnoud 
costituiva il quinto pas- 
saggio, non previsto, 
dei francesi. Anwander 
si trovava sulla pista 
quando è stato travolto 
dalla sciatrice francese. 


I tedeschi respingono 


ogni responsabilità, af- 
fermando che non sape- 
vano nulla del passag- 
gio della campionessa. I 
francesi però ribattono 
di aver annunciato ai lo- 
ro colleghi la partenza 
della 
Anwander, in convale- 
scenza in Germania, ha 
detto di non avere alcu- 
na responsabilità su 
quanto accaduto. Il co- 
dice penale austriaco 
prevede pene fino a tre 
anni per l'omicidio frut- 
to di negligenza, ma i 
tribunali di solito si ac- 
contentano di ammen- 
de. 


Cavagnoud.. 


Burti esordisce 
a Barcellona 
con la Ferrari 


Luciano Burti 


BARCELLONA Prima giornata 
di prove per la Scuderia Fer- 
rari Marlboro nel 2002. Ieri 
a Barcellona sono scesi in pi- 
sta Luca Badoer e Luciano 
Burti, entrambi alla guida 
di una F2001. Il program- 
ma prevedeva test di gom- 
me e prove di nuove compo- 
nenti meccaniche. «Sono 
contento di come sono anda- 
te le prove - ha detto il pilo- 
ta brasiliano, al suo esordio 
come test driver della casa 
di Maranello - Ieri il mio 
obiettivo era quello di pren- 
dere contatto con la macchi- 
na e di accumulare chilome- 
tri. E stata una bella emo- 
zione poter tornare a guida- 
re dopo quanto accaduto lo 
scorso anno ed è fantastico 
essere parte di una squadra 
come la Ferrari ed aver po- 
tuto essere al volante di 
una macchina come la 
FI campione del mon- 

0. 

Badoer e Burti hanno gi- 
rato sia in mattinata che 
nel poetico rispettiva- 
mente con la F2001 telaio 
210 e 209, sempre con gom- 
me da bagnato o interme- 
die. Il programma è stato 
portato a termine senza al- 
cun problema di carattere 
tecnico. Oggi i test prosegui- 
ranno sulla pista catalana, 
sempre con i due test dri- 
ver. 

Questi i tempi di ieri; Da- 
vid Coulthard (McLaren) 
1.20.816 (60 find Ralf Schu- 
macher (Williams) 1.21.273 
(29); Pedro De La Rosa (Ja- 
guar) 1.283.123 (53); David- 
son (BAR) 1.24.444 (24); Mc- 
Nish (Toyota) 1.26.108 (38); 
Raikkonen (McLaren) 
1.28.553 (34); Badoer (Fer- 
rari) 1.29.131 (52); Montoya 


(Williams) 1.29.196 (54); 
Burti (Ferrari) 1.29.624 
(62); Heidfeld (Sauber) 


1.29.695 (35); Genè (Wil 
liams) 1.29.729 (49); Trulli 
(Renault) 1.30.010 (49); Pa- 
nis. (BAR) 1.30.036 (32); 
Massa (Sauber) 1.81.316 
(24); Button (Renault) 
1.382.005 (10); Irvine (Ja- 
guar) 1.32.904 (23). 


vittorie in casa, quattro in 
trasferta con il 66% di vitto- 
rie e un successo contro la ca- 
polista Benetton ottenuto 
senza Podestà. Mi piace sot- 
tolinearlo perché tutti ricor- 
dano la bomba finale di 
Washington ma nessuno 
rammenta l’assenza di Sa- 
muele. Risultati che ci han- 
no consentito di regalare al 
grande pubblico del PalaTrie- 
ste emozioni e spettacolo». 

Un girone d’andata dal 
quale si riparte per co- 
struire un futuro ancora 
migliore. 

«Queste prime diciotto ga- 
re — continua il tecnico trie- 
Stino — ci servono per capire 


quello su cui dovremo miglio- 
rare. Analizzando i dati di 
questa prima parte di stagio- 
ne notiamo che abbiamo sta- 
tistiche tutt'altro che eccezio- 
nali. Ad esempio siamo ulti- 
mi nella percentuale del tiro 
da tre punti. Questo ci serve 
per capire che dovremo po- 
tenziare il tiro da due e mi- 
gliorare la qualità delle con- 
clusioni dall’arco dei 6,25. In 
generale dovremo aumenta- 
re l'aggressività e la fisicità 
in difesa perché il girone di 
ritorno avrà bisogno di que- 
sto tipo di atteggiamento, 
mentre in attacco dovremo 
aumentare da crescita indivi- 
duale». » 


Un lavoro che riguarde- 
rà i singoli reparti... 

«Siamo una squadra lega- 
ta alla qualità del gioco che 
esprimono i nostri play- 
maker. Loro sono fondamen- 
tali perché dettano il ritmo. 
Sarà decisivo l'apporto dei 


“piccoli” che sono importanti 


perché giocano in contropie- 
de, ci aprono il campo con la 
loro intraprendenza e le loro 
penetrazioni. Questo fa cre- 
scere il valore dei lunghi al- 
l'interno e fuori dall'area dei 
tre secondi. Nello specifico 
mi aspetto che Erdmann, al 
di là dei punti che ha fatto e 
che farà, continui a lavorare 
per coinvolgere e migliorare 


Coop Nordest Trieste 
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i compagni, che Washington 
acquisti maggior concretezza 
per sviluppare le sue enormi 
qualità. Servirebbe forse un 


NOME 


Partite 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Minuti 


+Tot.| % |+/Tot.| % 


+/Tot. | % Off. Dif. 


MAZIQUE Mc 


18 


588 |96/155| 61,9 | 10/32 


BI 3 


79/99 | 79,8 76 


ERDMANN Nate 


18 


586 |66/132| 50,0 | 32/92 


34,8 


73/99 | 73,7 44 


MARIC Ivica 


18 


577 | 28/55 | 50,9 | 26/83 


31,3 


28/32 | 87,5 39 


CASOLI Roberto 


18 


419 | 53/88 | 60,2 | 12/30 


40,0 


30/44 | 68,2 74 


JONES Herbert. 


18 


419 | 26/54 | 48,1 | 31/84 


36,9 


20/26 | 76,9 34 


PODESTÀ Samuele 


15 


348. | 60/109 


55,0 0/0 0,0 


24/50 | 48,0 61 


WASHINGTON Derell 


12 


278 | 36/63 | 57,1 | 7/31 


22,6 


30/47 | 63,8 


RUZIC Jurica 


17 


197 | 9/19 | 47,4 | 9/28 


32,1 


4/8 50,0 


PASTORE Rodrigo 


13 


v/9 | 444 


15,4 | 7/8 


87,5 


CAVALIERO Daniele 


20,0 


50,0, 5/6 


83,3 


AGOSTINI Dimitri 


22,2 0,0 3/3 100 


TOTALE 


54,6 


32,9 


303/422| 71,8 


In occasione del passaggio all'euro, dona le tue ultime lire alla ricerca 
contro il cancro. Per sapere dove trovare i contenitori di raccolta, chiama: 


ALRC D'intesa can il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Comitato Euro. 


. 


Cesare 
Pancotto: il 
coach della 
Coop nonè 
ancora 
soddisfatto 
delle 
prestazioni 
della 
squadra: 
«Siamo 
ultimi nella 
percentuale 
ditiro da tre 
punti... i 
ragazzi 
devono 
capire che 
per 
progredire 
non devono 
stancarsi di 
crescere». 
Ma alla fine 
ammette: «Il 
bilancio di 
oggi va oltre 
le più rosee 
aspettati- 
Ve». 


po’ più di disciplina, ma im- 
porla a Derell sarebbe come 
tentare di bloccare il mare: 
in fondo lo abbiamo scelto 
proprio per la sua intrapren- 
denza. Da Herb Jones mi 
aspetto grande presenza nel 
gioco e nello SROERRI Per 
quanto riguarda i lunghi, da 
Mazique e Casoli mi aspetto 
un miglioramento per ciò 
che riguarda difesa e rimbal- 
zi, per Podestà che acquisti, 
oltre a un po di salute, mag- 
lor costanza di rendimento. 
n generale dovrà salire l’ago- 
nismo negli allenamenti: l’in- 
tenzione dello staff tecnico è 
quella di aumentare la pres- 
sione sia sui singoli che sulla 
squadra. É importante che i 
ragazzi capiscano che per 
progredire non devono stan- 
carsi di crescere». 
Lorenzo Gatto 
Teri sera, in Coppa Sapor- 
ta, la Snaidero ha battu- 
to ad Ankara la squadra 
di casa per 79 a 73. 


800-350.350 | 
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BOXE Rinviato l’incontro già fissato a Trieste per il 23 febbraio contro il campione romeno Dorin 


Slitta l'occasione mondiale per Zoff 


Il pugile monfalconese tenta la scalata al titolo iridato dei pesi leggeri 


RALLY = 
Parigi-Dakar: Meoni in testa 
nella corsa sulle due ruote 


TIDJIKJA (MAURITANIA) Quella di ieri è stata sicuramente 
una delle giornate più dure della Dakar 2002. 

Tra Atar e Tidjikja ci sono le dune più alte della Mau- 
ritania e, se avesse voluto, Patrick Zaniroli, responsabi- 
le del percorso, avrebbe potuto mandare i concorrenti a 
perdersi in un inferno di ’cordoni”, Invece ha preferito 
tracciare la tappa di ieri al limitare di una canale rela- 
tivamente meno duro, lasciando comunque ai piloti 
una bella serie di difficoltà, tra cui il famigerato passo 
di Nega, per fortuna di chi guidava da affrontare in di- 
scesa. 

A complicare le cose si è messo anche il caldo: ieri le 
temperature sono state molto elevate, ed i consumi sul- 
la sabbia sono quindi diventati elevatissimi. 

‘Hubert Auriol ha deciso di far partire i primi quindi- 
ci motociclisti ogni 2 minuti (in luogo del minuto), per 
cui Meoni, primo in classifica, partito proprio davanti 
a Roma, ha visto di fatto ridotto il suo vantaggio inizia- 
le sullo spagnolo. I due erano già insieme al primo che- 
ck-point, ed al secondo (duecento km) si erano scrollati 
di dosso anche Cox e De Gavardo, quest'ultimo ancora 
dolorante alla spalla sinistra per la caduta di lunedì. Il 
tempo impiegato per coprire i 467 km. della Speciale è 
stato di 6 ore e 80' e questo è anche un chiaro indice 
delle difficoltà di ieri. 

Nella sfuriata finale il cileno De Gavardo ha recupe- 
rato le vena e l'efficacia, tornando sui primi, ed andan- 
do a vincere. 

Come previsto, Roma ha recuperato quasi due minu- 
ti a Meoni. Bene ancora Cox e anche Sainct, a ridosso 
dei primi. Quest'ultimo però rischia di rompere la sinto- 
nia perfetta che regna all'interno dei team KTM: il 
francese si è fatto promotore di un reclamo per un non 
corretto ingresso ad un check-point, lunedì; e lo spagno- 
lo Esteve si è visto assegnare un minuto di penalità. 
«Occhio, in futuro, ai sassi che partiranno dalla mia 
ruota...»., è stato il commento di Esteve indirizzato a 
Sainct. 

Da segnalare, sempre ieri, anche che Sala è caduto 
all'inizio della prova, danneggiando la carenatura e la 
strumentazione. Un problema alla frizione ha fermato 
anche Balsotti al km 49, ma l'italiano sta cercando di 
riparare per concludere. 

Tra le auto, arrivate da poco al traguardo, giornata 
determinante: Masuoka ha 'bastonatò Shinozuka e la 
Kleinschmidt, infliggendo loro un distacco rispettiva- 
mente di cinque e dieci minuti. Così è notevolmente au- 
mentato il vantaggio dell'alfiere della Mitsubishi sui 
compagni di marca. 

Oggi si ricomincia, da Tidjikja, posto veramente deso- 
lato: è il classico punto in mezzo al nulla. 

Classifiche dopo la giornata di ieri 
MOTO: 1) Fabrizio Meoni (Ita/Ktm) 26 h 47:23; 2) 
Joan Nani Roma (Spa/Ktm) a 01:26; 3) Carlo De 
Gavardo (Cil/Ktm) 01:42; 4) Alfie Cox (Saf/Ktm) 
18:10; 5) Jordi Arcarons (Spa/Ktm) 22:15, 

AUTO: 1) Hiroshi Masuoka - Pascal Maimon (Gia- 
Fra/Mitsubishi) 24 h 31:18; 2) Kenjiro Shinozuka - 
Thierry Delli Zotti (Gia-Fra/Mitsubishi) a 17:49; 
3) Jutta Kleinschmidt - Andreas Schulz (Ger/Mit- 
subishi) a 30:57; 4) Jean-Pierre Fontenay - Gilles 
Picard (Fra/Mitsubishi) a 1 h 18:50. 


Il match rinviato per le condizioni fisiche precarie 
del detentore, che risente ancora dell'incontro vitto- 
rioso di Parigi ; 


TRIESTE Sfuma ufficialmen- 
te l'appuntamento del 28 
febbraio al PalaTrieste, 
data legata al match per 
il titolo mondiale dei pesi 
leggeri che avrebbe visto 
in lizza Stefano Zoff, at- 
tuale detentore della coro- 
na'‘europea. La motivazio- 
ne del rinvio della riunio- 
ne è data dalle condizioni 
del pugile rumeno Dorin, 
il nuovo campione del 
mondo della ‘categoria, 
che pu? vittorioso nello 
scontro del 5 gennaio a 
Parigi contro il detentore 
uscente, l'argentino Bal- 
bi, non sembra in grado 


di poter recuperare in 
tempo le condizioni otti- 
mali per febbraio. La noti- 
zia dell’annullamento del 
match che avrebbe segna- 
to il ritorno di Zoff a Trie- 
ste è maturata nella mat- 
tinata di ieri, proprio alla 
vigilia della partenza del 
campione monfalconese 
alla volta di Las Vegas, se- 
de del lavoro di rifinitura 
alla corte del preparatore 
Miguel Diaz. Stefano Zoff 
resterà in regia attenden- 
do sviluppi sulle possibili- 
tà di una nuova data di 
un match in chiave mon- 
diale: «Era da aspettarse- 


a 


lo — ha commentato Zoff, 
apparso furente alla noti- 
zia del rinvio — le due da- 
te erano troppo vicine, Mi 
chiedo poi come debba sta- 
re Balbi che invece ha per- 
so... Quel che conta è che 
questo marth, prima o do- 
po, si faccia. Non intendo 
perdere altro tempo — ha 
aggiunto Zoff — già il 
cambio di avversario, im- 
previsto per certi versi, 
mi poteva dare qualche 
problema anche se Dorin 
sembra avere le stesse ca- 
ratteristiche di Balbi. 
Non mi resta che stare in 
attesa dei cambiamenti di 
programma. Ho avuto ras- 
sicurazioni a riguardo da 
Cherchi, voglio assoluta- 
mente fare un altro mon- 
diale, e presto. Salvatore 


‘stare tranquilli, 


Cherchi, il procuratore 
del pugile campione di Eu- 
ropa, ha voluto subito con- 
fermare che Stefano Zoff 
riavrà la sua chance irida- 
ta ben presto, non oltre 
un mese circa dalla data 
fissata originariamente: 
OO o scontro tra 
Balbi e Dorin è stata una 
vera guerra — ha spiega- 
to Cherchi — non poteva- 
mo prevedere conseguen- 
ze così forti. Ci vorrà al- 
meno un mesetto ma su 
una cosa posso sbilanciar- 
mi — ha sentenziato il 
procuratore — fisseremo 
al più presto un’altra da- 
ta per il PalaTrieste. Gli 
sportivi triestini possono 
tefano 
combatterà per un mon- 
diale nel capolugo». 
Francesco Cardella 


Stefano Zoff: sfuma l’incontro fissato a fine febbraio a 
Trieste per il titolo mondiale. 


Adriavolley: atto di umiltà cercando il riscatto 


Il prossimo incontro a Napoli offrirà l'occasione buona per iniziare 


TRIESTE Punto e a capo. E' 
questo lo slogan in casa 
dell'Adriavolley Senza 
Confini dopo la sconfitta 
casalinga per 0-3 con la 
Telephonica Gioia del 
Colle, 

Una battuta d'arresto 
che, se sulla carta non do- 
vrebbe destare troppa 
preoccupazione vista la 
buona posizione in gra- 
duatoria dalla ‘ squadra 
pugliese, per il modo il 
cui è maturata deve inve- 
ce rappresentare una le- 
zione di umiltà per i ra- 
gazzi di Kim Ho Chul. 

La mentalità dimostra- 
ta domenica scorsa dal 
Senza Confini, infatti, è 
apparsa l'opposto di quan- 
to visto nelle ultime due 
brillanti prestazioni, dap- 
prima in casa della pri- 
matista Piacenza e poi 
tra le mura amiche con- 
tro Perugia. 

Dalla continuità, dalla 
tenacia e dall'orgoglio si 


è infatti passati a quell' 
approccio discontinuo e 
deconcentrato che già a 
dicembre contro Verona 
era costata 
a cara ai tri- 
estini. Per 
più di qual- 
che frangen- 
te, infatti, i 
padroni di 
casa sono ap- | 
parsi remis- 
sivi di fron- 
te alla Tele- | 
phonica, che 
dopo una 
partenza a | 
rilento è riu- 
scita nella 
seconda par- 
te del primo 
set a capo- 
volgere l'an- 
damento della gara, ed a 
impadronirsi delle redini 
del gioco fino al triplice fi- 
schio finale. 

Una sconfitta matura- 
ta quindi soprattutto sot- 
to l'aspetto psicologico, 


Kim Ho Chul 


Kustiale protagonista per que 


ALTOPIANO DI LAVARO 


ri, fine di uni 


sionò nel bene e nel male, 


ma che ha visto anche tec- 
nicamente alcune legge- 
rezze di troppo da parte 
di Lo Re e compagni, so- 
prattutto al 
servizio e 
nella coordi- 
nazione tra 
muro e dife- 
sa. 
| Per quan- 
to riguarda 
la fase offen- 
siva, un An- 
drew Witt a 
mezzo servi- 
zio per i do- 


lori alla 
schiena regi- 
strati nel 
corso della 


scorsa setti- 

mana ha si- 

curamente 
limitato la resa, segnale 
che anche a Trieste, co- 
me nelle altre formazioni 
dell'A2,.il rendimento de- 
gli stranieri può fare il 
buono o il cattivo tempo 
per la propria squadra. 


Non di meno, l'assenza 
di Holgher Kleinbub di 
Gioia del Colle nel sestet- 
to titolare ha pesato sull' 
economia del gioco puglie- 
se, che ‘attraverso una 
grintosa e mobile difesa 
sono riusciti in ogni caso 
a ben servire, oltre che il 
top scorer della partita 
Josè Matheus, anche gli 
altri giocatori, in testa 
Marco Mancini e Diego 
Locanto dall'ala. 

Si prospettano giorni 
di duro lavoro, quindi, in 
casa del Senza Confini, 
che domenica prossima 
sarà impegnata in tra- 
sferta in quel di Napoli. 
Contro il fanalino di coda 
Com Cavi, la squadra di 
Trieste dovrà ritrovare la 
stessa energia e la stessa 
mentalità vincente che 
ha riservato contro squa- 
dre di ben più elevata ca- 
ratura, e cercare di ripe- 
tere il successo messo a 
segno all'andata. 

Cristina Puppin 


l lita 


2. 


Un buon vento per il 2002 


TRIESTE Vele al vento, lo scafo che s'inclina mentre la barca fila di bolina 
col genoa hen teso, l'orizzonte senza ostacoli: inizia così la veleggiata 
ideale di ogni skipper, e inizia così anche il bel calendario che Gabriele 
Crozzoli, fotografo triestino, ha realizzato con le grafiche dello 

Studio Mark, Sei immagini che accompagneranno la gente di mare fino 
al31 dicembre prossimo, L'opera, fuori commercio, è stata edita 
dall’Editoriale Ergon. 


y, IN Montagna con te nelle edicole di: 


BELLUNO / NEVEBAL = CORTINA = SAPPADA = COMELICO = VAL ZOLDANA 
GADORE = AGORDINO = ALPABO = BRESSANONE = VIPITENO = BRUNICO 


VAL GARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei # VAL BADIA: San Vigilio di 

Marebbe, La Villa, San Cassiano, Corvara, Colfosco, Pedraces #* VAL PUSTERIA: San 
Candido, Dobbiaco, Sesto, Moso, Villa Bassa, Val Aurina #* ALPE DI SIUSI * VAL DI 
FIEMME: Cavalese, Tesero, Ziano, Predazzo * VAL DI FASSA: Moena, Soraga, Vigo di 
Fassa, Pozzo di Fassa, Pera di Fassa, Campitello, Canazei # VAL RENDENA: Madonna 
di Campiglio, Passo Campo Carlo Magno, Pinzolo, Carisolo # ALTOPIANO DI 
PAGANELLA: Andalo # VAL DI SOLE: Mezzana, Marileva, Peyo, Forgarida # 
NE: Folgaria, Lavarone 
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IL PICCOLO 


80 CV-CE 


Su tutta la gamma Fiat 
2 anni di SuperGaranzia 


con chilometraggio illimitato 


103 CV-CE 


